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L'impatto (a meno di400' iHetri d'altezza) provoca una strage sul Cermis (Cavalese): tre le vittime italiane, gli altri erano tutti stranieri 


cà 
fo), 
Si 


Rare 


ancia la funivia: venti morti 


Precipita la cabina - Il jet mi 


Un particolare della carcassa della funivia precipitata, con tutti gli sci accatastati. 


Bossi non esclude di poter aver detto la frase telefonica registrata, ma si giustifica 


Sequestrato il velivolo, scattano le inchieste: l’ipote- 
si è di disastro colposo, Clinton chiama Prodi. Ma 
è Ja polemica. Pre: via dall'Italia le basi americane 


CAVALESE Terribile strage tra 
le splendide montagne del 
Trentino, nella Val di 
Fiemme: un aviogetto milita- 
re statunitense volando a 
bassissima quota ha trancia- 
to i cavi della funivia del 
Cermis e fatto precipitare 
per 100 metri una cabina 
con venti persone a bordo; 
tutte si sono sfracellate al 
suolo. Un'altra cabina con 
un passeggero è rimasta a 
lungo sospesa a mezz'aria, 
A terra una scena apocalitti- 
ca: dappertutto, rottami 


sparsi, e i corpi, ciò che re. 
sta, di 20 allegri sciatori, in 
parte tedeschi, in parte po- 


Da anni i valligiani si oppongono vanamente 


lacchi e ungheresi: un bam- 
bino, 9 donne (di cui due ita- 
liane), 10 uomini, compreso 
il manovratore italiano. 

Il dramma alle 15.30 di 
una giornata tersa, senza 
neppure una nuvola all’oriz- 
zonte, quando un aereo mili- 
tare americano stanziato ad 
Aviano nell’ambito dell’ope- 
razione di controllo dei cieli 
di Bosnia, un Ea-6B con 
quattro marines in volo di 
addestramento, è passato co-' 
me per gioco a meno di 100 
metri di altezza. Proprio sot- 
to i cavi d'acciaio della funi- 
via. Con la parte superiore 
della coda li avrebbe trancia- 


ti. Poi il «bang» spaventoso: 
la scatola di metallo che pre- 
cipita nel vuoto. Abbiamo av- 
vertito un «grande scosso- 
ne», riferirà il pilota ameri- 
cano, «poi siamo rientrati in 
emergenza alla base di Avia- 
no». L'aereo ha riportato dei 
danni alla coda ed è stato se- 
questrato: scatta un’inchie- 
sta militare. RU ivoli a 
bassa quota. Anche la magi- 
stratura trentina ha già di- 
sposto un'inchiesta, l'ipotesi 
è di reato colposo; un’altra è 
stata immediatamente: chie- 
sta da Scalfaro a Prodi. E 
Prodi ha riceuto una telefo- 
nata di condoglienze da Clin- 
ton. Ma scoppia subito la po- 
lemica politica, con Pre che 
chiede l'immediata chiusura 
delle basi Usa in Italia. 


® Nelle pagine 2-3 


- 


w° 


litare Usa, in volo di addestramento, aveva decollato da Aviano 


ai quei voli a bassissima quota che mettono tutti in continuo pericolo di vita 


La gente insorge: «Basta con i giochi di guerra» 


CAVALESE No ai war games, B ni giochi di guerra. Que- 
sta volta è davvero troppo. Le parole del presidente della 


Provincia di Trento, di 


fronte'al sangue e alla morte di venti 


persone, sintetizzano il senti di tutta la popolazione. 
Che da anni, ormai - € SR - continua Si a 
quei voli radenti, a bassa se non bassissima quota. «Gli ae- 
rei militari devono finirla di mettere in pericolo la sicurezza 
della gente», tuona Carlo Andreotti. Che punta l’indice, e 
questa volta lo fa senza pietà; «Molte persone - racconta - 


mi hanno detto che spesso gli aerei si divertono a passare 


tI 
Per la prima volta una 


i 


addirittura sotto i fili della funivia. Se i piloti militari inten- 
dono mettere in pericolo le loro vite, facciano pure - aggiun- 
ge cupo - ma non è accettabile che a subirne le conseguenze 
siano turisti ignari». La polemica intanto infuria: 22 anni 
fa la stessa funivia è stata già protagonista di un disastro 
che provocò la morte di 42 persone. Quella volta si trattò di 
cause meccaniche. Ora invece è stata colpa di un aereo mili- 
tare. E forse si è trattato solo di una terribile bravata. 


® Apagina2 


Jegge sull’italiano lingua ufficiale 


al mitra? Sì, ero molto arrabbiato» |Ecco la mappa delle minoranze 


E i leghisti accusano: «È un processo politico, lo rifiutiamo» 


L'INCIDENTE DI MILAN 


in 


LO ei d È 
AI 
E la ubufe 
MILANO «Non c'è emergenza e non mi dimetto», dichiara 
l'amministratore delegato delle Fs Cimoli, dopo il grave 
incidente di Milano. E ribadisce che l’ente punta sulla 
modernizzazione della rete. Ma è bufera sulle Ferrovie, 


eF talia attacca il ministro dei Trasporti Burlando. 


presenta 


LA FIERA 
dell’ACCIATO e 
della PORCELLANA 


sconti fino al 60% 


Trieste - Piazza S. Antonio Nuovo, 4 
Tel. 631976 


Maroni denuncerà il procuratore Papalia: «Con le 
intercettazioni ha violato due volte la Costituzio- 
ne». Prodi: «Un linguaggio devastante per il Paese» 


MILANO «Può darsi che ho 
usato quelle frasi, ma ero 
arrabbiato perchè avevano 
pestato Roberto Calderoli». 
«Avremo tutti i mitra», 
avrebbe detto per telefono 
Umberto Bossi a un diri- 
gente veneto. Frase inter- 
cettata dagli investigatori 
e finita nel fascicolo della 
Procura di Verona che ne 
ha chiesto il rinvio a giudi- 
zio per attentato all’integri- 
tà dello Stato insieme con 
altri 40 leghisti. 

Ma il leader lumbard 
non ha rinunciato a un ulte- 
riore attacco nei confronti 
della Quercia e di Papalia: 
«Io, come tutti i cittadini 
per bene del Nord, penso 
che questi signori non fan- 
no i veri Bo perchè 
coinvolgerebbero il Pds. 
Quello che sta facendo Pa- 
palia è semplicemente ridi- 
colo». Contro i magistrati 
di Verona si è scagliato ieri 
anche Roberto Maroni che 
ha tentato di smontare il te- 
orema dei dei pm veneti. 


Appariva svanita ogni speranza di rinvio ieri pomeriggio, con il 


Il Texas ha giustiziato Karla Tucker 


«Qui c'è una doppia viola- 
zione della IRENE 3 
ha detto Maroni - e giovedì 
procederemo a denunciare 
il procuratore di Verona 
per violazione della Costitu- 
zione e della legge sulle in- 
tercettazioni telefoniche» 
ni braccio destro di Bossi 

a anche annunciato che i 
vertici del Carroccio non 
hanno alcuna intenzione di 
partecipare a un eventuale 
processo: «E? un processo 
politico. Un processo alle 
opinioni scomode di un par- 
tito scomodo. Rifiuteremo 
di esser processati da un 
procuratore ed eventual 
mente da un tribunale che 
mettono sotto accusa le opi- 
nioni di un partito politi- 
co». 

«Un linguaggio che deva- 
sta il Paese»: così, dal can- 
to suo, il presidente del 

onsiglio Prodi ha commen- 
tato le frasi telefoniche sul 
mitra intercettate e attribu- 
ite a Bossi. 


Le ultime ore trascorse con la famiglia e il marito, 
il pastore conosciuto e sposato in carcere. Il caso 
questa volta ha mobilitato anche i media americani 


HUNTSVILLE Quando leggerete 
queste righe, quasi sicura- 
mente Karla Tucker sarà 
morta, da alcune ore. La sua 
esecuzione era fissata per 


luna di questa notte, e nien- È 
_te ieri lasciava pensare a 


una sospensione. La donna 
ha trascorso la giornata con 
la famiglia e il marito, il pa- 
store Dana Brown che l'ha 
convertita al cristianesimo 
in carcere e poi sposata. Alle 
16, l’ultimo pasto: banana, 
pesca, insalata. Poi la doc- 


cia. Quindi la vestizione per 
la camera della morte, dove 
aspettare l'iniezione di vele- 
no. Le ultime residue Spe- 
ranze si sono volatilizzate 
nel pomeriggio, quando la 
Corte Suprema ha detto l'ul- 
timo no alle istanze dei di- 
fensori (che hanno però fat- 
to subito dopo un altro dispe- 
rato ricorso). Solo un diver- 
so parere avrebbe potuto 
spingere il governatore Geor- 
ge Bushjra unrinvio. 
Ma questa, per l'America, 


70 mila sloveni e 2600 croati 


Mesi di attesa 


TRIESTE Se ordinate oggi 
una siringa per la cura Di 
Bella dovrete attendere 
quattro mesi. E in lista 
d'attesa vi sono attual- 
mente più di 200 ammala- 
ti della no- 
stra regione e 


ta. Non per al- 
zare artificio- 
samente i prezzi (la sirin- 
ga costa 510.000 lire più 
Tva), ma per una carenza 
drammatica del prodotto. 
L’infusore che rilascia a 
intervalli predeterminati 
la somatostatina nel san- 


è stata un’attesa diversa dal- 


le altre 430 che si sono sus- , 


seguite dal 1976 a oggi. 
«Non abbiamo mai visto una 
frenesia tale di televisioni e 
giornalisti», commentavano 
stupiti gli abitanti di Hunt- 
dle «capitale del boia», 
che conta sulle esecuzioni 
er attirare turisti. Karla 
Friaer ha conquistato an- 
che l’attenzione dei media 
nazionali. E a fare da «testi- 
monia)» alla veglia per Kar- 
la, fuori dal carcere, c'era an- 
che Bianca Jagger, ex-mo- 
glie del leader dei Rolling 
tones, assieme a migliaia 
di persone. 
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# CURA DI BELLA 
Trieste, introvabili le siringhe 


del Veneto. A rata ell: Ù La caccia 
i la ne In lista d'attesa ci sono alla siringa 
ga verrà con- oltre 200 ammalati Tel è desta 
segnato, _.® del ilienei Gua {h,3 meio 
bato, a 0 e del Veneto: produttori d- a 

ue, sei, dieci sa . reve partirà 
A alla vol presi un contropiede» la sperimen- 


per i pazienti 


gue è divenuta una merce 
preziosa Solo dal novem- 
bre dello scorso anno. E 
tanto successo ha spiazza- 
to la stessa ditta che lo 
produce, la Medis, nonché 
i rivenditori 
autorizzati. 


tazione anche 
al Centro di 
Aviano. Probabilmente al- 
cuini pazienti già possie- 
dono l’infusore. Ma gli al- 
tri? 

® In Trieste 
Daniela Gross 


preci 


ROMA Sarà finalmente scrit- 
to, per la prima volta, su 
un testo di legge: «La lin- 
gua ufficiale della Repubbli- 
ca è l'italiano». Sembra 
scontato ma così non è se fi- 
no ad oggi nessuna legge (e 
tantomeno la Costituzione) 
ha mai scritto, nero su bian- 
co, quale è nostra lingua uf- 
ficiale. A. Montecitorio, è 
ora in discussione una Teg- 
ge che sancirà quella che 
appare ai più una ovvietà. 
provvedimento stabili- 
rà anche norme a tutela 
delle 18 comunità presenti 
in Italia. Secondo le ultime 
stime disponibili, si tratta 
di circa tre milioni di citta- 
dini tra i quali î circa 300 
mila di lingua tedesca, tra 
altoatesini, mocheni e cim- 
bri di Vicenza e Verona. Op- 
ure le comunità albanesi 
ell’Abruzzo, Molise, Cala- 
bria e Sicilia. Ma ci sono an- 
che le comunità catalane, 
greche, slovene, croate, zin- 
gare, francofone, franco pro- 
venzali e ladine. In partico- 
lare, risultano presenti in 
Italia 2600 croati nel Moli- 
se e circa 70.000 sloveni fra 
Trieste, Gorizia e Udine. 


® A pagina 6 


‘INTERNO 


TELESCELTA 


Domenica In 
vota il «viso» 
dell'euro 


® A pagina 8. 


SABAUDIA 


«Esecuzione» 
per il legale 
anti-usura 


® Apagina 6 
SLOVENIA 
Dini: vicina 
la soluzione 
sui «beni» 
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INTUTTO IL 
Norp ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete 
MUOoVervi 


da casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuol: 


DA 3 A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


LO RICEVERAI ENTRO 24 ORE 
Il'prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS... 


(167-2i610) 


LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8,30 alle 20.30 


FINOA- 
100 miioni 


COR 


| 


i 


2. iLPICCOLO 


LA MAPPA 


DELLA TRAGEDIA. 


- ee 
o 
Ron - 
i falla bas 
di ‘Aviano 


(3 


L'aereo militare USA, volando 

a bassa quota trancia Un cavo. 

della funivia del Cermis. La cabina — 

a monte precipita per cifca 200 metti, 
rovocando 2 


La cabina più a valle fortunatamente 
resiste, sospesa nel vuoto 


Il Grumman EA-6B prosegue 

il suo volo fino ad Aviano, nonostante 
la coda spezzata. x 

Il pilota dirà di aver sentito 

“solo Un forte scossone 


morti 


Primo 


Scalfaro chiede un'inchiesta immediata e il ministro Andreatta è chiamato a rispondere dell'uso che i «top gum» di Clinton fanno degli spazi italiani 


TRENTO Appresa la notizia 
della sciagura di Cavalese 
il Presidente della Repub- 
blica Scalfaro ha inviato 
un messaggio al presiden- 
te del Consiglio nel quale 
chiede «l'immediata aper- 
tura di un’inchiesta per ac- 
certare cause, modalità e 
responsabilità relative all’ 
evento che ha fatto nume- 
rose vittime innocenti». 
Nel gono Scalfaro 
invita inoltre Prodi «a pro- 
muovere urgente, attenta 
revisione normativa disci- 
plina voli militari, atta ad 
impedire ripetersi ulterio- 
ri tragedie». 

«Gli aerei militari devo- 
no smettere di fare war ga- 
mes mettendo in grave pe- 
ricolo la sicurezza. della 
gente». A caldo, quasi in la- 
crime, così ha parlato il 

residente della provincia 
i Trento, Carlo Andreotti, 
giunto sul posto del disa- 


stro. «Molta gente - ha pro- 
seguito - mi ha detto che 
spesso gli aerei militari si 
vertono a passare adirit- 
tura sotto i fili della funi- 
via. Se i piloti militari in- 
tendono mettere in perico- 
lo le loro vite, facciano pu- 
re, ma non è accettabile 
che a subirne le conseguen- 
ze siano ignari turisti». 
Polemica dunque sulla 
disinvoltura «coloniale» 
con cui gli aerei Nato si 
servono dello spazio italia- 
no, La commissione difesa 
della Camera ascolterà 
probabilmente domani il 
ministro della difesa Be- 
niamino Andreatta. Il de- 
Bea dei Verdi Marco 
vato ha chiesto, in un’in- 
terpellanza quali saranno 
le iniziative che il Governo 
intende assumere dopo la 
tragedia della funivia in 
Trentino. 
Il deputato verde chiede 


interventi per impedire 
che «possano proseguire ir- 
responsabili. esercitazioni 
militari, che ripetutamen- 
te mettono in pericolo la 
popolazione fino all’ esito 
mortale della tragedia di 
oggi». Anche il presidente 
dei deputati della Sinistra 
democratica Fabio Mussi 
ha chiesto al presidente 
della Camera Luciano Vio- 
lante la convocazione ur- 
rente della commissione 
ifesa dopo il disastro del- 
la funivia del Cermis. 
Un’interrogazione urgen- 
te è stata sottoscritta dai 
Cepuii Mussi, _ Olivieri, 
Folena, Ruffino, Sabattini 
Schmid. Luigi Olivieri è il 
deputato che il 25 giugno 
dello scorso anno presentò 
‘un’interrogazione in cui de- 
nunciava i voli «a quota im- 
I bassa» 
i aerei militari in Trenti- 
no. Sergio Sabattini, il 28 
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«Ora hasta con i war games nei nostri cieli» 


gennaio, ricordando la tra- 
gedia di Casalecchio di Re- 
no, vicino a Bologna, solle- 
vò con un’altra interroga- 
zione il problema della si- 
curezza durante le mano- 
vre militari. ., 

I Verdi chiedono intanto 
che il ministro della Difesa 
riferisca in Parlamento 
«sulle regole alle quali so- 
no sottoposti i voli militari 
dei contingenti degli Stati 

iti di stanza in Italia». 
Lo dice il capogruppo alla 

amera e membro della 
commissione Difesa, Mau- 
ro Paissan. «Non si può cer- 
to parlare di fatalità - dice 
Paissan - la strage del Cer- 
mis è da addebitare agli ir- 
resposabili voli militari a 
bassa quota. Ancora più ir- 
responsabili quando avven- 
(olo nelle strette valli do- 
omitiche». . 

Rifondazione Comunista 
coglie la palla al balzo. «De- 


nunciamo con la massima 
forza la necessità di rinego- 
ziare completamente le 
concessioni delle basi agli 
Stati Uniti e alla Nato». Lo 
dice Oliviero Diliberto, pre- 
sidente dei deputati di Rc, 
che esprime, in una nota, 
«il più vivo cordoglio per le 
vittime dell’incidente di 
Cavalese». 

pali rimando, Jas IO 
ski, capogruppo di Forza 
Italia in asia Este- 
ri del Senato, nel porgere 
il cordoglio alle famiglie 
delle vittime della sciagu- 
ra della funivia del Cer- 
mis, ha invitato a non stru- 
mentalizzare per fini politi- 
ci la tragedia. «La strage 
del Cermis - ha detto il par- 
lamentare - non giustifica 
alcune reazioni scomposte 
e opportunistiche di Rifon- 
dazione, che approfitta di 
una sciagura per crimina- 
lizzare la Nato». 


La moviola della tragedia in Val di Fiemme dove in un attimo hanno perso la vita venti persone di cui tre italiani (il manovratore e due donne) 


Un bang pauroso, un urlo, il tuffo nel vuoto 


È accaduto in basso, a soli ottanta metri dal fiume Avisio - Trovato un pezzo di coda dell'aereo 


Mentre la telecabina in discesa precipitava, quella 
in risalita restava sospesa a mezz'aria per un tempo 
infinito, oscillando con dentro l’altro controllore 


CAVALESE Mancavano meno 
di trecento metri per la sta- 
zione a valle. Qualche se- 
condo ancora e sarebbero 
stati salvi. E invece: eccolo 
lì quello che resta della fu- 
nivia del Cermis, a Masi di 
Cavalese, in quella splendi- 
da val di Fiemme della pro- 
vincia trentina. Un ammas- 
so informe, una macchia 
gialla afflosciata sul bianco 
di un grande prato inneva- 
to. Pezzi dappertutto, rotta- 
mi sparsi qua e là. 

I corpi - o meglio ciò che 
resta di essi - di 20 sciatori, 
in parte tedeschi, in parte 
polacchi e ungheresi, tre 


italiani (tra cui due donne 
altoatesine e il manovrato- 
re): un bambino, 9 donne, 
10 uomini, compreso — co- 
me si è detto — il manovra- 
tore, Marcello Vanzo, che 
all'ultimo momento aveva 
scambiato il turno con il col- 
lega - che tornavano indie- 
tro dopo la visione di un al- 
topiano mozzafiato. Un de- 
stino beffardo ha voluto 
che - alle 15.30 di una gior- 
nata senza nuvole - un ae- 
reo militare americano, un 
Ea-6B con quattro marines 
in volo di addestramento, 
passasse come per loco a 
meno di 80 metri di altez- 
za. 


Proprio sotto i cavi d’ac- 
ciaio della funivia. Con la 
parte superiore della coda - 
raccontano i testimoni - ne 
avrebbe tranciato uno, die- 
ci centimetri di fili di accia- 
io intrecciati tra loro. Poi il 
«bang» spaventoso: la scato- 
la di metallo che precipita 
nel vuoto da un'altezza di 
oltre 100 metri, l’altra - 
quella del troncone in sali- 
ta, con un solo uomo a bor- 
do - che resta sospesa a 
mezz'aria per un tempo infi- 
nito. 

Abbiamo avvertito un 
«grande scossone», riferirà 
il pilota dell’aereo america- 
no subito dopo l’atterraggio 
- un gioiello per la guerra 
elettronica altamente sofi- 
sticato - poi siamo rientrati 
in emergenza alla base di 
Aviano, la fusoliera in tilt. 


La Protezione civile parla di Far West, di gioco irresponsabile 


La rabbia dei soccorritori: 
«Non chiamiamola fatalità» 


L'impianto maledetto 
L'anno scorso 
erano state 
sostituite tutte 
le funi portanti 


CAVALESE La funivia è in 
due tronconi, con due ca- 
bine in salita e in disce- 
sa per troncone. La por- 
tata oraria è di 428 per- 
sone. L'incidente ha coin- 
volto la cabina in salita 
del primo troncone che 
da Cavalese sale sino a 
Doss Laresi con una lun- 
ghezza di 2565 metri e 
un dislivello di 306 me- 
tri, Il secondo troncone 
porta da Doss Laresoi 
all’altipiano del Cermis 
vero e proprio, con una 
lunghezza di 2264 metri 
e 715 metri di dislivello. 
La funivia è stata costru- 
ita dalla ditta Hoelzl di 
Lana, in Alto Adige. 

L'impianto, fanno sa- 
pere dalla società «Servi- 
zi impianti a fune», è sta- 
to realizzato nel 1967 e 
l’anno scorso sono state 
sostituite tutte le funi 

ortanti. La funivia del 

ermis fa parte del com- 

rensorio della Val di 

‘iemme, i cui impianti 
registrato circa 7 milio- 
ni di passaggi nel 1997. 
Nel CORO che 
comprende le ski area di 
Latemar, Alpe del Cer- 
mis, Predazzo Bellamon- 
te. Funzionano 41 im- 
pianti di risalita, per 
una portata oraria di 
53.500 persone. 

Oltre il 14 per cento 
del totale nazionale de- 
gli impianti di risalita è 
in funzione nella provin- 
cia di Trento. Gli impian- 
ti sono 300 con una por- 
tata oraria di circa 301 
mila persone, 


CAVALESE «E” come se fosse ie- 
ri»: così Carlo Schweizer, 
trai Vol accorsi sul 
luogo del disastro del Cer- 
mis. Schweizer era il mano- 
vratore della funivia il 9 
marzo del 1976, quando 42 

lersone morirono su una ca- 

ina della funivia, precipita- 
ta nel vuoto per un accaval- 
lamento delle funi. Oggi, do- 
po 22 anni, sulla stessa funi- 
via, una nuova tragedia: un 
aereo Usa, che volava trop- 
po basso, ha tranciato il ca- 
v 


O. 

L’ impatto è avvenuto in 
una splendida giornata di 
sole, con centinaia di turisti 
che affollavano le piste da 
sci. Nel cielo le scie bianche 
degli aerei in volo, a incro- 
ciarsi sopra la montagna 
scintillanti di neve. Nel cie- 
lo un «bang» tremendo, un 


aereo che si solleva con un’ 
impennata. La cabina gialla 
con gli sciatori a bordo è ca- 
duta da un centinaio di me- 
tri, con un tonfo sordo, nella 
Doo di un prato su un pen- 
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Nel ’61 un aereo francese 
centrò una cabinovia 
sulla catena del Bianco 


ROMA La tragedia del Cre- 
mis è solo l’ultima di una 
serie. Già altre volte gerei 
militari hanno tranciato in 
Italia cavi di funivie e già 
altre volte impianti a fune 
hanno provocato morti per 
guasti o incidenti meccani- 
ci di vario tipo. 

Il più grave degli inciden- 
ti causati a funivie da ae- 
rei militari che hanno tran- 
ciato in Italia i cavi delle 
funivie risale al 30 agisto 
del ’61 e costò la vita a sei 
persone. Accadde a Chamo- 
nix, in Valle d'Aosta, quan- 
do un velivolo dell’aeronau- 


Una famiglia che scende 
a valle con un furognicino 
assiste, impotente, all’inci- 
dente: «Lo spostamento 
d’aria dell'aereo - hanno rac- 
contato - ha letteralmente 
spostato il furgoncino». Al- 
tri, sul posto, hanno visto 
l’accaduto: «Ho visto la funi- 
via girarsi su se stessa» ha 
detto una testimone ocula- 


re. 

Sul luogo del disastro so- 
no arrivati dopo pochi minu- 
tii primi soccorritori, uomi- 
ni della vicina scuola alpina 
della guardia di finanza, at- 
trezzati per la montagna e 
con i sacchi per raccogliere i 
cadaveri. Pian piano ai Ma- 
si di Cavalese è scesa la not- 
te e con le fotoelettriche è 
stata illuminata la cabina 
gialla riversa nella neve. 
L’opera di estrazione delle 


tica militare francese, pilo- 
tato dal capitano Ziegler, 
tranciò un cavo trainante 
della cabinovia che collega, 
attraversando il Monte 
Bianco, ì« Aguille du Midì 
alla punta ’Hellbronner?. 
Tre cabine precipitarono 


Passano pochi minuti e 
scatta la macchina dei soc- 
corsi, Elicotteri della prote- 
zione civile del Trentino, Vi- 
gili del Fuoco, volontari. La 
scena è ag rhiacciante. Lì 
sul OI poco lonta. 
no dal greto del fiume Avi. 
sio, c'è la carcassa di metal- 
lo completamente schiaccia- 
ta. Capovolta: la base guar- 
da verso il cielo, il soffitto 
nella neve. 

Cala la notte, sulla scena 
del disastro. I soccorritori 
vanno avanti, illuminano 
la cabina con le fotoelettri- 
che. La zona viene recinta- 
ta. Bisogna aspettare il re- 


paro specializzato della po- 
izia scientifica, partito da 
Padova, oltre ai rilievi lega- 
li del procuratore capo del- 
la Repubblica Francanto- 
nio Granero, L'uomo rima- 
sto imprigionato sull’altra 
cabina viene intanto salva- 
to da un elicottero dei Vigi- 
li del fuoco che gli lancia 
una scaletta. 

Una gru alza il relitto, lo 
sposta per consentire l'in- 
gresso dei soccorritori, I cor- 
pi sono aggrovigliati, ma- 
ciullati, col terrore negli oc- 
chi. Uno dei vigili scoppia a 
DE Quello che resta 

egli sciatori viene adagia- 
to su grossi teli di plastica 


e trasportato in una came- 
ra mortuaria allestita a Ca- 
valese. ì 

Si trova anche un pezzo 
di coda dell’aereo statuni- 
tense, si cerca la «scatola 
nera» della cabina precipi- 
tata fe sapere qualcosa di 
più. Îl paese è sconvolto, la 
RULSO della montagna in- 

anta da tutto quel san- 
gue, da quelle morti senza 
un perchè. Il sostituto pro- 
curatore «di Trento Bruno 
Giardina ha disposto il se- 
questro dell’impianto di ri- 
salita e del Tornado - già 
rinchiuso in un hangar al 
suo rientro ad Aviano - che 
‘ha provocato la tragedia. 


I rottami della funivia all'arrivo dei soccorsi: è capovolta e completamente schiacciata 


vittime è cominciata dopo 
l’arrivo da Padova di una 
squadra della polizia scienti- 
fica. 

La scena che si è presen- 
tata agli occhi dei soccorrito- 
ri è raccapricciante. Le sal- 
me aggrovigliate tra loro, i 
volti quasi irriconoscibili, 
impietriti in una maschera 
di terrore. Man mano che le 
salme sono state estratte la 
tragedia si è fatta più gran- 
de: dapprima sembrava che 


provocando sei vittime. 
L'impressione allora fu 
enorme. Le altre cabine del- 
la ’funivia dei ghiaccia’ ri- 
masero sospese nell’aria 
per una notte intera e i pas- 
seggeri furono tratti in sal- 
vo solo il giorno successivo 


i morti fossero 14, alla fine 
le salme sono risultate 20, 
nove donne e undici maschi, 
tra cui un ragazzo. 

Tra le vittime anche il ma- 
novratore della funivia del- 
la morte, Marcello Vanzo. 
Per una tragica beffa del de- 
stino, l’uomo non avrebbe 
dovuto essere a bordo della 
cabina. All'ultimo momen- 
to, però, aveva scambiato il 
turno di servizio con un col- 
lega. Le salme sono state 
composte nella camera mor- 
tuaria di Cavalese e, assie- 
me alla pietosa opera di rico- 
noscimento hanno preso il 
via anche le polemiche. E° 
ancora il presidente Andre- 


otti a parlare: «Qui si apre 
un grosso problema con le 
autorità militari», ha detto. 

Simili le parole dell’asses- 
sore alla protezione civile, 
Giampietro Vecli: «Non sia- 
mo terra di conquista», ha 
detto con la voce rotta dall’ 
emozione davanti a tutti 
quei morti. «Non vogliamo - 
ha detto - che le nostre mon- 
tagne si trasformino in un 
far west, dove c’ è gente che 

loca ‘con le vite umane». 

ulla vicenda, ora, il magi- 
strato di Trento ha aperto 
un'inchiesta, con l'ipotesi di 
reato di disastro colposo, se- 

uestrando la funivia e an- 
che l’aereo militare. 


LA STORIA 


MILANO Alessandra Piove- 
sana è l’unica sopravvis- 
suta . della precedente, 
gravissima tragedia della 
funivia del Cermis, quel- 
la del 1976. Allora avev: 
sedici anni. 
Si salvò miracolosamen- 
te, protetta dai corpi de- 
gli 42 altri sciatori che 
morirono in quell’inciden- 
te. Subì la frattura di en- 
trambe le gambe, dovette 
sottoporsi a una lunga e 
dolorosa convalescenza. 
Ha saputo del nuovo di- 
sastro dai giornalisti e ha 
ancora vivo il ricordo di 
allora. «Non 
ho rimosso 
nulla - rac- 
conta - ebbi 
inizialmente 
la. sensazio- 
ne che la ca- | cuuso 
bina andas- | ume 
se indietro, 
poi il senso 
di vuoto, la 
caduta. 
Svenni, ma 
tornai in me 


prima dell’ 
arrivo dei 
soccorsi». 


Sopporta ancora le con- 
seguenze di quando le 
successe? «Per fortuna, 
dopo 22 anni, mi è rima- 
sto solo il ricordo, un ri- 
cordo molto lucido, che pe- 
Tò non è accompagnato 
da senso di panico». Ales- 
sandra adesso collabora 
ad un periodico della 
Mondadori. 

. «Non ho mai sofferto di 
incubi - chiarisce - anche 
se oggi, quando per fare 
manovra guido l’auto in 
retromarcia e mi trovo 


42 sciatori morirono sulla stessa funivia 
La sopravvissuta del '76 
racconta: mentre cadevo 
ero lucida e senza paura 


lungo una discesa, ho 
una sensazione spiacevo- 
le, Cosa che sicuramente 
mi viene da quanto ho vis- 
suto allora». 

«Per due mesi - raccon- 
tarlarsuperstite»di-allora. 
dopo la notizia dell’acca- 
duto - ho terribilmente 
sofferto per il dolore, mi 
pare addirittura di non 
aver mai potuto dormire 
per le sofferenze che mi 
provocavano le fratture». 

Alessandra, lei associa 
il ricordo a una sensazio- 
ne particolare? «Per fortu- 
na, a distanza di tanto 
tempo - dice 
Alessandra 
Piovesana - 
credo di aver 
superato le 
conseguenze 
anche emoti- 
ve del disa- 
stro, anche 
se continuo 
ad averne 
un. ricordo 
molto luci- 
do». 

«Ero sem- | 
pre lucida, 
in tutte le fasi dell’inci- 
dente, Ero assolutamente 
consapevole quando mi 
accorsi che stava succe- 
dendo qualche cosa di 
anormale, lo ero quando 
stavo cadendo e quando, 
aterra, dopo essere rinve- 
nuta attendevo i soccor- 
sb. 

E del processo cosa ri- 
corda? «Ero molto giova- 
ne, la mia per fortuna fu 
‘una testimonianza brevis- 
sima, e da allora ho solo 
pensato a vivere la mia vi- 
ta come una persona nor- 
male», 


Gli altri incidenti su impianti a fune da trent'anni a questa parte in Italia - Due di essi causati da aerei militari 


Storie di vite in bilico, morti e paura 


Il 9 luglio 1966: si spezzò 
un cavo della ’Funivia dei 
ghiaccia' che collega Cha- 
monix con Courmayer sul 


dopo ‘essere stati in bilico 
varie ore su un abisso pro- 
fondo centinaia di metri. 

Il secondo incidente di 
questo tipo, nel quale fortu- 
natamente non ci sono sta- 
ti morti ma solo alcuni con- 
tusi, si è verificato il 27 lu- 
glio del 1987 vicino Corti- 
na d'Ampezzo, in Veneto, 
quando un aereo dell’aero- 
nautica militare italiana 
tranciò i cavi della funivia 
’Lagazuoi’ sorvolando il 
Passo Falzarego. 

A bordo dell’aereo - un 
Macchi Mb 286 - c'erano il 
colonnello Marinzi e il capi- 
tano Donati decollati da Vi- 


denza per un volo di adde- 
stramento. I due militari 
dopo aver tranciato il cavo 
- volavano a bassa quota - 
si paracadutarono, ripor- 
tando lievi lesioni, e furono 
ritrovati nel greto del fiu- 
me Cellina nel pordenone- 
se. 

Ed ecco i maggiori inci- 
denti verificatisi negli ulti- 
mi 30 anni in Italia su funi- 
vie e impianti di risalita, 
esclusi quelli provocati da 
aerei, Il 10 agosto 1957, in 
Valle d'Aosta, presso Co- 
gne, è precipitata una funi- 
via che trasportava operai 
al lavoro. Vi fu un morto e 
11 feriti. 


Monte Bianco. Quattro 
morti e 15 feriti. L’inciden- 
te provocò quattro morti e 
15 feriti. Ed ecco il tragico, 
spaventoso precedente del- 
l’Alpe del Cermis, il 9 mar- 
zo 1966: 42 morti, un solo - 
miracoloso - superstite. 

Il 28 dicembre 1981 a 
Tarres (Alto Adige) si rup- 
pero i freni della seggiovia, 
che «impazzìò». Due morti e 
20 feriti. Due anni dopo, il 
13 febbraio 1988, a Cham- 
poluc (Valle d’Aosta) preci- 


pitarono tre cabine dell’ovo- 
via. Una tragedia anche al- 
lora: 11 morti e un ferito. 

Il 6 novembre 1985: due 
cabine della funivia che col- 
lega Madonna di Campi- 
glio al rifugio Spinale si 
schiantarono durante i la- 
vori di manutenzione. Morì 


un operaio. Il 4 gennaio 
1988 in Val Nola (Alto Adi- 
ge) la funivia ’Merano 


2000’ partì con la porta 
aperta, causando un morto 
e due feriti. Il 28 agosto 
1998, infine, ad Anacapri 
un incendio divampato sul 
monte Solaro investì la seg- 
giovia, causando un morto 
e 10 feriti. 
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ROMA «Serve per la guerra 
elettronica e di solito non 
ha ragione di volare a bas- 
sa quota l’aereo che ha ur- 
tato la funivia di Cavale- 
se». Lo afferma un pilota 
americano esperto di voli 
sul territorio italiano. «Il 
”Prowler” in dotazione ai 
Marines - ha detto all’Ansa 
- è stato costruito per domi- 
nare dall’alto la zona di 
una battaglia aerea e lan- 
cia segnali di disturbo al 
Nemico. Il volo a bassa quo- 
ta può servire soltanto per 
sfuggire ai radar su un ter- 
Titorio dove esiste una con- 
traerea potente: ma questo 
Non è sicuramente il caso 
della Bosnia». 

. Negli Stati Uniti, come 
in Italia, gli aerei non pos- 
sono volare al di sotto dei 
500 piedi di quota (circa 


150 metri). Per esercitarsi 
a volare «a volo radente» i 
piloti militari dispongono 
di poligoni speciali. Negli 
Stati Uniti i voli di adde- 
stramento avvengono nel 
deserto del Nevada. I piloti 
italiani si addestrano in 
Sardegna. 

«Il nostro aereo — ha con- 
fermato il tenente colonnel- 
lo Steve Campbell, portavo- 
ce del Pentagono — stava 
compiendo un volo di adde- 
stramento a bassa quota». 
Non ha però voluto precisa- 
re a che altezza si trovasse 
rispetto al suolo. Altre fon- 
ti hanno fatto notare che 
volare a bassa quota è una 
necessità operativa per al- 
cuni degli aerei che pattu- 
gliano i cieli della Bosnia, 
come gli A-10. Per i Prow- 
ler, invece, questo tipo di 


addestramento non è indi- 
spensabile. «Detto questo — 
ha sottolineato una fonte 
militare — tutti i piloti mili- 
tari si addestrano a volare 
basso, con qualunque tipo 
di aereo. L'importante è 
che vengano rispettate le 
norme di sicurezza». 
L'aereo decollato da 
Aviano viaggiava per adde- 
stramento in una zona al 
di fuori di quelle controlla- 
te dall’ente italiano di assi- 
stenza al volo Enav. Sulle 
carte aeronautiche sono se- 
gnalati ostacoli superiori 
ai 61 metri, ma sono esclu- 
si viadotti, funivie, teleferi- 
che, ponti sospesi ed altre 
eventuali opere di caratte- 
ristiche simili. I voli milita- 
ri si svolgono infatti a quo- 
te superiori ai mille piedi 
(circa 300 metri) rispetto 


al più alto ostacolo della zo- 
na; nelle missioni addestra- 
tive a bassissima quota è 
previsto che l'equipaggio 
abbia una conoscenza diret- 
ta della zona in cui vola. 

Il Grumman Ea-6B 
«Prowler» (predatore) è un 
bireattore derivato da un 
bombardiere della marina 
Usa ('A-6 «Intruder») e tra- 
sformato in velivolo per 
guerra elettronica. Contra- 
riamente all’aereo da cui 
deriva, il «Prowler», oltre 
ai due piloti, ha anche due 
specialisti per gli apparati 
elettronici che reca a bor- 
do. Un apparato elettroni- 
co riconosce in pochi secon- 
di la frequenza su cui ope- 
ra il radar nemico e rispon- 
de con impulsi che «acceca- 
no» il sistema avversario 
facendo scomparire qualsi- 


Piano 


Il Grumman Ea-6B che ha provocato la strage di norma non vola così basso: lo fa soltanto nei casi di addestramento 


E' un «predatore elettronico», acceca i radar 


asi segnale. Anche se il ra- 
dar è di tipo modernissi- 
mo, che cambia rapidamen- 
te la frequenza su cui ope- 
ra, gli apparati del Prowler 
si adattano automatica- 
mente a qualsiasi nuova 
trasmissione. Fra le sue ap- 
parecchiature, il primo si- 
stema di disturbo «intelli- 
gente» del mondo: i proces- 
sori di segnali digitali con- 
trollati da computer adat- 
tano automaticamente le 
emissioni di disturbo agli 
specifici segnali nemici in- 
tercettati. } 
Fra le altre possibilità, il 
disturbo delle comunicazio- 
ni radio e sensori infraros- 
si. Costruito fino al 1990 
per un totale di 132 aerei, 
il Prowler è uno degli aerei 
militari più costosi a causa 
della complessità delle sue 
apparecchiature. 


La decisione presa dal comando Usaf in attesa che si faccia piena luce sul gravissimo incidente accaduto alla funivia del Cermis 


Gli Usa cancellano le missioni a bassa quota 


IL PICCOLO dò 
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Imbarazzata conferenza stampa di otto minuti ad Aviano: «Sì, 


Il presidente della Regione Cruder: «Una base di 
queste dimensioni non può creare problemi al terri- 
torio». Sotto sequestro l'aereo del disastro 


PORDENONE C’è voluta una 
strage per stoppare i voli a 
bassa quota degli aerei mili- 
tari americani. Prima di 
ciò avevano alzato la voce i 
residenti nell’Avianese, le 
autorità, le istituzioni, la 
cosiddetta «gente comune» 
che forse aveva visto lonta- 
no prima di tutti, teorizzan- 
do che dal cielo sarebbe po- 
tuto piovere di tutto, anche 
cabine di una teleferica. 
Ma sempre senza risposta. 
Erano le solite lamentele. 
C'era stato sì un adegua- 
mento ai percorsi delle ae- 
revie, soprattutto per dimi- 
nuire l'inquinamento acu- 
Stico, ma niente di più. E ie- 
TI, in tarda serata, nel cor- 
so della conferenza stam- 

a, il generale Timoty A. 

eppe, che ha parlato per 
soli otto minuti — dalle 


20.34 alle 20.42 — esprimen- 
do il «massimo cordoglio ai 
familiari delle vittime», ha 
detto che «fino a 
non sarà chiarita la 


juando 
inami- 


i 


ca dell’incidente del Cermis 
tutte le missioni aeree Usa 
a bassa quota-in Italia sa- 
ranno sospese». Nessun ac- 
cenno, da parte degli statu- 
nitensi, alla dinamica del- 
l'incidente («Pare sia stato 
causato dal passaggio di un 
nostro velivolo», ha detto 
l’alto ufficiale ai cronisti at- 
toniti), rimandata invece ai 
più precisi pareri che la 
commissione italo-america- 
na già nominata esprimerà 
nel corso delle prossime set- 
timane. Nessun accenno ai 
Fion. agli eventuali scam- 
i radio subito dopo l’inci- 
dente, alle cause ipotizza- 
te. Un bel niente. 
La provincia di Pordeno- 
ne, divenuta ormai un cam- 
o d’addestramento aereo, 
a comunque potuto tirare 
un sospiro di sollievo stan- 
te la decisione di vietare i 
voli a bassa quota. 
«Il primo impegno è ga- 
rantire la sicurezza delle 
popolazioni e'ridurre l’im- 


In Germania diminuiscono i velivoli Usa, e il Friuli diventa la «portaerei» ame 


patto, sul territorio, dell’ 
operatività delle basi mili- 
tari», ha detto ieri in serata 
il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Gian- 
carlo Cruder. «Una base 
delle dimensioni e dell’im- 
portanza come quella di 
Aviano — ha aggiunto — non 
può non creare problemi al 


e vu 
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Un velivolo 
della base di 

Aviano 

davanti a 

uno degli 
hangar: 
la tragedia di 
4 ierihadi 
nuovo 
rinfocolato le 
polemiche 
sulla 
sicurezza 
delle 
missioni di 
addestramen.- 
to dei 
«caccia» 
americani. 


territorio e alla popolazio- 
ne, Abbiamo lavorato per 
anni, d'intesa con il gover- 
no italiano e insieme ai co- 
mandanti italiano e statu- 
nitense della base di Avia- 
no per ridurre e attenuare 
le conseguenze per il terri- 
torio e per la popolazione. 
Molto resta ancora da fare, 


ricana in Europa 


Ottomila uomini entro il 2000 


IN BREVE è 


Investimenti per 500 miliard 


__ di 


TRENTO Il pericolo costiti 


RI 


Nello O fi 


zio info; 


Clinton telefona a Prodi: 
«Non si ripeterà mai più» 


ROMA Appena rientrato a Palazzo Chigi da un viaggio di 
stato in Lettonia ed Estonia, il presidente del Consiglio 
Romano Prodi ha avuto una conversazione telefonica 
con il Presidente degli Stati Uniti Bill Clinton. Nel cor- 
so della telefonata il Presidente Clinton ha espresso al 
presidente del Consiglio Prodi le condoglianze sue per- 
sonali e del popolo americano per le vittime della trage- 
dia, ha garantito il pieno coinvolgimento delle autorità 
italiane nell'inchiesta che dovrà accertare le responsa- 
bilità per l'incidente ed ha assicurato «che si impegne- 
rà perché in futuro sciaguve come queste non debbano 
più in alcun modo ripetersi». 


In Trentino una legge anche contro gli elicotteri 
che portano in vetta gli sciatori più spericolati 


i) uito dai voli so, ine 
era ben conosciuto in Trentino, tanto 06 da OSO pine 
te il consiglio provinciale di 
una legge che vieta il sorvolo 
feriori ai DOO nonche 
parchi naturali. La legge era stata appront ita- 
re la pratica dell’ elisky e l'impatto o a 
to dagli sciatori che si fanno portare in vetta con gli eli- 
cotteri, per scendere poi lungo piste «inesplorate». 


Il colonnello Durigon affiancherà i periti Usa 
nella ricostruzione della sciagura di Cavalese 


gli atterraggi e i decolli nei 


TORA Il capo di stato maggiore dell'Aeronautica, genera- 
1° Mario Arpino ha nominato il rappresentante italia- 
teo, che affiancherà i periti statunitensi nell'inchiesta 
nica sulla sciagura di Cavalese. Si tratta del colon- 
and; Tfeo Durigon, esperto di sicurezza del volo e co- 
ante della base di Aviano. Lo ha reso noto il Servi- 

lo Dun mazione del ministero della Difesa. Il colonnel- 
consulente è già svolto in passato il delicato compito di 
€ per gravi tragedie aeronautiche. 


Trento aveva approvato 
della provincia a quote in- 


AVIANO La base Usaf di Avia- 
no è destinata a diventare 
il più importante avampo- 
sto militare degli Stati Uni- 
ti in Europa per eventuali 
interventi in situazioni di 
crisi nel Mediterraneo, nei 
Balcani e in Medio Oriente. 
Non meno importante è la 
seconda base, quella di Si- 
gonella, in Sicilia, «affitta: 
ta», per una parte, al gover- 
no statunitense e che rap- 
presenta uno dei principali 
scali per la consegna di vet- 
tovagliamento e ‘armi. per 
la flotta Usa nel Mediterra- 
neo. ; 

Ad Aviano, attualmente, 


Giornate nere sui cieli d'Europa: 


î - Il collaudo con la Bosnia 


lavorano quasi cinquemila 
persone tra militari e civili 
ai quali si aggiungono due- 
tremila familiari e i dipen- 
denti civili italiani (alcune 
centinaia). Ora, con il ridi- 
mensionamento. della base 
tedesca di Ramstein, l’Aero- 
nautica Usa ha deciso di po- 
tenziare ulteriormente 
quella di Aviano, varando 
un progetto che prevede in- 
vestimenti entro il 2000 
per circa 500 miliardi di li- 
re. Ciò consentirà di porta- 
re ad almeno ottomila per- 
sone la presenza america- 
na. 

Trasformata nel 1955 in 
struttura dell’ Usaf (prima 


_...... 


A. 


+ in Germania l'aereo è caduto nei pressi di Lippstadt. In Francia sfiorata la tragedia: i tank sono finiti a pochi metri da una casa 


soprattutto considerando i 
rogetti di ampliamento 
lella base Usaf di Aviano, 

ma è necessario — ha con- 

cluso Cruder — ragionare 

ealismo, senza conno- 

tare di dati politici e ideolo- 

ici problemi complessi e di 
Sifhcile soluzione». i 

Ora, però, è tempo d'in- 

jesta: ieri pomeriggio 1 ca- 

Sa del comando di Sa- 

cile hanno posto sotto se- 

questro, così come da ordi- 
ne della Procura di Trento, 

PAG che attorno alle 15 ha 

provocato la strage del Cer- 

mis. Il velivolo, visibile alla 
popolazione poiché sistema- 
fo in un hangar a ridosso 

della Pordenone-Aviano, è 
jantonato notte e giorno 

Hp militari dell'Arma i qua- 

li resteranno a sorvegliarlo 

fino a che tutti gli accerta- 

menti del caso non saranno 
conclusi. La cronaca è pre- 

Sto detta: L'equipaggio del- 

1'A6, recepita la gravità del- 

l'accaduto, lancia l'Sos ad 
viano, nell'aeroporto pede- 

montano scatta l’allerta, il 

velivolo atterra Senza pro- 

blemi ma la base resta off- 
limits, i ; 
Massimo Boni 


ci pare che c'entri un nostro velivolo» 


MIGLIAIA DI OPERAZIONI © 


-_ 


«Atterraggi lunghi» in mezzo ai vigneti 
ma finora non c'erano mai state vittime 


PORDENONE La legge dei grandi numeri, pur- 
troppo, prevede che prima o poi qualcosa 
debba andare storto. Migliaia bH decolli, al- 
trettanti atterraggi e un numero impreci- 
sato di sorvoli sui centri abitati: impossibi- 
le che tutto vada liscio. Il primo fatto ecla- 
tante di cui si ha notizia avviene all’inizio 
degli anni Settanta, in piena guerra del 
Vietnam, quando un Phantom, in volo di 
trasferimento, arriva «lungo» dna 
gio a seguito diun guasto, sfonda la rete di 
protezione, oltrepassa la provincia Porde- 
none-Aviano e finisce in un campo di pan- 
nocchie. Fortunatamente non vi furono fe- 
riti. Negli anni Ottanta un A-10 Thunder- 
bolt fa Ta stessa fine: impattato contro il 
grano. Alle Forcate di San Quirinio, qual- 
che anno dopo, un altro velivolo, in fase 
d’atterraggio, arriva ficoRo basso e falcia 
un vigneto, solo danni. La casistica degli 
incidenti, non appena avviata l'operazione 
di polizia internazionale sui cieli della Bo- 
snia denominata Deny Flight's s'incremen- 
ta, ma si tratta di problemi che non avran- 
no mai conseguenze «visibili». Ma la storia 


Aerei militari nella base Nato friulana per la quale esiste un progetto di potenziamento 


era stata base dell’ Aero- 
nautica italiana), Aviano è 
la base del 31/0 «Fighter 
Wing» (cacciabombardieri), 
del 31/0 Squadrone di Sup- 
porto Operativo, del 555/0 
«Fighter Squadron» e del 
510/0 «Fighter Squadron». 
Ad Aviano ha inoltre sede 


_ 


nel Golfo, partono i voli del- 


il comando della 16/a Air 
Force, una delle tre divisio- 
ni aeree dipendenti dal Co- 
mando delle Forze Aeree 
Statunitensi in Sud Euro- 
pa. Da Aviano, negli anni 
passati impegnata nei con- 
flitti nell’ ex Jugoslavia e 


la missione Nato per il con- 
trollo dela pace in Bosnia. 
La base di Sigonella, co- 
struita al confine delle pro- 
vince di Catania e Siracu- 
sa, ospita una delle più 
grandi basi militare Usa 
del Mediterraneo. (Il nume- 
ro del personale impegnato 


della base di Aviano, che ha avuto l’indub- 
bio merito di far conoscere all'opinione pub- 
blica nazionale e internazionale la provin- 
cia di Pordenone, non è soltanto questo. 
Dall'aeroporto Pagliano e Gori è passato, 
in questi anni, un considerevole pezzo di 
storia contemporanea: 
d’occasioni, la moglie Hillary, Medeleine 
Albright ai tempi in cui era ambasciatrice 
degli Stati Uniti all'Onu e un esa 
numero di pezzi da novanta del 

no, compresi i ministri della Difesa e i se- 
gretari di Stato Usa che si sono succeduti 
nelle varie amministrazioni. È stata la 
stessa base di Aviano a rappresentare, da 
sola, un pezzo di storia: quando ebbe inizio 
il bombardamento in Bosnia, quando ven- 
nero «sostenute» le truppe durante la guer- 
ra del Golfo e anche quando la magistratu- 
ra italiana andò a ficcanasare in relazione 
alle inchieste sulla strage di Ustica e ad 
Argo 16, l’aereo dei servizi segreti precipi- 
tato a Marghera (Venezia) nel ‘73 quando 
stava proprio per atterrare ad Aviano. 


Clinton in un paio 


'entago- 


ma. bo 


Assieme a Sigonella 

due «avamposti» 
strategici nel controllo 
dello scacchiere 
mediterraneo, dai Balcani 
al Medio Oriente 


, sì parla di cinquemila per- 
sone, viene tenuto segreto). 
Utilizzata per appoggio lo- 
gistico durante le «fasi cal- 
de» di conflitti medio-orien- 
tali è stata la base Usa ado- 
perata come sostegno dell’ 
Us Navy nella guerra del 
Golfo nel febbraio 1991. 

A Sigonella vi sono due 
strutture militari distinte: 
la base italiana del 41/0 
stormo antisom dell’ aero- 
nautica militare, che si av- 
vale di personale della ma- 
rina, e )' US Nas che ospita 
la marina militare Usa, 
che a differenza di quella 
italiana è fornita di aerei 
propri. 


_ 


Precipita un «Tornado» e un caccia perde i serbatoi 


ROMA Giornate «nere» per 
l’aereonautica militare in 
Europa. Nell'arco di poche 
ore, infatti, tre incidenti in 
differenti paesi, Italia, Ger- 
mania, Francia. Il più gra- 
ve è ovviamente quello ac- 
caduto in Val di Fiemme, 
in Italia, provocato da un 
Ea-6b dei marines statuni- 
tensi in addestramento, di- 
slocato ad Aviano nell’ambi- 
to di missioni in Bosnia per 
conto della Nato: 20 le vitti- 
me, nove donne e undici uo- 
mini, trai quali molti turi- 
sti stranieri, 

. In Germania, sempre ie- 
ri, un caccia «Tornado» è 
precipitato nei pressi di 


Lippstadt per ragioni: non 
ancora accertate. Nell’inci- 
dente i due piloti sono rima- 
sti feriti, uno gravemente; 
ma non si registrano vitti- 
me tra civili. a 
La sciagura del Cermis 
ha occupato largo spazio 
nei notiziari radiofonici © 
televisivi tedeschi! Dal luo- 
go della tragedia un corri- 
spondente del secondo cana; 
le televisivo pubblico ’Zdf 
ha incentrato il servizio sul 
sette sciatori tedeschi origl- 
nari di Chemnitz, nell’es 
della Germania. Anche 8 
il conduttore nel ricostruire 
le cause dell'incidente s1 È 
limitato all'esposizione dei 


fatti, in Germania la trage- 
dia ha destato un’ondata di 
sgomento e di rabbia. E’ an- 
cora forte peraltro il ricor- 
do delle polemiche e delle 
proteste che per molti anni, 
fino alla fine del confronto 
fra Est ed Ovest, accompa- 
gnarono la pratica dei «voli 
radenti» compiuti per eser- 
citazione. à 

Nella Germania divisa i 
voli a bassissima quota era- 
no ricorrenti e spesso causa 
di sciagure: fra il 1987 e il 
1989 (caduta del muro di 
Berlino) portarono alla ca- 
duta di 100 aerei nella sola 
area Nato. In seguito alle 
proteste delle popolazioni e 


d’intesa con le autorità mili- 
tari straniere allora ancora 
presenti in Germania, dal 
1990 l'altezza minima da ri- 
spettare fu portata da 150 
a 300 metri. 

In Francia, invece, un 
caccia britannico Sea Har- 
rier a decollo verticale, ha 
sganciato due serbatoi sup- 
plementari che sono caduti 
a pochi metri da una casa, 
nell’agglomerato di Montar- 
gis, in un dipartimento 
agricolo a nord di Parigi. 

L'incidente, che solo per 
puro caso non ha provocato 
vittime, è avvenuto lunedì 
ma solo ieri se ne è avuta 
notizia. 


Solo un'infrazione alle leggi internazionali 
può aver causato un incidente così grave 


ROMA Le norme di sicurezza, sia italiane sia statuniten- 
si, che debbono essere applicate durante i voli di adde- 
stramento sul territorio, «sono tali da escludere il veri- 
ficarsi di incidenti» come quello avvenuto contro la funi- 
via del Cermis. Lo precisa un comunicato della Difesa. 
«La competenza della giurisdizione penale - si legge 
nella nota - è regolata dalla convenzione di Londra, ra- 
tificata dal Parlamento italiano con legge 30 novembre. 
1955 n.1355». A tale legge - ricorda la Difesa - «si è già 
fatto ricorso nel caso dell’ incidente avvenuto nel 1988 
a Ramstein, in Germania». Secondo la convenzione «I 
membri di una forza e di un elemento civile, nonchè le 
persone a loro carico, sono tenuti a rispettare le leggi 
in vigore nello Stato di soggiorno». 
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POLITICA 
Dopo il rinvio a giudizio chiesto dal procuratore di Verona, il capo della Lega Nord interviene sulle frasi incriminate 


Bossi e i mitra padani: «Ma ero arrabbiato» 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


«Avevano appena pestato il segretario della Lega lombarda, Calderoli» - «Ridicolo quello che stanno facendo» 


Anche Maroni si scaglia contro i magistrati scalige- 
ri: denuncia per violazione della Costituzione. 
«Non parteciperemo a un eventuale processo» 


MILANO «Può darsi che ho usa- 
to quelle frasi ma ero arrab- 
biato perchè avevano pesta- 
to Roberto Calderoli»: Um- 
berto Bossi non esclude che 
le frasi intercettate dagli in- 
vestigatori veneti siano le 
sue. In Tv il senatur è ritor- 
nato sulle indagini del pm 
di Verona, Papalia, ridimen- 
sionando però le dichiarazio- 
ni sotto accusa. «Avremo tut- 
ti i mitra», avrebbe detto 
per telefono il senatur a un 
dirigente veneto. Frase in- 
tercettata dagli investigato- 
ri e finita nel fascicolo della 
Procura di Verona che ne ha 
chiesto il rinvio a giudizio 


per attentato all’integrità 
dello Stato insieme con altri 
40 leghisti. Ma il leader del 
Carroccio spiega che quel 
colloquio telefonico era avve- 
nuto poco dopo gli scontri di 
Brescia, fra poliziotti e leghi- 
sti, in occasione di una visi- 
ta del presidente Scalfaro. 
«Era da poco che i picchiato- 
ri del sindacato avevano 
spintonato Calderoli, il se- 
gretario della Lega lombar- 
da - ricorda Bossi -. E dopo 
che è caduto a terra un poli- 
ziotto di quelli che seguono 
Scalfaro gli ha dato un cal- 
cio in testa. Avrò detto quel- 
la frase perchè ero arrabbia- 
to. Ma non ricordo bene». 


Prodi: linguaggio devastante 
Contro il ricorso alla «spiata» 
bordate dal centrodestra 


I forzitalici Pisanu, Frattini, Maiolo, Taradash forte- 
mente polemici verso Papalia: Costituzione violata, 
si vuole mettere l'opposizione dietro le sbarre 


ROMA «Un linguaggio che de- 
vasta il Paese». Il presiden- 
te del Consiglio, Romano 
Prodi, dice la sua. E non 
sorride affatto quando gli 
si chiede cosa pensi di Um- 
berto Bossi che - fatto inter- 
cettare dal pm. veronese 
Guido Papalia nell’ambito 
di una inchiesta giudizia- 
ria - in una parte di una 
sua conversazione telefoni- 
ca accenna ad un mitraglia- 
tore. Prodi, in Estonia, è 
lontano mille miglia da Ro- 
ma e dall'Italia e per lui il 
linguaggio del.«senatur», ol- 
tre che ridicolo, è qualcosa 
di «peggio» che non merita 
neppure un’analisi se non 
per essere biasimato. Eppu- 
re quello che per Prodi si 
esaurisce in poche. parole, 
anche se piuttosto ferme, a 
Roma e in Italia sono moti- 


vo per un ennesimo «caso» 
che vede la maggioranza di 
governo da un lato (con 
estrema cautela, per la veri- 
tà), l'opposizione dall’altro. 
«Caso» legato più alla viola- 
zione della privacy che non 
al contenuto della frase di 
Bossi. A sparare bordate 
nei confronti di un sistema 
che fa del nostro Paese un’ 
Italia di «spiati» (vedi, a 
conferma, i dati diffusi lo 
scorso ottobre dal Guardasi- 
gilli Giovanni Maria Flick), 
sono in tanti. C’è il presi- 
dente del Comitato parla- 
mentare di controllo sui 
Servizi, Franco Frattini («il 
procuratore Papalia sa cer- 
tamente che una recente 
legge stabilisce il divieto di 
utilizzare intercettazioni 
quando uno degli interlocu- 
tori è un parlamentare»); 


Il leader lumbard non ha 
rinunciato poi a un ulteriore 
attacco nei confronti della 
Quercia e di Papalia: «Io, co- 
me tutti i cittadini per bene 
del Nord, penso che questi 
signori non fanno i veri pro- 
cessi perchè coinvolgerebbe- 
ro il Pds. Quello che sta fa- 
cendo Papalia è semplice- 
mente ridicolo». E a Prodi 
che lo accusa di devastare il 
Paese, Bossi replica: «E’ solo 
un tentativo strumentale 
per danneggiare la Lega». 


LE INCHIESTE SUL CARROCCIO 


L’accusg 


Contro i magistrati di Ve- 
rona si è scagliato ieri anche 
Roberto Maroni che ha ten- 
tato di smontare il teorema 
dei dei pm veneti: «La frase 
su cui giornali e Tg hanno 
fatto i titoli è quella dei mi- 
tra. Ora questa frase - spie- 
ga il dirigente leghista - nel- 
le trascrizioni è diversa da 
quella pubblicata, ci sono 
omissis, ed è in dialetto ve- 
neto e Bossi non parla in ve- 
neto». i 

«Qui c'è una doppia viola- 


“Aver costituito ed organizzato una 


associazione militare denominata 


Guardia Nazionale Padana, che persegue 
indirettamente scopi politici legati a finalità 
secessionistiche dallo Stato Italiano del Partito 


della Padania” D 


sulla manica 


Questa la descrizione del pm Roberto CRAVERIA: 
pantaloni neri, camicia bianca con cravatta 

nera, berretto nero con visiera, del tipo 
norvegese, guarnito con cordoncino bianco 
{solo luogotenente) o sottogola, distintivo di 
forma circolare e cerchi concentrici di colore 
bianco e rosso, maglione colore verde scuro 
recante la scritta “guardia nazionale" applicata 


della Lega Nord per l'indipendenza 


’ Federazione delle Compagnie 


Le procure che indagano 
Ho per | 


zione della Costituzione - ha 
detto Maroni - e giovedì pro- 
cederemo a denunciare il 
procuratore di Verona per 
violazione della Costituzio- 
ne e della legge sulle inter- 
cettazioni telefoniche. Per le 
intercettazioni ai parlamen- 
tari - spiega - ci vuole l’auto- 
rizzazione della Camera. Pa- 
palia ha detto di aver pre- 
sentato la richiesta il 27 gen- 
naio ma alla Giunta per le 
autorizzazione a procedere 
non è ancora arrivata». 


Definizione 


Libera associazione apartitica, non 
violenta, aperta a uomini e donne 


20 settembre 1996 


Bandiera 


Responsabile 
Corinto Marchini 


2.000 circa 


Sole celtico: un fiore verde 
petali su fondo bianco , 


È 


e proteste 
© segnalare 


il tirasegno 


@' organizzare m 


(ed eventualme 
arrestare) malviven 
e tossicodinendenti 

@ istruire | cittadini alla 
protesta Pacifica 

@ promuovere:ssport come 


c'è il capogruppo di Forza 
Italia, Giuseppe Pisanu 
(«c'è una grande voglia di 
mettere le opposizioni die- 
tro le sbarre»);c'è il deputa- 
to Tiziana Maiolo, anche es- 
sa di Forza Italia («Papalia 
si unisce alla schiera dei 
pubblici ministeri usi a vio- 


Sentenza della Corte d’assise veneziana: 6 anni e 4 mesi di reclusione 


Commando del campanile, 
condannati i capi politici 


VENEZIA Sono stati condannati dai giudici 
della Corte d’ Assise di Venezia ad una 
pena di sei anni e quattro mesi di reclu- 
sione, nonchè all’interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici, Luigi Faccia e 
Giuseppe Segato, ritenuti rispettivamen- 
te presidente ed «ambasciatore» del Sere- 
nissimo Veneto Governo, il cui comman- 
do assaltò nel maggio scorso il campani- 


le di San Marco. 


Sono stati ritenuti colpevoli di concor- 
so in sequestro e dirottamento del ferry 
boat utilizzato per lo sbarco in piazza 
San Marco e concorso in sequestro di per- 
sona a fini eversivi. Non è stata invece 
accolta la richiesta dell’accusa per una ri- 
duzione di pena nei confronti per Segato, 


finì eversivi. 


inquirenti. «Nessuna differenza rispetto 
alle condanne inflitte agli autori materia- 
li dell’ assalto» ha commentato la Pm Ri- 
ta Ugolini, rilevando che i giudici hanno 
considerato l’ assalto come un’ azione a 


«Ho dato una mano nel momento del 
bisogno a delle persone che lo meritava- 
no» si è limitato a dire Segato, parlando 


del proprio ruolo all’ interno dei serenis- 


simi. 


considerata la sua collaborazione con gli so». 


Dai «cespugli» dell'ex De 
appoggio alla nuova linea 
varata dal Cavaliere 


ROMA Calma, Berlusconi, cal- 
ma! E? l’invito che Massimo 
D'Alema, ricordando una 
canzone del musical ameri- 
cano «West Side Story», ri- 
volge al leader di Forza Ita- 
lia che minaccia di far salta- 
re l'accordo sulle riforme 
proponendo il ritorno al si- 
stema elettorale proporzio- 
nale. Dal palcoscenico del 
«Costanzo Show» D'Alema 
lancia anche un avvertimen- 
to: i cittadini «non accette- 
rebbero di tornare al vecchio 
sistema del pentapartito con 
i partiti che decidono tutto», 

è ormai «tardi per ferma- 
re il treno delle riforme», un 
treno «che non deraglia». 

La prossima settimana la 


Camera riprenderà l’esame 
del testo della Bicamerale e 
D'Alema dice di essere otti- 
mista. «Non sarà un cammi- 
no facile - ammette - avremo 
momenti difficili». Alcuni di 
questi contrasti, spiega il 
presidente della Bicamera- 
le, nascono da «nervosismi 


«Ci pare, vista la brevità della camera 
di consiglio, che si sia applicata, una giu- 
stizia sommaria», ha invece sottolineato 
1 avvocato Riondato, legale del presunto 
ambasciatore. «Il mio assistito - ha con- 
cluso - andava considerato in modo diver- 


lare la Costituzione»); ci so- 
no Marco Taradash (FI) e 
Ignazio La Russa (An). E° 
importante La Russa, se 
non altro perchè è il presi- 
dente della Giunta per le 
autorizzazioni a procedere, 
Ebbene La Russa si richia- 
ma all’art. 68 della Costitu- 


zione per affermare che 
PAssemblea di Montecito- 
rio - nel caso specifico - po- 
trebbe anche sollevare il 
conflitto di attribuzioni da- 
vanti alla Consulta. Viene 
fatto l'esempio di Tiziana 
Maiolo. Tutto dipenderà co- 
munque se l'autorizzazione 


Il braccio destro di Bossi 
ha anche annunciato che i 
vertici del Carroccio non 
hanno alcuna intenzione di 
partecipare a un eventuale 
processo: «E' un processo po- 
litico. Rifiuteremo di esser 
processati da un procurato- 
re ed eventualmente da un 
tribunale che mettono sotto 
accusa le opinioni di un par- 
tito politico». 

Infine la Lega Nord si ri- 
volge al presidente della Ca- 
mera per chiedere un suo in- 
tervento nella vicenda delle 
intercettazioni telefoniche. 
Roberto Maroni ha infatti 
scritto una lettera a Lucia- 
no Violante per ribadire la 
posizione del Carroccio: le in- 
tercettazioni sono state uti- 
lizzate illegalmente da Papa- 
lia con una violazione dell’ 
art.68 della Costituzione. 


Il problema delle 
intercettazioni degli 
«onorevoli». 

Polena (Pds): capire bene 
se sono state rispettate 

le procedure 


alla utilizzazione delle in- 
tercettazione arriverà alla 
Camera. Per ora non è giun- 
to nulla. Più in generale oc- 
corre però - e lo sottolinea 
La Russa - che al più pre- 
sto vengano approvati i di- 
segni di legge che giacciano 


in Parlamento e che mira- 


no a regolamentare tutta la 
materia«. E le opposizioni? 
Per Pietro Folena, respon- 
sabile per la Giustizia del 
Pds », è necessario capire 
bene se siano state rispetta- 
te le procedure«; per il Ver- 
de Maurizio Pieroni invece 
il capo della Lega ècome un 
capitan Fracassa; in quan- 
to al sindaco di Roma, Fran- 
cesco Rutelli, Bossi ha in- 
sultato Roma e i romani. 
Nei suoi confronti verrà av- 
viata quindi un'azione pe- 
nale e civile per ingiuria. 
»Parole come ‘porci, stron- 
zi, banditì non possono es- 
sere ricondotte al dibattito 
politico ma sono delle vere 
e proprie ingiurie<. È 

Piero Ferrari 


VERONA Puntuale come sem- 
pre, il procuratore verone- 
se, Guido Papalia, il gran- 
de accusatore di Bossi e 
degli altri quaranta leghi- 
sti per i quali ha chiesto il 
rinvio a giudizio per reati 
gravissimi puniti con l’er- 
gastolo, ieri mattina era 
nel suo ufficio al secondo 
piano del palazzo di giusti- 
zia scaligero. Il magistra- 
to ha definito «già previ- 
ste, con un copione che si 
ripete», le contestazioni 
mosse al provvedimento 
firmato anche 
dai sostituti 
Condorelli e 
Schinaia. 
Papalia si è 
soffermato su 
quella che è 
una delle mag- 
giori contesta- 
zioni che gli 
viene fatta dal- 
la Lega: le in- 
tercettazioni 
telefoniche an- 
che nei con- 
fronti di parla- 
mentari del 
Carroccio, pri- 
mo fra tutti 
Umberto Bos- 
si. A questo 
proposito, il 
rocuratore 
a fatto sape- 
re che il suo ufficio potreb- 
be utilizzare i contenuti 
delle intercettazioni telefo- 
niche poste agli atti dalla 
richiesta di rinvio a giudi- 
zio anche nei confronti dei 
parlamentari, ma non lo 
farà »per un eccesso di ga- 
rantismo<«. Quei verbali te- 
lefonici, secondo Papalia, 
per ora riguardano solo »1 
laicis del movimento. Il 
pm ha sottolineato che 
non sono mai state inter- 
cettate utenze di parla- 
mentari, ma »di non parla- 
mentari nei confronti dei 


2 IL PROTAGONISTA 
Il grande accusatore si difende 


Papalia: non utilizzeremo 
le telefonate dei parlamentari 
per «eccesso di garantismon 


quali occorre solo l’autoriz- 
zazione del gip che noi - 
ha detto - eo chiesto 
e ottenuto«. 

.A proposito dell’inten- 
zione di Roberto Maroni 
di ricorrere al Consiglio 
superiore della magistra- 
tura, il procuratore di Ve- 
ona ha osservato: »se Ma- 
roni ritiene che il mio com- 
portamento sia stato poco 
ortodosso fa benissimo a 
denunciarlo al Csm, è un 
suo dovere e diritto farlo«. 

Nessuna preoccupazio- 
ne, inoltre, da 
parte del magi- 
strato per i 
problemi di in- 
competenza 
territoriale 
ventilati dalla 
Lega. »Riten- 
go Verona la 
sede più adat- 
ta - ha detto 
Papalia - ma 
sarà il giudice 
a decidere. 
Non mi senti- 
rei sconfitto se 
per caso to- 
gliessero l’in- 
chiesta da Ve- 
rona. Vorreb- 
be dire - ha iro- 
nizzato il ma- 
gistrato - che 
abbiamo lavo- 
rato per un giudice non ve- 
ronese. Noi lavoriamo 
sempre per i giudici«. Nel- 
le 2° pagine di richieste di 
rinvio a giudizio, secondo 
i.magistrati. della. procura 
di Verona, al leader della 
Lega Umberto Bossi »van- 
no attribuite le maggiori 
responsabilità per la deter- 
minante partecipazione al- 
la fase di ideazione, pro- 
grammazione, e concreta 
attuazione di tutte le con- 
dotte finalizzate alla res- 
lizzazione dei fatti conte- 
stati. 


Giorgio Rizzo 


Dopo i battibecchi ieri D'Alema ha fatto visita al segretario dei popolari, Marini, a piazza del Gesù 


Torna il sereno nel barometro Pds-Ppi 


Il bipolarismo non si discute, la Quercia non ha voglie esemoniche 


I due leader s'incontreranno la prossima settimana 
per mettere a punto una comune impostazione sul 
tema delle riforme istituzionali 


ROMA Tutto chiarito. Tra Pds 
e Ppi è tornato il sereno do- 
po le turbolenze dei giorni 
scorsi ed i battibecchi tra il 
senatore pidiessino Gavino 
Angius ed il segretario dei 
popolari. Un colloquio tra 
D'Alema e Marini è servito 
a ritrovare l’intesa con la 
promessa di rivedersi la 
prossima settimana per con- 
cordare una linea comune 
anche a proposito delle rifor- 
me costituzionali. 
«L'incontro è andato be- 


ne», ha annunciato al termi- 
ne Massimo D’Alema che ha 
fatto visita a Marini a piaz- 
za del Gesù, «Tra di noi - ha 
aggiunto - cè un clima di 
amicizia», E si pensa al futu- 
ro: quanto prima si farà il co- 
ordinamento dell'Ulivo da 
tutti sollecitato. Con Mari- 
ni, ha spiegato poi D'Alema 
al «Maurizio Costanzo 
Show», siamo d’accordo «al- 
la luce del sole». Su una co- 
sa non ha dubbi: il Ppî è si- 
curamente per il bipolari- 


smo e «non vuole rifare la 
vecchia Dc come noi non vo- 
liamo rifare il vecchio Pci». 

id ha aggiunto una citazio- 
ne di Marx: bisogna impedi- 
re che «il morto afferri il vi- 
Vo». 

Franco Marini ha confer- 
mato che sulle strategie dell’ 
azione di governo non ci so- 
no problemi. Le «incompren- 
sioni» e le «divergenze» dei 
giorni scorsi, comunque, 
non sono state tutte cancel- 
late. E’ stata comunque 
espressa comunemente, ha 
precisato, «la voglia di supe- 
rare queste difficoltà». Mari- 
ni si è detto rassicurato sul: 
la «voglia di egemonia» de 
Pds e sugli obiettivi della Co- 


Polemica sulla legge elettorale e sul ritorno al sistema proporzionale, D'Alema si rivolge a Berlusconi 


Riforme infuocate: «Calma Silvio» 


politici, da gelosie, da conflit- 
ti, magari per la leadership, 
all’interno del Polo». 

A D'Alema replica Enrico 
La Loggia di Forza Italia 
che nel »tono ironico« del lea- 
der del Pds nei confronti di 
Berlusconi vede solo del 
»nervosismo« dovuto al fatto 
che »il momento è veramen- 
te difficile«. Forza Italia, as- 
sicura La Loggia, le riforme 
le vuole sul serio, semmai so- 
no »gli altri« che hanno fatto 
dei »passi indietro su tutto«, 
Essendo stati messi in di- 
scussione pezzi significativi 
della riforma, afferma La 
Loggia, è ora necessario ridi- 
scutere l’intesa nel suo com- 


plesso, non solo sulla legge 

elettorale. Perciò invita tut- 

ti, Polo e maggioranza ad 
la pausa di riflessione. 

E Berlusconi ha fatto be- 
ne o male a dire le cose che 
ha detto a Parigi? Giuliano 
Ferrara e Gianni Baget Boz- 
zo sono divisi. Il primo, che 
di Berlusconi fu ministro e 
ascoltato consigliere, non ha 
dubbi: se il leader di Forza 
Italia punta a «sfasciare l’ac- 
cordo riformatore» rischia, 
scrive Ferrara sul «Foglio», 
di uscire di scena una volta 


. per tutte. Baget Bozzo, con- 


Sigliere più recente e fra i 
protagonisti della trasforma- 
zione di Forza Italia in parti- 
to organizzato, la pensa in 


modo diametralmente oppo- 
sto e lo scrive sul «Giorna- 
le»: la Bicamerale continue- 
rà «ma il quadro politico è 
cambiato, Forza Italia ri- 

rende la propria libertà 
FEGme e determina la fine 
del patto della crostata». E° 
un rischio, ammette Baget 
Bozzo, ma «il gioco vale la 
candela». 

Fini intanto insiste nei 
contatti con i magistrati che 
lo hanno applaudito al loro 
congresso nazionale. Ieri il 
presidente di An ha avuto 
un incontro con il presiden- 
te del tribunale di Roma Lui- 
gi Scotti con il quale ha di- 
scusso dei problemi della 
giustizia romana. Fini, non 


ha escluso altre visite ad al- 
tri tribunali di varie città. 
Nel Polo la polemica conti- 
nua. Ced e Cdu sono schiera- 
ti con Berlusconi contro il si- 
stema maggioritario e con- 
tro Gianfranco Fini che lo di- 
fende. È î 
»Mi iscrivo al partito di 
Berlusconi«, ha ‘affermato 
Clemente Mastella. Sulla 
stessa linea è Rocco Butti- 
lione che vede »vaumentare 
e SAS. tra le posi- 
zioni di Berlusconi e quelle 
del centro che fa capo a 
Francesco Cossiga. Da qual- 
che tempo, afferma il segre- 
tario del Cdu, »il Polo non 

c'è più«. 
Elvio Sarrocco 


sa 2. Quanto alla legge elet- 
RA ribadito che il Ppi 
«resta affezionato al bipolari- 
smo». Ha bocciato quindi la 
proposta di Berlusconi sulla 
proporzionale: «è difficile tor- 
nare indietro». Meno soddi- 
sfatto di Marini è il presi- 
dente del Ppi Gerardo Bian- 
co ,che non ha partecipato 
all'incontro ed ha precisato 
di aver mantenuto tutti i 
«dubbi» che aveva assieme 
ad un giudizio critico sui 
rapporti con il Pds. . . 
oddisfatto è invece il se- 
Freno organizzativo del 
ds Marco Minniti per il 
TRE — l’incontro D’Alema- 
arini «ha rimesso la cor- 
rente per il verso giusto», e 


. cioè ha ricreato «un rappor- 


to unitario forte nel quadro 
di una collaborazione». Re- 
sta intanto il contrasto tra 
Pds e Rifondazione comuni- 
sta a proposito delle rifor- 
me. Il presidente dei neoco- 
munisti Armando Cossutta 
ha assicurato che non c'è mo- 
tivo di proporre altri sistemi 
elettorali se si rispetta l’ac- 
cordo dello scorso luglio sot- 
toscritto da tutti i partiti nel- 
la Bicamerale, Se invece 
D'Alema, ha avvertito, inten- 
de modificare quell’accordo, 
Rifondazione riproporrà di 
adottare la stessa legge elet- 
torale con la quota propor- 
zionale in vigore per le regio- 
ni. 
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INTERNI 
Dopo l'incidente a Milano Forza Italia chiede anche al ministro dei Trasporti, Burlando, di lasciare l’incarico 


Fs, Cimoli non si dimette: «INon c'è emergenza» 


IL PICCOLO 5 


Migliorano le condizioni dei feriti - Il capotreno: «Se i vagoni si fossero rovesciati sarebbe stata una strage» 


Dura critica dei sindacati: «Il degrado del servizio 
è l'obiettivo di questo management che deve farsi 


da parte quanto prima» 


MILANO «Non c'è emergenza e 
Non mi dimetto». Qualcuno 
Sl aspettava che l’ammini- 
Stratore delegato delle Fer- 
e dello Stato, Giancarlo 
‘moli (nella foto), dopo l’in- 
Cidente ferroviario di Mila- 
No lasciasse il suo posto. 

Orza Italia aveva chiesto 
a sua testa. I sindacati lo 
pveno criticato duramen- 


Ma lui ieri sera ha smenti- 
to seccamente le voci di di- 
missioni circolate nel pome- 
riggio: «Non vedo motivi per 
compiere atti di questo gene- 
re - ha detto -. Piuttosto stia- 
mo lavorando per cercare di 
cambiare le ferrovie. Se 


Il conducente della vettura 
è spirato in ambulanza 
nel trasporto all'ospedale 


GRAVINA IN PUGLIA Una frena- 
ta tardiva, ridimensionata 
dall’ asfalto viscido per la 
pioggia, e una sterzata che 
gli ha consentito di evitare 
l'impatto con la sbarra, ma 
non di essere travolto ed 
ucciso dal treno in arrivo. 

Così è morto il tappezzie- 
re Stefano Vicino, di 59 an- 
ni, finito ieri pomeriggio 
con la sua vecchia «Re- 
nault 4» contro il «locale» 
delle Ferrovie dello Stato 
che collega due centri del- 
Ja Murgia barese, Gravina 
e Spinazzola, sulla tratta 
Gioia del Colle (Bari)-Roc- 
chetta Sant'Antonio (Fog- 
gia). 


Nei «punti satellite» lo studio sul decimo protocollo, ossia le cure su pazienti in cui i metodi tradizionali non 


avessimo già realizzato il 
controllo automatico della 
rete l'incidente non sarebbe 
avvenuto perchè il treno si 
sarebbe fermato da solo». 

Cimoli, dunque, rilancia 
ribadendo che per migliora- 
re la sicurezza delle Fs i ver- 
tici puntano sulla moderniz- 
zazione della rete, l’automa- 
zione e la formazione del 
personale. Nei prossimi an- 
ni saranno investiti in que- 
sti settori circa 13.500 mi- 
liardi. 


A circa metà strada fra 
Gravina in Puglia - paese 
della vittima - e Spinazzo- 
la, sulla tortuosa statale 
97, in prossimità di una 
curva si entra nel passag- 

io a livello formato da 

lue semibarriere e aziona- 
to meccanicamente. 


Ma, nonostante l’ottimi- 
smo di Cimoli, sulle ferrovie 
la bufera resta. Forza Italia 
ha chiesto anche le dimissio- 
ni del ministro dei Traspor- 
ti, Burlando: «L'ennesimo 
drammatico incidente - ha 
spiegato il deputato azzurro 
Paolo Becchetti - non può 
più far procrastinare quello 
che a questo punto appare 
un vero atto dovuto: le di- 
missioni di tutti i responsa- 
bili, diretti o indiretti, di 
queste sciagure». Il Ppi inve- 
ce ha definito «demagogica» 
la richiesta di dimissioni 
dei vertici dei Trasporti e 
delle Fs. Dura, infine, la cri- 
tica dei sindacati: «Il degra- 


Fra una corsia e l’altra 
c'è uno spartitraffico largo 
non più di un metro e alto 
‘una ventina di centimetri. 

Perso il controllo della 
«R 4» - e i segni lasciati per 
terra sono lì a testimoniar- 
lo - Vicino ha proseguito la 


do del servizio - ha dichiara- 
to il segretario della Fisasf 
Sap - è l’obiettivo di questo 
management ferroviario 
che deve farsi da parte 
quanto prima». Ed Ezio Gal- 
lori, il sindacalista storico 
del Comu, ha detto: «Le ra- 
gioni dell'aumento degli inci- 
denti sono da ricercare nel- 
la scarsa manutenzione». 

Intanto, il pm Marco Ma- 
ria Maiga ha aperto ieri uffi- 
cialmente l'inchiesta contro 
ignoti ipotizzando il reato di 
disastro colposo. Oggi affide- 
rà a un tecnico la perizia 
per stabilire la causa del de- 
ragliamento. La linea ferro- 
viaria ieri pomeriggio è sta- 
ta ripristinata su tutti e 
quattro i binari. Î 

Le condizioni dei feriti 
stanno migliorando. Rober- 
to Manti, 34 anni, che si tro- 


Incidente mortale in Puglia su un passaggio a livello 


va immobilizzato all’ospeda- 
le di Niguarda, è riuscito a 

arlare con i familiari e i 
medici, ma i suoi ricordi per 


0 


Auto travolta dal 


corsa, mancando per un 
soffio la barriera, ha sca- 
valcato con facilità estre. 
ma lo spartitraffico ed è fi- 
nito contro un muretto 
con la vettura rimasta 
esattamente sul binario. 

Appena un attimo e sul 
posto è sopraggiunto il con- 
voglio che in quel tratto 
un rettilineo, viaggia a 
una velocità di circa 80-85 
chilometri orari (su tutta 
la linea il treno, a quanto 
sì è appreso, non supera i 
95 chilometri orari). 

Il macchinista, secondo 
la ricostruzione fatta da ca- 


rabinieri e polizia, si è tro- 
vato quindi improvvisa- 
mente un ostacolo insor- 
montabile sulla sua strada 
e non ha fatto neanche in 
tempo ad azionare la «rapi- 
da» che peraltro - dicono 
gli esperti - non sarebbe 
servita a niente. 5 
L'impatto fra motrice e 
vettura è stato inevitabile 
ela 4 è stata trascina- 
ta lungo la strada ferrata 
er circa 200 metri. 
Quando il treno si è fer- 
mato, della vecchia auto- 
mobile non era rimasta 
che una carcassa, con tanti 
parti della carrozzeria dis- 


_ 


fanno più effetto 


Cura DI Bella: sperimentazione in 86 centri 


Nel Friuli-Venezia Giulia al Cro di Aviano, al Burlo a Trieste e a Udine 


ROMA Sono finora 86 i centri che, in tutta Italia, 
parteciperanno alla sperimentazione del meto- 
do Di Bella. Ai sette istituti nazionali per la cu- 
ra dei tumori si aggiungono infatti 15 centri di 

pena dalle Regioni. A questo 
nucleo di 22 centri vanno aggiunti dei centri.«sa- 
tellite. Quelli finora individuati sono 62, in base 
ai dati forniti dalle Regioni, 
mentare nei prossimi giorni. 


riferimento indivi 


dinamento dovranno segui 


1 22 centri di coor- 
ire tutti o alcuni dei 
nove protocolli (relativi ad altrettante forme di 
tumore). Ai centri satellite è invece affidato lo 
studio osservazionale relativo al decimo proto- 


le civil 
ma potranno au- 


scia, Mellini di Chiari 
SanvAn ini Al dari, 


Sondalo 
Sant'An 


ti di Bergamo, Bolognini di Seriate, Treviglio- 
Caravaggio di Treviglio, Spedali Civili di he 
i; , ospedale di Desenzano 
;ant'Anna di Como, Maggiore di Crema, Istitu- 
ti ospitalieri di Cremona, ospedale di Circolo di TOS 
Lecco, SI di Garbagnate Milanese, ospeda- 

ll Le; 


Sant'Agostino di 


no Amadori). Lo studio osservazionale è affida- 
to a Sant’Orsola-Malpighi di Bologna, ospedale 
di Parma, Santa Maria delle Croci a Ravenna e 
Modena, 5 È 
CANA: 4 centri: ospedale di Careggi a Fi- 
i dr: Sl Scotte di Siena, Santa Chiara di Pisa 
ino, ospedale di Circolo i- € Rene i ZZ0. 

mercate, ospedale FUORI Lodi, Carlo Poma di Ten 
Mantova, ospedale civile di Sondrio, Morelli di 
, ospedale di Circolo di Busto Arsizio, 
tonio di Gallarate (Varese), Macchi di 
Varese, Policlinico San Matteo di Pavia. 
LIGURIA: 5 le strutture coinvolte. Il coordina- 


O: 8 centri, coordinati dal Regina Elena di 
Roma, Le altre strutture sono San Ca 

liclinico Umberto I 
MARCHE: azienda pupsilba Torrette-Umber- 
to I di Ancona (prof. rino). ; 
gione si riserva di individuare gli altri centri 


millo e Po- 


iccardo Cellerino). La Re- 


collo (comprende diverse forme di tumore in pa- 
zienti su cui le cure tradizionali non hanno più 
effetto). 
E D'AOSTA: reparto di oncologia dell’ 
Sono ii Vena di Aosta (direttore France- 
MONTE 10 centri. Coordina i nove protocol- 
Gol an Giovanni Battista-Molinette di Torino 
Sa È Giorgio Palestro). L'ospedale oncologico 
an Giovanni Antica Sede (dott.Cesare Bum- 
ma) coordina lo studio osservazionale, affidato 
alle sedi decentrate dei poli oncologici regionali: 
aziende ospedaliere San Luigi di Orbassano, di 
Novara, di Alessandria e di Cuneo, ospedali di 
Ivrea, di Biella e di Asti, Umberto I dell'Ordine 
Mauriziano di Torino. 
LOMBARDIA: 81 centri, coordinati da Istituto 
europeo di oncologia (Teo) e Istituto nazionale 


: tumori, entrambi a Milano. Gli altri ospedali di 


Milano sono: Niguarda, Sacco, San Carlo, San 


Paolo, Fatebenefratelli, Gaetano Pini, Policlini- 
co, Istituti clinici di perfezionamento (tutti a Mi- 
lano). Altri centri in Lombardia: Ospedali Riuni- 


Un anno di carcere in Tunisia 


mento è affidato all'Istituto nazionale tumori di 


Genova, che lavora in collaborazione con l’ospe- 
dale regionale San Martino di Genova. Essendo 
la Liguria una delle poche Regioni italiane ad 
aver approvato il Piano Oncologico, la sperimen- 
tazione si svolgerà in collaborazione con i quat- 
tro Poli oncologici situati negli ospedali di Impe- 
ria, Savona e La Spezia. 

VENETO: 7 strutture, coordinate dal Centro 
Oncologico Regionale con sedi a Padova e Vero- 
na. Questo può avvalersi dei centri oncologici 
multizonali di Rovigo, Belluno, Vicenza, Trevi- 
so e Mestre-Noale. 

TRENTINO-ALTO ADIGE: ospedale regionale 
di Bolzano (dott. Helmuth Amor) e «Santa Chia- 
ra» di Trento (dott. Enzo Galligioni), 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: Centro di riferi- 
mento oncologico di Aviano. Secondo notizie uffi- 
ciose potrebbero essere interessati anche gli 
ospedali Burlo Garofolo di Trieste e Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udine. 
EMILIA-ROMAGNA: 5 centri, coordinati dall’ 
ospedale Morgagni Pierantoni di Forlì (dott. Di- 


dl 


quando saranno noti protocolli e numero di pa- 
zienti interessati alla sperimentazione. 
UMBRIA: policlinico di Perugia... o 
ABRUZZO: centro oncologico di Chieti (Pierenri- 
co Gallenga). Non ancora identificati gli altri 
centri, 
CAMPANIA: Fondazione Pascale di Napoli. 
BASILICATA: ospedale San Carlo di Potenza e 
Centro di riferimento oncologico della Basilica- 
ta (Crob) di Rionero in Vulture (Potenza). 
PUGLIA: 5 centri, coordinati dall’Oncologico di 
Bari. Gli altri ospedali, cui è affidato lo studio 
osservazionale, 5000 quelli di ‘Brindisi, Lecce, 
Tricase e San Giovanni Rotondo. de 
RIA: 8 centri, coordinati dalla divisione 
di oncologia medica degli Os edali Riuniti di 
Reggio Calabria (Giampietro Gasparini), A se- 


re lo studio osservazionale saranno gli ospe- 
ali di Catanzaro e Cosenza. ; > 
SICILIA: centro oncologico Maurizio Ascoli del 
Policlinico di Palermo e ospedale di Catania. 
SARDEGNA: ospedale oncologico Businco di Ca- 
gliari. La Regione non ha ancora individuato gli 
altri centri. 


Difficile dimostrare (se fosse l’arma del delitto) la colpevolezza di Scattone e Ferraro 


per 38 milligrammi di hashish 


NAPOLI Il caso di Roberto Miele, 28 a; 
dannato in Tunisia a un anno e 15 giorni di 


nni, l'italiano con- 
carcere per- 


chè trovato in possesso di 38 milligrammi di hashish, è 


riproposto da 
sa 


tonio Bassolino in una lettera inviata 


ministro di Grazia e Giustizia, Giovanni Maria Fli 
nella quale il sindaco di Napoli sollecita «ogni passo io 
le a restituire la libertà al giovane». Bassolino ripercor- 


re le tappe della vicenda e ricorda che la madre di Mie- 
e, Gina Cerino, ha inoltrato in novembre una domanda 

grazia al governo tunisino, Il sindaco fa riferimento 

a «assoluta esiguità dello stupefacente detenuto per 
Uso personale, consentito in Italia, come riconosciuto in 
pentenza», nonchè alla assenza di precedenti penali e al- 
i buona fede di Roberto Miele che - sottolinea Bassoli- 


condizioni 
Singolarità 
no rivolte - gs 
a sua alta 
utile a resti; 


a già scontato sei mesi e versa in «delicatissime 
sicologiche. Rendendomi interprete della 
lel caso e della serie di petizioni che mi so- 
crive Bassolino -, mi permetto di sollecitare 
Sensibilità affinchè venga mosso 0, 
ituire Ja libertà al giovane concittadino». 


i passo 


La Beretta comp 


ROMA S.S. Van Dine ne «La 
canarina assassinata», uno 
dei più affascinanti romanzi 
«gialli» degli anni Venti am- 


bientati alla maniera della * 


cosiddetta «camera chiusa», 
non avrebbe potuto immagi- 
nare di meglio. La storia del- 
la pistola ritrovata in un'in- 
tercapedine del bagno uomi- 
ni del rettorato dell’universi- 
tà «La Sapienza - pistola 
che avrebbe potuto anche es- 
sere servita per uccidere 
Marta Russo (nella foto) - è 
di quelle che certo avrebbe- 
ro fatto felice Philo Vance. 
Solo che - nel caso specifico 
del delitto a Giurispruden- 
za -la scoperta della «Beret- 


ta» cal. 22 da parte di alcu- 
ni operai che stavano ripa- 
rando un tubo per una per- 
dita d’acqua, invece di facili- 
tare il lavoro degli inquiren- 
ti ha rimescolato le carte. 
Sarebbe difficile infatti di- 
mostrare - eventualmente 
si appurasse che l'arma che 
fece fuoco quel 9 maggio 97 
è la stessa usata dall'assas- 
sino della studentessa - che 
Giovanni Scattone e Salva- 
tore Ferraro siano i colpevo- 
li dell’omicidio. A loro disca- 
rico, infatti, giocherebbe 10 
scarsissimo margine di tem- 
po (appena tre minuti, 180. 
secondi) per trovarsi nell’au- 
la 6 dell'istituto di Filosofia 


) 
lica il 


del diritto, sparare, e portar- 
si nel bagno in questione, 
proprio sotto la biblioteca 
Alessandrina. 

Scattone e Ferraro avreb- 
bero dovuto correre a perdi- 
fiato prima di raggiungere 
il luogo ove nascondere la pi- 
stola: con il rischio che qual- 
cuno - lungo l’edificio del ret- 
torato, un corridoio e una 
balconata, porte che si apro- 
no e non si aprono, porte 
chiuse ermeticamente e via 
discorrendo - li vedesse e po- 
tesse poi raccontare di loro 
alla polizia. In realtà la <Be- 
retta» murata, pur essendo 
long rifle (quindi del tipo 
tra quelle classificate utiliz- 


il momento sono molto con- 
fusi. «Non mi sono buttato 
dal treno come è stato detto 
- ha precisato -. Sono uscito 
da solo dalla motrice appe- 
na avvenuto l’incidente. Vo- 
levo capire cosa era accadu- 
to e dare aiuto agli altri. Ma 
di quello che è successo pri- 
ma non ricordo nulla». Fuo- 
ri dal convoglio l’uomo ha 
poi perso i sensi. Le sue con- 
dizioni sono buone e non ri- 
schia più la paralisi come si 
pensava in in primo momen- 
to in seguito alle gravi feri- 
te riportate. 

Anche il capotreno, Salva- 
tore Riggi sta meglio. «Se la 
motrice non si fosse stacca- 
ta e le carrozze si fossero ro- 
vesciate sarebbe stata una 
strage», ha detto ieri dal 
suo letto d'ospedale. 

Rosario Caiazzo 


«localen 


seminate lungo il binario e 
la campagna circostante. 

Il tappezziere, a fatica li- 
berato dai rottami, è stato 
soccorso e trasportato nell’ 
ospedale di Gravina in Pu- 
glia dove i medici ne han- 
no diagnosticato la morte. 

La linea, utilizzata pre- 
valentemente da pendola- 
ri, è rimasta bloccata per 
alcune ore sin quando in 
serata i vigili del fuoco non 
l'hanno completamente li- 
berata dai rottami e i tecni- 
ci delle Ferrovie non han- 
no riscontrato la sussisten- 
za delle prescritte condizio- 
ni di sicurezza. 


Dopo aver visitato al 


Deraglia il pendolino Milano- 
Roma: 8 moi ; 


lr 
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l'elettricità — 


Tanzania: aereo esplode al decollo 
Perdono la vita due bergamaschi 


Il velivolo si era già alzato in volo quando è precipi- 
tato incendiandosi. La nostra ambasciata si preoc- 
cupa del rimpatrio delle salme 


DAR ES SALAAM Due italiani 
sono morti in un incidente 
aereo avvenuto ieri matti- 
na in Tanzania. I due italia- 
ni, Claudio Ferri, origina- 
rio di Catania ma residente 
nel Bergamasco, 37 anni, e 
Maddalena Nobile, berga- 
masca, 45 anni, erano a bor- 
do di un piccolo arereo da 
turismo della compagnia lo- 
cale «Precision Air» che da 
Arusha era diretto a Zanzi- 
bar. Con loro sono morti, ol- 
tre al pilota, anche un po- 
lacco e uno svizzero. Sul 
luogo dell’incidente si è re- 
cato l'ambasciatore italiano 
in Tanzania, Alfredo Mata- 
cotta Cordella. 

Sarebbe precipitato poco 
dopo il decollo l'aereo da tu- 
rismo con a bordo i due turi- 
sti italiani morti insieme 
ad altre tre persone (una 
polacca, uno svizzero e il pi- 
lota tanzaniano) nell’aero- 
porto «Kilimanjaro» di Aru- 
sha, nel nord-ovest della 


giallo di Marta 


zato per il macabro tiro a se- 
gno contro Marta Russo), do- 
vrebbe essere appartenuta 
a qualcun altro. E non solo 
e non tanto per la ruggine 
che la ricopriva leggermen- 
te in alcune sue parti (cosa 
che avrebbe potuto essere 
stata provocata dall’infiltra- 
zione d’acqua con cui si era 
trovata a contatto), quanto 
e soprattutto perchè la facol- 
tà di Giurispridenza è stata 
- durante gli «anni di piom- 
bo» - una delle sedi più cal- 
de del terrorismo rosso. 
Non dimentichiamoci l’ucci- 
sione del vicepresidentedel 
Csm, Giovanni Bachelet, e 
la ‘scoperta di uno dei più 


Tanzania. Lo hanno riferi- 
to fonti informate nella ca- 
pitale tanzaniana Dar Es 
Salaam. 

Secondo tali fonti il picco- 
lo aereo da turismo della 
compagnia locale  «Preci- 
sion Air» (fondata da un ex 
pilota della compagnia di 
bandiera tanzaniana) «si 
era già alzato in volo, quan- 
do è precipitato sulla pista 
ed è andato in fiamme». 

I due italiani, dopo aver 
visitato i parchi della Tan- 
zania settentrionale, erano 
diretti a bordo dell’aereo 
nell'isola di Zanzibar, insie- 
me con una turista polacca 
e uno svizzero di origine 


egiziana. 
‘ Insieme con quelle delle 


altre vittime dell'incidente 
aereo, le salme dei due turi- 
sti italiani sono state trasfe- 


consistenti arsenali 
Br. 

Sezione omicidi e magi- 
strato, a ogni modo, si stan- 
no muovendo in queste ore 
con estrema cautela proprio 
per non creare danni all’in- 
chiesta. Dal sopralluogo nel 
bagno del rettorato per ades- 


delle 


rite all'ospedale «Mount 
Meru» di Arusha, dove i lo- 
ro familiari - ha reso noto 
l'ambasciatore d’Italia a 
Dar Es Salaam, Alfredo 
Matacotta Cordella - do- 
yrebbero giungere oggi da 
Roma via Zanzibar. 

Per assistere al rimpa- 
trio delle salme, ha ancora 
reso noto Matacotta Cordel- 
la, ad Arusha si sta intanto 
recando il primo segretario 
dell'ambasciata ‘d’Italia a 
per Es Salaam, Laura Bot- 
tà. 

Le due vittime italiane 
dell’ incidente aereo in Tan- 
zania abitavano entrambe 
nel Bergamasco. Maddale- 
na Nobile, 43 anni, madre 
di una ragazza quindicen- 
ne, risiedeva con i genitori 
Gianpiero e Anna. Claudio 
Ferri, 37 anni, originario di 
Catania, era invece medico 
di base a Brembate Sopra e 
abitava con i genitori a Ca- 
lusco d'Adda. 

Maddalena Nobile e 
Claudio Ferri erano partiti 
una settimana fa per una 
visita ai parchi della Tanza- 
nia, seguita da una vacan- 
za a Zanzibar. 


Facoltà di Giurisprudenza 
negli «anni di piombo» 
sede del terrorismo rosso 


so non è uscito niente di 
sconvolgente. Si sa solo che 
la scientifica - dopo aver esa- 
minato i 20 sacchetti di cal- 
cinacci alla ricerca dell’ogi- 
va sparata accidentalmente 
dall’operaio - ha controllato 
a fondo la «Beretta» serven- 
dosi di apparecchiature mol- 
to sofisticate. Pare che l’ar- 
ma abbia ancora nel carica- 
tore otto cartucce. Non si 
trova invece il bossolo ap- 
partenuto all’ogiva, ma po- 
trebbe essere nella pistola 
visto che - dopo il colpo - 
l'automatica si è inceppata 
e anche perchè l'operaio ha 
detto di non averlo visto 
espellere. È 

Piero Ferrari 
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Sabaudia, il penalista era stato più volte minacciato di morte: difendeva le vittime dello strozzinaggio 


Trappola mortale al legale antiusura 


Attirato nella sua residenza estiva e fatto fuori con una fucilata alla schiena 


DÈ 


Un solo 
colpo di 
fucile alla 
schiena (il 
killer ha 
usato un 
proiettile 
da caccia ai 
cinghiali) 
ha ucciso 
l'altra 
notte 
davanti 
alla sua 
residenza 
estiva, 
l'avvocato 
Vincenzo 
Mosa. 


.. 


Respinte le eccezioni della difesa. L'accusa a Silvio B 


Villa di Macherio, 


MILANO La prima sezione del 
Tribunale di Milano ha re- 
spinto ieri mattina le ecce- 
zioni preliminari illustrate 
dalla difesa nel processo a 
carico di Silvio Berlusconi 
(nella foto) e altri manager 
della Fininvest, per la vi- 
cenda relativa all’acquisto 
del terreno adiacente la vil- 
la di Macherio in cui vive 
la famiglia del leader di 
Forza Italia. In particolare, 
i difensori avevano sostenu- 
to l’indeterminatezza del 
capo di imputazione, e la- 
mentato il fatto che il pm 
Margherita Taddei avesse 
depositato numerosi atti do- 
po lo svolgimento dell’ 


vo e i conti in attivo» 


ROMA Roberto Zaccaria, 
57 anni, docente universi- 
tario di diritto pubblico, 
una lunga esperienza nel- 
la tv pubblica, è il nuovo 
presidente della Rai. 

All’azienda ha promes- 
so un futuro «senza trau- 
mi» e una costruttiva con- 
correnza con le reti Media- 
set. 

Com'era nelle previsio- 
ni, lo ha eletto all’unani- 
mità il nuovo Consiglio 
di amministrazione, che 
ha dato via libera all’al- 
tra annunciata nomina 
di direttore generale per 
Pier Luigi Celli. Domani 
si riunirà l'assemblea dei 
soci Rai, cioè gli azionisti 
Iri e Sipra, per ratificar- 
la. Celli, 55 anni, è stato 
direttore del. personale 
della Rai dei «professori» 
e da settembre ‘96 è diret- 
tore del personale dell’ 
Enel. Prende il posto di 
Franco Iseppi, il contesta- 
to direttore generale della 
gestione Siciliano, che si è 
dimesso ieri con una lette- 
ra al Cda uscente. 

Il cambio dei vertici 
Rai è-iniziato ieri alle 15 
con l’ultima riunione del 
vecchio Consiglio presie- 
duto dalla consigliera an- 
ziana Liliana Cavani, 
con Federica Olivares, 
Fiorenza Mursia e Miche- 
le Scudiero. Una mezz’ 
ora dedicata ad adempi- 
menti formali e burocrati- 
ci oltre che ai saluti, con 
fiori per le tre signore. 

Alle 16.20 si è riunito il 
nuovo Cda: Zaccaria, Ste- 
fano Balassone, Alberto 
Coltri, Giampiero Gama- 
leri, Vittorio Emiliani. 
Primo atto: elezione all’ 
unanimità di Zaccaria 
presidente, a scrutinio se- 
greto. Secondo: accogli- 
mento delle dimissioni di 
Iseppi. Quindi l'avvio del- 
le procedure per la nomi- 
na di Celli direttore gene- 
rale. 


#2 MUOVI VERTICI = 
«Una televisione in concorrenza con Mediaset» 


Cda Rai, Zaccaria presidente 
e Celli direttore generale 


«La nostra sarà una partenza lanciata. Alle spalle 
abbiamo il lavoro già fatto dal precedente esecuti- 


udienza preliminare, e 
quindi successivamente al 
rinvio a giudizio degli impu- 
tati. 

Sgomberato il terreno da- 
gli ostacoli procedurali, il 
presidente Francesco Ca- 
stellano ha dato la parola 
al pm per la relazione e l’il- 
lustrazione delle prove da 


acquisire in sede dibatti-. 


mentale. 

L'accusa contestata a va- 
rio titolo a Berlusconi e 
agli altri 13 imputati è 
quella di falso in bilancio, 
in relazione a una presun- 
ta costituzione di fondi neri 
attraverso l'acquisto del ter- 
reno. 


SABAUDIA Un’esecuzione. E? 
stato attirato in una trappo- 
la mortale l'avvocato Vin- 
cenzo Mosa, 41 anni. Per 
«giustiziare» il penalista ro- 
mano, colpevole di lavorare 
per il sindacato nazionale 
antiusura e più volte minac- 
ciato di morte in passato, il 
killer non ha esitato a usa- 
re proiettili da caccia al cin- 
ghiale. Con il fucile gli ha 
sparato un solo colpo alla 
schiena l’altra notte men- 
tre apriva il cancello rien- 
trando nella sua abitazione 
estiva di Sabaudia. Proba- 
bilmente era stato attirato 
lì proprio dal suo carnefice. 

La dinamica dell’agguato 
è stata ricostruita dagli in- 
vestigatori al termine di un 
nuovo sopralluogo nella vil- 
la di Colle Piuccio, sul lito- 
rale di Sabaudia. 


erlusconi e ad altri 13 è di falso in bilancio 


Vincenzo Mosa viveva a 
Terracina con la seconda 
moglie e le loro due figlie 
(altre due: le aveva avute 
dalla prima moglie). Aveva 
anche uno SE legale a 
Roma. Oltre all’attività le- 
gale in favore delle vittime 
degli «struzzini» e del rac- 
ket l'avvocato era impegna- 
to politicamente. Era stato 
candidato a sindaco di Ter- 
racina per il Msi-Fiamma 
alle elezioni della primave- 
ra del ’97 e in passato era 
già stato consigliere comu- 
nale per il partito di Rauti, 
che ora sconvolto parla di 
«delitto orribile». 

In queste ore gli inquiren- 
ti cercano di capire se Mosa 
avesse avuto in questi ulti- 
mi tempi rapporti di lavoro 
con esponenti della crimina- 
lità organizzata. O se ha pa- 


4 miliardi in nero 


Oltre a Silvio Berlusconi, 
tra gli altri 13 imputati, fi- 
gurano il cugino di Berlu- 
sconi, Giancarlo Foscale, il 
direttore dei servizi fiscali 
della Fininvest, Salvatore 
Sciascia, e l'ex manager del 
gruppo, Livio Gironi. 

Oltre all’accusa di falso 
in bilancio, è contestata an- 
che quella di frode fiscale 
in relazione alla somma pa- 
gata per l'acquisto del terre- 
no in questione. Al vendito- 
re Augusto Erba, oltre ai 
900 milioni ufficiali, sareb- 
bero stati versati altri 4 mi- 
liardi e 300 milioni con as- 
Seni staccati dai conti di 
Silvio Berlusconi, ma non 
contabilizzati. 


«Iniziamo un lavoro 
che vuol essere senza trau- 
mi, in un'ottica di inter- 
nazionalizzazione del 
mercato della tv» ha detto 
il neoeletto nel primo in- 
contro con i giornalisti in 
attesa a viale Mazzini. 

«Senza traumi» saran- 


Il successore di Siciliano, 
già dirigente dc in Toscana, 
vede l'ente di Stato 

come «un servizio 

pubblico sul mercato» 


sn 
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no anche eventuali avvi- 
cendamenti ai vertici del- 
le reti e dei tg, ha assicu- 
rato il professore di dirit- 
to costituzionale all’uni- 
versità fiorentina. 

«Non so se abbiamo le 
idee chiare, ma da questo 
primo incontro posso dire 
che sono sembrate conver- 
genti» ha osservato, ‘spie- 
gando che nella nuova 


riunione di domani si par- 
lerà dei problemi e dello 
sviluppo dell’azienda. 

«Oggi abbiamo costata- 
to che la nostra sarà una 
partenza lanciata. Alle 
spalle abbiamo il lavoro 
già fatto dai Cda che ci 
hano preceduto, ci trovia- 
mo in un'azienda solida, 
la più grande azienda di 
comunicazione del Paese, 
una fabbrica di cultura 
con un marchio fortemen- 
te positivo ed î conti in at- 
tivo grazie all'opera di 
chi è venuto prima di 
Not». 

Il successore di Sicilia- 
no, cattolico, negli anni 
Settanta dirigente della 
Dc toscana, vicino alla si- 
nistra del partito, vede la 
Rai come un «servizio 
pubblico sul mercato». La 
tv pubblica, a suo parere, 
non deve sfuggire alla 
concorrenza con Media- 
set. «Non sono anti-Berlu- 
sconi, nè lo ero quando ho 
fatto parte del Consiglio 
di amministrazione della 
Rai a fine anni ’80 - ha 
precisato - però ho sempre 
pensato che la Rai debba 
essere in concorrenza e 
non debba sfuggire al con- 
fronto. Lo pensavo quan- 
do il confronto era con Fi- 
ninvest, lo penso ora che 
il confronto è con Media- 
set». 

L'insediamento del nuo- 
vo Cda chiude, almeno 
per ora, una lunga e tor- 
mentata stagione, di giu- 
dizi negativi sulla gestio: 
ne e sui prodotti offerti 
dalle reti pubbliche, e di 
polemiche interne soprat- 
tutto alle forze della mag- 
gioranza di governo. Al 
presidente cattolico farà 
da contraltare il direttore 
generale voluto dal Pds 
di D'Alema, Celli. Rifon- 
dazione e verdi sono stati 
i più critici sui nomi scel- 
ti, formalmente, dai presi- 
denti delle Camere, che 
hanno invece suscitato po- 
sitivi commenti da parte 
di Fini. 

Marina Maresca 


«Nessuna costituzione di ‘ 


fondi neri - fa osservare 
l'avvocato Ennio Amodio - 
ma una irregolarità nella 
forma di pagamento». În 
pratica, secondo il capo 
d’imputazione, non sarebbe- 
ro state pagate le imposte 
su una parte della somma 
mossa nell’operazione. Da 
qui la costituzione di parte 
civile del ministero delle Fi- 
nanze col patrocinio dell’av- 
vocato dello Stato, Domeni- 
co Salvemini. 

Tra gli imputati non figu- 
ra invece Augusto Erba 
che, avendo chiesto e otte- 
nuto il condono, ha sanato 
la sua posizione. 


Dal 10 febbraio la discussione alla Camera, 


gato per la sua battaglia 
contro gli usurai. Per aver 
difeso nei processi le troppe 
vittime dei «cravattari» e 
degli estortori. 

L'avvocato lunedì si era 
allontanato da Terracina 
nel pomeriggio (verso le 
16). E, a quanto sembra, al- 
la moglie avrebbe detto che 
aveva un appuntamento 
nella casa di Sabaudia. Un 
appuntamento con l’assassi- 
no; che lo aveva attirato lì 
perchè in questo: periodo il 
complesso residenziale è di- 
sabitato. Il killer gli avreb- 
be sparato dalla villa accan- 
to alla sua, separate da 
una bassa siepe. Avrebbe 
usato un fucile con pallotto- 
le calibro 12, un'arma usa- 
ta - fanno notare gli inqui- 
renti - nelle rapine ai furgo- 
ni portavalori. Poi sarebbe 


Sull’elencazione dei docu- 
menti da acquisire agli at- 
ti, proposta dal pm, sono 
sorti problemi tecnici in 
quanto non tutto il materia- 
le appariva al momento re- 
peribile. La situazione si è 
normalizzata dopo una bre- 
ve pausa. Anche i difensori 


fuggito. Nessuno comun- 
que avrebbe visto o sentito 
nulla. ; 

Non vedendolo tornare, 
verso mezzanotte, la mo- 
glie di Mosa si è preoccupa- 
ta e ha chiesto alla gover- 
nante di andare a cercare il 
marito. È stata PIoLno la 
donna a trovare il cadavere 
in un lago di sangue. E a 
dare l'allarme che ha fatto 
scattare le indagini, rese 
più difficili dal fatto che 
l'agguato non ha avuto te- 
stimoni. 

Le minacce di morte non 
avevano fermato l’attività 
dell’avvocato. Mosa sapeva 
di rischiare la vita ogni 
giorno quando si presenta- 
va in aula ma nei suoi inter- 
venti «era sempre molto de- 
ciso». 

Brunella Collini 


Due giudici spagnoli 
lunedì a Milano 
per interrogare il Cavaliere 


hanno fatto le loro richieste 
di prova e alla fine il tribu- 
nale si è riservato di deci- 
derne l'ammissione nel cor- 
so: di una delle prossime 
udienze. 

Nel frattempo, alla ripre- 
sa del processo, il 10 febbra- 
io, saranno ascoltati i primi 
testimoni della pubblica ac- 
cusa: ufficiali e sottufficiali 
della Guardia di finanza 
che hanno svolto le indagi- 


Intanto lunedì due magi- 
strati spagnoli saranno a 
Milano per interrogare otto 
indagati sul caso Telecinco, 
tra i quali anche Silvio Ber- 
lusconi. 


Col Presidente della Repubblica 


In maggio a Padova 
il raduno nazionale 
delle «penne neren 


PADOVA Si terrà a Padova, il 9.e 10 maggio, la71.a adu- 
nata nazionale del corpo degli alpini. La manifestazio- 
ne si svolgerà in contemporanea con le celebrazioni 
dell’80.0 anniversario della firma della pace italo-au- 
striaca, avvenuta a Villa Giusti, alle porte di Padova. 
Il programma della manifestazione, alla quale è previ- 
sta la partecipazione del Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, è stato presentato ieri dal sinda- 


co di Padova. 


Minacciano la direttrice con uno stimolatore elettrico 
e vuotano la cassaforte della banca di contanti e chéque 


PAVIA Si sono serviti di uno stimolatore elettrico per mi- 
nacciare la direttrice, i quattro rapinatori che ieri han- 
no messo a segno un colpo nell'agenzia della Cariplo al- 
la periferia di Pavia. Mentre uno è rimasto sulla porta 
della banca, gli altri, con barbe e baffi finti, sono entra- 
ti e si sono diretti verso l’ufficio della direttrice e han- 
no bloccato la donna. Agli impiegati hanno mostrato lo 
stimolatore elettrico. Gli impiegati, a quel punto, han: 
no consegnato ai rapinatori il denaro in cassaforte: 28 
milioni in contanti e chèque per qualche decina di mi- 


lioni. 


Siracusa: un miliardo alla lotteria «Scarta e vinci» 
per un «habitué» del bar nel Palazzo di giustizia 


SIRACUSA Un fortunato siracusano ha vinto ieri un mi- 
liardo comprando un tagliando della lotteria istanta- 


.| nea «Scarta e Vinci» da 2500 lire. Il tagliando è stato 


venduto al bar sito all’interno del nuovo Palazzo di giu- 
stizia del quale è titolare Elvira Caldarella Crispino. 
Sul biglietto fortunato sono comparsi in un riquadro 
quattro lettere «A» mentre la quinta lettera «A» è com- 
parsa nel riquadro jolly. Il vincitore, secondo le prime 
indiscrezioni, sarebbe un frequentatore abituale della 


rivendita. 


Sanremo: universitaria di 23 anni accusata 
di tentata violenza al cuginetto di 7 anni 


SANREMO Sarà processata in ottobre per tentata violenza 
sessuale, una studentessa universitaria di Sanremo, di 
23 anni, accusata di aver importunato in più occasioni 
il cuginetto di 7 anni. Lo ha deciso ieri il gup accoglien- 
do la richiesta formulata dal pm. Secondo quanto emer- 
so dalle indagini dei carabinieri e in particolare da una 
serie di intercettazioni telefoniche, la ragazza avrebbe 
molestato il cuginetto chiedendogli di farla oggetto di 
carezze particolari a sfondo chiaramente sessuale. 


che si appresta a sancire per legge l'italiano come lingua ufficiale 


Arriva la tutela per 18 comunità linguistiche 


I friulani tra i più numerosi - Circa 70.000 sloveni fra Trieste, Gorizia e Udine 


Sarà previsto anche l'inse- 
gnamento facoltativo del- 
Ja lingua nelle scuole 


ROMA Sarà finalmente serit- 
to, per la prima volta, su un 
testo di legge: «La lingua uf- 
ficiale della Repubblica è 
l'italiano». Sembra scontato 
ma così non è se fino a oggi 
nessuna legge (e tantomeno 
la Costituzione), ha mai 
scritto, nero su bianco, qua- 
le è nostra lingua ufficiale. 
A Montecitorio, è ora in 
discussione una legge che 
sancirà quella che appare 
ai più una ovvietà. Non so- 
lo: il provvedimento, al con- 
tempo, stabilirà norme a tu- 
tela delle 18 comunità pre- 
senti in Italia. Secondo le 
ultime stime disponibili, si 
tratta di circa tre milioni di 
cittadini tra i quali i circa 
300 mila di lingua tedesca, 
tra altoatesini, mocheni e 
cimbri di Vicenza e Verona. 
Oppure le comunità alba- 
nesi di Abruzzo, Molise, Ca- 
labria e Sicilia, o anche gli 
Occitani, in circa 180 mila, 
sparsi tra Cuneo, Torino, 
Imperia e un paese del Co- 


sentino, Guardia Piemonte- 
se. Ma non sono tutte que- 
ste le minoranze: ci sono an- 
che le comunità catalane, 
greche, slovene, croate, zin- 
gare, francofone, franco pro- 
venzali e ladine. Infine, an- 
che le comunità più estese 


. che parlano il sardo e il friu- 


lano. 

È il sesto articolo della 
Costituzione ad affermare 
che la Repubblica «tutela le 
minoranze linguistiche». La 
commissione Affari Costitu- 
zionali discuterà se prevede- 
re che la lingua «protetta» 

Ossa essere insegnata nel- 
le scuole e parlata negli uffi- 
ci, utilizzando per la prima 
volta i fondi dell'Ue. 

«L'Italia è l’unico Paese a 
non utilizzare i fondi Ue 
per le minoranze linguisti- 
che» ha spiegato infatti il re- 
latore Domenico Maselli 
(Cristiano sociali) che ha de- 
ciso dot: questo di incontra- 
re i funzionari del Consiglio 
D'Europa. La legge sulla 

uale c'è tempo fino al 10 
‘ebbraio per presentare 
emendamenti - poi inizierà 
la discussione - prevede di 
finanziare gli enti locali in- 
teressati per 20 miliardi all’ 
anno. 


Il giovane somalo arrestato in gerinaio per l'omicidio della giornalista e dell'operatore 


Il testo elaborato dalla 
Commissione prevede che 
siano le Regioni a delimita- 
re il territorio dove entre- 
ranno in vigore le norme. 
tutela delle minoranze lin- 
guistiche. Oltre all’insegna= 
mento facoltativo nelle scuo- 
le materne, elementari, alle 
medie e superiori sarà obbli- 


«Hassan non c'entra con Îlarian 


Odissea meteorologica per il volo Milano-L'Avana 
Soste forzate e l'arrivo oggi con 24 ore di ritardo | 


MILANO Il maltempo che sta flagellando l’area caraibica ha 
causato un maxiritardo al volo ‘Air Europe’ PE002 diret- 
to a L’Avana. L'aereo potrà raggiungere la capitale cuba- 
na con un ritardo di 24 ore. Il volo, con 269 passeggeri, è 
regolarmente decollato ieri da Malpensa alle 13.40 ma 


non ha potuto atterrare a L'Avana a causa della pertur- 
bazione che ha imposto la chiusura dell'aeroporto Josè 
Martì. È cominciata così una vera e propria odissea. Il vo- 
lo è stato quindi dirottato su Nassau (Bahamas), lo scalo 
più vicino in attività. Appena le condizioni lo hanno per- 
‘messo, l’aereo ha nuovamente decollato per Cuba ma, du- 
rante il tragitto, le condizioni meteo su L'Avana sono ul- 
teriormente peggiorate e il volo è stato dirottato questa 
volta a Camaguey in attesa di ripartire per L'Avana. 


ROMA La perizia consegnata 
sabato al pm Franco Ionta 
e quella già redatta in pas- 
sato su richiesta della Pro- 
cura di Trieste scagionano 
Hashi Omar Hassan, il gio- 
vane somalo arrestato in 
gennaio per l’omicidio di 
Ilaria Alpi (nella foto) e Mi- 
lan Hrovatin. 

È questo il senso di un co- 
municato diffuso da Dou- 
glas Duale, il difensore di 
Hashi, che oggi discuterà 
davanti al tribunale della li- 
bertà di Roma l’istanza di 
scarcerazione per il suo as- 
sistito. 

«Escludo nel modo più. ca- 


‘tutto al su 


gatorio quello della cultura 
e delle tradizioni locali. An- 
che le università potranno 
istituire corsi di lingua e di 
cultura, «finalizzati ad age- 
volare la ricerca scientifi- 
ca», 

Negli uffici ci dovranno 
essere inoltre impiegati in 
grado di utilizzare le lingue 
«tutelate». Gli atti ufficiali 
dello Stato potranno essere 


; PORicaa anche non in ita- 


ano. Si potranno quindi re- 
stituire alle strade nomi an- 
tichi. Così come, con un'de- 
creto del prefetto, si potrà 
cambiare il proprio cogno- 
me e ottenerne la forma ori- 

inaria, anche per i discen- 

lenti minorenni. In caso di 
diniego si potrà far ricorso 
senza Spese, al ministro 
Guardasigilli. 

Ecco una ripartizione in- 
dicativa della consistenza 
delle minoranze linguisti- 
che presenti nel Paese. 

BANESI: circa 98 mi- 
la persone, presenti soprat- 
E (Calabria, Pu- 
glia, Sicilia e Molise) ma an- 
che in Abruzzo. 

ALTOATESINI: 290 mi- 
la persone. Bolzano e pro- 
vincia. 


tegorico la partecipazione 
del mio assistito alla com- 
missione del grave crimine 
addebitatogli - scrive Duale 
- in quanto è pacificamente 
emerso che Ilaria Alpi è sta- 
ta uccisa da un colpo esplo- 
so a breve distanza con un’ 
arma di piccolo calibro, pre- 
sumibilmente una pistola». 


CARINZIANI: 2,000. 
Udine. 
CARNICI: 1.400, Bellu- 


no. 
CATALANI: 18.000. Al- 
ghero (Sassari) 
CIMBRI: 650. Trento, 
Verona e Vicenza. 
CROATI: 2.600. Molise. 
FRANCOPROVENZA- 
LI: oltre 90 mila. Aosta, To- 
rino e Foggia. 
FRANCOFONI: 20.000. 


Valle d'Aosta 

FRIULANI: 526.000. 
Udine, Pordenone e Gori- 
zia. 

GRECI: 20.000. Reggio 
Calabria e Lecce. 

LADINI: circa 55 mila. 
Bolzano, Trento e Belluno. 

MOCHENI: oltre 1.000. 
Trento. 

OCCITANI: 178.000 (50 
mila parlano l’occitano»pu- 
ro), Nelle valli di Cuneo, To- 
rino, Cosenza e Imperia. 

SARDI: 1.269.000 in tut- 
ta la Sardegna. 

SLOVENI: circa 70 mila. 
Trieste, Gorizia e Udine. 

WALSER: 2.900. Aosta; 
Vercelli, Verbano-Cusio-Os- 
sola. 

ZINGARI: circa 130 mila, 
non legati al territorio. 


«Milan Hrovatin fu colpito 
da un unico protettile 
di um AK-74 russo» 


E ancora: «Hrovatin fu 
colpito da un unico proietti- 
le esploso da un tipo di fuci- 
le Ak-74, di fabbricazione 
russa. Tutto questo mentre 
le armi in dotazione dei pre- 
sunti aggressori, risultano 
essere. (stando a quanto 
‘hanno riferito i due testimo- 
ni che accusano Hashi, 
ndr) fucili mitragliatori Fal 
di fabbricazione america- 
na. 

Dagli atti assunti, si 
esclude, ‘comunque, ‘che 
Hashi, il cui riconoscimen- 
to non appare assolutame- 
ne. certo, non partecipò, 
quindi, alla sparatoria». 
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BORSA 


! PIAZZA AFFARI 


Ml MILANO Ha frenato, la Borsa italiana, nel 
finale di una giornata contrastata, ma sostenuta 
da scambi per 3.560 miliardi. Le vendite sono 
giunte dopo |’ apertura negativa di Wall Street 
spingendo l’indice Mibtel verso i minimi a quota 
19.003 (meno 0,79%). A bilanciare il ribasso dei 


principali titoli del listino sono state le Generali, 
brillanti anche'in chiusura a 51.300 (più 3,11%) 
e sostenute dall'aumento di capitale che partirà 


lunedì prossimo. Un'operazione promossa da 


Piazza Affari poichè destinata a finanziare 


l'ingresso del gruppo di Trieste nel mercato 
assicurativo tedesco con l'acquisizione di Amb. 


Penalizzati, per contro, i titoli delle banche 
presenti nel patto di sindacato Generali e 
Chiamate a sottoscrivere l'aumento. Le 


Mediobanca hanno lasciato sul campo il 2,68% 
a 16.470 lire mentre ancora non sono chiari 


tempi e modi di partecipazione dell'istituto di 
via Filodrammatici che dovrebbe a sua volta 
varare un aumento di capitale. Le Comit sono 
state offerte nel finale a 7.360 (meno 4,29), le 
Credito italiano a 6.540 (meno 2,69). Deboli, 
comunque, molti bancari. Tra gli altri, nel 
pomeriggio sono partite improvvisamente al 
galoppo le Gemina (più 5,56 a 950), positive 
anche le Hdp (più 2,54) e Te Compart (più 1,72). 


Uff. Oggi Ufieri Var% Nin. 
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Il leader di Confindustria Giorgio Fossa a Parigi chiede al governo di «fare un passo indietro» 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


Un asse italo-francese contro le 35 ore 


«E' una lesse che ammazzerebbe la concertazione» - Lunedì le parti convocate da Prodi 


L'EURO E GLI ALTRI Il Cancelliere presenta un piano contro la disoccupazione 


Kohl teme il collasso sociale 


BONN Mentre le previsioni 
di una disoccupazione tede- 
sca a quota «cinque milio- 
ni» prospetta il contagio in 
Germania della «malattia 
francese» dell’ inquietudi- 
ne sociale, il governo del 
cancelliere Helmut Kohl 
ha approntato ieri un pia- 
no per dare impulsi all’oc- 
cupazione senza però mobi- 
litare ingenti risorse di de- 
naro pubblico. 

Il piano, dal titolo «Lavo- 
ro per tutti - Nuove inizia- 
tive per la promozione dell’ 
occupazione» non è affatto 
un programma di spesa 


per il rilancio della con-. 


giuntura o per il finanzia- 
mento di posti di lavoro, 
ha precisato subito il mini- 
stro delle finanze Theo 
Waigel presentando la mo- 
zione approvata dai vertici 
della coalizione cristiano-li- 
berale di Kohl. Una delle 
principali «iniziative», ha 
sintentizzato l’emittente 
pubblica ’Zdf, è unin prati- 
ca un semplice «appello» 


FORUM DI DAVOS Secondo 


agli enti locali affinchè in- 
centivino 100 mila disoccu- 
pati che vivono con il sussi- 
dio di povertà ad accettare 
lavori offerti dagli uffici di 
collocamento. 

Inoltre è prevista l'intro- 


. 


duzione di retribuzioni bas- 
se per lavori come baby-sit- 
ter e assistenza ad anzia- 
ni. Il piano giunge mentre 
esperti quantificano oggi 
in 4,81 milioni il numero 
dei disoccupati registrati a 
gennaio e mentre un’orga- 
nizzazione di disoccupati 
preannuncia Her dopodo- 
mani l’avvio di «una cre- 
scente'ondata di protesta». 

Anche se i «gruppi di di- 
soccupati sindacalizzati» 
sperano che le manifesta- 
zioni si svolgano pacifica- 
mente c’è chi teme un tra- 
sferimento in. Germania 
delle violenze che hanno 
accompagnato le tensioni 
sociali innescate in Fran-. 
cia dalla disoccupazione. 
Per dopodomani, giovedì, 
quando verranno resi noti 
i dati ufficiali sul numero 
dei senza lavoro in genna- 
io, l’organizzazione è già 
certa di poter indire mani- 
festazioni in 90 città anche 
se quelle spontanee potreb- 
bero svolgersi in circa 250 
centri. 


i guru finanziari i prossimi Paesi a rischio di crac sono Brasile, 


PARIGI Nasce un fronte indu- 
striale italo-francese contro 
la riduzione dell’orario di la- 
voro a 85 ore. Il presidente 
della Confindustria Gior- 
io Fossa e il suo collega 
rancese Ernest-Antoine 
Seilliere si sono incontrati 
ieri a Parigi e hanno concor- 
dato un'azione comune per 
combattere la prospettiva di 
una legge vincolante genera- 
lizzata sulla riduzione dell’ 
orario di lavoro a 35 ore. 

Fossa ha ribadito la dispo- 
nibilità a discutere invece 
un provvedimento program- 
matico e incentivante ricor- 
dando che la legge così co- 
me inizialmente concordata 
tra il governo e Rifondazio- 
ne comunista si tradurreb- 
be in un aumento del costo 
del lavoro pari al 14% e in 
un danno complessivo per il 
sistema paese stimabile in 
33'mila miliardi. 

«Non si capisce perché si 
dovrebbe fare questa legge 
COITO lo stesso presidente 

el Consiglio ha detto che 
non figura nel suo documen- 
to programmatico e il segre- 
tario del partito di maggio- 
ranza relativa, Massimo 
D'Alema, ha esplicitamente 
dichiarato che non creereb- 
be occupazione», ha detto 
Fossa, invitando Prodi «a fa- 
re un passo indietro per il 


sentina e Russia 


Soros accusa: «Finanza fuori controllo» 


DAVOS (SVIZZERA) Brasile, Ar- 
gentina, Russia. Gli anali- 
sti internazionali del World 
Economic Forum sentono 
puzza di bruciato in questi 
tre paesi dallo sviluppo nuo- 
vo e per certi versi impreve- 
dibile: potrebbero essere lo- 
ro a piangere dopo le tigri 
asiatiche che ancora hanno 
da temere forti ripercussio- 
ni dal crack di sei mesi fa. 
Nessuna certezza da portar- 
si via, nemmeno dalle forti 
parole della «presidentes- 


sa» Hillary che ha tuonato 
contro il Dio-mercato, ma I 
guru di Davos qualche indi- 
zio sulla direzione del pros- 
simo ciclone ce l'hanno. 
Messo per il momento in 
un angolo il Far Fast e in 
attesa che la Cina diventi 
«grande», le diplomazie eco- 
nomiche e politiche dei due 
blocchi monetari del prossi- 
mo secolo, l’area-dollaro e 
quella che si formerà, pur 
con tutte le attuali incogni- 
te, con l’euro, cercano di ca- 


pire dove sarà pericoloso in- 
vestire. E qualcuno sostie- 
ne che le trappole sono, an- 
cora una volta, nei paesi 
dalla nuova stabilità e dai 
mercati finanziari giovani. 

Il sottosegretario Usa al 
Tesoro, Larry Summers, è 
stato chiaro. La crisi asiati- 
ca ha insegnato «ad aver 
paura di non aver paura di 
niente», a temere i crediti 
gestiti con scarso rigore, 
l'eccessiva volatilità dei 
mercati. Fiumi di denaro 


sono stati bruciati in paesi 
finanziariamente appetibili 
ma con conti in disordine e 
gli organismi internaziona- 
li hanno sonnecchiato trop- 
po e si sono svegliati tardi. 

E, sono proprio i grandi 
organismi multilaterali, 
Fmi e Banca Mondiale in 
testa, che dovrebbero moni- 
torare i flussi di capitale, 
ad uscire malconci dal Fo- 
rum di Davos. La globaliz- 
zazione li ha indeboliti. Il fi- 
nanziere-filantropo Geor- 
ge Soros ha sparato senza 


bene del Paese». A proposi- 
to dell’ipotesi di un eventua- 
le referendum abrogativo, 
Fossa ha detto che se la leg- 
ge si dovesse fare questa po- 
trebbe essere la strada che 
gli imprenditori sarebbero 
costretti a battere. 

«Sia Fossa sia Seilliere 
hanno insistito sui danni 
che un provvedimento coer- 
citivo provocherebbe non so- 
lo alle economie dei due pae- 
si ma anche a quella dell’Eu- 
ropa. «Proprio alla vigilia 


pietà contro gli organismi 


finanziari: «Prima o poi bi- 
sognerà arrivare ad una 
maggior regolazione dei 
flussi di capitale costituen- 
do un nuovo Fmi più poten- 
te ed autorevole». Se tutta 
l'America Latina . incrocia 
le dita e spera di evitare il 
prossimo tifone finanziario, 


dell’adozione dell’euro, dan- 
neggiare la competitività di 
due paesi come la Francia e 
l’Italia significa rischiare di 
nuocere alla competitività 
dell'Europa nei confronti 
del resto del mondo» ha det- 
to Seilliere. Fossa ha ribadi- 
to la necessità di un fronte 
comune da parte di tutte le 
organizzazioni imprendito- 
riali dell'Ue sul problema 
della riduzione dell'orario di 
lavoro e delle sue conseguen- 
za. 

Fossa ha anche precisato, 
che la sua organizzazione 
deciderà se e come parteci- 
pare al tavolo triangolare 
dea per lunedì a «secon- 

la di come sarà organizza- 
to» e «come il governo conta 
di procedere». «Faremo le 
nostre valutazioni e poi deci- 
deremo». Fossa ha poi sotto- 
lineato che imprenditori e 
sindacati italiani sono.uniti 
in difesa dell'autonomia del- 
le parti sociali e contro un 
progetto di legge « che am- 
mazza la concertazione». 
Sia per Fossa sia per Seillie- 
re, comunque, la risposta al- 
la disoccupazione passa pri- 
ma di tutto per una maggio- 
re competitività delle azien- 
de grazie a una maggiore 
flessibilità dell’organizzazio- 
ne del lavoro e un alleggeri- 


mento degli oneri per gli im- 
prenditori e per i lavoratori. 


«È necessario intervenire 
per regolare i flussi 
di capitale: il Fmi fa poco» 


Soros sembra temere di più 
la Russia, «Ho paura di par- 
lare della Russia perchè lì 
mi fraintendono sempre - 
ha detto - ma è Mosca nel 


‘mirino perchè il Cremlino 


non ha ancora adeguato la 
propria politica economica 
come hanno fatto Brasile e 
Argentina». E l’euro dovrà 
avere paura delle prossime 
«tigri di carta»? «Fate una 
moneta unica forte e non vi 
dovrete preoccupare», assi- 
cura Rudi Dornbush del 
Mit di Boston. 


© CERCATE UN'AUTO USATA? —_ 
DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEC 
— TROVATE MOLTO DI PIU‘. — 


Fino a 15 milioni di finanziamento 
in 24 mesi a tasso zero e l'assistenza stradale 
Targa Assistance compresa nel prezzo. 


Cosa distingue il nostro usato? La vostra 
serenità. Dai Concessionari Alfa Romeo 
infatti trovate la migliore selezione di vet- 
ture usate di tutte le marche. Per l'acqui: 
sto? Un finanziamento fino a 15 milioni 
in 24 mesi a tasso zero. Oppure, sulle 
auto con meno di 2 anni, potrete usuftuì- 
re dei vantaggi di Formula Usato. In più, 


su tutte le vetture usate, I Concessionari 
Alfa Romeo vi offrono per un anno intero 
l'assistenza stradale Targa Assistance* 
compresa nel prezzo: dall'officina mobile 
che interviene sul posto fino all'auto sosti- 
futiva, tutto ciò che vi occorre per prose: 
quire il vostro Viaggio. Informatevi subito. 
l'offerta è valida fino al 28/2/1998. 


2 IL CASO en 


__i 


Teledemocrazia a «Domenica In» 
E l'Italia di Frizzi sceglierà 
anche i bozzetti per l'euro: 


Michelangelo, 


ROMA La Rai ha deciso di fa- 
re servizio pubblico sco- 
prendo Fauna: Ma lo fa 
nel solito modo, riciclando 
lotterie, giochini e telefona- 
te in diretta. Sarà infatti 
la platea di «Domenica 
In», in un clima che risplo- 
vera il nazionalpopolare di 
baudiana memoria ed ha 
poco a che vedere con il se- 
vero cipiglio dei nostri part- 
ner europei, a votare per i 
personaggi che compariran- 
no sulla moneta unica. 

La scelta delle facce per 
le monete della 
nuova divisa 
europea, che 
avrà pieno cor- 
so legale dal 
2002, domeni- 
ca 8 febbraio 
fornirà  l’occa- 
sione alla Rai 
di compiere il 
primo . esperi- 
mento in Italia 
di «teledemo- 
crazia diretta». Il profilo se- 
vero di Dante Alighieri, le 
forme generose dei dipinti 
di Michelangelo, o la risa- 
ta di Fabrizio Frizzi? Il 
suggestivo scorcio del Pon- 
te di Rialto, il piglio da 
condottiero di Marc'Aure- 
lio, o Raffaella Carrà che 
piange in diretta? L'Italia 
rispolvera così eroi,opere 
d'arte e divi televisivi da 
esportare in Europa sulle 
«ali» dell'euro. Ma dubitia- 
mo che un euro con la fac- 
cia di Frizzi possa compete- 
re con il dollaro. 

I telespettatori, forse per 
risollevare le sorti di un au- 
dience rasoterra, sceglie- 
ranno in diretta col siste- 
ma del televoto quale effige 


o Jovanotti... 


dare ad alcune delle mone- 
te denominate in euro. 
Una volta effettuata la scel- 
ta, il ministro del Tesoro 
Carlo Aeg Ciampi fir- 
merà, in diretta, il decreto 
di conio. 

Nel sistema monetario 
dell’euro sono previsti otto, 
tipi di monete: da un cente- 
simo, due, cinque, 10, 20 e 
50 centesimi, uno e due eu- 
ro. Avranno una faccia co- | 
mune in tutti i paesi dell’ 
Unione Europea. L'altro 
verso varierà da Stato a 
Stato. IL «tele- 
referendum» 
di domenica 
prossima, un 
caso che non 
ha precedenti 
in Europa (un 
bel primato), 
ha richiamato 
l’attenzione 
del presidente 
della Commis- 
sione europea 
Jacques Santer: forse per 
un richiamo formale, non 
sappiamo infatti quanto 
Bruxelles abbia gradito, Di 
fatto questa iniziativa è sta- 
ta organizzata dalla Rai 
per individuare le effigi 
che campeggeranno du 
monete da 5, 50 centesimi e 
2 euro nella versione îtalia- 
na. A contendersi l’onore 
di rappresentare l’Italia 
nei borsellini di tutta Euro- 
pa saranno undici bozzetti 
‘preparati dalla Zecca dopo 
una lunga e complessa tra- 


sfila: Tert Prodi si è lamenta 


to per le continue «dichiara- 
zioni spot», uno stillicidio 
di pro e contro l'Italia. Ci 
restano solo Frizzi. E la 
Carrà. 

p.cf. 


SUBITO E DOVE SERVE. 


167-4455898 


*La polizza assicurativa è emessa 
da Europ Assistance ed è valida su 
auto con meno di dieci anni. 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO: Importo da finanziare L. 15.000.000 © 24 rate mensili do L. 625.000 


Spese gestione pratica L. 250.000 è T.A.N. 
informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate 


» 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 - Tel. (0481) 69281 


0% e T.A.E.G. 1,62%. Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori 
da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


CARVAT TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


EconoMIA 


IL PICCOLO 9 


Dopo l’annuncio dell'operazione che servirà a finanziare l'acquisizione del gruppo tedesco Amb 


Generali, la Borsa premia l'aumento 


Il titolo della compagnia triestina guadagna il 3,11 per cento (a quota 51.300 lire) 


Desiata (Ania) 
Assicurazioni: 
«La pressione 
fiscale a livelli 
da rapina» 


ROMA La pressione fisca- 
le sul settore ‘assicurati- 
vo ha raggiunto in Italia 
il 60%, un livello «da ra- 
pina» che blocca ogni for- 
ma di investimento an- 
che occupazionale. A 
pe è il presidente 
ell’Ania Alfonso De- 
siata intervenuto al 
Cnel al convegno, orga- 
nizzato in collaborazio- 
ne con la Fiba (federazio-. 
ne italiana bancari e as- 
sicurativi), sul «Rischio 
1 impresa in campo as- 
sicurativo. Problemi e 
strategie di valutazio- 
ne». Per Desiata il pro- 
blema di un rilancio del 
settore, anche sotto il 
profilo della Sicurezza, 
«deve fare passi avanti». 
In vista del 2.000 e dell’ 
Europa. le compagnie 
hanno di fronte a sè - ha 
rilevato il presidente 
dell’Isvap Giovanni 
Manghetti, «problemi 
di insufficienza patrimo- 
niale che si accresceran- 
no nei prossimi anni». 


Veneto (91) al 


secondo posto in Italia 


Le garanzie di Mediobanca e Lazard. Il collocamen- 
to sarà svolto da oltre 60 fra istituti di credito e 
Sim. Buone previsioni nei conti ‘98 del gruppo 


MILANO Ha frenato, la Borsa 
italiana, nel finale di una 
giornata contrastata, ma so- 
stenuta da scambi per 
8.560 miliardi. Ma a bilan- 
ciare il ribasso dei principa- 
li titoli del listino sono sta- 
te le Generali, brillanti an- 
che in chiusura a 51.300 
(più 3,11%) e sostenute dall’ 
aumento di capitale che par- 
tirà lunedì prossimo. 
Un'operazione promossa 
da Piazza Affari poichè de- 
stinata a finanziare l’ingres- 


GENERALI Il presidente del nuovo istituto Francesco Taranto (Prime) chiarisce le strategie 


so del gruppo di Trieste nel 
mercato assicurativo tede- 
sco con l’acquisizione di 
Amb. L’interesse specifico 
del mercato per le Generali 
è stato evidenziato dal volu- 
me degli scambi (con 4,4 mi- 
lioni di azioni già trattate 


Lu 


25 vecchie azioni possedu- 
te. Ad un prezzo di borsa di 
41.400 Hire, il valore del di- 
ritto di opzione è quindi sti- 
mabile in 3.220 lire circa. 

L'aumento di capitale del- 
le Generali sarà garantito 
da Mediobanca e Lazard. 
Lo si legge nel prospetto in- 
formativo dell'operazione. 
«Mediobanca e Maison La- 
zard - è precisato - hanno 
espresso la loro disponibili- 
tà a sottoscrivere o a far sot- 
toscrivere, alle condizioni 
di emissione, la quota di au- 
mento di capitale di rispetti- 
va competenza». 

Con. l’aumento, ideato 
per finanziare le acquisizio- 


| 


Banca telematica in autunno 


MILANO Sarà operativa dal 
prossimo autunno Banca 
Generali, la banca telefoni- 
ca che il gruppo assicurati- 
vo sta curata (d’inte- 
sa con la Cassa di rispar- 
mio di Trieste) a supporto 
della propria rete di agenti 
e di quella dei promotori fi- 
nanziari della controllata 

rime. Un obiettivo per la 

anca, ha detto il presiden- 
te Francesco ‘aranto, 


amministratore delegato'di- 


Prime, potrebbe essere di 
100mila clienti în tre anni. 


Taranto ha detto che è in 
via di predisposizione il 
«call center», con un investi- 
mento informatico di alcu- 
ni miliardi, e che verso mag- 
gio potrebbe cominciare la 
fase di test interno per veri- 
ficarne l'efficienza prima di 
aprire il servizio al pubbli- 
co. «Con la banca - ha detto 
Taranto - vogliamo dare în- 
tegrazione alla nostra linea 
di servizi per consentire al- 
la clientela di dare un reca- 
pito sicuro a quella parte di 


St 


Il sistema creditizio in regione: 
sono soltanto 14 i consorzi fidi 


VENEZIA Il Veneto è al secon- 
do posto in Italia per nume- 
ro di consorzi fidi, 91 con- 
tro i 111 della Puglia, se- 
guito da Lombardia (88), 
Lazio (72), Toscana (68) ed 
Emilia Romagna (48). So- 
no invece in fondo alla clas- 
sifica, secondo dati ’96 dif- 
fusi dagli artigiani della 
Cgia di Mestre, il Friuli Ve- 
nezia Giulia (quattordicesi- 
mo con 14 consorzi) e il 
Trentino Alto Adige (quin- 
dicesimo con 12 Confidi), 
per un totale nel Nordest 
di 117 sui 759 esistenti in 
Italia. 

Il quadro, secondo il mon- 
do delle piccole imprese, si 
potrebbe prestare ad una 
duplice lettura: scarsa di- 
Sponibilità di risorse diffi- 


stema creditizio che conti- 
nua a privilegiare la solidi- 
tà contrattuale della gran- 
di aziende e, nello stesso 
tempo, anche forte richie- 
sta di denaro per investi- 
menti richiesti da uno svi- 
luppo sempre vivace. 

Sono i due volti dell’eco- 
nomia delle piccole impre- 
se, artigiane e industriali, 
del Nord-Est, finanziaria- 
mente deboli o addirittura 
sottocapitalizzate ma sem- 
pre in prima fila in un mer- 
cato altamente concorren- 
ziale. 

Per questo, secondo il 
presidente dell’ Unionca- 
mere, Danilo Longhi, 
«nel ridisegnare la struttu- 
ra finanziaria del Paese e 
delle imprese, bisogna da- 


di».Un obiettivo, sottolinea- 
no gli artigiani veneziani 


della Cgia, cui sembra mi- - 


rare il disegno di legge qua- 
dro sui Consorzi Fidi, at- 
tualmente all'esame della 
commissione Finanze della 
Camera. Al riguardo si di- 
scute sulla esigenza di am- 
pliare il suo ambito di in- 
tervento a favore delle pic- 
cole imprese, fino a com- 
prendere, tra l’altro, l’ope- 
ratività dei finanziamenti 
a medio e lungo termine, le 
partecipazioni azionarie e, 
più in generale, un'offerta 
più ampia ed articolata di 
servizi di consulenza. Il di- 
segno di legge prevede an- 
che l’implementazione del- 
le cosidette «società di mu- 
tua garanzia», organismi 


risparmio che dedica agli 
investimenti». — 

Il ’98, ha aggiunto Taran- 
to, per Banca Generali sarà 
un anno importante per la 
definizione della strategia e 
dei rapporti con le reti, ma 
è dal 1999 che la banca sa. 
rà più pienamente operati- 
va. Banca Generali avrà co. 
me primo bacino di penetra. 
zione sul mercato i clienti 
del gruppo: quelli Prime 
che sono 80-90.000, quelli 
Generali, che sono alcuni 


In conformità alle deliberazioni assun 
rali, riunitosi a Trieste in pari data, ha 
diante emissione a pagamento di massi 


ni in Francia e Germania 
dopo gli accordi seguiti alla 
campagna sulla Agf, le Assi- 
curazioni Generali ricave- 
ranno, al netto di spese per 
78,2 miliardi (di commissio- 
ni e imposte), fino ad un 
massimo di 3.950 miliardi 
circa. Il collocamento sarà 
svolto da oltre 60 istituti di 
credito e Sim. 

L'analisi dei dati disponi- 
bili al momento della reda- 
zione del Documento Infor- 
mativo relativo all’ aumen- 


Antoine Bernheim 


milioni e gli oltre 100.000 
clienti Genertel, la compa- 
gnia telefonica del gruppo 
triestino. 


to di capitale che partirà lu- 
nedì prossimo moshiano na 

o in grande salute. Le 
AssCIZIoNI Generali chiu- 
deranno il 1997 con una 
massa premi complessiva 
intorno ai 40.000 miliardi 
di lire e con «un sensibile in- 
cremento dell’ utile netto 
consolidato rispetto all’ 
esercisio 1996». Per quanto 
riguarda le prospettive per 
il 1998 - ha rilevato il grup- 
po triestino nella nota uffi- 
ciale relativa all’ aumento 
di capitale - «è prevedibile 
che lo sviluppo degli affari 
assicurativi possa mante- 
nersi allineato con 1’ anda- 
mento del 1997». 


Il traguardo sarà quello 
di raggiungere 100 mila 
clienti in tre anni 


E intanto mentre cresce 
la domanda di risparmio 
genoa e per intercettare i 

ot-people în libera uscita 
Prime, la società di gestio- 
ne del gruppo Generali, ta- 
gli î costi di sottoscrizione 
dei propri 17 fondi. «Non 
una semplice limatura, ma 
un intervento radicale», ha 
detto Taranto. La decisio- 
ne, in vigore da inizio di feb- 
braio, colloca così Prime, se- 
condo quanto sostenuto dai 
suoî vertici, ai livelli più 
bassi del mercato. 


Z5 IN BREVE 
In Asia ancora luci e ombre 


Le «Tigri» battono in ritirata: 
un rapporto inglese prevede 
tempi duri per il gigante Cina 


MILANO Dopo i ruggiti le tigri battono in ritirata. Ad ecce- 
zione del travolgente rialzo di Kuala Luampur 
(+23,14%) le borse orientali hanno ieri inanellato una se- 
rie di risultati tun confermando una grande volati- 
lità. Hong Kong ha pete lo 0,50%, Singapore l’1, 05%, 
Giakarta il 3,12% e Manila il 2,78%. Tokyo, che ha alle 
spalle un’economia ben più solida, ha guadagnato inve- 
ce l’1,46%. La flessione del Far East ha avuto immediati 
riflessi sui mercati internazionali a cominciare da Wall 
Street che ha aperto in ribasso di 50 punti dopo un rap- 
gie che prevede tempi duri per la Cina e la sva- 
iutazione dello yuan. 


Li 


Blocco dei salari per due anni e verifica per altri due: 
le richieste dell'Abi per rinnovare il contratto bancari 


ROMA Un blocco dei salari per i prossimi due anni e una 
verifica per l'eventuale congelamento per altri due: sa- 
rebbe questa la proposta dell’Abi per l’accordo quadro 
per il rinnovo del contratto delle banche. In un documen- 
to presentato ieri ai sindacati l’Abi ha chiesto anche il 
salario di ingresso per i nuovi assunti e forme di flessibi- 
lità negli orari mentre non ha accennato all’ipotesi della 
riduzione di orario sulla quale stanno discutendo le par- 
ti sociali. Su questa bozza i sindacati daranno una valu- 
tazione approfondita lunedì prossimo ma per ora ricorda- 
no che si tratta di un «documento unilaterale» ancora 
molto distante dalle posizioni della categoria. 


Fondi d'investimento: un gennaio record per Intesa 
Centrale chiude in forte ascesa (+22,5 per cento) 


MILANO La Centrale Fondi, società del Gruppo Intesa (Ca- 
riplo-Ambroveneto) specializzata nella gestione di fondi 
comuni, ha chiuso il mese di gennaio con una raccolta 
netta record di 1.327,38 miliardi, il 22,4% in più rispetto 
ai 1.083,7 miliardi del gennaio ’97. Per l’intero ’97, intan- 
to, ha annunciato il direttore generale della Centrale 
Fondi, Franco Mugnai, il patrimonio complessivo dei fon- 
di gestiti dalla società è aumentato del 114% a 19.961 
miliardi. Una crescita che ha contribuito a un aumento 
del 52,5%, a oltre 29 mila miliardi, del risparmio gestito 
complessivo dall’ ex gruppo Ambroveneto nel ’97. - 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Avviso agli Azionisti 


ai sensi della delibera CONSOB 14 novembre 1991, n. 5553 
AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 


le stesse caratteristiche di quelle già in circolazione. 


La delibera consiliare è stata omologati 
delle Imprese di Trieste il 20 gennaio 


998. 


Termini, modalità e condizioni dell'operazione i 
e L'aumento di capitale avrà luogo secondo le seguenti modalità: k 
(a) emissione di n. 141.086.000 nuove azioni offerte in opzione agli Azionisti in ragione di 4 nuove azioni ogni 25 azioni possedute; 


(b) emissione di massime n. 3.0 


comma 8, del Codice Civile. 


Il prezzo unitario di sottoscrizion 
azioni sottoscritte dovrà essere eff 
Il diritto d’opzione spettante agli 
inclusi. < 

Il diritto d'opzione, incorporato ni 
non esercitati entro il 10'marzo 1 


e dall'Assemblea degli Azionisti del 10 gennaio 1998, il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni Gene- 
deliberato di aumentare il capitale sociale da Lire 1.763.575.000.000 fino a massime Lire 2.051.747.000.000, me- 
me n. 144.086.000 nuove azioni ordinarie da nominali Lire 2.000 cadauna, con godimento 1° gennaio 1997, aventi 


a dal Tribunale di Trieste con decreto del 16 gennaio 1998 ed è stata depositata per l'iscrizione presso il Registro 


0.000 di nuove azioni riservate ai dipendenti con esclusione del diritto d’opzione ai sensi dell'articolo 2441, 


e delle nuove azioni è di Lire 28.000; di cui Lire 26.000 a titolo di soprapprezzo. Il pagamento integrale delle 


‘ettuato all’atto della sottoscrizione; nessun onere o spesa accessoria è prevista a carico dei sottoscrittori. 


Azionisti dovrà essere esercitato a pena di decadenza dal 9 febbraio 1998 al 10 marzo 1998, entrambi 


ella cedola n. 5, sarà negoziabile in borsa dal 9 febbraio 1998 al 2 marzo 1998, entrambi inclusi; i diritti 


98 saranno offerti in borsa in'conformità all'art. 2441, comma 3, del Codice Civile. 


cilmente reperibili in un si- 


Siglato un accordo di collaborazione fra cantieri 


Fincantieri sbarca a Mew Orleans 
per costruire navi «made in Usa 


re maggiore spazio ai Confi- di derivazione europea. 


(i . 


La domanda di sottoscrizione dovrà essere presentata presso l'Ufficio Azioni delle Assicurazioni Generali in Trieste, piazza Duca degli Abruzzi LO 
2, ovvero in Milano, piazza Cordusio n. 2, presso i depositari incaricati dalla Monte Titoli S.p.A. per i titoli della medesima amministrati, nonché — 
presso i Soggetti Incaricati elencati in calce. 

Lofferta in opzione agli Azionisti è assistita da una garanzia diretta da Mediobanca e promossa da quest’ultima e da Lazard Capital Markets. 


Il Documento Informativo relativo all'operazione è a disposizione degli interessati, unitamente al Fascicolo di Bilancio 1996 e alla Relazione Seme- 
strale al 30 giugno 1997, presso la sede egale della Compagnia in Trieste, piazza Duca degli Abruzzi n. 2, la Direzione per l'Italia di Mogliano Veneto, 
via Marocchesa n. 14, gli Uffici di Milano, piazza Cordusio n. 2, l'Ufficio Delegato di Roma, piazza Venezia n. 11, i Soggetti Incaricati elencati in calce, 
nonché presso la Monte Titoli S.p.A, e la Borsa Italiana S.p.A.. È 
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CA TOSCANA S.P.A; BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE S.p.A; CARIVERONA BANCA S.p.A; CREDITO EMILIANO; BANCA DI 


TRIESTE La Fincantieri ha 
sottoscritto con la Avonda- 
le Industries Inc. di. New 
Orleans (Usa) un accordo 
di collaborazione nel setto- 
re delle navi da crociera de- 
Stinate al mercato interno 
Statunitense e che quindi, 
in base alla legislazione 
Usa, devono essere costrui- 
te in cantieri nazionali. 
Questo accordo — affer- 


{ Ma una nota — si inserisce 


Nella strategia di interna- 
comalizzazione della Fin- 

(HR che ha tra l’altro 
uti recentemente a un 
CARUSO con un importante 

a Sh cinese, il Dalian 
To pyard, e alla costi 
ti z di una nuova socie- 
Di n due importanti part- 

er europei, Abb e Kvaer- 
ner Masa. per lo svilunvo 


del nuovo sistema di pro- 
pulsione navale Azipod. 

. <<ne un importante can- 
tiere come Avondale ci ab- 
bia chiesto la collaborazio- 
ne nel campo delle navi da 
crociera — ha detto il presi- 


dente della Fincantieri 
Corrado Antonini — Er 
sce senza dubbio un ricono- 
scimento dei risultati che 
la nostra azienda ha ottenu- 
to sul mercato mondiale in 
questa difficile e prestigio- 
sa nicchia di mercato». 

La Avondale Industries 
Inc., il cui titolo è quotato 
al Nasdaq, ha sede a New 
Orleans (Louisiana) ed è 
un gruppo diversificato, 
presente nei settori della 
cantieristica, della costru- 


‘zione di impianti industria- 


li e della commercializzazio- 
ne dell'acciaio. La Avonda- 


le Industries Inc. ha realiz- 
‘zato nel 1997 un fatturato 
di oltre 600 milioni di dolla- 
ri e ha 6250 addetti, 

Il cantiere navale della 
società si trova a New Orle- 
ans, lungo il Mississippi, e 
costruisce  prevalentemen- 
te navi militari.La Fincan- 
tieri è uno dei più grandi e 
diversificati gruppi cantie- 
ristici europei, ‘con un valo- 
re della produzione che su- 

era i 4000 miliardi di lire. 

el settore delle grandi na- 
vi da crociera, la Fincantie- 
ri ha acquisito sul mercato 
mondiale, a partire dalla fi- 
ne degli anni Ottanta, con- 
tratti per la costruzione di 
23 unità, di cui 12 già con- 
segnate e 11 in fase di co- 
struzione o in portafoglio 
ordini, per i più importanti 
armatori del settore. 


NANO S. 


ROMOBIL 


Centrale; M 


A. CREDITO VALTELLINESE; CASSA D 
FIN SIM S.p.A. EPTASIM S.p.A.; ALBERTINI & O. 
ARE S.IM. S.p.A.; FI 
M S.p.A; ALETTI & O. SIM S.p 


FANZIARIA INDOSU 
.A.; BORSACONSUL' 


RCHIO SIM & CO. S.p.A.; PASFIN SECUR 


S.p.A.; GI 


Soggetti Esteri che agiranno per il tramite di uno dei suddetti Soggetti Incaricati 


LAZARD CAPITAL MARKETS; PARI 


BAS; CAZENOVE & CO.; COMMERZBA 
SE FIRST BOSTON: J.P. MORGAN SECURITIES LTD.; ROBERT FLEMI 
Rothschild: ARGENTARIA; BANCO CENTRAL HISPANO; BBL INVESTMENT 


G AN 


RMIO DI TRIESTE BANCA; CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA; 

.p.A.; CABOTO SIM S.p.A. - Gruppo Ambroveneto; C.I.MO. SIM S.p.A; BSI SIM S.p.A; 

BERGIA WARBURG SIM; I. 
.p.A.; FINNAT EURAMERICA S.I.M. S.p.A.; MEDIOSIM S.p.A. - Gruppo Mediocredito 

TIES SIM S.p.A. 


I. SIGECO SIM; MILLA & CO. SIM S.p.A,; AFV 


K; LEHMAN BROTHERS; CREDIT AGRICOLE INDOSUEZ; CREDIT SUIS- 
CO LIMITED; SOCIETE GENERALE; UBS LIMITED; ABN AMRO 
BANKING; BBV INTERACTIVOS; CA-IB INVESTMENTBANK AG; 


COMPAGNIE MONEGASQUE DE BANQUE; CREDIT LYONNAIS SECURITIES; DAIWA EUROPE LIMITED; HSBC INVESTMENT BANKING; NIKKO 


EUROPE PLO.; SALOMON SMITH 
Trieste, 3 febbraio 1998 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


L'immagine di una donna che si avvia al patibolo in Texas ha scosso l'indifferenza dell'America 


Karla, la morte in «prima serata» 


La Corte Suprema respinge l'appello, restano solo le proteste dei militanti cristiani 


25 L'ULTIMO SPETTACOLO == 


Da 


La cittadina texana nota per il suo carcere «attrezzato» accoglie curiosi e inviati 


Per Huntsville è come una fiera 


WASHINGTON Ur'’esecuzione 
capitale a Huntsville nel 
Texas è come il lancio di un 
razzo a Cape Canaveral. 
La città vive per queste oc- 
casioni. Nel gran giorno gli 
alberghi sono al completo, 
le botteghe alzano i prezzi, 
la gente è contenta. L'esecu- 
zione di una donna è il mas- 
simo. E° come se partisse lo 
Shuttle. In attesa della mor- 
te di Karla Tucker, nella 
via principale di Huntsville 
c'è una gran vita. Passano, 
con i loro cartelli di prote- 
sta, gruppi eterogenei di di- 
mostranti: dagli integrali- 
sti religiosi di destra del re- 
verendo Pat Robertson ai li- 
bertari di sinistra italiani 
di Nessuno tocchi Caino. 

Coloro che avranno. un 
compito da svolgere nel mo- 
mento supremo dell’iniezio- 
ne letale per adesso ammaz- 
zano il tempo, visitando la 
città. I parenti della donna 
assassinata da Karla arrin- 
gano la stampa da diverse 
tribune: un fratello l’ha per- 
donata, il marito invece 
vuole vendetta. Davanti al 
penitenziario una trentina 
di ‘troupes’ televisive si pre- 
parano per la-diretta. La 
gente del quartiere si è fat- 
ta da parte ed ha affittato î 
posti macchina: da 10 a 20 
dollari al giorno (18-36.000 
lire), una sciocchezza per 
gli inviati abituati ai prezzi 
delle grandi città. 

Con i suoi 27 mila abitan- 
ti, Huntsville sarebbe un 


dormitorio nella. prateria 
senza il penitenziario, che è 
insieme fonte di lavoro e at- 
trazione turistica. «La no- 
stra città - informa un opu- 
scolo della Camera di Com- 
mercio - è la sede del Dipar- 
timento di Giustizia Crimi- 
nale del Texas. Nei dintor- 
ni ci sono otto carceri. L'iti- 


ì 


* dall'inizio dell’anno fino a ieri 


elettrica usata per tutte le 
esecuzioni nel Texas fra il 
1924 e il 1964. Il nome si- 
gnifica «la vecchia che fa fa- 
ville». Lo strumento di le- 
gno e ferro ha un aspetto 
antiquato, ma tutto somma- 
to non era più inumano 
dell’iniezione letale, che a 
volte fa cilecca. Una statua 


n ALA D D 
esecuzioni negli Usa 


Per la Tucker, accusata di un duplice omicidio effe- 
rato, ha chiesto la grazia anche il Papa: ma il gover- 
natore Bush è un «duro» che non cede 


NEW YORK Almeno in questo 
è riuscita: con la sua esecu- 
zione alle 18 ora del Texas 
(1’1 di notte in Italia) la con- 
dannata «redenta» Karla 
Faye Tucker ha scosso l’in- 
differenza. dell'America, 
portando in «prima serata» 
nei salotti e nelle sale da 
pranzo il dibattito sulla pe- 
na capitale. Potenza della 
sua conversione, del suo es- 
sere donna, ma anche dell’ 


“ultima tendenza nell’Ameri- 


DR 


1980 ‘(1982 1984 Ù 


Numero totale di esecuzioni dal 1976 a oggi 


fumero di condannati graziati dal 1976 a oguil 16 di 


nerario per la visita in auto 
comincia nel museo della 
prigione di Huntsville, la 
più antica del Texas, e ter- 
mina al cimitero dove sono 
sepolti î condannati a mor- 
te» 

Nel museo si può ammi- 
rare ‘Old Sparky, la sedia 


colossale di Sam Houston, 
il primo comandante dell’ 
esercito del Texas, domina 
il paesaggio. Pesa 30 tonnel- 
late ed è visibile da 10 chilo- 
metri. Impossibile mancar- 
la. Tutti in America sanno 
dov'è Huntsville, ma nessu- 
no ci vuole abitare. 


22 SEXYGATE 


WASHINGTON Monica Lewin- 
sky tornò almeno 37 volte 
in visita alla Casa Bianca 
dopo il suo trasferimento 
al. Pentagono, secondo 

tuanto rivela il ’New 

‘ork Times”. 

Le visite, avvenute in 
un arco di 20 mesi, si svol- 
gevano nel tardo pomerig- 
gio o di sera. O; volta 
era stata Betty Currie, la 
segretaria personale di 
Clinton, ad autorizzare 
l'ingresso della giovane 
stagista alla Casa Bianca. 

L'ultimo incontro tra 
Clinton e Monica avvenne 
il 28 dicembre scorso, un- 
dici giorni dopo la convo- 
cazione della 
ragazza come 
testimone da- 

li avvocati di 
aula Jones. 
In tale occasio- 
ne il presiden- 
te avrebbe sug- 
gerito alla sta- 
ista di giusti- 
icare le sue vi- 
site alla Casa 
Bianca come 
visite persona- 


li a Betty Cur- 
rie. 
Monica. è 


per trascorre- 
re una setti- 
mana col pa- 
dre, accompa- 
gnata dal suo 
avvocato Wil- 
liam Gin- 
sburg, che ha 
indirettamen- 
te confermato 
le 37 visite. «Non mi sem- 
bra un numero troppo al- 
to», ha detto il legale. Ma 
il New Yérk Times? defini- 
sce «insolito» l’accesso del- 
la ragazza all'Ufficio Ova- 
e. 

Nel frattempo un ex fi- 
danzato della ragazza, 
Dennis Lytton, ha dichia- 
rato che Monica gli aveva 
confidato «di aver avuto 
una relazione sessuale col 
presidente Clinton». «So- 
no rimasto stupito - ha 
detto - Non ho voluto ap- 
profondire». 


Nuove rivelazioni dal «New York Times» 


Monica torno hen 37 volte 
in visita alla Casa Bianca: 
Il mastino Starr non molla 


artita ierial- on co di trovare 
a volta di ti È dl un posto di la- 
Los Angeles, leri ha testimoniato voro a Moni- 


l'ex consigliere 

Stephanopoulos 
e presto toccherà Un 
a Jordan e Lin 


Il magistrato Kenneth 
Starr ha inviato una nuo- 
va raffica di convocazioni: |' 
a numerosi funzionari del- 
la Casa Bianca che potreb- 
bero aver visto il presiden- 
te in compagnia di Moni- 
ca 


Ieri è stata la volta di 
George Stephanopoulos, 
l’ex consigliere del presi- 
dente, il quale ha lasciato 
a bocca aperta i suoi ex 
colleghi della Casa Bian- 
ca dichiarando alla tv 
americana che «se le accu- 
se della relazione sono ve- 
re, si potrebbe giungere 
all’impeachment (messa 
in stato di accusa) del pre- 
sidente». Ne- 
anche i più sfe- 
gatati avversa- 
ri repubblica- 
ni si erano 
spinti a tanto. 

Starr ha 
convocato co- 
me testimoni, 
per i prossimi 

iorni, anche 

‘avvocato Ver- 
non Jordan (il 
Richelieu ne- 
ro di Clinton 
che aveva rice- 
vuto. l’incari- 


ca) e Bruce 
Lindsey (il le- 
gale della Ca- 
sa Bianca). 
altro 
dei numerosi 
avvocati di 
Clinton, Wil- 
liam Ben- 
. nett, ha chie- 
sto al giudice del caso 
Paula Jones di anticipare 
di due mesi l’inizio del pro- 
cesso a Little Rock. E° in 
programma il 27 maggio, 
ma il legale vorrebbe che 
fosse anticipato al 238 mar- 
20 «per impedire che ulte- 
riori fughe di notizie pos- 
sano danneggiare ulterior- 
mente la difesa di Clinton 
e il suo lavoro di presiden- 
te». La data non è scelta a 
caso: quel giorno l’Ameri- 
ca sarà incollata davanti 
alla tv per la consegna de- 
gli Oscar. 


-. 


L 


Il Bahrein offre ai 


ca pro-pena di morte che 
ha abolito gli straordinari 
per il boia. Così il volto se- 
reno della detenuta che va 
incontro a Gesù come una 
martire agli albori del cri- 
stianesimo è apparso ieri 
sugli schermi televisivi fa- 
cendo riflettere anche i più 
tenaci fautori della pena di 


morte. Ma non ha impres- 
sionato i giudici della Corte 
Suprema, che ieri hanno re- 
spinto tutte e tre le istanze 
presentate dai difensori. 
Per Karla, 38 anni, colpe- 
vole di un duplice omicidio 
efferato, ha chiesto la gra- 
zia anche il Papa: «Non ho 
paura: so che Gesù ha pre- 
parato un posto per me, 
che verrà a prendermi per 
scortarmi in Paradiso», ha 
proclamato Karla, con la 
pacatezza di chi è in pace 
con Dio, in un'intervista 
che l'impero tv del telepre- 
dicatore di destra Pat Ro- 
bertson ha distribuito su 
tutti i ‘network? Nelle stes- 
se ore per la condannata 
gli orologi del Muro, la fa- 
mMigerata unità attrezzata 
del carcere di Huntsville, 
scandivano il macabro ap- 
prossimarsi  dell’esecuzio- 


ne, 

Il conto alla rovescia era 
cominciato lunedì quando 
il ’Board for Pardones and 
Paroles’ dello. Stato del 
Texas aveva respinto l’ulti- 
mo appello di grazia della 
detenuta. Da allora solo 
due deboli fili avevano lega- 
to Karla alla vita: l'appello 
presentato dai Suoi avvoca- 
ti alla Corte Suprema e il ri- 
corso per ‘un rinvio di 30 
giorni dell’esecuzione arri- 
vato in mano al governato- 
re Goerge Bush Jr. 

A mezzogiorno Karla è 
stata trasferita nella cella 
di tre metri per tre adiacen- 
te alla camera. della morte, 
mentre fuori dal Muro co- 
minciavano a radunarsi gli 
attivisti contro la pena di 
morte: «Siamo in centinaia, 
la più grande manifestazio- 
né mai effettuata a Hunt- 


sville», ha detto Alessandra 


Filograno arrivata dall’Ita- . 


lia con gli striscioni dei mi- 
litanti di Nessuno Tocchi 
Caino. Al loro fianco, han- 
no protestato i rappresen- 
tanti di Amnesty Interna- 
tional, con Bianca Jagger 
in prima fila. 

alle 12 alle 16 (19-23 
italiane) i colloqui con gli 
avvocati e un. cappellano, 
alle 16 l’ultimo pasto a ba- 
se di frutta e insalata, 
mezz'ora dopo la doccia, poi 
il tempo di indossare l’abi- 
to dell'esecuzione. Ma non 
il tempo, nè il permesso, di 
dare un bacio a Dana 
Brown, il predicatore e gui- 
da spirituale che l’ha con- 
vertita e poi, due anni fa, 
l’ha sposata in carcere. 

Alle 18, l'esecuzione: Bu- 
sh Jr, che sogna la Casa 
Bianca sulle orme del pa- 
dre, è un duro che ha fatto 
della pena di morte il suo 
cavallo di battaglia. Ma sul 
caso di Karla il figlio del nu- 
mero uno di ‘Desert Storm’ 
rischia di giocarsi il futuro: 
l'appoggio di Robertson al- 
la condannata «redenta» po- 
ne infatti un’ipoteca s' 
sua corsa per la presidenza 
nel 2000. 
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è DAL MONDO inno 
Attentato alla vigilia dei Giochi di Nagano 


Tokyo: tre razzi 
sull'aeroporto 


TOKYO A quattro giorni dall'apertura dei Giochi olimpici 
invernali di Nagano, tre razzi o proiettili di mortaio sono 
stati sparati lunedì sera sull'aeroporto di Tokyo-Narita, 
verosimilmente da attivisti di sinistra, e l'attacco ha feri- 
to leggermente una persona nella zona merci. L’attenta- 
to sembra opera di oppositori dell'ampliamento dell’aero- 
porto, situato a 70 chilometri da Tokyo. I proiettili sono 
stati sparati da un parcheggio dietro all'hotel Holiday 
Inn Tobu all’esterno dell’aeroporto e sono caduti vicino a 
un altro parcheggio proprio davanti al terminal merci. 


Arafat fa uscire di prigione due terroristi di Hamas: 
parteciparono alla strage di 21 israeliani tre anni fa 
GAZA Il leader palestinese Yasser Arafat ha concesso 


uno sconto di pena a due militanti della Jihad Islamica 
coinvolti nell'attentato del gennaio del 1995 che costò 


Ja vita a 21 israeliani. Aziz 


hami e Omar Shalah riac- 


quisteranno la libertà rispettivamente l’anno prossimo 
e tra quattro mesi beneficiando dei provvedimenti di 
grazia e sconti di pena firmati da Arafat per 31 prigio- 
nieri in occasione della fine del Ramadan. Un tribuna- 
le militare palestinese condannò Shami a 15 anni di 


carcere e Shalah a 25. 


Fallisce davanti alla chiusura dei confini cinesi 
il giro del mondo in mongolfiera del «Breitling» 


GINEVRA E’ nuovamente fallito il tentativo di giro del mon- 
do in mongolfiera. Il centro di controllo del ’Breitling Or- 
biter 2° a Ginevra ha annunciato che il rifiuto della Cina 
di autorizzare il transito del pallone nel proprio spazio 
aereo rende impossibile l’impresa e impone una rinun- 
cia. Pechino ha motivato la sua posizione con esigenze di 
sicurezza del traffico aereo commerciale. A questo punto, 
il pallone potrebbe atterrare in India, oppure proseguire 
attraverso il Laos e la Birmania, ma in ogni caso sarà co- 
stretto a fermarsi una volta giunto ai confini cinesi. 


Prete gallese processato per abusi: stuprò 
una bambina di 9 anni in confessionale 


LONDRA Un sacerdote cattolico di 57 anni, sotto processo a 
Cardiff in Galles per avere abusato sessualmente di bam- 
bini di scuola elementare, in un caso avrebbe stuprato 
una bambina di 9 anni subito dopo averla confessata. Pa- 
dre John Lloyd è imputato di quattro stupri e 17 atti 
osceni su quattro chierichetti e due bambine in età tra 9 
e 13 anni. Il sacerdote respinge le accuse come «totale e 
assoluta immondizia». Le imputazioni si riferiscono reati 
che sarebbero avvenuti nei primi anni Settanta. 


li Usa la sua collaborazione militare, l'Egitto vorrebbe evitare l’azione di forza ma ammonisce Saddam a non impuntarsi 


Iraq-Onu, corsa contro il tempo della diplomazia 


I russi insistono nella mediazione, ma la loro credibilità è minata dall'ultimo «qui pro quo» 


BAGHDAD Dopo il rifiuto saudita 


agli Usa le proprie basi per un eventuale 
Traq, il segretario di Stato 
americano Madeleine Albright ha ottenuto 
ieri l'appoggio militare del Bahrein. Il pic- 
colo emirato del Golfo è strategicamente 
importante perchè è lì che ha sede il coman- 
do centrale della quinta flotta statuniten- 
se, cui toccherebbe un ruolo portante nell’ 
ipotesi di un’operazione contro Baghdad. 


attacco contro Ì 


Il Kuwait intanto ha messo 
in stato di allerta le proprie 
truppe in previsione di un con- 
flitto nella regione del Golfo 
che la diplomazia mondiale 
sta peraltro tentando di scon- 
giurare. Il vice-primo ministro 
iracheno Tareq Aziz ha avuto 
ieri sera un colloquio telefoni- 
co con il segretario generale 
delle Nazioni unite Kofi An- 
nan che l'agenzia irachena Ir- 
na ha definito «molto cotrutti- 
Vo», 

Nel pomeriggio, l'inviato del 
gli esteri francese Hubert Vi 


trand Dufourcq, era giunto a Baghdad per 
consegnare al presidente iracheno Saddam 
Hussein un messaggio del presidente fran- 


cese Jacques Chirac, mentre 


di stato americano Madeleine Albright si 


incontrava al Cairo con il cap: 
egiziano Hosni Mubarak. Qui 


di concedere 


Hubert 


che dagli altri paesi arabi moderati e ricon- 
fermata ieri al Cairo dalla Lega araba. Ma 
la Albright ha detto che il 
l'Iraq responsabile delle «gravi conseguen- 
ze» di una sua ulteriore sfida all'Onu. 
Parigi, il ministro degli esteri francese 
edrine, nell’esprimere la speran- 
za che le autorità irachene prendano atto 
della determinazione della comunità inter- 
nazionale, ha detto che riguardo all’Iraq 


airo riterrà 


«tutte le opzioni restano vali- 


Tareq Aziz parla 


con il segretario Onu 
Kofi Annan: 
è stato un colloquio 


1. .___. 


de». La coalizione che portò al- 
la rapida vittoria contro l'Iraq 
sette anni fa non sembra dun- 
que destinata a ricompattarsi, 
ma la comunità internazionale 
sembra decisa a voler ridurre 
in ogni caso Saddam alla ragio- 
ne e il o di un conflitto 
È non sembra ancora scongiura- 
«molto costruttivon to. s 

; A insistere sull’iniziativa di- 
plomatica, oltre ai paesi arabi, 


sembra essere in particolare la 


ministro de- 
‘edrine, Ber- 


il segretario 


o dello stato 
est’ultimo si 


Russia. Ma l’azione diplomatica russa ha 

erso molta della sua credibilità dopo l’in- 
fortunio di lunedì. 
bski aveva riferito che Posuvaliuk aveva in- 
contrato Saddam Hussein e ne aveva otte- 
nuto la disponibilità a ricevere il capo degli 
ispettori dell'Onu, Richard Butler, e a con- 
cordare con lui l’accesso a otto siti presiden- 
ziali. Ma subito dopo il vice ministro degli 
Esteri iracheno Riyad Al Quaisi aveva ne- 


0 stesso Yastrzhem- 


oppone all’ipotesi di un intervento militare o che una simile ipotesi fosse stata mai 


‘ contro l'Iraq, una posizione condivisa que- 


sta volta (a differenza di sette 
0 . ca 


anni fa) an- 


Lo ha dichiarato il ministro degli Esteri Dini dopo il suo incontro a 


iscussa e aveva 
Cremlino «totalmente scorretto». 


definito l'annuncio del 


Lubiana con il collega sloveno Frlec 


NEW YORK Questa volta, in 
una Desert Storm numero 
2, gli Stati Uniti non 
avrebbero altra scelta che 
invadere l'Iraq per elimi- 
nare definitivamente il re- 
Îme di Saddam. Hussein. 
0 scrive il New York Ti- 
mes’, anticipando quelli 
che potrebbero essere gli 
scenari del conflitto qualo- 
Ta non si riuscisse a inter- 
rompere l’attuale concate- 
nazione di eventi. Seconda 
la nota, firmata da Wil- 
liam Safire, con tutta pro- 
babilità la guerra comince- 
rebbe »con un attacco ae- 
Teo più pesante delle pun- 
ture di spillo missilisti- 
che« di sette anni fa. 
Primo bersaglio sarebbe- 
to le installazioni aeree 
dell'Iraq, in modo da »im- 
pedirgli di mettere qualsi- 
asi cosa in volo«: a questo 
punto »il contrattacco di 


Beni abbandonati, soluzione vicina 


LUBIANA «La soluzione sulla 
questione dei beni abbando- 
nati è molto vicina. Ne di- 
scuteremo ancora con gli slo- 
veni, ma l’accordo è a porta. + 
ta di mano». Parola del mini- 
stro degli Esteri, Lamberto 
Dini che ieri sera a Lubiana 
ha incontrato il suo collega 
Boris Frlec e il primo mini- 
stro Janez Drnovsek e dove 
oggi parteciperà assieme al 
ministro ungherese Kovacs 
a una riunione dell’Intesa 
trilaterale italo-slovena-ma- 
giara: Ma Dini non è entra- 
to nelle questioni tecniche. 
Certo è che l’ambito di ma- 
novra è costituito dal cosid- 
detto «Piano Solana» che 


concede un diritto di prela- 
zione per l'acquisto di immo- 
bili.in Slovenia a chi vi ha ri- 
sieduto (senza limiti tempo- 
rali) per almeno tre anni 
(gli esuli per l’appunto). Ac- 
compagnato dal sottosegre- 
tario Piero Fassino, Dini ha 
potuto toccare con mano co- 
me l'atmosfera che oggi si 
respira tra i due Paesi, gra- 
zie anche all’incisiva azione 
dell’«Ostpolitik» voluta dal- 
la Farnesina, sia estrema- 
mente positiva. E non lo 
smentisce Frlec il quale con- 
ferma come «tra le parti si 
stia operando per appiana- 
re tutti i problemi che han- 
no condizionato un passato 


bilaterale a volte non certo 
facile. Ma oggi lavoriamo - 
ha detto il capo della diplo- 
mazia slovena - per un futu- 
ro di cooperazione tra due 
Nazioni vicine». 

Il tema del dialogo tra i 
due ministri è stato poi in- 
centrato sui temi delle mino- 
ranze, quella slovena in ita- 
lia e quella italiana in 
Istria. Per la prima Dini ha 
annunciato che presto sarà 
varata la legge di tutela glo- 
bale «che ha bisogno ancora 
di alcuni ritocchi, proprio 
per accogliere le istanze for- 
mulate dalla minoranza 
stessa». Per quel che riguar- 
da invece la registrazione 


dell’Unione italiana in Slo- 
venia, questa avverrà nel- 
l'ambito delle. legislazione 
slovena sulle società. L'Ui 
ha ribadito Dini è «un’asso- 
ciazione importante ma che 
non ha rilevanza transnazio- 
nale, nè deve avere connota- 
ti politici, ma è anche un as- 
sociazione di cittadini che 
vuole restare unita», men- 
tre. il confine sloveno-croato 
di fatto spezza in due l’omo- 
genità del nostro gruppo na- 
zionale in Istria. Da quel 
che è trapelato, comunque, 
Lubiana non vuole collega- 
menti dell’Ui con la Croa- 
zia, Visto anche che i suoi 
rapporti con Zagabria sono 


Secondo un autorevole analista americano una Desert Storm 2 finirebbe in un'invasione 


Se è guerra dev'essere totale 


Baghdad sarebbe soprat- 
tutto psicologico, con cada- 
veri di bambini in mostra 
alla Tv (anche a costo di 
autoinfiliggersi esplosioni 
del genere), in modo da 
agire sull’opinione pubbli- 
ca americana« Nel con- 
tempo verrebbero lanciati 
vappelli agli arabi a insce- 
nare dimostrazioni e a Jan- 
ciare attacchi terroristici«, 
La seconda fase sarebbe 
di pausa, con l'America cri- 
ticata da »emissari russi e 
francesi a Baghdad: Clin- 
ton tuttavia »manterrebbe 
la, sua. determinazione« 
nel far rispettare le clauso- 
le delle ispezioni. In caso 
di rifiuto iracheno sarebbe 
l’inizio di «sostenuti bom- 
bardamenti dei sospettati 
depositi di armi, compresi 
palazzi occupati da civili 
Usati come ostaggi»: que- 
Sta volta «Saddam non so- 


ancora molto tesi e proprio 
per questioni di confine. 

Le stesse tematiche sono 
state trattate nell’incontro 
con il premier Drnovsek, 
con.il quale si è parlato an- 
che della riforma del Consi- 
glio di sicurezza delle Nazio- 
ni Unite (di cui fa parte la 
Slovenia) e della crisi in 


lo giocherebbe sull’impres- 
sione dello spargimento di 
sangue innocente, ma po- 
trebbe intensificare la 
erra, lanciando contro 
sraele missili con gas ve- 
nefico e atteggiandosi a 
leader di una guerra san- 
ta». Gli Usa però, diversa- 
mente dalla prima guerra 
del Golfo, «non esortereb- 
bero più Israele alla mode- 
razione» e sarebbero possi- 
bili sue temibili incursioni 
di I S 
Per l'America una man- 
cata vittoria totale «equi- 
varrebbe a una sconfitta». 
Una volta impegnatasi in 
un conflitto, Washington 
dovrebbe «insegnare agli 
iracheni come organizzare 
elezioni», ma questo rende- 
rebbe inevitabile un'inva- 
sione, cui però, avverte il 
quotidiano, l'America non 
è ancora pronta. 


Trattati anche i temi 
relativi alle minoranze 
e alla registrazione dell'Ui 


Iraq. Dini ha ribadito il pie- 
no Appoggio dell’Italia all'in- 
esso della Slovenia nel- 
ue europea e nella Na- 
to. «Anche per questo - ha 
specificato il capo della Far- 
nesina - il Parlamento con- 
cluderà molto presto l'iter 
di ratifica dell’accordo di as- 
sociazione di Lubiana al- 
l'Ue». La fitta agenda e i 
tempi alquanto ristretti non 
hanno reso possibile che ve- 
nissero esauriti tutti i temi 
all'ordine del giorno. I lavo- 
ri, quindi, sono proseguiti 
nel corso di una cena e conti- 
nueranno anche oggi pur 
nell’ambito del summit trila- 

terale con l'Ungheria. i 
lauro Manzin 
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Zagabria pronta a tassare con l'aliquota del 22 per cento anche le donazioni del governo italiano ai propri connazionali in Istria a Fiume e in Dalmazia 


Ilva croata, una mazzata sul capo della minoranza 


Nel mirino del fisco finiscono così i libri, il materiale didattico e tutte le attrezzature scolastiche 


nn 
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| dell'imposta croata. Anche i 


fondi della legge 295, che 


__ 


CAPODISTRIA L'Italia regala, la 
Croazia tassa. Nessuna 


Zi COMMENTO 


Quando le tasse diventano 
una potente «arma etnica» 


Se l'Italia pensava di avere un sistema impositivo ingiu- 
sto ora ha di che consolarsi. Basta andare in Croazia 
per toccare il fondo dell’iniquità fiscale. Se l'imposta 
sul valore aggiunto è una «gabella» presente in tutti li 
Stati europei è altresì vero che la stessa è divisa in di- 
verse aliquote, mentre Zagabria ha scelto una pesantis- 


sima quota fissa del 22 per cento. Certo, la 


roazia è 


pur sempre un Paese che è uscito da una guerra. E st 
‘sa, le armi costano, così come pesano sui bilanci statali 
le città da ricostruire. Ma che si pretenda di esigere la 
tassa anche da prodotti che, o vengono distribuiti gra- 
tuitamente sul territorio nazionale, o sono il dono della 
nazione madre alla sua minoranza, beh, più che a Bru- 
xelles il pensiero vola a Kabul. È / 

Al punto in cui sono giunte le cose viene da dubitare 
sulla buona fede del legislatore croato. Contrari a fare 
della sterile Fi IDIOno è il ragionamento che ci porta 


comunque a intravei 


ere nelle azioni del governo croato 


una schizofrenia politico-amministrativa che deve asso- 
lutamente sparire se Zagabria vuole solo intraprendere 
il dialogo con l'Unione europea. Ma dicevamo della no- 
stra minoranza. Pagare l’Iva sui libri e sul materiale di- 
dattico che l’Italia invia in Istria e nelle terre di Dalma- 
zia certo non contribuirà a risanare il bilancio dello 
Stato croato, ma di sicuro non agevolerà la conservazio- 
ne e la tutela dei nostri connazionali e della nostra cul- 
tura in quelle terre. Una sorta, insomma, di tentativo 


di assimilazione fiscale. 


Ma quel che più sorprende è l'estrema ambiguità di 
comportamento dell’interlocutore croato, il quale, di 
fronte alla diplomazia italiana è pronto a promettere 
mari e monti, sottoscrive un trattato per la tutela delle 


minoranze, salvo, non 


appena i nostri rappresentanti 


chiudono la porta dietro le loro spalle, inventare nuove 
alchimie politiche, istituzionali e addirittura fiscali che 
vanno nella esatta direzione contraria a quella traccia- 


ta nell’ufficialità. 


Poco più di un mese fa il presidente della Repubbli- 


ca, Oscar L igi Scalfaro, a Pola è stato assolutamente 
1 


chiaro. Ora, 


(ma non meno aspri di quelli portati a 


fronte a questi nuovi attacchi surrettizi 


viso aperto) è 


giunto il momento di dire basta. Difendere la ora 


ininoranza non è sinonimo di irredentismo, ma 


cultu- 


ra europea. Zagabria decida una volta per tutte su qua- 
le treno vuole salire: se su quello che porta a Bruxelles, 
oppure sull’espresso diretto nella malabolgia del terzo 


mondo. 


Mauro Manzin 


esenzione Iva per le donazio- 
ni del governo di Roma. «La 
legge non lo prevede». È la 
perentoria risposta giunta 
nei giorni scorsi all'Unione 
italiana da parte del mini 
stero delle Finanze di Zaga- 
bria guidato dal ministro 
Skegro. A firmarla è stato 
Mate Perkovic, responsabi- 
le della Direzione delle im- 
poste. L'Unione italiana, su- 
bito dopo l'introduzione del- 
la nuova imposta sul valore 
aggiunto (aliquota unica al 
22 per cento), aveva inviato 
un quesito al governo di Za- 
gabria, sollecitando l’esen- 
zione, già concessa per 
quanto riguarda i balzelli 
doganali. L'organizzazione 
dei connazionali aveva chie- 
sto di non pagare l’Iva in 


Dure critiche del preside 


Il ministro Borislav Skegro. 


Croazia per materiale didat- 
tico, libri e altre attrezzatu- 
re scolastiche che il governo 
italiano dona alla comunità 
attraverso l’Università popo- 
lare di Trieste. Si tratta di 
centinaia di milioni di lire 
ogni anno, sui cui ora si do- 
vrà calcolare il 22 per cento 


nte Ui sull'informazione fornita sulla visita di Scalfaro a Isola 


stanzia ogni anno 8 mi Hardi 
di lire per restauri, ricerche 
e altre attività della mino- 
ranza italiana, saranno ’teo- 
ricamente” sottoposti alla fa- 
migerata tassa. In sostan- 
za, per ogni miliardo di lire 
investito in Croazia, si do- 
vranno sborsare 220 milioni 
che andranno nelle casse 
statali. 

«Nonostante la risposta 
negativa giuntaci da Zaga- 
bria - afferma Maurizio Tre- 
mul - non desisteremo dalle 
nostre richieste. Insistere- 
mo comunque affinché si ar- 
rivi ad un’esenzione totale». 
Per l'Ui si tratta in definiti- 
va di ’un proporzionale aQu- 
mento dei costi e di una rela- 
tiva diminuzione dei benefi- 

‘” 
Sh Alessio Radossi 


L'ira di Tremul contro i media 


CAPODISTRIA Registrazione 
dell’Unione in Slovenia e di- 
scorso di Scalfaro a Isola: 
alcuni mass-media hanno 
*disinformato”. Non è tene- 
ro Maurizio Tremul, presi- 
dente della giunta esecuti- 
va dell’Ui in merito ai reso- 
conti giornalistici di alcune 
testate slovene all’indoma- 
ni dell’intensa giornata del 
24 gennaio scorso, nel corso 
della quale si sono tra l’al- 
tro incontrati a Capodistria 
il sottosegretario agli Este- 
ri Piero Fassino e l’omologo 
sloveno Franco Juri. Ogget- 
to: il riconoscimento del- 
YUi. «Era una riunione a 
porte chiuse - premette Tre- 


Le autovetture tedesche vengono poi dirottate sui mercati africani 


mul - su cui sono però usci- 
te molte “non informazio- 
ni”. Sono state date notizie 
e commenti in libertà, gran 
parte delle quali sono infon- 
date o false, lontane dai fat. 
ti». «Innanzitutto non ri. 
sponde al vero che la regi. 
strazione dipende dall’Ui, 
Essa deriva invece da tutti 
i fattori presenti alla riunio. 
ne (oltre a Fassino vi han. 
no partecipato l'onorevole 
Roberto Battelli e il presi. 
dente della Can costiera Sil. 
vano Sau, ndr)». 

«L’Ui ha fatto una Propo- 
sta - prosegue Tremul - su 
cui si sta lavorando. L’obiet. 
tivo è dare personalità giu- 


ridica all'Ui mantenendo 
immutata la sostanza. Ov- 
viamente, una volta concor- 
data la RO, essa Ver- 
rà discussa da tutti i sogget- 
ti dell’Unione». __ 

In merito al discorso del 
presidente Scalfaro a Isola, 
eal passo, dedicato al ‘sin- 
dacato dei piagnoni”, Tre- 
mul smentisce le interpre- 
tazioni fornite. da alcuni 

iornali sloveni. «Scalfaro 
non si riferiva a noi - preci- 
sa - anzi, ha detto proprio il 
contrario, lodando la mino- 
ranza per la dignità, la coe- 
renza, il rispetto dello Sta- 
to. Senza dimenticare la ri- 
vendicazione dei diritti». 

al 


Sarà l'Assemblea a decidere se e quale riforma approvare 


Cinque sistemi elettorali 
per il «parlamentino» Vi 


CAPODISTRIA Cinque sistemi 
elettorali per il nuovo ”par- 
lamentino” della minoran- 
za italiana. Le prossime ele- 
zioni all’interno dell’Unio- 
ne italiana potrebbero svol- 
gersi con un sistema diffe- 
rente dall'attuale. Le propo- 
ste sono state formulate 
dalla giunta esecutiva, e ie- 
ri il suo presidente Mauri- 
zio Tremul le ha presenta- 
te alla stampa. Ora spette- 
rà all'assemblea dell’Ui, 
nella prossima seduta, sce- 
gliere la soluzione miglio- 
re. 

Si tratta di cinque va- 
rianti. La prima, prevede 
un numero ridotto di seggi 
(dagli attuali 85 a 54, dn 
no uno per ogni comunità 
degli italiani), e l’attribuzio- 
ne degli altri posti in base 
al numero dei censiti, uno 
ogni mille italiani, per un 
massimo di sei seggi a soda- 
lizio. 

La seconda variante è si- 
mile alla prima, ma preve- 
de un ”parlamentino” di 71 
consiglieri, in quanto l’attri- 
buzione dei seggi scattereb- 
be ogni cinquecento censiti. 
Entrambe le opzioni sono 
state formulate dal Comita- 
to dei garanti. La terza op- 
zione è quella attuale, con 
85 membri dell’assemblea, 
divisi proporzionalmente 
fra le 44 comunità, in base 


Maurizio Tremul 


al censimento del 1991. La 
quarta e la quinta variante 
sono delle novità. La prima 
prevede 51 seggi, dove nes- 
suna Ci ha il seggio garanti- 
to. Le 44 comunità vengono 
infatti divise in dieci circo- 
scrizioni elettorali: Capodi- 
striano, Buiese, Umaghese, 
Parentino, Rovignese, Po- 
la, Polese, Fiume, Quarne- 
ro e Dalmazia, Slavonia. Si 
applica il sistema ro 
zionale puro. Così al Capo- 
distriano spetterebbero sei 
consiglieri, al Buiese 7, al- 
PUmaghese 5, al Parentino 
4, al Rovignese, 5, a Pola 8, 
al Polese 4, a Fiume 7, a 
Quarnero e Dalmazia 3, e 
alla Slavonia 2. 

L'ultima opzione è un mi- 
sto fra maggioritario secco 
e proporzionale. I seggi in 


Clamoroso successo della protesta popolare contro la politica fiscale dell'esecutivo di Zagabria 


.ballo sono 66. Di questi 44 


(il numero delle comunità) 
vengono attributi con il si- 
stema SEO (passa 
il primo degli eletti), men- 
tre i restanti 22 seggi ven- 
gono divisi tra le dieci circo- 
Scrizioni in modo proporzio- 
nale, con voto di lista. Que- 
st’ultima proposta è stata 
formulata dalla Presidenza 
dell’Ui. 

Tremul ha anche illustra- 
to gli altri tremi affrontati 
dalla giunta esecutiva, fra 
cui spiccano i progetti da fi- 
nanziare con l'ex legge 295, 
in base alla quale il gover- 
no italiano stanzia ogni an- 
no 8 miliardi di lire. Si trat- 
ta di richieste di fondi per 
20 miliardi di lire (più un 
contributo a favore della Ci 
di Parenzo, recentemente 
semidistrutta da un incen- 
dio). Non appena arriverà 
il via libera da Roma, si 
passerà alla scelta dei pro- 
getti. La giunta ha poi pre- 
visto la stesura del regola- 
mento per il Centro studi 
di musica classica, preve- 
dendo l'apertura di una se- 
zione anche a Pirano. Deci- 
sa anche l’indizione di un 
nuovo concorso riservato al- 
le scuole, denominato ?I 

‘andi della Cni”. Quest’an- 
no è intitolato a “Romolo 
Venucci, un fiumano euro- 
peo”. 

a.l. 
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ci zo, e del parroco di Rozzo don Mladen Matika, sono state | na politica fiumana e nazio- Che DE izeta, quasi subi- vari partiti di cui ho avuto 
È inaugurate le nuove vetrate dell'abside, commissionate | nale, partito che avrà sede o RSI REALE a FECE Li tessera. Posso asserire Benzina super 
Ù dalla signora Amelia Micoli Argentieri e dalle sorelle Mico- | a Fiume e sarà di centro. abrijan ha militato nel cheil Des, sarà uno schiera- 
3: li, e donate alla chiesa di S. Bartolomeo. Le vetrate sono | Padre del Partito democra- Partito socialdemocratico mento d’opposizione, che SLOVENIA 
È opera dell'artista Emanuela Marassi e vengono a sostitui- | tico europeo (Des) è Franjo di Vujic, nell’Alleanza de- avrà quale obiettivo strate- || Talleri/1102,50 = 1.145,86 Lire/l 
i re quelle pri distrutte nel recente conflitto. Realizza | Gabrijan, personaggio noto mocratica fiumana, tra i gico l’abbattimento dell’Ac- a 
i Ì te da laboratorio La Gabbia di vetro, secondo la tradizio- negli a nbicnti politici quar- Democratici indipendenti ‘e cadizeta con metodi demo- || CROAZIA 
l ne'di questa antica tecnica, rappresentano la comunione | rerini per due essenziali quindi ancora nel Partito cratici. Tutto quanto non Kune/l 4,35 = 1.219,17 Lirell 
x tra cielo e terra, inscenando con vibranti colori il dialogo tivi: Lala Tozia inca social-liberale. Alle ultime funziona nel Paese ha un = ro = 
“i delle forme simboliche classiche che traspongono in figura I Si 42019) E CEREA elezioni amministrative si solo responsabile ed è il par- Benzina verde 
ù è concetti più pregnanti della spiritualità cristiana. Ema- È Dio SI SN 3 O è presentato in qualità di tito di T'udjimam». — SLOVENIA 
È nuela Marassì in questa occasione ha dichiarato il grande 105 SESEUSLSR PESO candidato indipendente con Il Des verrà iscritto a re- || Pier] 94/40 = 1.055,31 Lire/l 
: interesse e la sua personale soddisfazione ad affrontare ar- | te Viene consicerato Sa l'appoggio dell’Unione so- giano prima dell’estate e DI 
A tisticomente per la prima volta il tema del sacro, che l'arti déi più focosi critici dell’Ac- ci lemocratica. ; ovrebbe contare — Ca- CROAZIA 
È sta triestina già aveva sperimentato negli anni ‘60, ese- cadizeta in riva al Quarne- «Sono in tanti a dire che brijan dixit — su personaggi 


guendo nella tecnica dell'intarsio in Leno opere d’arte sa- 


cra disegnate dal suo maestro August 


'ernigoj. 


ro. Cabrijan ha cominciato 
la sua carriera politica nel 


il sottoscritto — ha dichiara- 
to Cabrijan — non è una per- 


che attualmente militano 
in altri partiti. 


Kune/l 4,02 = 1.126,68 Lire/l 
(0) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
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| PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord cielo parzialmente nuvoloso con residue deboli precipitazioni. Tendenza a graduale mi- 
glioramento. Possibilità di gelate notturne. Sulla Sardegna e sul Centro cielo inizialmente nuvolo- 
so con precipitazioni; dal primo pomeriggio tendenza al miglioramento. Sulle regioni adriatiche 
molto nuvoloso o coperto con piogge estese e persistenti e nevicate al di sopra dei 600 metri. Sul- 
la Sicilia cielo nuvoloso con precipitazioni. Al Sud da nuvoloso a molto nuvoloso con piogge este- 
se e persistenti, con occasionali rovescì o temporali. Dal tardo pomeriggio attenuazione di nuvolo- 
sità e fenomeni sulle regioni di ponente, in successiva estensione alle regioni meridionali ioniche. 
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S. MARIA DI L. 


È A tri DO R. CALABRIA 
TEMPERATURA In generale diminuzione, più marcata sulle regioni di Levante. PALERMO 
ROSBINDSENT:I E BIMBE ‘10621 co nin sa Ovest SutOves sula Silla e culle esiromo regioni meridionali ion MESSINA 
che; moderati da Nord sulle rimanenti regioni, con rinforzi di bora sulle Venezie. CAGLIARI 
ALGHERO 


Localmente molto mosso il mar Ligure, l'alto e il medio Tirreno; molto mossi i rimanenti mari. 


OROSCOPO 


L'incredibile caso di un uomo (invalido) prigioniero della burecrazia 


Posso costruirmi una doccia? 
Lo chieda al Capo dello Stato 


La mira di ogni essere vivente è quella di 1’Usl, dai condomini e l'autorizzazione dal- 
poter disporre di un proprio punto di riferi- l’Acegas, e che oltre a tutto rientra nella 
mento: di animali la tana, l’uomo quattro proprietà e non sporge, perché va a collo- 
Rari e un tetto. E proprio così può essere  carsi a livello dei poggioli dell’edificio, fa ri- 

efinita l'abitazione, al piano terra, di 16 corso straordinario al Presidente della Re- 
ubblica per vedersi riconosciuto il diritto 


Ariete 
21/3 19/4 


Anche se non cambie- 
rete idea potrete trova- 
re un compromesso 
con i collaboratori. In 
amore potete contare 
su un rapporto profon- 
do. 


Gemelli 
21/5 20/6 — 


metri quadrati, con un piccolo cortile di ne- 
anche sette, che un pover'uomo, dopo cin- i utilizzare al meglio la sua proprietà. 
quant’anni di onesto lavoro, si è comperato A seguito poi di interrogazioni, il Comu- 
con la liquidazione per poter abitare accan- ne autorizza l’installazione di una bussola, 
to al figlio. Piccolo inconveniente: l’allog- ma non del servizio igienico, al quale la 
gio non dispone dei servizi igienici, per bussola doveva servire di collegamento, la- 
usufruire dei quali bisogna uscire di casa. vori peraltro che non sono potuti iniziare 
Il 2 settembre 1992 questo cittadino, fra in uno dopo aver inviato al Ministero 
l’altro con invalidità riconosciuta al 100 dei Lavori pubblici la ricevuta dell’avvenu- 
per cento, rivolge rispettosa istanza al Co- to pagamento di lire 15 mila previsto dal 
mune per realizzare un servizio igienico DL 332/92, i tempi morti tra richieste e 
con doccia di 3,7 metri quadrati e una ve- passaggi di documentazione tra Comune, 
randa (tecnicamente denominata bussola) ministero, consiglio di Stato e Presidente 
di 2,40. Tale domanda veniva ufficiosa- della Repubblica, hanno reso inefficace la 
mente respinta, asserendo che l’edificio concessione, per decorrenza dei termini. 
era sotto il vincolo ferroviario. Nuova Questa la dolorosa «historia» di un con- 
istanza, in cui si precisa che la costruzione sumatore ultrasettantenne, invalido, a cui 
viene fatta su terreno di proprietà, divisa viene negata la dignità di un servizio igie- 
da quella ferroviaria da una rete di ferro, nico in casa, e che si è trovato in balia di 
una scarpata in salita di circa 20 metri leggi, decreti, disposizioni, regolamenti 
con alberi e sterpaglia di ogni genere, e da malgrado la legge 241/90 per la semplifica- 
un muro. zione dei procedimenti e il miglioramento 
Dopo sette mesi il Settore concessioni dell'efficienza delle pubbliche amminisrtra- 
edilizie ufficializza il diniego di concessio- zioni. 
ne di edificare e avverte che può essere fat- Un consumatore che continua a doman- 
to ricorso al Tar 0, in alternativa, al Capo darsi: «Ma come avranno fatto per ottene- 
dello Stato. E così questo cittadino che non re la concessione di un gazebo in piazza 
riesce a capacitarsi di come si possa nega- Unità?». 
te la concessione a edificare un vano da 
adibire a servizio igienico con doccia, per il 
quale ha avuto il parere favorevole dal- 


Se volete che nel lavo- 
ro la fortuna vi aiuti do- 
vete saper cogliere le 
occasioni al volo. In 
amore non risparmiate- 
vi, è un momento fortu- 
nato. 


Leone 
23/7 22/8 


Dovete affinare la vo- 
stra capacità di comuni- 
cazione se volete che i 
rapporti con i collabora- 
tori siano proficui. A 
gonfie vele l’amore. Sa- 
lute buona. 


Bilancia 
23/9 22/10 — 


Nel lavoro al momento 
non è prudente muove- 
re altre pedine per rag- 
giungere lo scopo nel la- 
voro. Cambiamenti im- 
provvisi nei sentimen- 
ti. 


Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori- Adoc 


Medium - Astrologo - Chirocartomante - Pranoterapeuta 


Dott. Maximililan 
Ge) IL MAGO” 


ia dove gli altri finiscono 


Sagittario 
22/11 21/12 


Non vi mancheranno le 
occasioni per mettervi 
in mostra nel lavoro: si 
tratta solo di pazienta- 
re. Amicizie superficia- 
li non danno molte sod- 
disfazioni. 


Risolve qualsiasi problema d’amore - contrastato, impossibile o impedito che 
sia, in quanto unico occultista in Italia che conosce e pratica la Magia Rosa. 
Eccellente esorcista e medium, toglie jelle, fatture e malefici. 

Specialista in protezioni di: Case, Aziende Agricole, Fabbriche e Negozi. 


Aquario 
20/1 18/2 


Vi siete accollati molti 
impegni di lavoro: sarà 
dura ma avrete soddi- 
sfazioni cospicue. Final- 
mente i rapporti senti- 
mentali si fanno coin- 
volgenti. 


Puoi fissare il tuo appuntamento dal lunedì al venerdì, orario continuato 9-19 


TRIESTE 040/390039-390055 UDINE 0338/8168978 


Tmax. 3/6 
Tmin. 1/4 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 


>, FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 


A 


Pre CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


NAPOLI 
POTENZA 


Toro 
20/4 20/5 


Approfittate del mo- 
mento propizio per met- 
tere in cantiere nuove 
inizative di lavoro. I ca- 
ratteri diversi provoca- 
no continui contrasti 
con il partner. 


Cancro 
__ 20/6 22/7 


‘Per andare avanti nel- 
la professione dovete 
sviluppare elasticità e 
capacità di adattamen- 
to. In amore vince chi 
‘ fugge. Salute: attenzio- 
ne allo stomaco. 


Vergine 
_ 23/8 22/9 


Dovrete faticare il dop- 
pio per convincere un 
superiore ostile della 
validità di un vostro 
progetto: non demorde- 
te. In amore siete al 
settimo cielo. 


Scorpione 
__23/10 21/11 


Lavoro: saprete trarre 
lezioni utili anche dal- 
le sconfitte nel lavoro. 
Amore: una scintilla 
sta per scoccare. Salu- 
te: fate un po’ di movi- 
‘mento. : 


Capricorno 
22/12 19/1 


Nel lavoro se volete an- 
dare avanti e mostrar- 
vi all'altezza della si- 
tuazione rimboccatevi 
le maniche. Amore: 
qualcuno vuole farvi ca- 
dere nella rete. 


Pesci 
19/2 20/3 


La vostra distrazione 
potrebbe procurarvi 
dei guai nel lavoro: con- 
centratevi di più. Con 
‘una persona conosciu- 
ta di recente c’è più di 
‘un’attrazione fisica. 


BOLOGNA 
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OGGI attendibilità 80% 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso a eccezione del Tarvisiano, dove saranno 
possibili maggiori annuvolamenti e forse qualche spruzzata di neve. 

DOMANI attendibilità 80% 
Sulle zone orientali Bora moderata in graduale attenuazione. 

TENDENZA PER VENERDÌ 

Su tutta la regione bel tempo con cielo sereno. 


IERI min, max. 


TRIESTE 1,8 0998 
GORIZIA 49. 51 
MONFALCONE -5,5 
UDINE 5,8 
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MEDIA DEI VENTI 


UFELULI n 10-30mm sug. 30mm 
debole moderata abbondante Siino 


SCARTO (7/6) 
Il vello d’oro 
Fra i tanti miti mi richiamo a quello, 
che alla conquista si rifà del vello 
d'oro, tal che può essere additato 
proprio pel suo brillante risultato 


Simon Mago 


INDOVINELLO 

Distorsione di caviglia 
Siccome è tutta nera e quel che dice 
il professore sembra confermare 
chiaramente la lastra, non c'è dubbio: 
la si deve ingessare 


Renato il Dorico 


SOLUZIONI DI IERI 
INDOVINELLO: 
la tosse 


INCASTRO: 
moda, star = mostarda 


ORIZZONTALI: 1 Uno studioso che segue le teorie dì Freud - 13 Fu peo chio V 
geli e realizzato da De Lesseps - 14 Non saranno mai... grandi - 1 Fuma a. (ai 19 i JE 

tania - 16 Un Regolo generale dell'antica Roma - 17 Biondo e dolce Amon p TE ria] TA] 
Troni la indossano col tocco - 20 Due lettere ditaliano - 21 Un copriespa de, ‘pa di ò 
- 23 Sono due in coppia - 24 Il suo pozzo... ingoia ricchezze - 28 Le vocali in fondo - 29 Infelti 
ll fusto della balestra - 31 Malvisti, antipatici - 34 La provincia nella valle spone "95, FT ETA 
Dicesi di risata larga e serena - 37 Un'isola del mar Egeo - 38 Parsi al Peo 4 È À SMBETIÀ 
Andata su tutte le turie, incollerita - 42 Autunno all'inizio - 43 Si spendono In Giappone, RIA E Ria TOM [1] 
VERTICALI: 1 Per conoscenza (abbr) -2 La Sua.. spetta al Pontefico-.3 Iutle, vano “tifa MRS (7(e (ME ni; Mia] 
-4 Quello Grande attraversa Venezia - 5 Un incitamento... SOI xi Da che scurissi- go Ta 
ma - 7 Far proprio - 8 Era una veloce automotrice - 9 Inciaten e Ro luce al male - MAM inioiNI (cio [n] 
10 Sì consuma camminando - 11 Elementi di una tenda = 12 5050 Quofate in Borsa 15 BARI tinia MA info mla] 
Operazioni della Banca di Stato - 18 Può essere... avanzala - 22 Relativa ai pesci - 23 ALELLINLA CR ALA È 
L'entrata dl palazzi che dà su strada = 25 Cico di preghiere prenlalzie - 26 li dere: | [EIRIE DEMO. A mlola] 
tive oreato da Agatha Christie - 27 Abitano in provincia di Ancona - 0 Le ultime in trin- E IAINIELÒ b lui 
cea - 32 Le iniziali di Machiavelli - 33 La divinità IRR rahma e Visnù - 36 Per N 
la farmacista è una parità - 39 Pronome ‘confidenziale - 40 Sono sempre in vena. 
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Nuovi progetti 


Il bipolarismo 
Trieste-Udine 
è una sciagura 
per l'Isontino 


Gli ingegneri di costituzio- 
nalismo regionale che han- 
no concepito la nuova Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia co- 
me un ente diviso in due pro- 
vince autonome (Trieste e 
Jdine) o come area metropo- 
litana di Trieste e Friuli 
(che è la stessa cosa), occor- 
Te ormai rispondere con fat- 
te iniziative, giacché le di- 
CRiarazioni sulla stampa e 
€ petizioni di principio la- 
Sclano il tempo che trovano, 
sogna comunque chieder- 
sì quali benefici nei ricave- 
rebbero i cittadini dell'attua- 
le provincia di Gorizia e 
a rilancio della «specia- 
ità» regionale deriverebbe- 
ro dall'approvazione di sif- 
fatti progetti: a mio parere 
nessun beneficio per Gorizia 
e provincia e nessun rilan- 
cio della specialità regiona- 
le, anzi. L'autonomia per le 

ue province di Trieste e 
Udine sul modello di-Trento 
e Bolzano, è pura utopia, 
perché non vi sono le ragio- 
ni e condizioni che giustifi- 
carono il fatto altoatesino e 
cioè una «maggioranza di 
lingua tedesca» rispetto alla 
popolazione di lingua italia- 
na, né sussistono per fortu- 
Lo le forti tensioni che carat- 
(erizzarono quella parte 
d'Italia e che O, 
quella scelta; la razionaliz- 
zazione dei servizi sul terri- 
torio è una ipotesi già previ- 
sta nella legge sulle autono- 
mie possibili che attribuisce 
ai comuni poteri nuovi in te- 
ma di integrazione delle ri- 
sorse e servizi sui rispettivi 
territori e bacini d'utenza; il 
rafforzamento della «specia- 
lità» infine non si ottiene 
«abolendo» le ragioni della 
SOCIO di questa Regio- 
ne che poggiano essenzial- 
mente su Gorizia e Trieste 
che hanno riportato i danni 
maggiori dal riassetto terri- 
toriale post-bellico (e qui il 
Friuli non c'entra proprio 
niente), I presunti benefici 
che ne ricaverebbero Gori- 
zia e la sua provincia sono 
in realtà inesistenti: per Go- 
TIZIA, Moro rado e 
a Destra Isonzo si creereb- 
e una pesante e pericolosa 
perdita di identità che signi- 
(ca innanzitutto perdita del- 
le ragioni storiche e cultura- 
li della propria presenza; 
sul piano economico più 
stretto, Gorizia perderebbe 
il Tribunale, ossia il luogo 
di mediazione degli affari e 
di gestione delle questioni, 
anche personali, dell'intera 
provincia; si svuoterebbe 
d'importanza l’Autoporto di 
S. Andrea a favore di quello 
di Trieste che per transiti e 
movimentazione è già stato 
superato da quello di Gori- 
zia, si renderebbero precarie 
le opere viarie di collega- 
mento di Gorizia con l'Est e 
la rete autostradale italiana 
per dare priorità alle opere 
su Trieste, il porto di Mon- 
falcone sarebbe un porto di 
serie B, succursale di quello 


di Trieste. 


La situazione è dunque 
STAG0a © bisogna agire, come 
FA all'inizio. I parlamen- 
fe egionali del Goriziano 
esctuso Fasola, che ha già 
trmato per la soppressione 
ella Provincia di Gorizia) 
€ per quanto poco possano 
contare nel Consiglio regio- 
nale, presentino un progetto 
a difesa delle ragioni vere e 
reali dell’esistenza della Pro- 
vincia di Gorizia anche nel- 
l’ottica della salvaguardia 
dell'unità regionale e della 
sua specialità; chiedano 
uindi che al territorio del- 
‘a provincia sia restituito il 
Cervignanese (da 500 anni 
con Gorizia) sollecitando un 
pronunciamento dei comuni 
interessati di quel manda- 
mento, La Provinola di Gori- 
» che ha già approvato 
un o.d.g. che A la sto- 
rica riunificazione, convo- 
chi una conferenza sul tema 
invitando î sindaci e la po- 
polazione interessata dei co- 
muni del mandamento per 
porre le basi di un'azione co- 
mune che porterebbe Gori- 
zia, oo e Cervigna- 
no a essere il centro regiona- 
le dei traffici di merci e per- 
sone da e per l'Europa, 
l'Est, il Mediterraneo. Que- 
sta sì è una ragione di «Spe- 
cialità». Si farebbe così un 
Passo serio e soprattutto uffi- 
Slale per esaltare la, funzio 
vinersostituibile della Pro: 
o cla di Gorizia nell'ambi- 
bar istonale, si porrebbero le 
QSl per ridiscutere lo stra- 
Potere politi AA 
(che s Politico del Friuli 
e è anch” di 
tante teneeresso causa di 
rebbe a Sloni), si suggeri- 
con l'area ile di cooperare 
‘a giuliana di cui an- 

che Gorizia si 

Sl sente parte. 

vv. Gianluigi Devetag 
Gorizia 


La compagnia del cane 
avolte è un diritto 


Leggo sul Piccolo del 2 gen- 


naio 1998 una lettera indi- 


gnata per un mio invito ai 
presidenti di seggio, in occa- 


sione dell'ultima consulta- 


zione elettorale, a facilitare 


quelle persone — oltretutto 


poche — che si fossero recate 


a votare in compagnia del 
loro cane. Vale la pena di ri- 
cordare‘che per i non veden- 
ti questo è un diritto ricono- 
sciuto e che per molte perso- 
ne anziane la presenza di 
un cane è spesso unico mo- 
mento di compagnia e di si- 
curezza. 

Ritengo che, in un mo- 
mento in cui sono sempre 


più numerosi i sacerdoti 


che aprono le porte delle 
chiese ai fedeli accompagna- 
ti da animali, non ci sia nul- 
la di scandaloso nella. di- 
screzionalità dei presidenti 
di seggio a consentire ai cit- 
tadini di esercitare il loro 
diritto-dovere di elettori in 
compagnia del loro amico 
di tutti i giorni. L'unico 
scandalo è l'intolleranza e 
l'indignazione mal indiriz- 
zata. 

Colgo l'occasione per se- 
gnalarle che il grande lavo- 
ro delle associazioni anima- 
liste ha consentito di fare 
chiarezza sulle zoonosi — mi 
riferisco a un articolo ap- 
parso il 16 dicembre 1997-. 
La collaborazione dei servi- 
zi veterinari della Asl e de- 
gli Ordini dei veterinari ha 
contribuito a sfatare allar- 
mismi infondati: nessun ri- 


50 ANNI FA 


schio di malaîtie e contagi 
se vengono osservate regole 
semplici di igiene. Anche in 
questo caso demonizzare gli 
animali è non solo operazio- 
ne crudele ma soprattutto 
operazione senza fondamen- 
to. 
Carla Rocchi 
Sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione 
Roma 


Il nostro archivio 
non sarà trasferito 


Non risponde al vero che 
l'associazione del Libero Co- 
mune di Fiume in esilio pre- 
veda come «prossimo»il suo 
scioglimento 0 che il suo sta- 
tuto preveda la devoluzione 
d’ogni bene, patrimoniale e 
non patrimoniale, ad «un 
Ente costituito ad arte per 
pochi intimi». Come con evi- 
dente capziosità il signor 
Dubrini si chiede, dando 
per scontata la costituzione 
di un tale Ente: «Tutto fini- 
rà davvero, come sarebbe 
nelle attuali intenzioni, per 
contribuire a rafforzare la 
Comunità degli italiani resi- 
denti a Rijeka: la Fiume 
croata?» (l'interrogativo 
non è casuale, lascia intra- 
vedere anche la possibilità 
di una destinazione diversa 
e magari inconfessabile a 
cura di presunti «pochi inti- 
mi» non meglio identificati) 
e conclude: «tale eventuali- 
tà potrà essere attuata con 
il trasferimento dell'archi- 
vio del Museo storico di Fiu- 
me come previsto da accor- 
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TRIESTE Ieri mattina sono cominciati i lavori di de- 
molizione delle navi «Duilio» e «Giulio Cesare», par- 
zialmente sommerse nel Vallone di Muggia. Entram- 
be costruite nel 1920, la prima nei Cantieri Ansaldo 
di Genova e la seconda nei pressi di Newcastle-upon- 
Tyne, le navi sono due delle dieci attualmente giacen- 
ti nel porto di Trieste. Gora È 
CORMONS Si è svolta una riunione in cui si è tratta- 
to della riapertura della filanda con i rappresentanti 
della Camera del Lavoro di Gorizia, la mano d’opera 
e il proprietario sig. Piotti. Questi ha presentato le 
rove contabili della passività, dicendosi disposto al- 
‘a riapertura a condizione che, su nove ore di lavoro, 
una non venga retribuita. I rappresentanti sindacali 
hanno chiesto una settimana di riflessione, temendo 


CHI ERA 


che il fatto divenga un precedente. 


Marcello Michelazzi, 
lavorò in Comune 
per oltre 40 anni 


Marcello Michelazzi nacque 
a Trieste nel 1927 in una fa- 
miglia triestina conosciuta 
col soprannome di «Baldu- 
ca» nell’ambito della «cor- 
te», lo storico agglomerato 
di edifici risalenti al 1700 
posti nella zona di Campa- 
nelle. Iniziò da ragazzo a la- 
vorare come elettricista, poi 
decise di seguire le orme 
del padre Angelo, provetto 
muratore. Nel 1952 fu as- 
sunto al Comune di Trieste 
e rimase per quarantadue 
anni nell’amministrazione 
comunale, dove raggiunse 
l’incarico di capo zona della 
sezione strade. Instancabi- 
le e attivo, era per lui un 
punto d’onore portare a ter- 
mine al meglio i lavori affi- 
datigli. Aveva un carattere 
allegro ed espansivo e ama- 
va la buona compagnia. Ap- 
passionato di ogni genere di 
pratica sportiva, predilige- 
va il ciclismo, disciplina che 
da giovane aveva praticato 
alivello amatoriale con una 


LI LI LI 

Giorgio Pestrin, 
MI a gi 
appassionato di lingue 
LI n LI LI 

e di storia triestina 
Giorgio Pestrin fu un ap- 
passionato cultore della sto- 
ria e delle tradizioni triesti- 
ne: raccoglieva proclami, 
Sin ee me antiche, Lar 

> che poteva riguardare 
Trieste, la città a era na- 
to nel 1980. Nel 1968 aveva 
pubblicato un volumetto 
contenente una preziosa 
raccolta di proverbi triesti- 
ni. L'anno successivo aveva 
illustrato il libro per ragaz- 
zi «L'orizzonte di pietra» ri- 
guardante la storia e le ca- 
ratteristiche del suo amato 
Carso. Aveva un particola- 
re interesse per le lingue 
straniere: il tedesco lo ave- 
va studiato a scuola, l’ingle- 
se lo aveva imparato duran- 
te gli anni del Governo mili- 
tare alleato. E quando nel 
dopoguerra aveva trovato 
lavoro sulle navi petroliere 
e mercantili navigando in 
tutto il mondo aveva am- 
pliato le sue conoscenze: 
aveva appreso lo spagnolo, 
si era avvicinato al porto- 
ghese, al francese, alle lin- 


bicicletta fatta in casa. Nel 
1955 si era sposato con 


Francesca Fragiacomo e a 
lei e ai due figli Roberto e 
Daniela si dedicò con affet- 
to e dedizione. Negli ultimi 
anni della sua vita, allieta- 
ta anche dai due nipoti Gio- 
el e Ilaria, riuscì a costruire 
con l’aiuto del genero la ca- 
Setta che aveva sempre so- 
gnato. Accanto c'era una vi- 
gna a cui si dedicò con entu- 
slasmo riuscendo a produr- 
re un buon vino. Si cimentò 
anche nella coltivazione de- 
gli ortaggi, pur non avendo 
avuto precedenti esperien- 
ze dirette di agricoltura, 
Aveva anche avuto la soddi: 
sfazione di veder acquista- 
ta dal figlio una casa nella 
medesima «corte» in cui era 
nato. Un ritorno alle sue ra- 
dici appena assaporato. 


gue slave, croato e russo in 


particolare. mantenne 
puesto interesse anche ne- 
i anni successivi, quando 
trovò occupazione prima al- 
la Cartiera del Timavo, poi 
alla Manifattura tabacchi 
dove ricoprì per alcuni anni 
un incarico sindacale. Ami- 
co di vari membri della Co- 
munità ebraica, intraprese 
da autodidatta lo studio del- 
l’ebraico e con la figlia par- 
tecipò ai corsi di greco tenu- 
ti dalla Comunità greco- 
orientale di Trieste. Pensio- 
nato dall’83, aveva conti- 
nuato a mantenersi attivo 
coltivando il suo hobby gio- 
vanile del navimodellismo 
realizzando velieri di prege- 
vole fattura e frequentando 
i numerosi amici che lo ap- 
prezzavano per l’innata ge- 
nerosità e l’altruismo. 


LETTERE E OPINIONI 


di intervenuti con delle isti- 
tuzioni croate». 

Essendo l’Archivio Museo 
fiumano di Roma, del quale 
è unica proprietaria la So- 
cietà degli Studi Fiumani 
da me presieduta, la sola 
istituzione espressamente ci- 
tata nell'art. 22 dello Statu- 
to del Libero Comune che 
stabilisce i criteri da segui- 
re in caso di scioglimento 
ed essendo l’unico esistente 
in Italia, chi segue la no- 
stra attività ben sa che il 
trasferimento ipotizzato e 
gli asseriti accordi con i 
croati, dati per certi, non po- 
trebbero essere attuati dal 
fantomatico «Ente costituito 
ad arte per pochi intimi» se 
non lo si identificasse con 
la stessa Società di Studi 
Fiumani o se non si configu- 
rasse una partecipazione di- 
retta della nostra società al- 
la sua presunta costituzio- 
ne. 
Il nostro Archivio Museo 
è infatti sottoposto, in base 
ad apposito decreto della 
Soprintendenza per i beni 
archivistici della Regione 
Lazio, alla normativa vigen- 
te nella Repubblica italiana 
ai fini della conservazione, 
della tutela, dell’acquisizio- 
ne, del trasferimento o della 
cessione dei beni culturali 
posseduti. Proprio l’osser- 
vanza della normativa cita- 
ta condiziona la richiesta, 
l'accettazione e l'utilizzo 
d’ogni eventuale contributo 
a noi concesso dalle pubbli- 
che istituzioni. 

Le conclusioni a cui per. 
viene il Dubrini, qualora ri- 
spondessero al vero, impli. 
cherebbero dunque da parte 
della Società di Studi Fi. 
mani, l’aperta violazione dj 
precise norme legislative ri. 
guardanti beni culturali at- 
tualmente esistenti nel pro. 
prio Archivio Museo. 

Un accordo per il trasferi. 
mento del nostro Archivio 
Museo non è mai esistito 
ma, qualora esistesse, sareb. 
be i irrealizzabile. Abbiamo 
chiesto di contro, con forza 
e pubblicamente, alle autori. 
tà croate di poter noi colla- 
borare alla costituzione di 
un apposito spazio museale 
che illustri ampiamente 
nella nostra sfortunata cit. 
tà d'origine, la presenza sto. 
rica dell'identità culturale 
fiumana di carattere italia- 
no. 

Dott. Amleto Ballarini 
Presidente della Società 
di studi fiumani - Roma 


Monfalcone fa parte 
della Patria del Friuli 


Pur vivendo a Udine ed es- 
sendo friulano, e quindi po- 
co considerato dal vostro 
quotidiano, riconosco la 
bontà del vostro lavoro (ap 
prezzo particolarmente le 
pagine economica e cultura- 
le). Per questo motivo mi ha 
sorpreso e un po? dispiaciu- 
to trovare un articolo in cor- 
sivo sul Piccolo del 28 gene 
naio ’98 che contestava l’in- 
elusione di Monfalcone nel 
Friuli. Per il corsivista sem- 
bra che la storia e la geogra= 
fia siano mere opinioni. Af 
ferma Infatti, stupendosene, 
che si sia parlato di Monfal: 
cone come di un città del 
Friuli e non, dio ce ne vo- 
glia, della «Venezia Giu- 
lia». Monfalcone è sempre. 
stata parte della Patria del 
Friuli, è un fatto affermato 
in tutti i documenti più anti- 
chi. Tra l’altro, se questo è 
il timore del corsivista, 
l’identificazione lingua /ter- 
ritorio non vale per buona 
parte dell’area geografica ri- 
conosciuta come «Patria de 
Friuli». Se invece si intende 
difendere una nicchia di 
mercato editoriale, è triste 
che lo si faccia affermando 
il falso. Se poi si vogliono 
reiterare vezzi polemici de- 
gni del campanilismo di al- 
tri tempi, avanti lo si faccia 
pure. Ma non credo sia que- 
sto il degno modo per afro 
tare le complessità che ci 
troviamo intorno e che sem- 
pre più condizioneranno an” 
che la nostra piccola realtà 
regionale (l'Europa unita è 
solo una di queste). 
Massimiliano Mauro 
Udine 


Strada pericolosa 
Provincia silenziosa 


Caro direttore, devo ancora 
disturbarla, sperando nella 
sua comprensione, anche 
‘perché sono sollecitato da 
molti cittadini di Forgaria 
e paesi limitrofi, su un argo 
mento di cui si è già parla- 
to, acnhe sul suo giornale, 
ma ancora non si è avuto 
un segno dal presidente del- 
la Provincia o della giunta 
provinciale sul riassetta- 


mento del tratto di strada 
fra Peonis e Cornino. Molti 
incidenti, per fortuna non 
gravi, degli ultimi mesi so- 
no dovuti proprio alla stra- 
da che dovrebbe essere più 
larga, specie dove vi sono 
curve pericolose. La colpa 
viene data alla Provincia 
che, come si sente dire, ci 
calcola cittadini di quart'or- 
dine, non ci tiene in alcun 
conto. : 
Speriamo che questo ennesi- 
mo appello, specie perché 
dalle pagine del suo giorna- 

le, venga ascoltato. 
Aldo Molinaro, 
responsabile per Forgaria 
del Movimento sociale 
fiamma tricolore 


Libertà e autonomia 
sulla pena di morte 


Se il Papa ritiene di dover 
intervenire per evitare la pe- 
na di morte, lo deve fare per 
tutti i condannati o per tut- 
ti gli Stati che la applicano. 
Non solo quindi con gli Sta- 
ti Uniti ma anche, e soprat- 
tutto, con gli Stati non de- 
mocratici che non danno ga- 
ranzia per quanto riguarda 
un giusto processo. Ma se fa 
ciò, finisce con il chiedere di 
annullare la pena di morte 
e di sostituire una norma 
del diritto’ penale di quello 
Stato con un'altra (per esem- 
pio invece della condanna 
capitale l'ergastolo). Spero 
vivamente che gli Stati Uni- 
ti d'America resistano a que- 
sta inedita ingerenza e non 
cedano a ricatti di natura 
politica. Sarebbe davvero 
non lodevole che il cedimen- 
to nei confronti della richie- 
sta della Santa sede avve- 
nisse non per ragioni uma- 
nitarie ma per motivi politi- 
ci o addirittura elettorali. 
Uno stato autonomo e in- 
dipendente deve trovare in 
sé i motivi per cambiare la 
ria legislazione su que- 
ko Di su altri punti della 
legge. Altro è il compito del- 
la Chiesa: suo è l'annuncio 
evangelico, non la costrizio- 
ne degli uomini ad osservar- 
lo. Ci vuole ben altro che la 
arola del Papa per la con- 
versione degli uomini. Co- 
me vediamo sta accadendo 
nel Ruanda e nel Burundi, 
nemmeno l'appartenenza al 
cattolicesimo nemmeno il 
sacrificio dei missionari, si- 
no alla morte, riesce a sopi- 
re gli odi razziali e a impe- 
dire le stragi e le condanne 
a morte, senza alcuna ga- 
ranzia di processo e di giu- 
stizia. Altre dovrebbero esse- 
re per me le cure della Chie- 


| sa, e non quella di interferi- 


re nei processi legittimi di 
sistemi di giustizia in Stati 
democratici e sovrani. Dio 
ha lasciato a tutti noi la li- 
bertà di sbagliare, perché 
Papa, che rappresenta Dio 
in terra, dovrebbe compor- 
tarsi diversamente? ; 
Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 


Coe 


t 


Si è spento serenamente 
Giuseppe Depase 

Ne danno l'annuncio le figlie 
ELVELIA con RENATO, MA- 
RIUCCIA con SERGIO, il fra- 
tello EZIO con LUIGIA, i ni- 
poti DONATELLA, SERGIO, 
DONATELLA, STEFANO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 10 da via Co- 


stalunga. 


Trieste, 4 febbraio 1998 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lorenzo Rebula 


ringraziano profondamente tut- 
ti coloro che hanno in vario 
modo partecipato al loro dolo- 
to; 

In particolare si ringrazia il 
dottor SERGIO LUPIERI per 
l’assistenza e la cura data con 
estrema umanità e sincerità al 
nostro caro. 


Trieste, 4 febbraio 1998 
VET ITCO STAI SEIN 
Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate a 
Ermenegildo Padovan 


i familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Monfalcone, 4 febbraio 1998 


t 


«Ti con nu e nu con Ti». 


Improvvisamente ci ha lasciati 
il 
DOTTOR 


Andrea Abbiati 
de’ Viscovich 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie RO- 
SWITHA, i figli MARIALUI- 
SA con FLAVIO e FEDERI- 
CO, MANUELA con PETER, 
EMILIO, il fratello SERGIO, 
la cognata NUCCIA con MI- 
CAELA, GUIDO, PAOLO e 
RAOUL. 
Un sentito ringraziamento al- 
l’amico fraterno LUCIANO 
CLARICH, al medico curante 
ALBERTO CAMPOS, al dot- 
tor MAGRIS, al dottor FRAN- 
CA e a tutto il personale para- 
medico della clinica Salus. 
La S. Messa avrà luogo vener- 
dì 6 febbraio alle ore 9.20 nel- 
la chiesa del cimitero di S. An- 
na; la tumulazione delle ceneri 
seguirà in forma privata sabato 
14 febbraio. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Sono affettuosamente vicini al- 
la famiglia la zia CARLA, la 
zia FANNY con le figlie, i cu- 
gini BORDONI e ABBIATI. 


Bergamo-Lecco, 
4 febbraio 1998 


Si associano al lutto le fami- 
glie PRINCIVALLI, ROMA- 
NO. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


L'Associazione Nazionale Ca- 
rabinieri sezione di Trieste par- 
tecipa al dolore per la perdita 
del loro socio benemerito 


Andrea Abbiati 
Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipano al lutto ELFI e 
DARIO ZUDENIGO. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Sinceramente addolorati parte- 
cipiamo al lutto: famiglia TI- 
TO BORGHI. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


ITALO VENTO, affettuosa- 
mente vicino ai familiari, parte- 
cipa commosso al loro dolore, 
così profondo e prematuro, per 
la scomparsa dell’amico.frater- 
no 


Andrea 
Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipano al dolore le fami- 
glie de CANDIA e MENE- 
GHETTI. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


T 


Il giorno 1.0 febbraio è venuta 
a mancare all’affetto della sua 
famiglia 

Egle Cermelli 


Ne dà l’annuncio il figlio 
GIORGIO unitamente a tutti i 
familiari che le volevano bene. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
5 febbraio alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 1998 
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I ANNIVERSARIO 
4,2.1997 4.2.1998 


Ottavio Mazaroli 


Sempre, con immenso amore e 
continuo rimpianto. 


GRAZIA, DANIELE 
Trieste, 4 febbraio 1998 


V ANNIVERSARIO 


La moglie NORMA, la figlia 
NUCCI e i familiari ricordano 
con affetto 


Ferruccio Michelazzi 
Trieste, 4 febbraio 1998 


* 


Il 2 febbraio ci ha lasciati 


Vincenzo Bandelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, i figli EN- 
NIO, VALNEA e famiglie. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 5 febbraio, alle ore 12, da 


via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Grazie 


nonno 


per tutto quello che sei stato 
per noi: FRANCO, ROBER- 
TA, MONICA e TIZIANA. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Ciao 
nonno 
- EDDA 
Trieste, 4 febbraio 1998 


Affettuosamente vicini: il nipo- 
te DINO e famiglia con CELE- 
STINA. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Vi siamo vicini: STELLIO, LI- 
CIA, ELIO, GINO e famiglie. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipa al lutto ALFEO e fa- 
miglia. 
Trieste, 4 febbraio 1998 


DAGY e famiglia salutano 


nonno Vincenzo 
Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipano al dolore famiglie 
SALVI. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipano commossi DARIO 
e ANGELA RADIN. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


vr 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari la nostra cara mamma 


Albina Kocevar 


La ricorderanno sempre i figli 
NINA, MARISA, SONIA e LI 
NO, i nipoti MAURIZIO, 
MASSIMILIANO, ELLY, 
CHRISTIAN e FRANCESCA. 
I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 1998 FER 


Partecipa al dolore la nipote 
LUCIANA e famiglia. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Martincich 
ved. Lubiana 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia MARIUCCIA, il nipote 
BRUNO, il genero LUCIO e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie alla casa di ri- 
poso «ARIANNA» e al repar- 
to di Medicina d’urgenza del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa di 


Aldo Brazzatti 


presidente, consiglio di ammi- 
nistrazione, operatori e familia- 
ri del Cest, partecipano al dolo- 
re della famiglia e sono Vicini 
alla cara PATRIZIA. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


IX ANNIVERSARIO 
Erminia Vatta 


Dolce ricordarti, ma. triste è 
non averti. 
I tuoi cari 


Trieste, 4 febbraio 1998 
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IL PICCOLO 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Sfecci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SUSANNA, i figli ER- 
NESTO e INES, il nipote RO- 
BERTO, la nuora LELLA, il 
genero MARCO, unitamente 
ai parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
alle ore 11.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 
Successivamente la salma ver- 
rà tumulata nel cimitero di Mo- 
miano d'Istria. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipano al lutto i cugini 
BRAICO. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


F 


Si è spenta serenamente 


Lucia Aiza 
Ved. Suard 


Ne danno il triste annuncio la 


cognata MARIA i nipoti e pro- 
nipoti. 

Un sentito grazie alla casa di ri- 
poso «Venus». 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 5 febbraio alle ore 12.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Zacchigna 
ved. Sodomaco 


Ne danno la triste notizia i fi- 
gli ADRIANA e. FRANCO 
con ANDREA e CLARA, i ni 
poti DAVIDE, ANDREA, 
MATTEO, ELENA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di S. Marco in Strada 
di Fiume. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di Strada di Fiume n. 54. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


+ 


Il 2 febbraio è venuta a manca- 
re 


Anna Manera 
ved. Grassi 


Lo annunciano la figlia ED- 
DA, il genero VITO e le nipoti 
CONSUELO, SABRINA e 
ANTONELLA con DARIO. 
Un grazie di cuore dalla dotto- 
ressa MARIA PASQUA, alle 
infermiere dell’assistenza do- 
miciliare di via Vespucci e a 
tutti coloro che ci sono stati vi- 
cinî in questi momenti. 

La funzione religiosa si terrà 
venerdì 6 febbraio alle ore 
_12.20 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 4 febbraio 1998 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Giacca 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELIDE, il figlio PAO- 
LO, la nuora NADIA, il nipote 
FULVIO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dottor SARDAGNA: 
I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 13 da via Co- 
stalunga per la Chiesa di Dui- 
no. 


Duino, 4 febbraio 1998 


VA 
SPE 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 


14. iIpiccoro 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


MINIMO 12 PAROLE 


richieste 


GEOMETRA 22.enne abilita- 
ta con esperienza lavorativa 
utilizzo Pc e Autocad cono- 
scenza in materia di sicurezza 
sul lavoro, ore pasti 
0431/35025. (Gud) 


offerte 
ASSUMIAMO SIGNORA per 
lavori domestici gelateria in 
Germania, centro commercia- 
le, ottimo orario. Telefonare 
ore pasti 0438/486049. 
SOLIDA SPA produttrice be- 
ni strumentali per industria e 
artigianato cerca giovane ven- 
ditore per visita propria clien- 
tela in zona, affiancamento 
costante, possibile guadagno 
8. milioni mensili. Appunta- 
mento telefonando 
1670/14923. 

AGENZIA spettacolo selezio- 
na per produzioni video-cine- 
televisive neo attrici/tori, foto- 
modelle/i, volti nuovi. No cor- 
si. Telefono gratuito 
167/213643. 

AZIENDA zona Gradisca, ope- 
rante nel settore sedia, ricerca 
caporeparto con esperienza 
utilizzo macchine e gestione 
personale. Telefonare allo 
0432/504507 ore ufficio. 
LAUREATO/A seleziona socie- 
tà di telecomunicazioni per 
marketing di nuovi servizi. Te- 
lefonare 040/634411. 

(A00) 

SOCIETÀ leader nel settore 
immobiliare ricerca per am- 
pliamento un ragazzo 


20-25enne. Richiedesi bella 
presenza e disponibilità al 
contatto con le persone. Per 
colloquio tel. 040/393329. 


nato 


artig 
A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche impianti completi, 
interventi 24 su 24, telefonare 


040/384374. 
IMPRESA di Udine esegue in 


Trieste e provincia lavori di co- 


struzione - ristrutturazione, 
opere esterne. « Cell. 
0335/8345740. 
SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 
zioni cantine . acquistiamo 
eventualmente rimanenze. Te- 
lefonare 040/394391, 
040/311474. 

(A1179) 


Par 


A. ACQUISTIAMO tutto ciò 
che è antico o semplicemente 
vecchio dall'intero arredamen- 
to alla cartolina. Definizione 
immediata a prezzi equi. Tel. 
303856. 

(A.1136) 


18/97 - Scade il 30/3/98 


este d'affitto 


DIPENDENTE Area Ricerca ri- 
cerca appartamento in affitto 
zona periferica max 600.000. 
Telefono 040/370521 ufficio 
040/3758586. (A1180) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
box indipendente Carpineto 
acqua luce. 200.000; locali 
Gambini, Felluga mq 100, au- 
tometano da 700.000. 

ABITARE a Trieste. Uffici cen- 
tralissimi in bellissimi palazzi 


grandi metrature da 
1.200.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Valmaura 
residenti vuoto soggiorno cu- 
cinino matrimoniale singola 
bagno. 500.000. 040/371361. 
AFFITTASI non residenti am- 
mobiliati Crispi, quattro stan- 
ze singole, cucina, servizi, 
800.000. D'Annunzio due sin- 
gole una doppia, cucina, ba- 
gno, 800.000. Lorenza 
040/7606552. (A1157) 
AFFITTASI patti deroga Pa- 
duina, ammobiliato, stanza, 
stanzino, cucina, bagno, 


450.000. Zonta mansarda, am- — 


mobiliata, stanza, cucina, ba- 
gno 550.000. Piccardi due 
stanze, cucina, bagno, 
450.000. Colombo ammobilia- 


‘ to, due stanze, cucina, servizi, 


600.000. Giulia tre stanze, cu- 
cina, bagno; 750.000. Stazio- 
ne salone, 4 stanze, servizi, 
900.000. Lorenza 
040/7606552. (A1157) 
AFFITTASI uffici centralissimi, 
due, tre, sette stanze da 
500.000. Stazione 8 stanze, ar- 
chivi, servizi, 1.000.000. Loren- 
za 040/7606552. (A1157) 
APPARTAMENTO elegante- 
mente arredato 65 mq, otta- 
vo piano, tranquillo, zona 
iorno, matrimoniale, poggio- 
lo. Riviera 224426. 4 
FABIO Severo affittasi appar- 
tamento vuoto piano alto 
ascensore composto da ango- 
lo cottura soggiorno 2 came- 
re bagno ripostiglio poggioli 
750.000 mensili più spese an- 
che patti in deroga Gieffe Stu- 
dio 040/394279 - 
0347/2732275. (A00) 
PATTI in deroga arredato via 
D'Alviano ultimo piano con 
ascensore vista mare soggior- 
no due camere cucinotto ba- 
gno ripostiglio terrazzino box 
auto. 1.300.000 mensili. Pro- 
|ettocasa 040/368283. 
A00) 
STUDIO 4 040/370796 zona 
San Vito appartamento am- 
mobiliato ampia metratura 
soggiorno pranzo tre stanze 
doppi servizi terrazzo affittasi 
a non residenti. Locchi adatto 
a studenti o non residenti sog- 
giorno cucina due camere ba- 
no Lire 750.000. Commercia- 
le appartamento in villa vista 
panoramica sul golfo salone 
tre stanze ampio terrazzo af- 
fittasi da aprile. Patti in dero- 
ga appartamenti Cesare Batti- 
sti, Udine, piazza Unità, corso 
Italia, Stazione da ‘100 a 300 


mq. 
STUDIO 4 tel. 040/370796 
Belpoggio locale d'affari di 


mq 50 trasformabile in'gara- 
je. Zona Settefontane loca- 
e d'affari di mq 170 doppia 
entrata passo carraio vende- 
si. Magazzino zona Giardi- 
no Pubblico mq 100, 
700.000 mensili. 
TRIBUNALE (via Zanetti) Uf- 
ficio 210 mq, 8 vani, servizi, 
2.0 piano, ascensore, termo- 
autonomo. Riviera 
040/224426. 
UFFICI pronta consegna af- 
fittasi e/o vendesi Zona indu- 
striale (via Caboto), metratu- 
re da 180 a 400 mq, canoni 
mensili da 2.200.000. Proget- 
tocasa 040/368283. 
VIA Geppa (adiacenze Cor- 
so Cavour) uso ambulatorio/ 
ufficio ingresso tre stanze 


cucina. bagno 1.500.000 
mensili. Progettocasa 
040/368283. 


VIA Machiavelli ufficio di cir- 
ca 150 mq ultimo piano ri- 
scaldamento —. autonomo 
composto da sei stanze servi- 
zio 2.000.000 mensili. Pro- 
gettocasa 040/368283. 


FINANZIAMENTI VELOGISSIMI 


es. 5.000.000 rate 95.000 , ,>0 

15.000.000 rate 275.000 ‘ ‘° 
IN 24 ORE 

FIRMA SINGOLA — TAEG19,980% 

f ea4a0/6309S92 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 0422/422527 - 
426378. 

A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. (GMI) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti, celer- 
mente. 0422/825333. 

A. AVVIATISSIMA casa di ri- 
poso in villa con parco. Altissi- 
mo reddito. 550.000.000. In- 
formazioni IRE appunta- 
mento ns. uffici largo Barrie- 
ra, 16. Cuzzot 040/636128. 
ATTIVITÀ da cedere industria- 
li, artigianali, commerciali, tu- 
ristiche, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata acqui- 


Sta, pagamento . contanti. 
02/29518014. 
FINANZIAMENTI a dipenden- 


ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000 Lire 764.000 mensi- 
li (15 anni). Trieste 
040/772633. 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
FINANZIAMO privatamente 
artigiani dipendenti protesta- 
ti commercianti nuova formu- 
la sino 30.000.000. 
0481/34752. . 
FINANZIAMO privatamente 
artigiani dipendenti protesta- 
ti commercianti. Nuova formu- 
la sino 30.000.000. 
0431/34752. 

IN via Conti affittasi locale 
d'affari 55 mq circa più sop- 
palco. Adatto uso ufficio, atti- 
vità con laboratorio artigiana- 
le/negozio. B.G. 040/272500. 


LIRE 35.000.000 per locale affa- 
ri 25 mq circa in via Margherita 
(adiacenze Il Giulia) dotato di 
soppalco, luce, acqua, gas. 
Adatto laboratorio - negozio - 
maaazzino. B.G. 040/272500. 


FINANZIAMENTI 
“ANORMA DI LEGGE ANTIUSURA ASSISTITI DA COOPERATIVE DI GARANZIA 
SOLUZIONI FINANZIARIE PER TUTTE LE CATEGORIE OVUNQUE 
RESIDENTI SENZA LIMITE DI CIFRA, TASSO 7,45: 

» SMOBILIZZO PORTAFOGLIO TASSO 9,20; 3 
«INTERVENTI CON GARANZIE BANCARIE; È 
« MUTUI IMMOBILIARI TASSO 7,20; S 
RILANCIO FIDEJUSSIONI PER AFFARI AZIENDALI; 


- DIPENDENTI: CREDITI PERSONALI SINO 30, MILIONI, 

"TASSO PARABANCARIO. 

INTERESSI. DETRAIBILI, - POSSIBILE — ESTINZIONE 

ANTICIPATA. RECUPERANDO INTERESSI. VISITE CA 

DOMICILIO. INFORMAZIONI GRATUITE. 
COOPERSERVICE - Tel. 0444/547453 


MUGGIA in stabile recente lo- 
cale d'affari 45 mq circa con im- 
pianti a norma. Dotato di am- 
pie vetrate, bagno e riscalda- 
mento. Vendesi a prezzo di rea- 
lizzo per lire 60.000.000. Può es- 
sere venduto, libero od occupa- 
to con una rendita annuale di 
lire 8.400.000, oppure affittato 
a lire 750.000 mensili. Adatto 
studio professionale, ambulato- 
rio medico, laboratorio artigia- 
nale. B.G. 040/272500. 
MUGGIA prima collina, vende- 
si ampio locale affari 300 mq 
circa dotato di vetrate da dove 
si gode una totale vista del gol- 
fo. Più ampia area di parcheg- 
gio. Adatto eventuale casa di ri- 
poso. B.G. 040/272500. 
MUGGIA-LAZZARETTO vende- 
si piccola costruzione fronte 
strada, uso magazzino 45 mq 
circa interni più terreno di qua- 
si 900 mq. Lire 50 milioni. B.G. 
040/272500. 

PORTA dei Leo, centro com- 
merciale (adiacente via Piccar- 
di) in palazzina nuova costru- 
zione, locale d'affari 53 mq cir- 
ca con due ampie vetrine e ba- 
gno. B.G. 040-272500. - 
SVIZZERA finanziamenti ogni 
categoria importo e operazio- 
ne. Risposta immediata. Kro- 


nos S.A. Lugano. Tel. 
0041/919605480. SE 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 


convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Ottimi tassi. Ra- 
te minime. Telefonata gratuita 
167/311030. 


Do 
CREDIT EST sPA 
FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 î| 

15.000.000 rata 246.000 s| 
RESTITUZIONE IN 120, MESI & 


— TEL. 040 - 634025 — 


VIA Flavia affittasi locale affari 
45 mq circa con due fori, servi- 
zio. Adatto qualsiasi attività. Li- 
re 800.000 mensili. B.G. 
040/272500. 


acquisti 


APPARTAMENTO — esclusiva- 
mente con vista mare compo- 
sto da: soggiorno due/tre came- 
re cucina/cucinotto bagno in 
zona da proporre. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. (Gr) 
APPARTAMENTO periferico 
composto da soggiorno came- 
ra cucina o cucinotto bagno 
poggiolo facilità di parcheggio 
disponibilità fino a lire 
120.000.000 pagamento in con- 
tanti. Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. (Gr) 


CASA, con giardino, accesso 
auto. Cerchiamo garantendo 
massima riservatezza. Equipe 
Immobiliare 040/764666. 
CERCASI urgentemente ap- 
partamento soggiorno, una- 
due camere, servizi zona Pon- 
ziana, San Giacomo. Paga- 
mento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A1148) 
CERCHIAMO urgentemente 
zona Valmaura-Puccini-Costa- 
lunga soggiorno, due camere, 
cucina, servizi, pagamento 
contanti. Cuzzot 040/636128. 
URGENTISSIMO cerchiamo 


ultimo piano o mansarda con 
ascensore, zona metratura e 
prezzo da proporre pagamen- 
to in contanti. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. (Gr) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585 Ci- 
lino inizio casa bipiano: gran- 
de soggiorno tre camere cuci- 
nona bagni autometano gran- 
de giardino. (A1185) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Manzoni recente piano alto: 
saloncino cucina due stanze 
bagni balconi; Limitanea re- 
cente. (A1185) 

A.A. ALVEARE C.po S. Giaco- 
mo recente vista S. Luigi: sog- 
giorno cucinetta matrimonia- 
le bagno balcone 
118.000.000. (A1185) 
ADIACENZE via Costalunga li- 
bera villetta su 2 livelli + man- 
sarda con giardino di proprie- 
tà di 400 mq con caminetto 
condizioni ottime  riscalda- 
mento autonomo a metano 
al piano terra taverna e canti- 
na con servizio al primo piano 
soggiorno cucina dispensa 2 
camere 2 camerette 2 bagni ri- 
postiglio studio due terrazze 
con tende parasole elettriche 
pannelli solari al secondo pia- 
no mansarda con finestre e 
abbaini serramenti in allumi- 
nio impianti a norma quattro 
posti macchina. 750.000.000. 
Rabino 040/368566. 
ADIACENZE via Revoltella li- 
bero appartamento in palazzi- 
na con giardino con questa di- 
sposizione cucina abitabile ca- 
mera cameretta bagno balco- 
ne verandato ripostiglio canti- 
na riscaldamento autonomo. 
95.000.000. Rabino 
040/368566. 


'AQUILEIA centro: apparta- 


mento in ottime condizioni al 
primo piano composto da: in- 
gresso soggiorno 2 camere ba- 
gno cucina ripostiglio ampia 
veranda parcheggio condomi- 
niale. Occasione 130 mil. Pro- 
gettocasa 0431/35986. (Gr) 
AQUILINIA piccola casetta da 
ristrutturare con giardino in 
posizione lontana dal traffico; 
nello stato attuale è compo- 
sta da soggiorno una camera 
cucina e bagno, con accesso 
auto, metratura del fondo 
200 mq L. 100.000.000. Galle- 
ry tel. 040/7600250. (Gr) 
AURISINA a partire da 
395.000.000 villette nuove in 
costruzione composte da sog- 
giorno, sala da pranzo, cuci- 
na, quattro camere, doppi ba- 


. gni, balconi, giardini e portica- 


ti. Rifiniture di pregio da am- 
pio capitolato, possibilità per- 
mute e prezzi bloccati fino al- 
la consegna acquistando ades- 
so! Progettocasa 040/3682383. 
AURISINA recentissima e si- 
gnorile villa accostata dispo- 
sta su quattro livelli giardino 
di circa 700 mq taverna canti- 
na box auto. Ottime rifiniture 
caminetto barbecue. Proget- 
tocasa 040/368283. 
BAIAMONTI in stabile recen- 
te proponiamo luminosissimo 
piano alto con ascensore com- 
posto da ingresso cucinino ti- 
nello con poggiolo stanza ma- 
trimoniale singola con poggio- 
lo bagno ripostiglio L. 
115.000.000. _—Casaimmedia 
040/941424. (Gr) 
CAMPANELLE (via Zarotti) 
piccola casetta accostata su 
due piani soggiorno con ango- 
lo cottura arredato camera 
matrimoniale bagno riposti 
glio riscaldamento autonomo 
terreno antistante di proprie- 
tà c.ca 100 mq, 160.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
CASAMANIA adatto a impre- 
sa centrale vendesi intero sta- 
bile di 5 piani circa 1700 mq 
‘tutto vuoto con progetto di ri- 
strutturazione approvato. 
Trattative riservate. Tel. 
330400. 

CASAMANIA Muggia libero 
grazioso monolocale dalle ot- 
time condizioni interne già-ar- 
redato con soggiorno e ango- 
lo cottura, zona notte bagno 
Lire 78.000.000. Tel. 330400. 


PRESTITI PERSONALI 


A TUTTE LE CATEGORIE DI 
LAVORATORI: 5 
DIPENDENTI, AUTONOMI, 
PENSIONATI È CASALINGHE 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
TEMPI VELOCI 
SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


MUTUI CASA: es. 80.000.001 
aMTEA 000 mersili CIS anni) 


XGIOTTOITRIESTE 0401772633 


CASAMANIA Muggia magaz- 
zino di circa 600 mq in ottima 
posizione con passo carraio ca- 
rico - scarico merci. Lire 
350.000.000. Tel. 330400. 
CASAMANIA Rive ad.ze in 
prestigioso palazzo d'epoca 
con ascensore particolare ap- 
partamento modernamente 
disposto con soggiorno ango- 
lo cottura matrimoniale par- 
zialmente mansardata singo- 
la studiolo bagno ripostiglio 
silenzioso e luminoso. Lire 
140.000.000. Tel. 768276. 
CASAMANIA via della Calca- 
ra in palazzina trentennale 
proponiamo bell'appartamen- 
to molto luminoso e silenzio- 
so con vista mare e città inter- 
namente in buonissime condi- 
zioni composto da: atrio salon- 
cino cucina due matrimoniali 
bagno. ripostiglio  poggiolo 
cantina. parcheggio Lire 
173.000.000 trattabili. Tel. 
768222. 

CENTRALISSIMO apparta- 
mento signorile, . Ill piano, 
ascensore, 230 mq, 6 stanze, 
cucina abitabile, due bagni, 
poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo. Riviera 040/224426. 
CERVIGNANO centralissima 
casa su tre piani con piccola 


corte di proprietà, ristruttura- 
zione appena eseguita 
190.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (Gr) 
CERVIGNANO posizione cen- 
tralissima vista fiume: palazzo 
dell'Ottocento di 3 piani. Otti- 
ma cubatura per la realizza- 
zione di più appartamenti da 
affittare. Piano terra a uso 
commerciale. Giardino di pro- 
prietà con possibilità parcheg- 
gio. Ottimo investimento! 
270.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (Gr) 
COMMERCIALE bassa appar- 
tamento in palazzo d'epoca 
stile Liberty con bel portone e 
vano scale terzò piano con 
ascensore soggiorno due stan- 
ze + spogliatoio cucina abita- 
bile bagno ripostiglio balcone 
198.000.000. Ottime condizio- 
ni. Progettocasa 040/368283. 
COMMERCIALE in prestigio- 
so stabile stile Liberty realizza- 
to dall'architetto Zaninovich 
nel 1907 proponiamo al quin- 
to e ultimo piano luminosissi- 
mo appartamento interna- 
mente composto da ingresso 
cucina abitabile con grande 
poggiolo ampia matrimoniale 
soggiorno bagno con doccia 
L. 20.000.000 subito e 720.000 
mensili. Casaimmedia 
040/941424. (Gr) 

CUZZOT 040/636128 Campo 
Marzio, posti auto scoperti in 
cortile. Da 18.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Eremo 
adiacenze, stupenda vista ma- 
re, 30.ennale, buonissimo: 
soggiorno con terrazzino, cu- 
cinotto, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, cantina. 
130.000.000. (A1148) 
CUZZOT 040/636128 Fresco- 
baldi vista aperta, luminoso, 
ottimo: saloncino, terrazzo, 
cucina, matrimoniale, bagno, 
soffitta, garage. 135,000.000. 
CUZZOT 040/636128 Giacinti 
(Roiano) luminosissimo terzo 
piano, ottimo: atrio, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, . ripostiglio, cantina. 
64.000.000. (A1148) 

CUZZOT 040/636128 Longera 
casetta a schiera primo ingres- 
so su tre livelli. Vista aperta: 
cucina, lavanderia, soggiorno, 
matrimoniale, doppi servizi. 
Ottime rifiniture. 
140.000.000. (A1148) 

CUZZOT 040/636128 Milizie 
(Fiera), 30.ennale: saloncino, 
cucinotto, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, can- 
tina, parcheggio condominia- 
le. 145.000.000. (A1148) 
CUZZOT 040/636128 Muggia 
primo ingresso, ultimo, piano 
più mansarda e box auto: sa- 
loncino, cucinotto, matrimo- 
niale, due camerette, due ba- 
gni, mansarda, ripostigli, am- 
pia. terrazza, poggiolo. 
295.000.000. (A1148) 

CUZZOT 040/636128 piazza 
Puecher, epoca, palazzina rin- 
novata, ottimo: saloncino, cu- 
cina, matrimoniale, stanzetta, 
bagno. 98.000.000. (A1148) 
CUZZOT 040/636128 Piccolo- 
mini signorile palazzo d'epo- 
ca, ottimo, luminoso: soggior- 
no, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, soffitta. Termoautono- 
mo. 105.000.000. (A1148) 


CUZZOT 040/636128 Valmau- 
ra, recente, palazzo, signorile: 
soggiorno, veranda, cucinino, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio. 87.000.000. (A1148) 
CUZZOT 040/636128 via Giot- 
to epoca, ottimo: saloncino 
con caminetto, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi. Riscalda- 
mento autonomo. 
125.000.000. (A1148) 
DONADONI in stabile d’epo- 
ca al quinto piano proponia- 
mo appartamento in buone 
condizioni composto da in- 
gresso ampia cucina all'ameri- 
cana soggiorno matrimoniale 
bagno con doccia termoauto- 
nomo L. 100.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (Gr) 
FABIO Severo ottimo lumino- 
so terzo piano con ascensore: 
atrio soggiorno due matrimo- 
niali cucina abitabile bagno 
wc separato due poggioli ripo- 
stiglio cantina riscaldamento 
autonomo a metano lire 
220.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8040/638440. (Gr) 
GABETTI Opimm. 040/763325 
Battisti appartamento ampia 
metratura grande salone, cin- 
que stanze, doppi servizi. Da 
restaurare, adatto uso ufficio. 
GABETTI Opimm 040/763325 
Coroneo stabile prestigioso. 
Salone doppio, tre stanze, cù- 
cina, doppi servizi. Grande 
cantina collegata. Termoauto- 
nomo. (C00) 


GABETTI Opimm 040/763325 
S. Luigi ingresso ampio sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno, termoautonomo. Lire 
130.000.000. (C00) 

GABETTI Opimm 040/763325 
S. Michele ingresso soggiorno 
con cottura, tre stanze, riposti- 
glio, bagno, balcone. Da. re- 
staurare lire 130.000.000. 
GABETTI Opimm 040/763325 
viale Sanzio, recente, ingres- 
so, soggiorno con cucinino, 
tre stanze, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, cantina. ‘ire 
155.000.000. (C00) 

GABETTI Opimm 040/763325 
zona Fiera. Soggiorno, gran- 
de cucina, due stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, poggiolo, 
cantina. In ottime condizioni. 
Prezzo interessante. 

(CO0) 

GRADO Pineta fronte spiag- 
gia vista mare in palazzina 
con giardino condominiale, 
appartamento completamen- 
te arredato composto da sog- 
giorno cucina camera matri- 
moniale bagno terrazza di14 
mq 120.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (Gr) 

L'IGLOO appartamento signo- 
rile composto da salone e tre 
stanze in zona residenziale es- 
senziale posto auto max 
450.000.000 definizione im- 
mediata. 040/661777. (Gr) 


Continua in 26.a pagina 


OMPRA OGNI GIORNO IL PICCOLO GIOCA CON BINGOGOL 
, DI PAGINE UTILI E VINCI CON I GOL PIÙ FAMOSI DI COPPA ITALIA 


2R 


| 
IN PALIO OGNI SETTIMANA. 


26/08/84 21/08/91 


CARTOLINA GIOCO 3 


28/08/96 03/09/91 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 
4 simboli come questi ® ® ® ®© heivinto 5 Milioni in gettoni d'oro 
3 simboli come questi & € @ hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro 


SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI 
TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 


© Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 
questa settimana di gioco. 


© Controlla i numeri validi per gioca- 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- | 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 

© Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 
tua tessera BingoGol. 

@ Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

@A! termine della settimana control- 
la i simboli apparsi per vedere cosa 
hai vinto, 


‘Aut. Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 


REGOLAMENTO Al gioco “BingoGol” partecipano tutte le tesserine inserite nei volumi di 
Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. Per giocare è sufficiente 
controllare i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali è stata segnata una rete nel 
corso di un incontro di calcio, pubblicati ogni giorno in questo spazio di Pagine Utili, ricer- 
cali sulla tesserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero di gioco e, quando pre- 
senti, rimuovere la vernice argentata della casella corrispondente. Si verifica una vincita di 


Monza/Cesena 0-2 
Gol di Gabriele (Cesena) 


25/08/85 
Juventus/Casertana 6-2 
Gol di Laudrup Juventus) 


13/02/85 
Fiorentina/Bari 40 
Gol di Pulici. (Fiorentina) 


0006000 06000000000008000L800ì0d 


‘prima categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L..5.000.000 IVA inclusa, scoprendo su 
Una medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra loro identici; si verifica una vincita di secon- 
da categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L: 1.500.000 IVA inclusa, scoprendo su 
una medesima tesserina 3 simboli “pallone” tra loro identici; la tessera acquisisce invece il 
diritto a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le 
Vincite sono valide solo se realizzate grazie a numeri comunicati nel corso della medesima 


Taranto/Reggina 31 
Gol di Lorenzo (Taranto) 


Avellino/Lazio 0-1 
Gol di Casiraghi (Lazio) 


Chievoverona/Cagliari 2-3 
Gol di Melis (Chievoverona) 


Palermo/Parma 1:2 
Gol di Grun (Parma) 


26/08/84 
Barl/Udinese 2:1 Pistolese/Cosenza 0-3 
‘Gol di Rossi F. (Udinese) Gol di Marulla (Cosenza) 


28/08/96 24/08/96 


24/08/96 
Avellino/Venezia 2-1 
Gol di Bellucci (Venezia) 


PER GIOCARE 
E VINCERE! 


Settimana di gioco. A tale scopo ogni pubblicazione di numeri è accompagnata dall'indica- 
zione della settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà dirit- 
to ad una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni, che si svolgeranno entro il 30 
marzo 1998, le tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate 
e in busta chiusa regolarmente affrancata, entro e non oltre il 3 marzo 1998. AE Min. n. 
6/11924 del 14.12.96 int. con D.M. n. 6/7492 dell'11.8:97. Scade il 30,3.98. 


PER COMUNICARE LA VINCITA 


i compila e 

BI i eetraziani compi 
NE “BINGO GOI 
E VT ‘aotio Miano sola 


Se trovi qualsiasi altra coppia 


‘© 1997 EusoMeeti 


* In gettoni d'oro 


È i simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 
seguendo le istruzioni riportate sul retro della scheda. 


POTRAI VINCERE: 
1 Golf Cabrio 

400 Autoradio 
Majestic Audiola FD 299 


PAGINE UTILI 
AFFARI 
LE UNICHE REGIONALI 


Giochi Preziosi 


ce 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


REGIONE 
RIFORME ISTITUZIONALI Al termine di un frammentario dibattito il Consiglio approva solo un documento su otto 


«Me uniti né divisi, ma speciali» 


Bocciati tutti i testi proposti relativi all'assetto interno dell'entità regionale 


La lettera 
«Ecco i risultati 
che la legge 
elettorale avrà 
sulla politica» 


Malgrado le proteste del 
sindaco di Trieste, Illy, e 
dell’Unione slovena, il 

onsiglio dei ministri 
ha approvato la riforma 
della legge elettorale di 
cui sono stato l’estensore 
e il primo firmatario. 

Il consiglio regionale, 
vincolato nella sua scel- 
ta dal sistema proporzio- 
nale imposto dal vigente 
statuto, si è orientato, do- 
po un approfondito di- 
battito, verso una dire- 
Zlone che è nuova per 
l'Italia, ma che è stata 
sperimentata con succes- 
so în Germania, assicu- 
rando stabilità nella de- 
LOT per mezzo seco- 

0. 

Il sistema tedesco è 
quello di applicare il pro- 
porzionale ponendo però 
uno sbarramento che ser- 
ve a eliminare dal ripar- 
to dei seggi chi non ha ot- 
tenuto il 5% dei voti 
espressi. 

Questo elimina i picco- 
li partiti che creano la 
frammentazione e l’ingo- 
vernabilità con la voraci- 
tà dei loro dirigenti che 
spesso è inversamente 
proporzionale alla loro 
consistenza elettorale. 

Passando dalla teoria 
alla pratica, sarà interes- 
sante vedere le conse- 
guenze pratiche della 
nuova legge elettorale 
sul collegio di Trieste. I 
partiti che non raggiun- 
gono la percentuale del 
4,5% dei voti espressi in 
tutta la regione non pos- 
sono utilizzare i resti e, 
conseguentemente, se 
non fanno un seggio pie- 
no nel collegio di Trieste 
ottenendo il 6,7% dei vo- 
ti rimarranno esclusi 
dal consiglio regionale. 

Dei partiti tradiziona- 
li, sulla base delle ulti- 
me : elezioni politiche, 
Forza Italia conseguireb- 
be 3 seggi, Alleanza na- 
zionale 8, i Pds 102, Ri- 
fondazione comunista 1. 

Gli altri partiti potreb- 
bero aspirare a un seg- 
gio con i resti (un resto 
utile dovrebbe aggirarsi 
attorno al 5%), a condi- 
zione però di ottenere il 
4,5% dei voti în tutta la 
regione. 

Ro 2 n il discorso 
‘ste locali. Queste, 
ben difficilmente posso- 
ba raggiungere il 4,5% 
el voti in tutta la regio- 
he e quindi utilizzare i 
resti. Possono solo ottene- 
le un seggio pieno o due 
seggi pieni. 

A esempio una lista 
presente solo a Trieste 
con. il 6% non otterrebbe 
alcun seggio, con il 6,7% 
otterrebbe 1 seggio, ma 
con il 13,3% otterrebbe 
sempre solo 1 seggio, con 
la conseguenza che qua- 
si la metà dei suoîi voti 
sarebbe buttata al vento 
e da questo portati al col- 
legio unico regionale e 
cioè quasi di sicuro în 
STE 

aranno dunque di 
fatto obbligatorie per 
questi partiti le vaste ag- 
gregazioni e le liste nate 
a livello locale (che spes- 
so danno vita alle divi- 
sioni più laceranti) do- 
vranno allearsi con altre 
liste locali, magari pro- 
prio quelle nate in zone 
contro cui le prime di- 
chiarano di volersi difen- 
dere, : 

.E da questa contraddi- 
zione insanabile potran- 
no uscire solo perdendo 
Îl loro carattere persona: 
Ce fio 

* dispiace sincera- 
der per My, Marchesi 
Dia tri, ma la legge è 
0; CAI ed è con es- 
conti. vranno fare i 

. Sergio Giacomelli 
consigliere regionale di An 


Non passa la proposta di Forza Italia su un model- 
lo Friuli e Trieste tipo Trento e Bolzano. No però 
anche all’intangibilità dello status attuale 


TRIESTE La specialità del Friu- 
li - Venezia Giulia va difesa 
a prescindere da una revisio- 
ne dei suoi assetti istituzio- 
nali cui puntano varie forze 
politiche per favorire il rico- 
noscimento di due autono- 
mie differenziate, per Trie- 
ste e per il Friuli, secondo il 
modello del Trentino - Alto 
Adige. Sono stati infatti boc- 
ciati tutti gli ordini del gior- 
no, anche quelli a sostegno 
dell’intangibilità dell’unità 
regionale, presentati su que- 
sto delicato tema. Laddove 
sono stati approvati, invece, 
quei documenti che si riferi- 
scono limitatamente alla di- 
fesa e all’arricchimento del- 


l’attuale specialità statuta: 
ria. 

Benché edulcorato dai 
proponenti per acquisire 
non solo i voti della Lega 
ma anche di Alleanza nazio- 
nale, il disegno «divisorio» 
prospettato dal documento 
di Forza Italia e dell’Unione 
Friuli non è andato oltre i 
17 consensi, incontrando 27 
voti ostili e un’astensione. 
Con tale ordine del giorno si 
voleva chiedere al Parla- 
mento nazionale la conces- 
sione alla Regione della po- 
testà di individuare sul pro- 
prio territorio le autonomie 
differenziate da realizzare 
previo referendum nelle sin- 


In una borsa piena di ritagli di giornali sull'attività dell'Aula rinvenuto anc 


gole aree interessate. Han- 
no votato contro il Ppi, il 
Pds, i Verdi, Rifondazione, 
il Si, il Pri, l'indipendente 
Gobbi e il «diniano» Vazzo- 
ler; astenuto il «diniano» Ca- 
stagnoli. 

a è stato respinto (11 
«sò, 28 «no» e 6 astensioni) 
anche il documento con cui 
Rifondazione liquidava co- 
me improponibile qualsiasi 
modifica dell’attuale assetto 
istituzionale; nonché quello 
del «diniano» Vazzoler (19 
«Sì», 24 «no» e 2 astensioni) 
che condannava Cr volon- 
tà di divisione della Regio- 
ne. Il massimo dei «no» (39 
su 43 votanti) ha registrato 
una proposta dello stesso 
Vazzoler, finalizzata alla 
suddivisione del bilancio an- 
nuale in cinque CHO cor- 
rispondenti alle altrettante 
circoscrizioni elettorali. 


he un ci 


Bocciato (avendo ottenuto 
parità di voti favorevoli e 
contrari) un ordine del gior- 
no di An, Lega e Cdu che 
chiedeva l'assegnazione al 
Friuli - Venezia Giulia delle 
stesse facilità di cui fruisco- 
no la Sicilia e la Sardegna 
per adeguare e modificare il 
proprio statuto, quelli che 
sono invece passati sono 
due documenti proposti dal- 
J'Ulivo. Il primo, sottoscrit- 
to anche dal forzista Saro, 
auspica che il Parlamento 
Diodiichi lo statuto in modo 
da concedere alla Regione 

iena potestà legislativa in 
materia elettorale, nonché 
in tema di elezioni del presi- 
dente e della giunta e di 
scioglimento del consiglio. 

T 23 «sì» sono stati quelli 
del Ppi, del Pds, del Sì, del 
Pri, nonché dei consiglieri 
Coiro (An), Fasola (Lega), 


oltello da caccia 


Consiglio, minacce armate ad Antonaz 


Nasce anche altalia Unita» 
Referente l'ex leghista Koglot 


GORIZIA Verrà presentanto venerdì a Udine il movimento li- 
beraldemocratico «Italia Unita». Suo coordinatore regiona- 
le è l’ex leghista Milan Koglot di Gorizia. Altri referenti 
provinciali sono Paolo Galluzzo, per Udine; Luciano Faè 
per Pordenone; Rosario Lima per Trieste e Luciano Signo- 
relli per Monfalcone e Gorizia. Referente nazionale di tale 
movimento, che come ha precisato lo stesso Koglot si collo- 
ca comunque all’interno del Polo, è l’ex senatore Luciano 
Garatti. Lo Stesso Garatti parteciperà all’incontro di pre- 
sentazione che si terrà venerdì alle 15.30 all'hotel Executi- 
ve di viale Palmanova. 


TRIESTE Lo stesso consigliere 
regionale, Roberto Antonaz 
(Re), che nei giorni scorsi 
aveva rivelato come in coin- 
cidenza con la visita a Trie- 
ste del presidente della Ca- 
mera fosse stata rinvenuta 
al piano terra del Palazzo 
del Consiglio una valigetta 
con una pistola Scacciacani 
insieme con vari ritagli di 
giornali, è stato fatto a sua 
volta segno di un altrettanto 
misterioso atto intimidato. 
rio. L'altra sera, dopo le 18 
un voce adulta ha avvisato 
telefonicamente la sede di 
Rifondazione, in via Tara. 
bocchia, che sulle scale c'era 
un pacco: per Antonaz. In 


mezzo ai soliti ritagli di gior- 
nali c'erano una foto di Lu- 
ciano Violante e un coltello 
da caccia. Nessun messag- 
gio. Così commenta il politi- 
co cui il pacco, secondo l’ano- 
nima telefonata, era indiriz- 
zato: «Possiamo trovarci di 
fronte all’azione di uno scon- 
siderato, com'è probabile; 
ma potrebbe anche trattarsi 
di una provocazione politica 
mascherata. Ipotesi, entram- 
be, da non sottovalutare». 
Ma al di là di quello riferito 
da Antonaz era nel frattem- 

o intervenuto anche un al- 
tro episodio. Due giorni do- 

0 la visita di Violante, tra 
un'inferriata e una vetrata 


Morti nel sonno asfissiati dal gas 


Latte messo a scaldare e poi dimenticato la possibile causa della tragedia 


PORDENONE Erano tornati 
a Maniago dopo avere 
trascorso la vita in Ca- 
nada, a lavorare dura- 
mente come emigranti. 
E nella loro terra nata- 
le, verosimilmente nel- 
la notte tra ieri e lune- 
dì, hanno trovato la 
morte. Improvvisa e stu- 
pida. Le vittime di que- 
sta nuova assurda tra- 
gedia domestica sono 
Cesare sandrin, 75 an- 
ni, e la moglie Luciana 
Centazzo, 73 anni, i cul 
corpi sono stati rinve- 


no potuto far altro che 
constatare  l’avvenuta 
tragedia. I due corpi 
erano in camera, diste- 
si sul letto, segno che la 
morte ha avvolto i pen- 
sionati senza che gli 
stessi molto probabil- 
mente se ne rendessero 
conto. Secondo i primi 
accertamenti è presumi- 
bile che uno dei due co- 
niugi lunedì serà, pri- 
ma di coricarsi, abbia 
messo a scaldare un 
pentolino di latte, di- 
menticandolo poi sui 


nuti ieri pomeriggio fornelli. ; 
quando erano passate Il liquido deve esser 
da poco le 17.30. tracimato —spegnendo 


così la fiamma e consen- 
tendo al gas di invade- 
re i locali. i coniugi San- 
drin erano tornati in 
provinci di Pordenone 
una quindicina di anni 
fa. All'estero restano an- 
cora i due figli, che la- 
vorano in Canada. Av- 
vertiti ieri dagli inqui- 
renti, stanno già rien- 
trando in Italia. 
Massimo Boni 


L’allarme è giunto 
quasi contemporanea- 
‘mente a carabinieri e vi- 
gli del fuoco. I vicini di 
casa infatti si erano in- 
sospettiti dallo strano 
silenzio che per parec- 
chie ore aveva circon- 
dato l’abitazione dei 
due anziani coniugi. 

Quando i pompieri 
hanno sfondato la por- 
to d’ingresso non han- 


nn 


Il sottosegretario ai beni culturali, già sindaco di Mu 


TRIESTE Sarà una visita «forte- 
mente ufficiale», su manda- 
to del ministro, quella che il 
sottosegretario ai Beni cultu- 
rali e ambientali Willer Bor- 
don compirà in regione do- 
mani e dopodomani. «L’obiet- 
tivo è un attento check up 
— spiega lo stesso sottose- 
gretario — sulla base del 

uale elaborare un piano de- 
gli interventi». 

Con la regia della Soprin- 
tendenza, ministero e prefet- 
ture hanno così preparato 
un «denso» calendario, che 
probabilmente subirà ulte- 
riori integrazione nelle ulti- 
me ore, ma che comunque 
già prevede incontri con 
gran parte delle rappresen- 


_ 


che da quattro i cerca 
CE 4 anni ceri 


di chimica e che i materia! 


differenza. 


tanze istituzionali della re- 
gione. Domani il program: 
ma è concentrato in provin- 
cia di Trieste. Accompagna- 
to dal Soprintendente Boc- 
chieri , nella tarda mattina- 
ta Bordon si recherà a Mug- 
gia, dove incontrerà il sinda- 
co Dipiazza con il quale com- 
pirà un sopralluogo ai lavori 

er il marina di Porto San 
lion (negli anni Ottanta 
Bordon, quand’era sindaco 
di Muggia, pose la prima pie- 
Si del futuro porto turisti 
co). 

Qualche ora pe tardi, al- 
l’altro capo della provincia; 
cioè al Collegio del Mondo 
Unito di Duino, su invito del 
presidente Zanetti si svolge- 


«Unabomber», gli inquirenti 
attendono il primo errore 


PORDENONE «Il bombarolo? Lo acciufferemo solo se com- 
metterà un errore, altrimenti le speranze di venire a 
capo dell'inchiesta sono piuttosto esigue». È 
certo ottimismo il sostituto procuratore della Repubbli- 
ca Simone Purgato, a capo del «pool» di investigatori 


isseminato tubi nelle province di Pordenone — 
soprattutto —, di Venezia e di 
fina che ha ricevuto informalmente la stampa, non 
a inteso entrare nei nuovi particolari - ammesso ce 
ne siano — delle indagini avviate dopo l'ennesimo ritro- 
vamento di un tubo esplosivo, stavolta a pochi passi 
dalla veranda di una trattoria a Zoppola. Ai 
Purgato ha comunque riferito che le ricerche del pazzo 
sono assai complicate, che quel Go di ordigno può 
essere costruito da chiunque abi bi Nozion 
i impiegati sono di facilissi- 

mo reperimento. «Negli Stati D 
ancora il pm — l’Fbi ci ha messo diciassette anni per ar- 
restare un ”unabomber” che aveva causato danni e vit- 
time. Ed è stato preso soltanto perché il fratello di que- 
st’ultimo è andato a spifferare tutto, altrimenti credo 
che sarebbero ancora in alto mare». Quindi, cos'altro re- 
sta? Procura, Digos e Carabinieri fanno il possibile, ma 
è lo stesso Purgato ad ammettere che la casualità e la 
collaborazione dei cittadini potrebbero davvero fare la 


ggia, si fermerà due giorni in regione per una fitta serie di appuntamenti e sopralluoghi 


Bordon in «missione speciale» in Friuli-Venezia Giulia 


Non sprizza 


mettere le mani sul folle 


‘dine. Ieri mattina il ma- 


cronisti 


ia sufficienti nozioni 


‘miti — ha commentato 


Ma.Bo. 


rà una colazione dî lavoro 
cui prenderanno parte tra 
gli altri il principe della Tor- 
re e Tasso, il rettore dell’uni- 
versità di Trieste Delcaro e i 
sindaci di Trieste, Gorizia e 
Duino-Aurisina, Illy, Valen- 
ti e Vocci. Il problema della 
vendita del castello sarà na- 
turalmente uno dei numero- 
si argomenti sul tappeto. 
Nel pomeriggio il sottose- 
‘etario si recherà nella se- 
le della giunta regionale, in 
piazza dell'Unità, dove in- 
contrerà il presidente Cru- 
der e la giunta, il presidente 
del consiglio AÀntonione e i 
capigruppo. 
utritissimo il program- 
ma del giorno seguente. Ve- 


Saro (Fi), Pedronetto (UF) e 
Gobbi (indip.); i 14 «no» so- 
no quelli dei rimanenti con- 
siglieri di An e di Forza Ita- 
lia, di sei leghisti, nonché 
del «diniano» Vazzoler; aste- 
nuti il «diniano» Castagnoli, 
il Cdu e altri tre leghisti. 
E infine è stato approvato 
con 24 voti (13 i contrari e 6 
li astenuti) un documento 
lella coalizione giuntale 
che riafferma l’obiettivo del- 
l'inserimento nella Costitu- 
zione di una norma transito- 
ria che, a salvaguardia del- 
la specialità, permetta alla 
Regione di adeguare il pro- 
prio statuto solo alle norme 
che essa riterrà più favore- 
voli. Hanno votato «no» il 
Polo, la Lega (a eccezione di 
Bortuzzo e Narduzzi, aste- 
nuti) e l'Unione Friuli. Aste- 
nuti Rifondazione e Cdu. 


9. p. 


al pianterreno dello stesso 
palazzo Oberdan era stato 
rinvenuto anche un sacchet- 
to di plastica contenente, ol- 
tre i soliti ritagli di giornale, 
un altro coltello. E vari uffi- 
ci regionali sono stati bersa- 
gliati di anonime telefonate, 
genericamente minacciose: 
«Vi faremo a pezzi... ». 


Pietro Rosa Gastaldo riconfermato al vertice della Confesercenti 


IL PICCOLO 


IN BREVE 
Incontro per il seggio garantito 


E ora Forza Italia 
tenta la via slovena 


TRIESTE Una delegazione dell’Unione slovena, composta 
dal vicegretario regionale Ivo Jevnikar, dal vicepresiden- 
te del partito RE Tonin e dal segretario provinciale 
di Trieste Peter Mocnik, ha manifestato, nel corso di un 
incontro con gli esponenti del gruppo consiliare di Forza 
Italia Aldo Ariis e Ferruccio Saro, il proprio apprezza- 
mento per il disegno di legge di Fi che garantisce l’elezio- 
ne in Consiglio regionale di almeno un consigliere della 
minoranza. 

La rappresentanza dell’Us si è anche incontrata con il 
presidente del Consiglio regionale, Roberto Antonione, 
il quale ha espresso «pieno appoggio» allo sforzo per otte- 
nere il eso garantito». 

I consiglieri Ariis e Saro, nel ribadire l’opportunità 
che la minoranza slovena possa attivamente ed autono- 
mamente partecipare al dis politico e han- 
no sottolineato pure la necessità giuridica di dare pron- 
tamente una risposta legislativa alla norma di rinvio, 
approvata a dicembre in sede di riforma della legge elet- 
torale, riguardante appunto la rappresentanza della mi- 
noranza slovena, senza la quale do normativa elettorale 
risulterebbe gravemente lacunosa. 

Il gruppo di Forza Italia intende pertanto chiedere 
POTE urgente del disegno di legge. Reazioni a 
tale iniziativa dei forzisti, e non certo di segno positivo, 
sono state annunciate dal gruppo di Alleanza Nazionale 


Autotrasporto, anche la Regione Friuli-Venezia Giulia 
contro la sentenza emessa dall'Unione europea 


UDINE La Regione Friuli-Venezia Giulia ha introdotto al 
Tribunale di primo grado del Lussemburgo un ricorso 
per annullare la decisione della Commissione Europea 
del 80 luglio 1997, che dichiarava illegali gli aiuti ver- 
sati dal luglio 1990 alle imprese di trasporto stradale. 
E? quanto riferisce ’Agence Europe”. 

La regione italiana rifiuta l'argomento della Commis- 
sione secondo cui tali aiuti non fanno parte di un piano 
di risanamento e non mirano a fronteggiare una sovra- 
capacità in tale settore. 


Condusse in caserma un uomo in manette 
Carabiniere rinviato a giudizio per sequestro 


UDINE Con l’accusa di aver condotto un uomo'in caser- 
ma, in manette «senza che - secondo l'imputazione - ve 
ne fosse la necessità, privandolo così della libertà perso- 
nale», il maresciallo della Stazione Carabinieri di Tar- 
cento (Udine) Leonardo Mussoni, di 58 anni, di Tava- 
gnacco (Udine), è stato rinviato giudizio, dal Giudice 
per le Udienze Preliminari del Tibunale di Udine, En- 
zo Turel, per sequestro di persona. Il processo è stato 
fissato per il prossimo 10 novembre. 


L. 


«Liberalizzazione graduale 
per il settore del commercio» 


TRIESTE Il segretario regiona- 
le uscente della Confeser- 
centi, Pietro rosa Gastaldo 
è stato riconfermato alla 
guida dell’associazione per 
il prossimo quadriennio 
qualle figura unica di diri- 
gente regionale dei com- 
merciantoi aderenti alla 
Confesercenti. .Il riconfer- 
mato Pietro Rosa Gastaldo 
sarà affiancato da due vice- 
segretari, la triestina 
Ester ‘Pacor e l’udinese 
Giorgio Moretti, ambedue 
segretari delle due associa- 
zioni provinciali. Le nomi- 
ne sono state aftte a conclu- 
sione del conìgresso regio- 
nale dell’associazione, sol- 
tosi a Trieste e dedicato ad 
affrontare i delicati temi 
della riforma del commer- 
cio contenuti nel decreto 
Bersani. La Confesercenti 
ha ribadito a questo propo- 
sito la sua netta opposizio- 
ne al decreto, le cui modali- 
tà e contenuti sono stati 
giudicati troppo dirompen- 
ti rispetto all’attuale asset- 
to della struttura distribu- 
tiva al dettaglio della regio- 


nerdì 6 Bordon inizierà la 

iornata di buon mattino a 

rado, dove assieme al sin- 
daco Salvini farà un sopral- 
luogo ai lavori per il museo 
di archeologia subacquea. 
Successivamente si sposterà 
ad Aquileia, dove è previsto 
‘un vertice coni vescovi delle 
quattro province regionali, 
incentrato sui problemi lega- 
ti al Giubileo. Sempre ad 
Aquilieia Bordon incontrerà 
poi il sindaco Tomat, la giun- 
ta e i consiglieri. 

Sempre nella mattina di 
venerdì Bordon sarà quindi 
a Palmanova, e discutere 
con il sindaco Osso i proble- 
mi del centro storico e della 
manutenzione delle mura. 


CORONE 


ne. Per questo la Confeser- 
centi si sta facendo parte 
attiva mei confronti del 
Consiglio e della Giunta re- 
gionale affinchè all’interno 
delle imminenti norme col- 
legate alla Finanziaria 
1997 (in discussione in que- 
sti giorni da parte dell’as- 
semblea) possano trovare 
adeguata sistemazione al- 
cune norme che correggano 
e anticipino la riforma pre- 
vista dal governo Prodi, in 
virtà anche della potestà 
primaria del Friuli-Vene- 
zia Giulia su tale materia. 
Da parte sua la Confeser- 
centi chiede l’applicazione 
con attenta‘ moderazione 
per quel che riguarda a li- 
beralizzazione degli spazi 
commercial, la modifica de- 
gli orari di apertura e il li- 
bero accesso alla professio- 
ne. In particolar modo la 
Confesercenti chiede la tu- 
tela delle piccole e medie 
imprese, particolarmente 


"i "i 
L'allarme di Castagnoli 
«el dll collegato 

sm s_ tr 
piccoli negozi a rischio» 
TRIESTE Il consiglio regio- 
nale ieri nel pomeriggio 
ha avviato anche il di- 
battito sul disegno di 
legge collegato alla fi- 
nanziaria, che contiene 
una serie di norme spe- 
cifiche in materia di am- 
biente, territorio, attivi- 
tà economiche e produt- 
tive. 

E proprio l’arrivo in 
aula per la discussione 
del collegato alla finan- 
ziaria 297/3, per quanto 
riguarda il commercio e 
per alcuni emendamen- 
ti che verranno presen- 
tati - sostiene da parte 
sua il consigliere regio- 
nale di Rinnovamento 
italiano Giancarlo Ca- 
stagnoli - sono vere e 
proprie mazzate per il 
piccolo commerciante. 

Secondo il capogrup- 
po di Ri, con la scusa di 
anticipare il decreto 
Prodi, si vuole riaffer- 
mare in ritardo la pote- 
stà legislativa in que- 
sta materia, si vuole af- 
fossare in maniera defi- 
nitiva la piccola distri- 
buzione con Pavallo del- 
le associazioni di catego- 
ria. 

Ciò è gravissimo, con- 
clude Castagnoli, anche 
perchè ancora una vol- 
ta la liberalizzazione 
delle licenze e degli ora- 
ri (non bisogna dimenti- 
care il referendum del 
1995 che andò in senso 
contrario alla liberaliz- 
zazione) provocherà la 
chiusura dei negozi nei 
centri storici e nelle zo- 
ne svantaggiate come 
la montagna, con conse- 
guente danno per il con- 
sumatore. 


colpite nella nostra regione 
a giudizio di Gastaldo dal- 
la invadenza della grande 
distribuzione. 


Alle 14 sarà a Udine, dove 
assieme al Soprintendente 
incontrerà il rettore dell’ate- 
neo friulano Strassoldo, il 
prefetto, il sindaco Barazza 
e il presidente della Fonda- 
zione Crup Appiotti. 

Una rapida visita alla Fie- 
ra di Udine, e quindi un so- 
pralluogo a Venzone assie- 
me al sindaco Cescutti e al 
direttore generale del mini- 
Stero prof. Serio. 

Ultimo appuntamento nel- 
la fittissima agenda di ve- 
nerdì, quello di Pordenone, 
dove Bordon, oltre a incon- 
trare le autorità locali, avrà 
un vertice con i presidenti 
delle province di Pordenone, 
Udine, Gorizia e Trieste. 


16. mpiccoro 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


Domani l'inaugurazione a Trieste dell’anno giudiziario della magistratura contabile: le anticipazioni del procuratore generale Giovanni De Luca 


Corte dei conti, guerra alla mala amministrazione 


«Diamo fastidio, forse per questo nel testo della riforma della Bicamerale î nostri poteri sono stati ridotti» 


TRIESTE Alcuni lo considerano 
l’uomo più odiato del Friuli- 
Venezia Giulia. E c'è chi, a 
quanto pare, lo odia davve- 
ro. Dicono che turbi i sonni 
dei pubblici amministratori. 
Che negli uffici di comuni, 
provincie, aziende sanitarie 
il suo nome venga evocato 
per ammonire le segretarie, 
per mettere in guardia gli 
impiegati. Proprio come un 
tempo si minacciavano i 
bambini indisciplinati che 
l’orco sarebbe venuto. Altri, 
invece, lo stimano. E spera- 
no in lui. Attendono a lungo 
per raccontargli un’ingiusti- 
zia, una irregolarità, una 
‘porcheria’ di cui sono con- 
vinti di essere stati i testimo- 
ni, E gli chiedono di rimette- 
re le cose a posto. Di farla 
pagare cara a chi ha rubato, 
a chi ha sprecato, a chi ha di- 
mostrato di non essere in 
fido di gestire la cosa pub- 

lica. Né orco, né angelo ven- 
dicatore dalla spada sguai- 
nata, il dottor Giovanni De 
Luca lavora sereno dietro la 
scrivania di Procuratore ge- 
nerale della Corte dei conti - 
Sezione del Friuli Venezia- 
Giulia. In queste ore sta pre- 
parando il discorso pubblico 
che dovrà tenere domani, 
per l'inaugurazione dell’an- 
no giudiziario della magi- 
stratura contabile, unica 
uscita FREZUOTA dopo un an- 
no di lavoro intenso (”Per- 
chè — spiega — il miglior or- 
namento della toga è il silen- 
zio”). Preferirebbe non esse- 
re disturbato. Ma sotto la 
vernice di un burbero, preva- 
le l'educazione del gentiluo- 
mo. 


I procuratori generali 
delle Corti TEppo o han- 
no già parlato, la cerimo- 


nia d’apertura della magi- 
stratura amministrativa 
è già acqua passata, La 
Corte dei conti si sveglia 
tardi. 


CORTE DEI CONTI Le norme erano in contrasto addirittura con il testo costituzionale 


Con l'inaugurazione 
dell’anno giudiziario 
della magistratura 
contabile, De per 
domani nell’aula della 
Corte d’appello di Trie- 
ste, anche la Corte dei 
conti regionale volta 
pagina e affronta un 
nuova stagione. L’an- 
no che si è appena con. 
cluso appare ricco di 
fermenti per un setto- 
re della magistratura 
a lungo disconosciuto 
dalla pubblica opinio- 
ne, ma in realtà estre- 
mamente importante 
nella sua funzione di 
controllo sulle attività 
e le responsabilità del- 
la pubblica ammini- 
strazione. 


Se lei crede — spiega il dot- 
tor De Luca — che la magi- 
stratura amministrativa sia 
una cenerentola si sbaglia 
di grosso. Oggi la Corte costi- 
tuisce l’unico organo ufficia- 
le capace di intervenire d’uf- 
ficio, di propria libera inizia- 
tiva, per accertare casi di 


sn 


«in un anno abbiamo 
aperto oltre tremila fascicoli. 
Il cittadino ha diritto di sapere 


come vengono spesi i soldi 
pubblici derivanti dalle tasse» 


mala-amministrazione. Se 
c'è una cosa che dovrebbe in- 
teressare al cittadino è pro- 
prio questa: poter sapere do- 
ve sono andati a finire i suoi 
soldi. Lei le paga le tasse? 
Se le paga dovrebbe voler sa- 
pere come sono finite. 

Già, ma in fondo la ceri- 


Giovanni De Luca 


monia di domani a che 
serve? Non è soltanto un 
rito per mettere l’ermelli- 
no? 

Questo lo vedremo... ho 
preparato una sorpresina... 

Di che si tratta? 

Non lo posso dire, sennò 
che sorpresa sarebbe. 


Lr {ll 
«Dalla Tosap alle quote latte, 
Ma c'è stato anche il caso 

di un funzionario pubblico 
che era riuscito a triplicarsi 
lo stipendio da solon 
me . 


Mi aiuti almeno a indo- 
vinare l’argomento. Mi di- 
ca, in questi ultimi tempi 


‘ è venuta forse fuori qual- 


cosa che la mette di malu- 
more, che le è rimasta sul- 
lo stomaco? 

Beh, sì. Legga qua: Com- 
missione parlamentare per 


le riforme costituzionali. La 
famosa Bicamerale. Nuova 
versione proposta per l’arti- 
colo 121: *Il giudice ammini- 
strativo giudica della respon- 
sabilità patrimoniale dei 
pubblici funzionari...?. At- 
tuale versione dell’articolo 
121: ?Il giudice amministra- 
tivo, su iniziativa del pubbli- 
co ministero, giudica della 
responsabilità...?. Non ci ve- 
de qualche differenza? 

Se ho capito bene nella 
proposta di riforma non 
si cita più il ruolo della 
magistratura contabile 
inquirente. Perché? 

‘hissà, forse abbiamo da- 
to fastidio. Le spiego con un 
esempio. Prima dell’istituzio- 
ne delle Procure regionali 
della Corte nel 1994, fino 

uando esisteva una sola 

rocura centralizzata, nella 
capitale erano depositati cir- 
ca seimila fascicoli. A Trie- 
ste. solo quest'anno ne ho 
aperti 3870. Credo che qual- 
cuno non sia contento. Ci vo- 
gliono ra 

Mi lasci azzardare 
un’ipotesi: forse la «Sor- 
presina» riguarda pro- 
prio questo argomento... 

Questo lo ha detto lei. Io 
parlerò solo quando sarà il 
momento giusto. ci 

Ma quali sono i poteri 
effettivi della magistratu- 
ra contabile? 6 

Sono dei poteri enormi, s0- 
TRO sotto il profilo del- 
a possibilità di perseguire 
gli amministratori corrotti 0 
incapaci. Li si porta in giudi- 
zio e in caso di condanna li 
si obbliga a pagare di tasca 
propria. Una condannuccia 
con la condizionale per mani 

ulite fa sorridere al con- 
ronto di dover tirar fuori 
qualche centinaia di milioni 
di tasca propria. î 

Si dice che lei non sia 
stato contento della sana- 


E tra i casi più scottanti spunta fuori 
il contratto del personale regionale 


La legge è stata abrogata dopo che la Corte aveva 


CORTE DEI CONTI Esaminate oltre 2000 pratiche 
Viaggi e missioni all'estero 
Ecco il «lato debole» 

del dipendente pubblico 


TRIESTE «Controllo sulla ge- 
stione delle missioni al- 
l'estero effettuate dal per- 
sonale regionale negli 
esercizi 1991-1994, non- 
ché nei secondi semestri 
degli esercizi 1988-1990, 
con riguardo ai profili di 
efficienza, economicità ed 
efficacia della gestione». 
L’azione che ha impegna- 
to la Sezione di controllo 
della Corte dei conti ha 
esaminato un aspetto par- 
ticolarmente delicato del- 
le attività condotte dal- 
lamministrazione regio- 
nale. Fra gli aspetti di cui 
in questo caso la Regione 
si trova a rispondere, an- 
che i limiti istituzionali di 
cui l’ente risente necessa- 
riamente e che limitano 
lo svolgimento delle pro- 
prie attività all’estero a 
causa dell’esclusiva com- 
petenza statale in mate- 
ria di indirizzi di politica 
estera. Tali limiti rendo- 
no particolarmente diffici- 
le giustificare l’utilità di 
una determinati viaggi. 
L'indagine, che ha com- 
portato l'esame di 2498 fa- 
scicoli, ha determinato la 
stesura di una relazione 
che è stata inviata, per 

juanto di competenza, an- 
che alla Procura della cor- 
te in riferimento ad alcu- 
ne delle responsabilità e 
delle incongruenze indivi- 
duate dalla magistratura 
contabile. Alcuni dei casi 
evidenziati nell’indagine 
potrebbero quindi dar vi- 
ta a procedimenti di re- 
sponsabilità capaci di 
comportare dolorose rival- 
se pecuniarie ai danni de- 
gli interessati, | 

«Su 2498 missioni esa- 
minate — scrive fra l’altro 
il giudice — ben 835 risul- 


tano autorizzate a poste- 
riori, ovvero in sanatoria 
(una percentuale del 33,4 

er cento)». Un dato che 

‘a parlare senza mezzi ter- 
mini gli estensori della re- 
lazione di «concreta irrego- 
larità operativa» e di 
«mancanza di credibilità». 

«Solo una minima parte 
— inoltre — delle missioni 
all’estero finalizzate al- 
Teo professio- 
nale del personale regio- 
nale è ricompresa tra le 
iniziative programmate» 
ai sensi di un piano trien- 
nale che la Regione è tenu- 
ta per legge a varare in 
materia. La relazione pro- 
segue citando i casi curio- 
si di missioni in paesi ex- 
traeuropei («persino per 

8 giorni in Australia o 
per 16 in Giappone»), ri- 
chiamando il fatto che i li- 
miti istituzionali non spin- 
gono purtroppo tanto di- 
stante la sfera di influen- 
za regionale. 

«In tema di economicità 
delle missioni all’estero — 
aggiunge il giudice — è ap- 
parso poi significativo, 
stante il maggior impe- 
gno finanziario richiesto, 
evidenziare quelle per le 
quali si è riscontrata una 
permanenza all’estero pa- 
ri o superiore a sette gior- 
ni, Anche in questo caso 
si è dovuta rilevare una 
insufficiente motivazione 
sulla necessità di tale, più 
lunga, permanenza». 
«Non mancano peraltro — 
sì aggiunge — esplicite am- 
missioni di attività svolte 
all’estero volte esclusiva- 
mente, ed inammissibil- 
mente, a compiti di accom- 
pagnamento dei beneficia- 
ri». 

gv. 


registrato la contraddizione fra interessi pubblici e 
quelli di una singola categoria 


TRIESTE Un contratto di lavo- 
ro un po’ troppo casereccio 
per i dirigenti regionali 
non avrebbe offerto tutte le 
garanzie di imparzialità e 
autonomia della pubblica 
amministrazione richieste 
dagli ordinamenti vigenti. 
L'analisi della sottoscrizio- 
ne del contratto di lavoro 
del personale dipendente 
dalla Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia ha co- 
stituito uno dei dati più 
complessi e delicati passati 
al vaglio della Corte dei 
conti nel corso del 1997. 
Ravvisando nell’ambito dei 
risvolti amministrativi al- 
cuni elementi poco convin- 
centi, la Sezione di control- 
lo degli atti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia è arri- 
vata fino alla Corte costitu- 
zionale, e ha determinato 
poi una precipitosa marcia 
indietro dello stesso legisla- 
tore regionale, costretto a 
correggere la normativa vi- 
gente per renderla più ac- 
concia alle esigenze manife- 
state dalla magistratura 
contabile. 

La Corte aveva ravvisato 
manifesti contrasti sia con 
il primo comma dell’artico- 
lo ‘quatre dello Statuto spe- 
ciale regionale, sia una vio- 
lazione dell’articolo 97 del- 
la Costituzione. La pronun- 
cia della Corte costituziona- 
le è in realtà stata prevenu- 
ta dal Consiglio regionale, 
che è saggiamente interve- 
nuto in tempo, approvando 
la legge regionale 29/1997 
che ha corretto la rotta. 

‘ La vicenda aveva preso 
avvio nell'aprile dello scor- 
so anno, quando la Giunta 
regionale aveva autorizza- 
to la sottoscrizione del con- 
tratto collettivo di lavoro 
per i bienni 1994-95 e 
1996-97 riguardante i di- 
LI regionali con qua- 
ifica di dirigente. Con un 
rilievo di poche settimane 
dopo, la Delegazione di con- 
trollo della Corte faceva 0s- 
servare vari aspetti incon- 


grui, ma in particolare criti- 
cava preliminarmente la 
composizione della delega- 
zione di parte pubblica isti- 
tuita dalla legge regionale 
18/1996. Nel gruppo di chi 
avrebbe dovuto trattare e 
firmare il contratto di lavo- 
ro per conto dell’ammini- 
strazione regionale, infatti, 
erano presenti gli stessi di- 
rigenti che in quanto cate- 
goria erano direttamente 
interessati all’applicazione 
dello stesso contratto. Veni- 
va quindi a mancare una 
chiara contrapposizione di 
interessi, mentre si sareb- 
be potuta ingenerare una 
certa confusione dei ruoli. 

Le ripetute insistenze 
dell’amministrazione regio- 
nale nel non voler corregge- 
re la situazione, hanno de- 
terminato la magistratura 
contabile a trasmettere il 
fascicolo alla corte Costitu- 
zionale. 

«Appare rilevante — seri- 
ve la magistratura contabi- 


toria sulla Tosap appena 
approvata. La Procura 
aveva rinviato a giudizio 
136 amministrazioni co- 
munali (su 225 esistenti 
in regione) che avevano 
disapplicato la legge e 
non sì erano fatte pagare 
la tassa, Una legge ha 
messo tutti in salvo. 

Con questo provvedimen- 
to sono riusciti a mandare 
in fumo un anno e mezzo di 
lavoro, Ma non mi hanno an- 
cora spiegato perché chi ha 


avuto la sfortuna di abitare 
un comune ben amministra- 
to ha dovuto pagare e altri 
no. Non mi sembra giusto 
condurre così la cosa pubbli- 
ca. 

Non sembra che lei si 
sia perso d’animo, se è ve- 
ro che ha messo le mani 
sulla questione delle quo- 
te latte e che sta per por- 
tare a giudizio tutto lo 
scottante contenzioso del- 
la case ex Gma, che ha co- 
minciato le indagini sui 


minicanoni d'affitto delle 
case agli alti gradi milita. 
ri. 

Di lavoro per l’ufficio ce 
n'è in abbondanza. Talvolta 
la fantasia di funzionari e 
amministratori supera qual- 
siasi immaginazione. Ce n'è 
uno che si è persino triplica- 
to lo stipendio. Ha deciso co- 
sì, più o meno di testa sua. 
Quando l’ho scoperto non 
riuscivo a credere ai miei oc- 
chi. 

Una domanda provoca- 


blocchi stradali per la protesta delle quote latte: la Procura contabile sta indagando. 


le regionale (presidente Co- 
stanza, relatore Schreiber) 
— affontare il problema del- 
la legittimità costituziona- 
le di una norma che nel pre- 
vedere un tipo unico di dele- 
gazione di parte pubblica 
per i dirigenti e il restante 
personale (composta dal se- 
gretario generale della Pre- 
sidenza della Giunta, che 
la presiede, dal direttore re- 
gionale dell’organizzazione 
e del personale e dal ragio- 


niere generale), non risul- 
ta, per quanto riguarda il 
contratto collettivo dei diri- 
genti, idonea ad assicurare 
Pautonomia e l’imparziali- 
tà volute dalla legge». «Nel 
caso in questione — ripren- 
de il giudice — non sembra 
che il principio dell’autono- 
mia della rappresentanza 
negoziale di parte pubblica 
sia stato adeguatamente re- 
cepito dalla Regione, in 
quanto non può dirsi assicu- 


rato il necessario distacco 
fra chi contratta in nome 
dell'amministrazione e chi 


‘ in tale contratto è diretta- 


mente coinvolto, in modo ta- 

le da mettere in serio dub- 

bio la sua capacità di valu- 

tazione complessiva ed indi- 

pendente dell'interesse pub- 
ico», 

Il corto circuito fra gli in- 
teressi pubblici e gli inte- 
ressi di una singola catego- 
ria di dipendenti era messo 


Otto le sentenze di responsabilità emesse dalla sezione del Friuli-Venezia Giulia nello scorso anno 


Politici, ecco i veri controllati speciali 


TRIESTE Sono appena otto, 
le sentenze di responsabili- 
FE PFORUNGAte in un anno 
dalla sezione giurisdiziona- 
le per il Friuli-Venezia 
Giulia della Corte dei con- 
ti. Un numero apparente- 
mente molto ridotto, a 
fronte delle attività mag- 
iormente concentrate sul- 
‘a materia pensionistica. 
In realtà gli organici ri- 
stretti del collegio giudi- 
cante e della Procura con- 
tabile frenano molto la con- 
clusione dei processi. Non 
bisogna poi dimenticare 
che l'istituzione della Pro- 
cura regionale è avvenuta 
appena tre anni fa e che 
l’onda lunga delle attività 


DE uffici inquirenti (nel 
solo 1997 sono stati firma- 
ti 78 rinvii a giudizio e so- 
no.stati aperti 3370 fascico- 
‘li) sì farà sentire nei prossi- 
mi anni. Spulciando fra le 
sentenze depositate duran- 
te gli scorsi mesi è in ogni 
caso possibile apprendere 
di alcuni casi interessanti. 

Un giudizio di responsa- 
bilità riguardante l’appal- 
to per la conduzione e ma- 
nutenzione ordinaria del- 
Dina .di depurazione 
dei liquami del macello co- 
munale triestino di San 
Sabba, affidato mediante 
trattativa Mo er cin- 
que anni all spa Siram, è 
stato per esempio dichiara- 


to estinto perché i funzio- 
nari responsabili avevano 
nel frattempo prudente- 
mente restituito alla pub- 
blica amministrazione una 
cifra in denaro di cui la 
Procura contabile chiede- 
va loro ragione. Sul banco 
degli imputati alcuni nomi 
noti del mondo politico trie- 
stino di qualche anno fa: 
gli ex assessori comunali 
alla Ragioneria Carmelo 
Calandruccio e Nerio To- 
mizza, gli ex assessori co- 
munali ai Lavori. pubblici 
Dario Jagodic e Lucio Cer- 
nitz, oltre ai funzionari 
Bruno Prestelli, Livio Ster- 
le, Idalberto Dappretto e 
Francesca Trevisan-Usber- 


ghi. Più che la cifra che gli 
Imputati sono stati costret- 
ti a versare (18 milioni e 
600 mila oltre alle spese le- 
gal), conta il principio del 
‘oro riconoscimento di fat- 
to di un caso di cattiva am- 
ministrazione. 
Assoluzione invece, per- 
ché nella sua condotta non 
sono stati riconosciuti gli 
estremi del dale o della col- 
a grave, per l’ex assesso- 
bi tegioni e Paolo Braida, 
che si era rivolto in via in- 
formale all'attuale  mini- 
stro del Lavoro Tiziano 
Treu per affidargli una 
consulenza a favore della 
Regione. 
CAVA 


toria. Nel 1997 lei ha rin- 
viato a giudizio 78 perso- 
ne e ha aperto oltre tre- 
mila fascicoli. Ma le sen- 
tenze nello stesso anno 
sono AbDena otto. E non 
mi sembra che complessi- 
vamente ci sia dentro 
niente di trascendentale. 
Can che abbia non mor- 
de? 

‘ E’ vero, come sentenze è 
stato un anno fiacco. Ma dia 
tempo al tempo. L'ufficio la- 
vora in una condizione di or- 
ganici ridotti. Nei prossimi 
anni le cose sono però desti- 
nate a cambiare. 

A Pordenone lei è sce- 
so da solo nell’arena del- 
Fassemblea dell’Anci, 
C’erano decine di sindaci 
prevecubEt. e inviperiti. 

i LOEDLANAS un'aria. per 
sante, Lei è diventato l’in- 
cubo di masse di ammini- 
stratori pubblici e funzio» 
nari. Non si sente a disa- 
gio? 

Neanche un poco, Ci sono 
abituato. Capisco. che il mio 
lavoro non entusiasmi alcu- 


ni amministratori, ma non ‘ 


so che farci. Mi presento ne- 
gli uffici garbatamente e ac- 
uisisco la documentazione 
che mi interessa. Se c'è qual- 
cosa che non va rinvio a giu- 
dizio. Di solito si riesce a in- 
staurare un dialogo. Se no 
azienza. Torno con la Guar- 
ia di finanza. 
Una pubblicazione re- 
onale qualche tempo 
a affermato che a giorni 
sarebbe andato in pensio- 
ne, ma a quanto sembra 
la sua partenza tarda. 
Molti sono rimasti delu- 
si; 


Poveretti, hanno preso un 
granchio. Forse qualeuno ha 
confuso i propri desideri con 
la realtà. Devono avere da 
zienza: in pensione ci andrò 
non prima nel 2005. 

Guido Vitale 


Nel mirino i testi relativi 
agli anni ‘94-95 e '96-997, 
Sotto accusa tra l'altro 
la presenza di dirigenti 
nella stessa delegazione 
che trattava il rinnovo 


a nudo in una maniera evi- 
dente dalla. composizione 
delle parti al tavolo della 
trattativa. 

Questo, almeno, il giudi- 
zio della Corte, che rileva 
ancora che «se lo Stato per 
dare concreta attuazione al 
principio di autonomia ha 
creato un organismo compo- 
sto di esperti di riconosciu- 
ta competenza in materia 
di relazioni sindacali, per i 
quali sono previste numero- 
se cause di incompatibilità 
basate sui rapporti con una 
delle due parti in contratta- 
zione, non si vede come la 
DEGGOLIO, sia pure nell’ambi- 
to della sua autonomia, pos- 
sa averlo soddisfatto preve- 
dendo una rappresentanza 
di parte pubblica del con- 
tratto dei dirigenti compo- 
sta da appartenenti a tale 
categoria. E evidente — con- 
tinua la magistratura con- 
tabile — l'anomalia di una 
situazione in cui di fronte 
alla rappresentanza sinda- 
cale vi sarebbe una parte 
pubblica composta esclusi 
vamente da dirigenti, per î 


. quali, perfino se eventual. 


mente iscritti agli stessi 
sindacati, la legge non pre- 
vede la possibilità di aste- 
nersi, essendo la composi- 
zione della delegazione ne- 
cessaria ed inderogabile». 
In tutto ciò la Sezione di 
controllo sugli atti regiona- 
li della Corte ha visto una 
violazione dell’articolo 4 


dello Statuto speciale regio- 


nale, nella parte in cui po- 
ne come limite alla potestà 
legislativa esclusiva in ma- 
teria di stato giuridico ed 
economico del personale e 
di ordinamento degli uffici 
quello delle norme fonda- 
mentali delle riforme econo- 
mico-sociali, quale è appun- 
to il principio di autonomia 
della pubblica amministra- 
zione. Ma la legge regiona- 
le ora frettolosamente abro- 
gata, a parere della Corte, 
era in contrasto anche con 
il dettato costituzionale che 
prevede il buon andamento 
e l’imparzialità dell’ammi- 
nistrazione come canoni 
fondamentali dell’organiz- 
zazione degli uffici pubbli- 
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IlSole: sorge alle 


1.23. San Gilberto Vescovo 


tramonta alle 


17.15 


La Luna: si leva alle 


11.34 


cala alle 


0.56 


6.a settimana dell’anno, 35 giorni 
ne rimangono 330. 


trascorsi, 


nito. 


Pensare è spaziare nell’infi- 


mg/m di ossido di carbonio (soglia messima 10 mg/mo) 
Piazza Libertà mg/me 


Temperatura: 


— Aron 


1,8 minima 


2,34 


5,3 massima 


Via Battisti 


mg/mc 6,18 Umidità: 


67 percento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


2,63 Pressione: 


1010,1in aumento 


Piazza Vico 


mg/me 4,58 Cielo: 


coperto 


Piazza Goldoni 


mg/mc 6,09 Vento: 


2,9 da Nord Est 


Via Carpineto 


mg/me 1,02 Mare: 


8,4 gradi 


‘801087 


Cronaca della città 
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Già duecento ammalati in lista d'attesa per l’infusore del cocktail Di Bella: chi lo chiede oggi aspetterà quattro mesi 


Somatostatina: in fila per la siringa 


Da una richiesta di 30 pezzi all'anno, 


«Per il futuro è previsto un ulteriore potenziamento 
della produzione - spiega Brelic, concessionario tri- 
veneto - ma per questi adeguamenti ci vuole tempo» 


Se ordinate oggi una sirin- 
ga per la cura Di Bella do- 
vrete attendere quattro me- 
si, Ci vogliono infatti cento- 
venti lunghi giorni, per otte- 
nerla. È in lista di attesa vi 
sono attualmente più di 
200 ammalati della nostra 
regione e del Veneto. A loro 
la siringa verrà consegna- 
ta, a partire da sabato, a 
cinque, sei, dieci pezzi alla 
volta. Non per alzare artifi- 
ciosamente i prezzi, in base 
alla vecchia legge della do- 
manda e dell’offerta. A tutti 
gli ammalati la siringa co- 
sterà infatti 510.000. più 
Iva. Ma per una carenza 
drammatica del prodotto. 
L’infusore che rilascia a in- 
tervalli predeterminati la 
somatostatina nel sangue è 
infatti divenuta una merce 


preziosa solo dal novembre 
dello scorso ‘anno. E tanto 
successo ha spiazzato la 
stessa ditta che lo produce, 
la Medis, nonché i rivendito- 
ri autorizzati. 

La Medis (unica in Italia 
a fabbricare questo tempo- 
rizzatore secondo le indica- 
zioni dello stesso Luigi Di 
Bella) ha potenziato i ritmi 
di lavoro. Da cento pezzi im- 
messi settimanalmente sul 
mercato (più che sufficienti 
a soddisfare le richieste na- 
zionali e internazionali) a 
settembre è passata a cento- 
quaranta infusori alla setti- 
mana. Un risultato irriso- 
rio davanti a una domanda 
che, sull'onda del tam tam 
mediatico ha raggiunto li- 
velli notevolissimi. Per il fu- 
turo è previsto un ulteriore 
potenziamento della produ- 


TI 


zione — spiega Aldo Brelic — 
concessionario per il Trive- 
neto degli infusori richiesti 
dalla terapia a base di so- 
matostatina. Ma è chiaro 
che adeguare le linee di pro- 
duzione, con tutto ciò che 
questo comporta in termini 
di strutture, richiederà tem- 
po. In questo caso però par- 


la ditta è passata a 140 la settimana 


lare di imprevidenza sem- 
bra fuori luogo. L’impenna- 
ta delle vendite è stata in- 
fatti brusca e improvvisa, 
La ”siringa temporizzata” — 
spiega Brelic — era già usa. 
ta nel passato per alcune 
malattie quali la talasse- 
mia o il diabete. Ma la do- 
manda era contenuta. Ne 
vendevamo venti, al masgi- 
‘mo trenta nell’arco di un an- 
no». «Poi — continua — Je 
vendite hanno cominciato 
ad aumentare. Tra novem. 
bre e metà dicembre nel Tri. 
veneto sono state acquista. 
te 54 siringhe temporizza. 
te. E da gennaio è esplosa 
una vera e propria caccia 
agli infusori». 

Attualmente ne aspetta. 
no uno oltre duecento perso. 
ne, del Friuli-Venezia Giu. 
lia e del Veneto. Ma è proba. 
bile, sostiene Brelic, che la 
richiesta sia spuria, che le 
medesime persone si siano 
cioè messe in lista con nomi 
diversi nella speranza di 


avere maggiori chance, E co- 
munque 2 chi è nell’elenco 
si possono sempre aggiunge- 
re quei malati che spunta- 
no un'ordinanza del Preto- 
re. Davanti all’ingiunzione 
pretorile non c'è lista che 


i 
«Pochi giorni fa, per curare 
una bimba ammalata 

di tumore da tre anni, 

ho persino prestato 

il diffusore di campionario» 


i 


; la precedenza è ga- 
ia ondata delle ri- 
chieste, in ogni caso, non sl 
è certo esaurita con queste 
prenotazioni. «Nei nostri uf- 
fici - racconta Aldo Brelie — 
il telefono squilla senza so- 
sta. Ogni giorno riceviamo 
dalle quindici alle venti ri- 
chieste. Non sappiamo più 


dove sbattere la testa. È un 
vero e proprio incubo: sap- 
Diem, ene di avere a che 
fare con persone ammalate, 
spesso gravemente. Ma le 
siringhe non ci sono pro- 
prio. Pochi giorni fa, per cu- 
rare una bimba di tre anni 
malata di tumore, ho perfi- 
no dato in prestito il diffuso- 
re che mi serviva da campio- 
ne. Stiamo facendo ricerche 
in Svizzera e negli altri Pae- 
si per vedere se lì quei infu- 
sori si trovano. Ma per ora 
senza risultati». La caccia 
alla siringa non è comun- 
que destinata a concludersi 
rapidamente. Tra breve par- 
tirà infatti anche al Centro 
di Riferimento oncologico di 
Aviano la sperimentazione 
del metodo Di Bella. È pro- 
babile che alcuni dei pazien- 
ti già pro il loro infu- 
sore. Ma per gli altri? Se- 
condo le prime stime potreb- 
bero essere necessario alme- 
no un centinaio di nuove si- 

ringhe temporizzate. 
Daniela Gross 


Accorato appello delle suore delle «Beatitudini» al direttore della riserva 


rCacciate quei cinghiali sfacciati, 
non ci lasciano neanche pregare» 


E le consorelle di San Paolo 
non dormono per un bosniaco 


Non hanno quasi chiuso occhio, l’altra notte, le suore 
dell'Istituto Pia Società Figlie di San Paolo di via Be- 
senghi. Attorno alle due una delle sorelle è stata desta- 
ta da una voce, che è diventata un’invocazione di aiuto 
non appena ha acceso la luce per vedere di cosa si trat- 
tasso, In breve si sono svegliate tutte le occupanti del- 
listituzione ecclesiastica, ed è stato deciso di far inter- 
Venire la polizia, perchè non si riusciva ad individuare 


De dove arrivassero le urla. 


Gli agenti, dopo una rapida ispezione delle mura di 
cinta, hanno individuato un uomo praticamente blocca- 
to in cima, dopo essersi con ogni probabilità arrampica- 
to su di una pianta che avvolge la costruzione, e impos- 
Sibilitato a muoversi. L'uomo, più tardi identificato co- 
me il bosniaco cinquantenne Radenko Maksimovich, 
tra l’altro privo di permesso di soggiorno, nonostante il 
clima rigido era in camicia e pantaloni, e pronunciava 
frasi sconnesse. Per toglierlo dall’incomoda posizione 
sono dovuti intervenire i vigili del fuoco, che lo hanno 

«letteralmente imbragato a tirato verso terra, mentre 
gli agenti avevano il loro daffare a intrattenere una 
conversazione con lui, visto che vaneggiava e parlava 
di un misterioso uomo nero che lo starebbe persegui- 
tando. Considerate le sue condizioni, è stato ricoverato 
al Maggiore” nel reparto psichiatrico. 


‘803252 


San Francesco aveva am- 
mansito il lupo di Gubbio e 
se l’era fatto amico. Le suo- 
re delle «Beatitudini» chiedo- 
no invece l’intervento dei 
cacciatori per allontanare i 
cinghiali dall’area della casa 
di esercizi spirituali. I suini 
selvatici da anni si aggirano 


| nei paraggi ma negli ultimi 


mesi si sono fatti più sfaccia- 
ti, insistenti e molesti. 

, «Non è giusto trovare tre 
cinghiali alla volta sulla 
strada privata e dover scap- 
pare per la paura. Non vo- 
gliamo che questi animali gi- 
rino qui e continuino a fare 
danni» scrive la Madre supe- 
riora Gilda Grandis a Ferdi- 
nando Rauber, da trent'anni 
direttore della riserva di cac- 
cia di Opicina. 

Nella stessa lettera le Ma- 
dri della Congrezione delle 
figlie della Chiesa annuncia- 
no perentoriamente che se i 
cacciatori della riserva non 
provvederanno ad allontana- 
re i selvatici, chiederanno il 
risarcimento per i danni su- 
biti. Carabine spianate dun- 

ue su richiesta delel mona- 
che? Non si sa. Certo è che i 
cinghiali non si limitano a 
impaurire le suore delle Bea- 


© Sao 
ROVINATO 
Il: RACCOLTO 
DELL'ORTO.» 


titudini. Mangiano i fiori, 
SIRO OraE: ci interessano 
Oppo i 
TRE Co ppo delle aiuole e 
«Me lo sono trovato dietro 
la schiena l’altra sera all’im- 
brunire. Un bestione nero e 
irsuto. Non sapevo se stare 
ferma o se mettermi a corre- 
re» “picca la madre superio- 
ra. «Qualche tempo fa i cac- 
ciatori sono venuti a vedere 
se potevano fare qualcosa 
per tenerlì lontani. Hanno 
allargato le braccia, impo- 
tenti. Ci hanno spiegato che 
ce ne sono troppi perchè le 
scrofe partoriscono due o tre 
volte l’anno. Un boom demo- 
grafico. Noi ne facciamo le 
Spese assieme ad altre fami- 
de che abitano nei paraggi. 
'hiediamo tutela anche per 
chi arriva alle Beatitudini 
per pregare». " 
Ferdimando Rauber, il di- 


rettore della riserva chiama- 
to in causa dalla suore, am- 
mette l’esistenza del proble- 
ma cinghiali. Definisce la 
madre superiora «coccolissi- 
ma» e stempera la polemica. 
«Non sono animali pericolo 
si, scappano via, Unica av- 
vertenza non disturbare i 
piccoli, non rincorrerli per- 
chè la scrofa potrebbe difen- 
dere la prole, caricando la 
persona che lei percepisce co- 
me pericolo». 

Secondo Rauber nella zo- 
na compresa tra le antenne 
di Conconello, l’ex cava Fac- 
canoni, Monte Spaccato e le 
Beatitudini, vive una popola- 
zione di almeno 150 cinghia- 
li. Una razza forte, ben am- 
bientata, frutto dell’incontro 
di cinghiali centro europei 
con quelli sardi e maremma- 
ni fuggiti dai recinti della 
villa che fu di Quirino Car- 


Fingerma finanzia la vostra Audi. 


Ci muoviamo tutti nello stesso modo. 


Ma poi, qualcuno, se ne va per la sua strada. 


Audi A4 Avant. 


[ Auòi 


All'avanguardia della tecnica 


Provatela da: 


Autosalone CATULLO è 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 - 350863 


La madre superiora: 
«altra sera mi sono 
trovata dietro la schiena 
un bestione nero e irsuto. 
Non sapevo se stare ferma 
o mettermi a correre» 


darelli, l’ex ufficiale dei co- 
razzieri che voleva valorizza- 
re la baia di Sistiana. 

«Ogni anno questa popola- 
zione si triplica, perchè il ci- 
bo è abbondante e molte fa- 
miglie danno da mangiare 
ai piccoli e alle scrofe, I cin- 

‘hiali si lasciano avvicinare 
‘alle persone che conoscono, 
I cani scondinzolano, non li 
azzannano» spiega ancora il 
direttore della riserva. A 
mantere l’equilibrio demo- 
grafico che le monache invo- 
cano, ci pensano in parte gli 
automobilisti. Investono i po- 
veri suini che si avventura- 
no sull’asfalto. Altri «prelie- 
vi» - una cinquantina di capi 
l’anno - vengono dalla caccia 
di selezione. Qualche altro 
eno. potrebbe venire dal- 
la fame e dal maltempo ma 
la gente del Carso è genero- 
sa e riempie di cibo «stagnac- 
chi» e catini. I cinghiali si ab- 
buffano e poi a pancia piena 
vanno a molestere le suore 
che non offrono nè pane, nè 
grano, nè tuberi, ma che al 
contrario invocano l’inter- 
vento dei seguaci di San- 
t'Uberto, dimenticando il po- 
verello d'Assisi, l’amico Del 
lupo di Gubbio. E 
Claudio Ernè 


Intervista a Tito Favaretto 


«Trieste recupera 
il suo antico hinterland: 
un treno da non perderen 


«Gon l'allargamento a Est dell'Ue, da frontiera di- 
venteremo cerniera, ma c'è il rischio di non avere 
gli strumenti per sfruttare appieno l'occasione» 


Trieste, cambia tutto e su- 
bito. E’ l’Hinterland seco- 
lare che ritorna: a partire 
dal commercio, che nel gi- 
ro di tre-quattro anni sa- 
rà liberalizzato con Slove- 
nia, Ungheria, Boemia, 
Slovacchia e Polonia, con 
buon anticipo sulle «asso- 
ciazioni» (previste tra il 
2003 e il 300%) di questi 
Paesi all'Unione europea. 
Senza contare i Balcani, 
che dovrebbero riaprirsi 
dopo la paralisi bellica. 

Questo processo irrever- 
sibile potrebbe anche cau- 
sare choc iniziali. Per as- 
sorbirli, ed esprimere al 
massimo le loro «speciali- 
tà» al servizio del Paese e 
dell'Europa; Trieste e la 
regione dovranno essere 
attrezzate a puntino e 
viaggiare di concerto col 
Governo nazionale, Il caso 
contrario, esse 
verrebbero sca- 
valcate dai 

‘andi giochi. 

'erdendo il | 
treno un’altra 
volta. 

Venerdì 6 
febbraio, al cir- 
colo culturale 
«Terzo millen- 
nio» di via 
Dante 5, parle- 
rà di questo te- 
ma appassio- 
nante Tito Fa- 
varetto, diret- 
tore dell'Istituto studi e 
documentazione sull’Euro- 

a dell'Est e comunitaria. 

itolo dell'incontro: «Il 
Friuli-Venezia Giulia e 
Trieste nel processo di al- 
largamento a Est  del- 
l’Unione europea». Ne an- 
ticipiamo alcuni temi col 
relatore. 

Che cosa accade? 

«In pochissimo tempo 
tutto ci apparirà chiaro. 
Da frontiera diventiamo 
cerniera. E' un fenomeno 
epocale, ricchissimo di op- 
portunità, ma anche con 
qualche rischio». 

Le opportunità. 

«Per Trieste si spalanca- 
‘no occasioni formidabili in 
termini di logistica, inter- 
scambi di vario tipo, inter- 
nazionalizzazione dei ser- 
vizi. C'è l'imbarazzo della 
scelta». 

E irischi? 

«Nascono dal fatto che 
siamo in una grandissima 
posizione geopolitica e geo- 
economica, ma ancora sen- 
za gli strumenti politici e 
tecnici per valorizzarla ap- 
pieno». 

Che fare, allora? 


Tito Favaretto 


«Bisogna ERO 
di questa magnifica oppor- 
tunità europea per colma- 
re il divario di efficienza 
fra i trasporti a Nord e 

uelli a Sud delle Alpi. 

pecie sul Corridoio Cin- 
que per Kiev». 

Non è semplice. 

«E' chiaro che molto di- 

ende dal Governo. E’ il 
verno che tratta a Bru- 
xelles sulle grandi questio- 
ni comunitarie. Ma non 
basta delegare. Dobbiamo 
esserci anche noi. Lavora- 
re con Roma». 

Con quali obiettivi? 

«Tre, essenzialmente. 
Primo: creare un nuovo 
quadro istituzionale che 
ci consenta di partecipare, 
sia pure a livello consulti- 
vo, a tutte le fasi di costru- 
zione di questi accordi», 

Il numero due? 

«Avere dallo 
Stato la dele- 
ga per i rap- 
. Dot speciali 

i frontiera. 
Un esempio: è 
insensato che 
sia Roma a oc- 
cuparsi di que- 
stioni tecniche 
come l’integra- 
zione fra gli 
autoporti _ di 
Sezana e Fer- 
netti». 

E per fini- 
re? 

«Ammortizzare gli inevi- 
tabili squilibri di un’armo- 
nizzazione a gradi. Alludo 
al fatto che l'Ue si è impe- 
gnata a favorire l’avvicina- 
mento dei Paesi in sala 
d’aspetto, agevolandoli». 

Dove sta il rischio? 

«Nel fatto che già que- 
st'anno loro possono libe- 
ralizzare le loro esporta- 
zioni assai più velocemen- 
te di noi. E questo può ren- 
dere conflittuale il loro av- 
vicinamento». 

Come uscirne? 

«Ottenendo degli am- 
mortizzatori e muovendo- 
ci nel modo giusto per su- 

erare le differenze inizia- 
i nel costo del lavoro. Nel- 
l'autotrasporto, per esem- 
pio, i nuovi arrivati saran- 
0 più concorrenziali». 
onclusione? 

«Cambiare mentalità, 
creare con loro società mi- 
Ste, che consentano anche 
a noi di abbattere i costi a 
Est. Tanto più che in bre- 
ve la concorrenza sarà 
davvero a tutto campo, A 
questo dovremo abituarci 
in fretta». 

Paolo Rumiz 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Inviata ieri al presidente della Regione Cruder e all'assessore Degano un’intimazione di Franco Zigrino, che ha vinto al Tar 


Sanità, una «mina» sui commissari 


Ai vertici delle due aziende non dovranno esserci né Tosolini, né Rinaldi 


Un invito. Anzi, un’intima- 
zione. L'hanno ricevuta ieri 
Giancarlo Cruder e Cristia- 
no Degano, rispettivamente 
presidente della Giunta re- 
gionale e assessore alla Sani- 
tà. Mittente Franco Zigrino, 
il manager che con il suo ri- 
corso al Tar ha decapitato i 
vertici della sanità triestina 
e ha messo in crisi quella 
del Basso e Medio Friuli. A 
Trieste Gino Tosolini e Ric- 
cardo Rinaldi in forza della 
sentenza non sono più legit- 
timati a ricoprire i ruoli di 
direttore generale dell’azien- 
da ospedaliera e di quella 
territoriale. 

«Invito la Regione ad ade- 
guarsi immediatamente alla 
sentenza del Tar, provveden- 
do alla rinnovazione della se- 
lezione degli aspiranti alla 
carica di direttore generale» 


In attesa del concorso 
ennesima, dura smentita 
per l’Amministrazione 


Ennesima, dura sconfitta 
della Azienda sanitaria trie- 
stina di fronte alla magi- 
stratura amministrativa. Il 
ricorso intentato dall’ammi- 
nistrazione ospedaliera ri- 
guardo alla contesa sul pri- 
mariato nella Divisione di 
cardiologia, si è rivelato un 
disastro per l'Azienda, che 
una volta di più esce battu- 
ra da un’aula di Giustizia. 
Il Consiglio di Stato, orga- 
no nazionale d'appello delle 
sentenze e delle ordinanze 
emesse dai tribunali ammi- 
nistrativi regionali, ha in- 
fatti esaminato ieri il ricor- 
so depositato dall'Azienda 
ospedaliera triestina che 


scrive nella lettera il profes- 
sor Alfredo Antonini, difen- 
sore di Franco Zigrino. Ma 
non basta. Nello stessa «inti- 
mazione» la Giunta regiona- 
le viene invitata a nominare 
un «commissario per ciascu- 
na azienda rimasta priva di 
direttore generale, attenen- 
dosi a criteri. di assoluta 
obiettività e trasparenza, 
scegliendo i commissari tra 
candidati competenti e aste- 
nendosi - ovviamente - dal 
designare nel nuovo ruolo i 
manager che hanno rivesti- 
to le cariche di direttore ge- 
nerale». 

In altri termini né Tosoli- 
ni, né Rinaldi, devono esse- 


Gino Tosolini 


sperava di vanificare gli ef- 
fetti dell'ultima sospensiva 
pronunciata dal Tar del 
Friuli-Venezia Giulia sulla 
vicenda.  Deludendo le 
aspettative dell’Azienda, i 
magistrati del Consiglio di 
Stato, che sulla materia 
avevano in passato già da- 
to torto all’amministrazio- 
ne sanitaria, hanno rifiuta- 
to di smentire l’operato dei 
magistrati triestini. 


i L'INTERVENTO 
I Centri sociali al Teatro dei Fabbri 


«La legalizzazione della droga 
non è una resa, Caro Magnelli, 
vieni oggi a parlarne con noi» 


Forse il coordinatore dei Popolari Silvano Magnelli non ci 
crederà, ma può darsi che siamo d'accordo su molte più co- 
se di quante lui e noi stessi crediamo. Mi riferisco al suo in- 
tervento in merito al dibattito sulla droga CREO ieri; 
si tratta di posizioni ovviamente diverse dalle nostre: da 
anni ci battiamo contro il proibizionismo (e questo ci ren- 
de diversi), ma anche contro ogni tipo di dipendenza fisica 
e psicologica, ma anche ideologica e morale. Lo facciamo 
per istinto, perché molti amici e fratelli sono morti per 
overdose o si sono ammalati di Aids, o forse solo perchè ci 
sembra giusto. 

Anch'io sono convinto che il dibattito sulle droghe solle- 
vi le grandi questioni dimenticate — o rimosse — di questa 
società. Sono assolutamente convinto che viviamo. nella 
mancanza di orizzonti di senso, di progettualità, di idee 
forti. O meglio, più che di mancanza credo si debba parla- 
re di «invisibilità»; le idee forti e gli orizzonti su cui muo- 
versi ci sono, stanno nelle associazioni, nel volontariato, 
nel no-profit, nella buona fede di pochi e rari amministra- 
tori, ma anche nella generosità e nelle utopie di molti gio- 
pEr è la politica che non riesce o non vuole rappresentar- 

e. ì 

Anch'io credo che l'abuso di sostanze — illegali e legali, 
com'è l'alcol — sia un Sos davanti al «nulla», al «vuoto». 
Del resto non mi stanco di ripetere che se i centri sociali 
tentano di GUITta spazi di libertà e di autogestione è pro- 
prio per combattere quel vuoto. 

Non comprendo invece quando si parla di «resa» com- 
mentando le proposte di legalizzazione. Chi si arrende? 
Forse coloro (magistrati, poliziotti, direttori di carcere) a 
cui la politica sta delegando da anni il problema della dro- 
ga? Alcuni di essi magari si illudono persino di ricoprire 
una funzione socio-assistenziale, ma sappiamo bene che le 
nostre leggi li DEA a un ruolo puramente repressivo e 
punitivo. Si arrendono forse gli spacciatori e i narcotraffi- 
canti che vedrebbero crollare i prezzi di una merce prezio- 
sa proprio perché proibita? Magari, dico io! O forse si ritie- 
ne che in fondo si arrendono proprio coloro — gli RAI 
pubblici, le associazioni, i volontari — il cui stesso lavoro è 
una guerra aperta senza fine? 

Temo che a illudersi sia chi crede di estirpare l’esistenza 
stessa delle sostanze cosiddette «droghe». Magnelli stesso, 
nel suo intervento, sembra dire che il problema è la situa- 

. zione sociale (e spesso economica, aggiungo) che porta a 
drogarsi. Se parliamo di questo non capisco cosa cambi se 
una sostanza è illegale o meno: non mi pare che le cause e 
i colpevoli della miseria e della solitudine siano fuorileg- 
ge; se lo fossero mi rimangerei tutto! , 

Credo che questo dibattito sia importante perché ci por- 
ta ad affrontare molti più nodi irrisolti di quanti non si 
creda: una nuova concezione del welfare, ad esempio, il di- 
ritto alla salute per tutti ma anche il diritto all’esistenza, 
alla casa, alla Prmazione: le polemiche di riduzione del 
danno non possono essere pochi palliativi a situazioni 
estreme, ma una politica complessiva contro l'esclusione; 
riguardano chi si droga ma anche chi non lo fa. 

nvito Magnelli — e tutti coloro che come lui sono sicura- 
mente in buona fede — a partecipare all'assemblea che fare- 
mo oggi su questi argomenti al Teatro ‘dei Fabbri alle 
18.30. Saranno ospiti nostri e del Sert l'onorevole Franco 
Corleone che da anni si batte contro la legislazione proibi- 
zionista e Grazia Zuffa, presidente del Forum Droghe, che 
chiarirà il significato della riduzione del danno. 

Domani porteremo la nostra musica e le nostre voci fuo- 
ri dal carcere del Coroneo perché crediamo che la vera scor- 
ciatoia sia proprio la repressione. Ci auguriamo di non es- 


sere soli. i 
+ Andrea Olivieri 
(portavoce dei Centri sociali del Nordest) 


re nominati. Il difensore di 
Zigrino assegna alla Regio- 
ne il termine di 30 giorni 
per adempiere alla sua inti- 
mazione. 

«In difetto il mio assistito 
tutelerà la posizione ricono- 
sciutagli dal Tar in ogni for- 
ma consentita. In sede civile 
chiedendo il risarcimento 
del danno. In penale, presen- 
tando un esposto alla Procu- 
ra per rifiuto di atti d’uffi- 
cio. A livello amministrativo 
chiedendo il giudizio di ot- 
temperanza». Come si com- 
prende la battaglia legale e 
politica è tutt'altro che sopi- 
ta. 

In effetti Franco Zigrino 


Gianni Slavich 


La conseguenza di que- 
sto ulteriore passaggio giu- 
diziario è una sola: la posi- 
zione del dottor Gianni Sla- 
vich (contro il quale l’Azien- 
da‘agiva) alla testa della Di- 
visione di cardiologia, pur 
se provvisoria, appare più 
solida che mai e confortata 
da ben sei sentenze conse- 
cutive a suo favore. L'oppo- 
sizione dei suoi avversari, 
interni o esterni all’Azien- 


Seconda seduta, questa sera, dedicata al dibattito sulle future previsioni di spesa dell’amministrazione 


Franco Zigrino 


mette le mani in avanti. In 
altre regioni in caso di deca- 
denza dei direttori generali 
delle Ass decretato dai Tar, 
il loro ruolo era stato assun- 
to dal più anziano di età scel- 
to tra il direttore ammini- 
strativo e quello sanitario. 
Così è accaduto in Piemonte 
ein Umbria. 


Giancarlo Cruder O 


A difesa di Tosolini ieri si 
è schierata la federazione 
triestina del Pds e il segreta- 
rio dell’unità di base Sanità 
Giorgio Sirotti. Pur ravvi- 
sando la necessità e l’urgen- 
za della nomina dei commis- 
sari, il Pds ha abbandonato 
al suo destino Riccardo Ri- 
naldi. In una nota infatti si 


legge: «La necessità di dare 
stabilità e continuità al- 
l’azione di riorganizzazione 
non può prescindere dal con- 
statare l’oggettiva inadegua- 
tezza della Direzione genera- 
le dell'azienda territoriale 
espressa in maniera crescen- 
te nelle scorse settimane da 
utenti e operatori». 

Domani il Pds organizza 
alle 15 un incontro sulla sa- 
nità nella sede di via san 
Spiridione. Vi parteciperan- 
no Giorgio Matassi, assesso- 
re regionale, Stelio Spadaro 
e lo stesso Giorgio Sirotti. 

Per la nomina immediata 
dei due commissari si sono 
schierate ieri sia Rifondazio- 
ne comunista sia vari sinda- 
cati dei medici. Per Rifonda- 
zione a Trieste «vanno riuni- 
te la gestione degli ospedali 
e del territorio». Parole du- 
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rissime Pre ha per la «scon- 
certante disinvoltura» nelle 
procedure per le nomine. 
Vengono additati come re- 
sponsabili della ‘situazione 
«l'Agenzia regionale di Sani- 
tà e gli assessori che ne han- 
no ispirato e convalidato 
l’opera». 

I sindacati Anaao, Asso- 


“ 


med, Cgil medici, Cimo, Snr 
e Ugl medici chiedono alla 
Giunta «di intervenire im- 
mediatamente allo scopo di 
garantire la massima conti- 
nuità direzionale e il mag- 
gior possibile di integrazio- 
ne gestionale tra le due 


aziende sanitarie pubbli- 
che». 
Claudio Ernè 


Sesta sconfitta consecutiva, di fronte alla giustizia amministrativa, dell'Azienda sanitaria triestina sul primariato del reparto 


Cardiologia, il Consiglio di Stato conferma Slavich 


da, assume quindi sempre 
più i contorni dell’opinione 
personale che non risulta 
sorretta da alcun principio 
di legalità. L'ultima sospen- 
siva decisa dal Tar, la sua 
mancata applicazione da 
parte  dell’amministrazio- 
ne, la conseguente nomina 
di un commissario ad acta 
nella persona del prefetto 
di Trieste per costringere 
l'Azienda sanitaria ad ot- 
temperare, infine il forzato 
atto d'obbedienza del diret- 
tore generale Gino Tosoli- 
nì, consegnano infatti per 
ora al dottor Slavich la pol- 
trona che fu del professor 
Fulvio Camerini. 

Guido Vitale 


Come logica conseguenza 
dell’approvazione dell’uso 
dello sloveno e del friulano 
nel consiglio regionale e 
quindi per analogia in tut- 
ti i consessi e assemblee 
elettive del Friuli-Venezia 
Giulia - avverte il consi- 
gliere regionale Gianfran- 
co Gambassini (LpT) - il 
Tar ha dichiarato ora legit- 
timo l’uso dello sloveno nei 
rapporti con tutti gli uffici 
della pubblica amministra- 
zione. Quella che in passa- 
to sembrava una prospetti- 
va poco probabile o quanto- 
meno lontana, diviene così 


Gambassini interroga la giunta: 
«Traduttori in tutti gli uffici?» 


una pratica corrente, intro- 
ducendo di fatto il «bilin- 
guismo». Oltre ad afferma- 
re «la possibilità pratica di 
realizzare il diritto ad usa- 
re la propria lingua nei 
rapporti con le autorità», il 
provvedimento contiene 
anche una forte afferma- 
zione di principio. 
Gambassini ha interro- 


gato quindi il presidente 
della giunta e l'assessore 
agli enti locali, per sapere 
se il Tar può introdurre il 
bilinguismo in tutti gli en- 
ti pubblici del Friuli-Vene- 
zia Giulia, sostituendosi 
così alla competenza in 
materia dello Stato; se la 
Regione intende predispor- 
re la necessaria presenza 


di traduttori sloveni in tut- 
ti gli uffici pubblici oppure 
se intenderà pretendere 
che lo sloveno sia accompa- 
gnato dalla contestuale 
traduzione italiana da par- 
te di chi ne fa uso scritto e 
parlato; se la questione 
non debba riguardare il 
prefetto e commissario del 
governo De Feis e le diret- 
tive che questi dovrà im- 
partire dopo aver consulta- 
to il governo; se la Regione 
intenderà estendere in fu- 
turo anche all’uso del «friu- 
lano» gli stessi diritti ora 
riconosciuti all’uso dello 
sloveno. 


Bilancio comunale: la maratona entra nel vivo | 


De Rosa: «Documento di qualità» - Dressi: «Poco innovativo e disattento verso le povertà» 


No anche dalla circoseri- 
zione presieduta dall'Uli- 
vo: «Troppi consulenti» 


A rompere il ghiaccio della 
discussione sul bilancio, lu- 
nedì sera in consiglio comu- 
nale, sono stati il capogrup- 
po dell'Ulivo, Giorgio De Ro- 
sa (foto), e il rappresentante 
di An, Sergio Dressi. Due in- 
terventi senza sorprese, il 
primo di sostegno, il secon- 
do di netta bocciatura, che 
hanno anticipato alcuni dei 
temi destinati ad animare il 
menù della seduta consilia- 
re di questa sera, seconda 
della maratona dedicata al- 
l'esame del documento con- 
tabile. 

De Rosa (con un incipit al- 
l’insegna 
«Togliamo suspence al dibat- 
tito: dico che si voterà sì...») 
ha parlato di un’adesione 
non «fideistica», ma basata 
sul riconoscimento della 
«qualità» del lavoro svolto 


dell’autoironia: 


dall’amministrazione, so- 
prattutto sui grandi temi 
Istituzionali e sul rilievo da- 
to a Trieste in un contésto 
nazionale e internazionale. 
Punti di forza del bilancio, 
secondo il capogruppo del- 
PUlivo, sono il mantenimen- 
to e l'ampliamento della ba- 
se produttiva, la garanzia 
dei livelli dei servizi sociali, 
dell’istruzione e della cultu- 
ra, il rapporto con gli altri 
enti locali della provincia in- 
teressati in organismi colle- 


Degrassi: «Imposte inalterate 
con il recupero dell'evasione» 


Imposizioni inalterate. Con- 
tenimento e razionalizzazio- 
ne della spesa. Miglioramen- 
to della qualità della vita e 
dei servizi. Su questi tre filo- 
ni, l'assessore Franco De- 
grassi ha centrato la sua re- 
lazione introduttiva al bilan- 
cio di previsione per il 1998. 
Il documento contabile pa- 
reggia su 1074 miliardi 370 
milioni, di cui 399 miliardi 
per la parte corrente (145 di 
entrate tributarie, 147 di 
traferimenti da Stato e Re- 
gione, 108 di entrate extra- 
tributarie), 618 miliardi per 
le opere (di cui 831 per il 
completamento della Gran- 
de viabilità, 234 per la ge- 
stione patrimoniale, 27 per 
il piano Urban e 27 per il 
Giubileo). 


«Le imposizioni fiscali da . 


parte del Comune. rimango- 


no pressochè inalterate - ha 
tenuto a precisare Degrassi 
- grazie a un miglioramento 
delle entrate determinato 
dal recupero, dell’evasione, 
che si è attestato sui 2 mi- 
liardi e mezzo nell’anno pas- 
sato e conta di toccare i 5 mi- 
liardi per il prossimo». L’Ici, 
quindi, non lieviterà, men- 
tre è previsto un ritocco del 
5% per la tassa sui rifiuti, 
bloccata da cinque anni. 
Invariati anche i trasferi- 
menti dallo Stato e dalla Re- 
gione. A questo proposito, 
tuttavia, Degrassi ha espres- 
so preoccupazione per la leg- 
ge, attualmente in discussio- 
ne in Regione, sui criteri di 
distribuzione dei fondi. «Si 
tende a premiare il rapporto 
lire-numero di cittadini - ha 
specificato - non tenendo 
conto delle tipologie di servi- 


giali (sanità, trasporti) o di 
governo (Autorità portuale, 
Ezit, Fiera, Università, 
Area di ricerca), infine il rap- 
porto con le nuove istituzio- 


‘ni a natura privatistica, 


l’Acegas in primo luogo, e le 
altre in corso di formazione, 
come le fondazioni. 

La stessa maggioranza, 
però, chiede al sindaco e al- 
la giunta, di risolvere alcuni 
«nodi» prima dell’approvazio- 
ne del bilancio: i rapporti 
con la Regione, un ascolto 
più diretto e proficuo delle 
istanze dei cittadini, l’indica- 
zione delle priorità di obietti- 
vi nei settori sociali (a parti- 
re dall’assistenza e dall’han- 
dicap), delle opere pubbliche 
e delle strutture culturali. 
Infine, alla luce della recen- 
te e secca presa di posizione 
della Cgil sul cattivo funzio- 


namento della macchina co- 
munale, Illy viene sollecita- 
to a impegnarsi per adegua- 
re la struttura alle necessità 
di programmazione, con con- 
seguente miglioramento del- 
le relazioni sindacali. 


Capitolo radicalmente op- 


posto nella prima valutazio- 
ne del consigliere Dressi, 
che proprio dalle critiche dei 
sindacati ha preso le mosse 
per un giudizio negativo sul- 
l’organizzazione della mac- 
china amministrativa e sul- 
l’iperbolico ricorso a contrat- 
ti di tipo privatistico, con af- 
fidamento di incarichi ester- 
ni (più di 8 miliardi stanzia- 
ti per il '98) e conseguente 
demotivazione dei dipenden- 
ti. Ma la contrarietà al bilan- 
cio abbraccia anche altri 
campi, primo fra tutti l’ava- 
rizia del Comune nei trasfe- 
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rimenti alle circoscrizioni, 
per finire con il contenimen- 
to della spesa indirizzata ai 
problemi sociali «Nel ’97 Illy 
assicurava grande attenzio- 
ne all’handicap e alle pover- 
tà emergenti, ma eravamo 
in campagna elettorale...». 
Secondo An, inoltre, a 
fronte della maggiore pres- 
sione fiscale non ci sarebbe 
un parallelo recupero del- 
l'evasione, mentre i cosiddet- 
ti consulenti, «che da soli, e 
in pochi, si portano a casa 
quasi il 5% della spesa per il 
personale», non avrebbero 
fatto praticamente niente 
per innescare Quel processi 
che procurano soldi alle cas- 
se del Comune e risollevano 
l'economia: contratti d’aea, 
patti territoriali, lavori so- 
coe Utili, emissione di 
oc. 


zio né del reddito che la cit- 
tà produce». Un disciplina, 
quindi, destinata a penaliz- 
zare la particolare composi- 
zione della popolazione trie- 
stina, a maggioranza anzia- 
na, e con necessità di poten- 
ziare proprio la fascia di ser- 
‘vizi rivolta alla terza età. 

Le entrate extratributarie 
sono invece legate ai servizi 
a domanda individuale (da- 
gli asili nido, ai musei, agli 
impianti sportivi, ecc.), in- 


GESTIONE DEL PATRIMONIO 32.012.241 19.850.000 30.604.800 
ISTRUZIONE 15.280.000 22.750.000 19.300.000 
ISTITUZIONI CULTURALI 19.152.290 | 16.300.000 | 1.200.000 
INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI 24.400.000. 16.200.000 4.100.000. 
STRADE E ILLUMINAZIONE PUBBLICA 34.873.000 | 87.980.000 | 40.300.000 
GESTIONE DEL TERRITORIO 5.716.000 4.600.000 2.500.000 
FOGNATURA 12.485.000 6.717.000 8.220.600 
NETTEZZA URBANA 22.200.000 500.000 500.000 
VERDE PUBBLICO 7.008.576 8.640.000 300.000 
IMPIANTI SPORTIVI 33.540.000 8.600.000 1.000.000 
BAGNI 4.770.000 260.000 160.000 
CIMITERI 12.170.000 15.995.000 10.800.000 
MERCATI 10.052.770 11.850.000 300.000 
TOTALE 233.659.877 220.942.000 119.285.400 
GRANDE VIABILITÀ 331.040.000 

URBAN 26.676.436 8.900.000. 

GIUBILEO 27.000.000. 

TOTALE GENERALE 618.376.313 229.842.000 


clusi i proventi che arrivano 
dall’Acegas. È 
Sul fronte della spesa, il 
45% delle uscite, pari a 180 
miliardi, se ne va per il per- 
sonale; altri 10 miliardi, pa- 
ri al 40%, per gli oneri finan- 
ziari, mentre un altro 45% è 
finalizzato alle spese di fun- 
zionamento. La restante par- 
te delle uscite viene distribu- 
ta sui capitoli che riguarda- 
no il miglioramento della 
qualità della vita (assisten- 


za, istruzione, traffico e lot- 
ta all'inquinamento, servizi 
per l’infanzia), per il poten- 
ziamento. delle strutture in- 
terne del Comune e per la 
formazione del personale, In- 
fine per la valorizzazione 
delle potenzialità di Trieste 
in un contesto europeo (ini- 
ziative culturali, sfruttamen- 
to delle opportunità legate 
al parco scientifico e allo 
sport, turismo). 

ar. bor. 


«Sembra che Illy - è la dra- 
stica conclusione di Dressi - 
si sia stancato di fare il sin- 
daco, forse si sente sprecato. 
Giudichiamo quindi questo 
bilancio inadeguato, poco in- 
novativo, scarsamente atten- 
to ai reali bisogni dei cittadi- 
ni». 

Parere negativo è già arri- 
vato anche da quattro circo- 
scrizioni, favorevoli solo le 
due dell’Altopiano, mentre 
San Vito ha richiesto un sup- 
pieno di tempo per la va- 
lutazione. Particolarmente 
drastico il giudizio emesso 
dal consiglio di San Giovan- 
ni, Chiadino, Rozzol, presie- 
duto da Bruna Tam dell’Uli- 
Vo: sotto accusa l’alta percen- 
tuale di spesa per il persona- 
le, per i consulenti, nonchè }'« 
esagerata, incredibile» som- 
ma destinata al Giubileo. . 

Arianna Boria 


COMPRA E VENDE 
RO E MONETE 


E@ Cucciolo 


Campo S. Giacomo 3 763063 
CARROZZINE PASSEGGINI LETTINI 


SCONTO DAL 10% AL 30% 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 8 
E ARTICOLI REGALO. 


nei migliori negozi della città 


BUONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


| 
| 
I 


opens 
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TRIESTE CITTÀ 
Epilogo in Tribunale per una vicenda che vide coinvolta una ex dirigente delle Poste e una signora della buona società 


Assiste l'anziana e «intasca» miliardi 


N BREVE 


IL PICCOLO 


19 


Dopo l'incendio all'impianto sportivo 


Drabeni: «Il club Altura 
cleve essere salvato con 


Accusata di circonvenzione di incapace, pattegsia un anno e cinque mesi facilitazioni e offerte» 


Giuseppina Ruggiero, 48 anni, non ha ottenuto la 
condizionale perché è stata già «spesa» dall'imputa- 
ta in due precedenti processi per furto 


Un anno, cinque mesi e 15 
Foorai di carcere. Senza il 
ie ieficio della condiziona- 
€. Questa la pena applica- 
ta dal Tribunale a Giusep- 
Dina Ruggiero, 48 anni, di- 
Tigente delle Poste. Era ac- 
Cusata di circonvenzione di 
INcapace, Secondo la Procu- 
Ta è riuscita a farsi intesta- 
Te da una anziana signora 
della buona società triesti- 
Na beni per miliardi. Lei 
l'aveva assistita e le era sta- 
ta accanto negli ultimi diffi- 
cili anni. 

Le donazioni avevano su- 
scitato chiacchiere, sospet= 
ti, maldicenze e un po’ di 
malcelato razzismo perchè 
Giuseppina Ruggiero era 


iunta nella mostra città 

al lontano Sud. L’invidia 
aveva fatto il resto e qual- 
cuno, rimasto senza nome e 
volto, nel 1994 aveva pre- 
sentato un esposto alla Pro- 
cura della Repubblica. 

Da qui l’avviso di garan- 
zia, le indagini, il rinvio a 

iudizio e il dibattimento. 

enti testimoni erano stati 
citati ma a sorpresa i difen- 
sori, gli avvocati Tiziana 
Benussi e Nereo Battello, 
hanno chiesto e ottenuto di 
poter patteggiare. Senza la 
condizionale, già «spesa» 
dall’imputata in due prece- 
denti processi per furto. 

Va anche detto che una 
parte dei beni che Giuseppi- 


na Ruggiero aveva avuto in 
donazione dalla signora Al- 
bertina Gorup, vedova del 
neurologo Marino Gopcevi- 
ch, sono stati restituiti ai 
parenti. Un accordo extra- 
giudiziale che sembra aver 
soddisfatto sia le eredi del- 
la signora Giuseppina pas- 
sata a miglior vita due an- 
ni fa e la dirigente delle Po- 
ste che ha salvato parte di 
ciò che l’anziana le aveva 
regalato. 
ja signora Gorup nel cor- 
so dell’udienza preliminare 
svoltasi nel 1995 aveva dife- 
so il suo operato e la signo- 
ra Ruggiero. «Dei miei sol- 
di faccio ciò che voglio» ave- 
va esclamato davanti al 
residente aggiunto del 
ip Alessandra Bottan. An- 
che la consulenza medica 
d'ufficio del professor Fran- 
co De Maria, utilizzata nel 


corso dell'incidente probato- 
rio, aveva sopportato la te- 
si della «liberalità sponta- 
nee» sostenuta dalla difesa. 
Restava da spiegare ai giu- 
dici come mai 


ta nel 1994 dall’allora sosti- 
tuto procuratore Antonio 
De Nicolo, le due uniche 
eredi della signora Gorup 
si erano schierate con la 

zia e con la si- 


un alloggio di * «ww gnora Ruggie- 
via Coroneo fos- TRI ro, «La nostra 
se si vendu- Una parte dei beni che parente a 

iena c ” 
Signa don maemo plico Ne 
te della Ruggie- jin HI suno l’ha raggi 
To per un prez- o da Albertina rata». 


zo  lontanissi- 
mo da ogni quo- 
tazione di mer- 
cato. 

Su questa 
«falla» la difesa è stata in- 
dotta a scegliere il patteg- 
giamento. In caso di senten- 
za sfavorevole sarebbe sta- 
to difficile chiedere l’affida- 
mento in prova al servizio 
sociale. 

Durante l'inchiesta aper- 


sono stati 


-Gorup, già Gopcevich. 


Sta di fatto 


restituiti che questa vi- 
cenda miliarda- 
23%! — ria si inserisce 


tra decine di 
donazioni di cui la Procura 
ha dovuto occuparsi. Trie- 
ste è una città di anziani, e 
spesso, se mancano i figli, 
qualcuno compare come 
per incanto in scena. Ne so- 
no nati numerosi processi 
che si sono trascinati con 


dei soliti vandali nell’area retrostante il palazzo del Municipio: imbrattate una ventina di automobili di servizio 


esiti alterni. 

In queste vicende pesano 
la solitudine, gli affetti or- 
mai lontani e la nuova di- 
sponibilità a farsi coinvolge- 
re emotivamente. Dal pia- 
no dei sentimenti e della so- 
lidarietà talvolta il discorso 
scivola a livello patrimonia- 


Nel corso delle indagini 
su questo caso la signora 
Ruggiero è stata anche vit- 
tima di una rapina. Due 
malviventi nel marzo del 
1996 erano entrati nella 
sua villa di Duino, allegge- 
rendo la proprietaria di 
250 milioni. La funzionaria 
delle Poste e la cameriera 
Marina Belusic furono lega- 
te e imbavagliate. I rapina- 
tori erano poi fuggiti ruban- 
do anche la Bmw decapotta- 
bile della Ruggiero. 


c.e. 


E le vetture comunali diventarono sculture post-natalizie 


Una delle 
automobili 
del Comune 
imbrattate 
dai teppisti 
nel 


parcheggio 
retrostante il 
municipio: 
sono state 
una ventina 
le macchine 
lordate dai 
soliti ignoti, 
che hanno 
agito 
indisturbati 


I rappresentanti della 
Fiom-Cgil, della Fim-Cisl e 
della Uilm-Uil, vale a dire 
Bruno Galante, Filiberto 
Stell e Umberto Miniussi, 
non hanno perso l'occasione 
costituita dalla presentazio- 
ne, avvenuta ieri, di un con- 
Vegno che avverrà la prossi- 
ma settimana e che avrà per 
tema lo sviluppo industriale 
della città, con particolare ri- 
ferimento al settore na- 
valmeccanico, per ribadire 
con forza le loro posizioni 
sull'argomento. 

«Sono trascorsi all'incirca 
quarantacinque giorni dalla 
firma dell'accordo sulla 
Grandi Motori - hanno sotto- 
lineato con fermezza i tre 
rappresentanti sindacali - e 
non si è verificato nulla di 
concreto. Siamo in sostanza 
al punto di partenza, ma gli 
appuntamenti decisivi sono 
oramai prossimi (l’incontro 
a Roma è fissato per il 18 
febbraio, ndr) e non possia- 
mo tollerare ulteriormente 
questo silenzio diffuso». 

Ecco dunque che il conve- 
gno della prossima settima- 


cossa - 


. 


Il 20 saranno eletti i nuovi vertici dell’associazione che riunisce i venditori al dettaglio 


na diventa un pretesto, un’ 
occasione da sfruttare, una 
cornice da riempire di conte- 
nuti: «Abbiamo invitato tut- 
tii capigruppo del Comune, 
della Provincia e della Regio- 
ne - ha precisato Filiberto 
Stell - l'Associazione degli in- 
dustriali, ovviamente la Fin- 


Presentato da Fiom, Fim e Uilm, un convegno che si terrà la prossima settimana 


Grandi Motori, la battaglia ricomincia 
I sindacati: «Non si è fatto ancora nulla» 


| Grandi Motori. La battaglia 
ricomincia, da un convegno. 


parte della Fincantieri, in so- 
stanza lo svilu Do dell’indot- 
to locale. La definizione dei 
corsi di formazione RESI 
nale nel settore della na- 
valmeccanica. La verifica 
del protocollo d'intesa per la 
reindustrializzazione della 


città, dopo le dismissioni del- 
le Partecipazioni statali». 


‘cantieri, e rappresentanti di 


enti e istituzioni del mondo 
del lavoro. Vogliamo che sia- 
no presi in tale sede impe- 
gni seri, precisi, concreti». 
«Gli obiettivi sono tre - ha 
Spiegato da parte sua Bruno 
Galante - e cioè la garanzia 
dell'affidamento ad aziende 
triestine di commesse da 


.- 


«Gli enti locali devono as- 
sumere un impegno politico 
- ha detto Umberto Miniussi 
- che porti a un potenzia- 
mento nel tempo dell’intero 
comparto industriale triesti- 
no, depauperato negli ultimi 
anni e ridotto ai minimi ter- 
mini. Dev'esserci in altre pa- 


Un vero e propio blitz. Ven. 
ti macchine lordate, a due 
passi o addirittura davanti 
alla sede dei vigili urbani. 
E’ l’ultima ”prodezza” di 
quelli che a questo punto si 
possono chiamare i soliti 
ignoti, e che da almeno un 
paio d’anni si accaniscono 
contro le proprietà comuna. 
li. Nella notte tra domenica 
e lunedì il ’commando” di 
vandali ha preso di mira tut. 
te le macchine di servizio 
del Comune (quelle bian- 
che, non quelle blu) e ha ri- 
servafo loro un trattamento 
particolare: “bombe? compo- 
ste, a quanto pare, da un mi- 
sto di calce liquida e. colla 
che, oltre ad aver trasforma- 


role unità d’intenti. al solo 
Scopo di ridare vigore al tes- 
suto produttivo della città». 
. Il convegno dell’11 febbra- 
10 in ogni caso non avrà "im- 
putati" hanno poi voluto as- 
Sicurare i rappresentanti di 
Fim, Fiom e Uilm: «La stra- 
da che intendiamo intra 
prendere in questa fase è 
certamente quella della dia- 
lettica - hanno ripetuto Ga- 
lante, Stell e Miniussi - co- 
me del resto è avvenuto du- 
rante l’intero tortuoso e diffi- 
cile percorso che ha portato 
all'accordo di dicembre». 

Camino dei sindacati è 
che dalla definizione. della 
problematica legata alla Fin- 
cantieri | possa prendere 
spunto una nuova fase per 
l'industria triestina: «Stia- 
mo lavorando con il proposi- 
to di creare i presupposti ne- 
cessari per. far diventare 
l’area triestina appetibile al- 
le industrie - hanno conclu- 
so Galante, Stell e Miniussi 
- anche se non va dimentica- 
to che la stessa Grandi Moto- 
ri deve essere oggetto di un 
o di consolidamen- 
0». 


u.sa. 


Presidenza commercianti, tre i papabili 


Umberto Dorligo 


Si aprono le danze per il 
rinnovo dei vertici dell’As- 
soclazione commercianti al 
dettaglio. Infatti, è stata fis- 
sata per venerdì 20 febbra- 
io, la data in cui verrà vota- 
to il nuovo presidente del- 
lassociazione, nonché i due 
vicepresidenti e il direttivo, 

Già dallo scorso settem- 
bre erano scaduti i termini 
della gestione di Umberto 
Dorligo, mentre in questi 
giorni si sono ultimati i rin- 
novi delle cariche sociali 
nell’ambito dei diversi grup- 
pi merceologici in seno alla 
categoria. 

Non senza polemiche si è 


svolta anche l’assemblea 
dei soci della Federabbiglia- 
mento che è il gruppo più 
rappresentativo dei detta- 
glianti. 

Ora saranno proprio i di- 
versi capigruppo, appena 
nominati, dei settori merce- 
ologici, che il giorno 20 vote- 
ranno il nuovo presidente. 

Tutto fa pensare che sa- 
rà un incontro infuocato e 
burrascoso incentrato su 
due o tre candidature. In- 
fatti, se da un lato è certo 
che Umberto Dorligo si ri- 
presenta, appare ancora in 
forse l'intenzione di Franco 
Rigutti, eletto per la Fede- 
rabbigliamento. 


Il terzo nome che è desti- 
nato a dare battaglia, è 
quello di Antonio Paoletti. 
Sia quest’ultimo che Rigut- 
ti sono gli attuali vicepresl- 
denti dell’Associazione det- 
taglianti. Non sarà una bat- 
taglia facile e alla luce del 
sole. Tutto fa pensare, in: 
fatti, che in questi giorni 
che anticipano il voto, si sti- 
ano stringendo alleanze sot- 
terranee. Visto che catego- 
rie importanti come, ad 
esempio, quella dell’abbi- 
gliamento, assai numerosa, 
avranno un peso non da po- 
co sulla conta finale dei vo- 
ti. 

da.cam. 


to le carrozzerie in quadret- 
ti post-natalizi hanno am- 
piamente imbrattato il man- 
to stradale sottostante. 
Panda, Fiat Uno e 126, 
furgoncini Fiorino, general- 
mente usate dagli uffici, so- 
no state dunque largamente 
»personalizzate” senza che 
nessuno si accorgesse di nul- 
la Una vera kermesse di 
ittura open-air, effettuata 
nell’area compresa tra Lar- 
‘o Granatieri e via Muda 
Focchia, roprio di fronte a 
dove, nella notte di Capo- 
danno, altri ”artisti” aveva- 
no fornito la loro personale 
interpretazione di Santa 
Maria Maggiore, trasforma- 
ta in una chiesa a pois. 


TABRIZ (Persia) 
PECHINO (Cina) 
SHIRAZ (Persia) 
KASHKAI (Persia) 
YAZD (Persia) 
JAIPUR (india) 
Aut. NAIN extra fine (Persia) cm. 250x160 
MOSSUL (Persia) 
KIRMAN LAVER (Persia). cm. 210x145 
cm. 240x150 


KILIM 


Una semplice casualità? 
Non sembra proprio, perchè 
le vie e le piazzette antistati 
il Municipio sono diventate 
negli ultimi tempi terreno 
di caccia DE ne gli 
svitati di tutti i tipi. E° anco- 
ra fresco il ricordo di alcuni 
”regali” fatti alle auto di al- 
cuni consiglieri comunali. 
Senza distinzione politica al- 
cuna, le loro vetture furono 
cosparse di liquido corrosi- 
vo. Sempre in zona, il palaz- 
zo dell’Anagrafe di Passo Co- 
stanzi rimase bloccato dopo 
che le sue serrature erano 
state otturate con lo stagno. 
Proprio impossibile, a que 
sto punto, prevedere delle 
ronde più accurate? 


cm. 305x205 
cm. 122x77 

cm. 255x160 
cm. 240x170 
cm. 151x102 
cm. 190x120 


cm. 168x110 


«Bisogna salvare il club Altura». L'appello giunge dal 
consigliere comunale Marco Drabeni, capogruppo di For- 
za Italia in Comune che ha presentato una mozione ur- 
gente affinchè sindaco e giunta intervengano con urgen- 
za in modo da ristrutturare la sede del club Altura di- 
strutta da un misterioso incendio. 

Drabeni, spiega una nota, chiede anche un contributo 
da parte del Comune e altri enti a favore dell’Associazio- 
ne club Altura in modo che possa riprendere al più pre- 
sto la propria «meritoria attività sociale e sportiva», 

Secondo Drabeni «tale associazione ha svolto e svolge 
da un decennio un'attività di insostituibile valore per il 
rione sia a favore dei giovani, sia di altre iniziative per i 
cittadini. Il capogruppo di Forza Italia, Drabeni infine, 
come esperto dei problemi dello sport, insiste in modo 
che sì agisca anche nell’aiutare il club Altura facilitando 
ogni procedura burocratica poichè ogni ritardo potrebbe 
compromettere il futuro dell’Associazione con lo sciogli- 
mento del vivaio giovanile. 

Drabeni, conclude la nota, ha proposto anche una auto- 
tassazione volontaria di altre associazioni a favore del 
club Altura ed ha offerto la disponibilità di un primo in- 
tervento dei soci della Polisportiva Prevenire. 


Bloccato dai carabinieri nella zona di Cerei 


gruppo di clandestini macedoni, subito espulsi 


Ancora un fermo di immigrati clandestini nella zona di 
Muggia. Un gruppo di 12 macedoni, composto da sei adulti 
e sei bambini, è stato bloccato da una pattuglia dei carabi- 
nieri di Muggia ieri, alle prime ore del giorno, nell’area an- 
tistante il valico agricolo italo-sloveno di Cerei, che aveva- 
no appena varcato approfittando dell’assenza di controlli. 
Giunti dichiaratamente in zona con un auto a noleggio, vo- 
levano salire sul treno a Trieste, per raggiungere le zone 
del Centro Italia, o più probabilmente Roma. Sono stati im- 
mediatamente espulsi attraverso il valico di Rabuiese. 


Assemblea (aperta al pubblico) domani al teatro Cristallo 
del personale dell'Azienda per i servizi sanitari 


Assemblea generale del personale dell'Azienda servizi sa- 
nitari domani dalle 11.30 alle 14 nella sala del teatro Cri- 
stallo di via Ghirlandaio 12. All’incontro, promosso dai 
sindacati della Cgil-Funzione pubblica e della Fist-Cisl è. 
invitata la cittadinanza, poichè i rappresentanti dei lavo- 
ratori vogliono aprire un confronto con gli utenti sui pro- 
blemi della sanità triestina, emersi prepotentemente alla 
ribalta negli ultimi mesi. Dal canto suo, l'Azienda avverte 
che la cittadinanza che potrebbero verificarsi disservizi a 
causa dell’iniziativa. 


2.970.000 

650.000 
1.380.000 
2.750.000 
1.200.000 

800.000 
5.200.000 

550.000 
2.225.000 
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-70%= £ 890.000 
-60%= £ 260.000 
-50%= £ 690.000 
-60%= £ 1.100.000 
-70%= £ 360.000 
-70%= £ 240.000 
50%= £ 2.600.000 
-50%= £ 275.000 
-60%= £ 890.000 


-70%= £ 310.000. 
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TRIESTE CITTÀ 
Dall'inizio degli anni Ottanta l’ente cerca di vendere un edificio pericolante in via Cavana 14 senza riuscirci 


Il palazzo cade e l'Itis deve tenerselo 


Ha un buco in mezzo al tetto, costa un miliardo ed è vincolato a un museo 


Nessuno è disposto a sborsare quattrini per l’edificio 
dei primi ‘800 di duemila metri quadrati e tre piani: 
il colpo di grazia è venuto dal Piano regolatore 


Il tetto ha un bel buco in 
mezzo, ma non è questo il 
peggior problema. Per lo 
stabile di via Cavana 14, 
non lontano dall’Arcivesco- 
vado, che da oltre quindici 
anni è vuoto, e sempre più 
ragnateloso e cadente, il de- 
stino non è favorevole, e tut- 
to sommato non lo è nean- 
che per l’Itis (ex Eca), l'ente 
che ne è proprietario. 
Dall'inizio degli anni Ot- 
tanta l’Itis cerca di vende- 
re, e non ci riesce. Le prime 
stime davano il palazzetto 
a 380 milioni, oggi con le ri- 
valutazioni siamo oltre il 
miliardo. Cambia relativa- 
mente poco, visto che co- 


Hard Show è un'invasione 
in città e nei dintorni, 
(anche oltre confine) 


Hard-show, è invasione. A 
Trieste e dintorni, inten- 
dendo per essi anche quelli 
situati oltre confine, storica- 
mente "prolifici" sotto que- 
sto profilo, è un dilagare 
oramai quasi quotidiano di 
novità per ciò che concerne 
gli spettacoli che vanno 
molto al di sopra delle ri- 
ghe. 

Le "offerte" più gustose 
del mese (bisogna comincia- 
re la frase proprio così, tra- 
endo spunto dal più classi- 
co gergo da supermarket, 
perchè l'atmosfera è molto 
simile) sono due: stasera 
prenderà il via la serie (che 
avrà cadenza regolare ogni 


Impara l’arte e... usala! Po- 
trebbe essere questo lo slo- 
gan adatto ad accompagna- 
re l’attività, ideata circa un 
anno fa, da una gruppo di 
giovani storici dell’arte, pro- 
venienti da esperienze for- 
mative diverse, ma accomu- 
nati dalla stessa passione 
per le arti visi- 
ve e dalla stes- 
sa convinzione 
che queste va- 
dano comunica- 
te (con un’azio- 
ne «studiata a 
tavolino»). Così 
hanno fondato 
una sorta 
d'agenzia, che 
si occupa pro- 
prio di tutto 
quanto è ineren- 
te alla diffusio- 
ne dell’ «artisti- 
cità». Si chia- 
ma «Comunicar- | 
te», la società 
che Franca 
Marri, Lorenzo 
Michelli e Mas- 
similiano 
Schiozzi hanno 
istituito per la- 
vorare attorno 
a quanto oggi si 
muove nel setto- 
re della comunicazione del 
patrimonio artistico, tra or- 
ganizzazione di mostre e cor- 
si di avvicinamento all’arte 
contemporanea, allestimen- 
ti e ideazione di cataloghi e 
manifesti. Dunque nell’ambi- 
to di quelle attività che mol- 
to spesso hanno generato 
non poche difficoltà agli ad- 
detti ai lavori per la mancan- 
za di una strutturale orga- 
nizzazione. Dall’osservazio- 
ne della situazione di fatto 
(Marri e Michelli hanno col- 
laborato per diversi anni 
con il Museo Revoltella, e 
con alcune istituzioni priva- 
te nel settore dell’arte con- 
temporanea su cui si sono 
specializzati, l’una con Enri- 
co Crispolti, l’altro con Rena- 
to Barilli) è scaturita quindi 
l’idea, condivisa appieno da 
Schiozzi e, raccontano i soci: 
«Fermata durante un viag- 
gio verso Lubiana per vede- 
re uno spettacolo di teatro- 
danza». ‘E cioè: creare 
un'agenzia che potesse forni- 
re a un istituto, pubblico o 


munque nessuno è disposto 
a sborsare quattrini per 
questo edificio primo Otto- 
cento, tre piani e un sotto- 
tetto, circa duemila metri 
quadrati di superficie. 
Sfortunato palazzetto, an- 
che perché nato in quell’epo- 
ca, quando le tecniche edifi- 
catorie erano meno avanza- 


te: la sua fragilità lo sfavori- 
sce, «ma - dicono all’Itis - 
non è che il passar del tem- 
po peggiori tanto la situazio- 
ne. Bisogna comunque ri- 
strutturare a fondo». Molti 
i contatti con possibili com- 
pratori - anche la Curia se 
ne interessò -, ma nessuno 
è andato a buon fine. 

Il Comune aveva a un cer- 
to punto deciso di trasferire 
lì il Museo teatrale «Schmi- 
dl», ma poi optò per la sede 
più completa e imponente 


mercoledì fino all’8 marzo e 
forse oltre) dedicata agli 
"strip" maschili. Palcosceni- 
co quasi naturale il night- 
club "New Mexico", "tappa" 
fissa per i nottambuli e— a 
questo punto l'aggiunta è 
inevitabile — per le nottam- 
bule della città. 

La prossima settimana 


Sarà 

Gabriele ad 
animare da 
gue sera 


palcoscéeni- 
co del New 
| Mexico, che 
lascerà lo 
spazio 
abitualmen- 
te garantito 
all’esibizio- 
nedi 
muliebri 
bellezze, a 
questo 
nerboruto 
giovanotto 
alto un 
metro e 
novanta. 


invece grande debutto dell’ 
industria italiana dell’ 
"export-porno": venerdì sa- 
rà inaugurata ad Ancarano 
la discoteca "El cubo", tra- 
sformata in night-club con 
tanto di spettacoli hard da 
un gruppo di imprenditori 
veneti, che offrirà ai pro- 
prietari sloveni e ai clienti 


di Palazzo Gopcevic. Una 
certa vocazione artistica 
aveva già sfiorato via Cava- 
na 14 tempo prima, vi era- 
no entrate le telecamere e il 
set di un film. Le pareti fu- 
rono ritappezzate con bella 
carta, e tutto era pronto per 
il «ciak», duando sinistri 
scricchiolii e qualche con- 
trollo più accurato fecero 
scappare sogni e telecame- 
re: problemi di staticità. 

Il bello però doveva anco- 
ra venire, e all’Itis se ne so- 
no resi conto con rammari- 
co. Il nuovo piano regolato- 
re della città, che:così a lun- 
go ha bloccato trattative e 
sviluppi, ha vincolato quel 

alazzo a sede di museo. 

'erché un museo, visto che 
proprio il Comune quel mu- 
seo, lì, non lo vuol più fare? 
E chi altro, se no, potrebbe 
gestire un nuovo museo? 


È 


«E? questo che ci chiedia- 
mo - afferma perplesso il di- 
rettore generale dell’Istitu- 
to, Paolo Sbisà -. E° come 


Questo mese l'Istituto 

degli anziani adotterà 

il bilancio e deciderà cosa fare 

dello stabile che sta crollando 

nel cuore di Cittavecchia 
._.. . 


n 


mettere una bandierina su 
una proprietà altrui. Abbia- 
mo mandato le nostre osser- 
vazioni contrarie, ma saran- 
no finite nel mucchio assie- 
me a tante altre...». C'è an- 
che da dire che probabil- 
mente la struttura dell’edifi- 
cio - che ha un piccolo lato 


aperto sulla via, e per il re- 
sto guarda in scuri cortili in- 
terni - è forse poco adatto 
ad abitazione, e starebbe be- 
ne in tasca a un proprietà 
con scopi istituzionali. 

Questo mese l’Itis adotte- 
rà il nuovo bilancio, e in 
quel contesto deciderà che 
cosa fare di via Cavana 14 
(anche altri palazzi sono 
sulla strada di cambiar pa- 
drone: quello che l’Itis ha in 
via Giuliani 14 dovrebbe an- 
dare al Comune, per un cen- 
tro di ricovero destinato ai 
non extracomunitari. Ma la 

ratica ha finora incontrato 
ifficoltà al Ministero dei 
Beni ambientali). 

Intanto i vicini della «ca- 
sa-spettro» sono interdetti, 
dopo tanti anni a guardare 
quel buco nel tetto, imbuto 
per qualsiasi pioggia. 
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Vista sul tetto (col buco) di via Cavana 14. (Foto di Sterle) 


Mentre ad Ancarano una società del Veneto esporta spettacoli porno già «confezionati», a Trieste arriva lo strip maschile 


Nome d'arte Gabriele. Ma è un hel diavoletto 


un prodotto "chiavi in ma- 
no". 
"Abbiamo ricevuto parec- 
chie telefonate per avere in- 
formazioni e per prenotare 
tavoli - spiega Aroldo Gali- 
zia, responsabile del New 
Mexico’ - da parte di gruppi 
di donne che non vogliono 
aspettare l’8 marzo, data 
classica per questo tipo di 
spettacoli, per andarsi a di- 
vertire ammirando bicipiti 
e dorsali maschili". 
Successo garantito dun- 
que, viste le premesse, e 
tanti saluti alle frange più 
avanzate del femminismo, 
costrette alla resa, almeno 
in quest'occasione. 


Ma evidentemente il fat- 
to che alla televisione il suc- 
cesso arrida soprattutto ai 
personaggi femminili che 
utilizzano, per raggiungere 
la maggiore notorietà, seni, 
magari finti, e labbra, ov- 
viamente rifatte, diventan- 
do dei veri e propri miti e 
penalizzando chi privilegia 
invece qualità intellettuali, 
fa parte di una mentalità 
che trova riscontro nella 
quotidianità, anche di pro- 
vincia come quella triesti- 
na. 

Per la cronaca (e per chi 
vuole prepararsi al meglio 
all'appuntamento di questa 
notte) ricordiamo che si esi 


biranno due spogliarellisti, 
di professionalità garanti- 


ta, almeno questo è ciò che' 


promette Aroldo Galizia, 
pronti a rispondere alle ri- 
chieste di chi starà in pri- 
ma fila. Uno dei due (nome 
d’arte "Gabriele") ha inseri- 
to nel suo cartellone pubbli- 
citario, oltre alle misure 
classiche, cioè altezza, tora- 
ce, Vita, fianchi, colore di oc- 
chi e capelli anche un dato 
inquietante e misterioso, al- 
meno per i profani: il nume- 
ro di scarpe. Evidentemen- 
te tutto fa spettacolo. — 
Molto più complessa inve- 
ce l'operazione “El cubo": 
un ppo di imprenditori 
del Veneto, sollecitati dai 


Fondata un anno fa da tre giovani storici dell’arte triestini cura la rassegna dall’ideazione all’organizzazione 


Mostre «chiavi in mano», c'è un'agenzia 


All’attivo già varie iniziative: dal Revoltella Estate all'antologica di Sormani 


privato, che intenda promuo- 
vere una mostra, il pacchet- 
to completo, la «mostra pron- 
ta per l’uso». 

er la «produzione» di 
una rassegna rivolta al gran- 
de pubblico, una struttura 
museale deve infatti prende- 
re contatti normalmente con 


competenze diverse, Dai cu- 
ratori che scelgono le opere 
e il percorso che l’esposizio- 
ne deve seguire, ai critici e 
agli studiosi che possano 
scrivere i testi per il catalo- 
‘o, ai grafici che ne curino 
l'impaginazione, ai fotografi 
che documentino le opere 
esposte, E ancora agli archi- 
tetti o tecnici che decidano 
l'allestimento, e agli artigia- 
ni che lo realizzino, fino agli 
addetti alla relazioni ester- 
ne che della mostra «confe- 
zionata» possano dare noti- 
zie e informazione a pubbli- 
co e stampa. Diversi referen- 
ti che, a volte, provocano il 
caos. Ecco quindi la soluzio- 
ne proposta da «Comunicar- 
te»: l'agenzia diventa il refe- 
rente unico che si occupa di 
stabilire tutti i contatti, fa- 
cendo inoltre le scelte grafi- 
che (curate principalmente 
da Schiozzi) e di allestimen- 
to. Accanto a questo, tutto 
ciò che ha a che fare con la 
comunicazione: dalle relazio- 
ni con la stampa, alla pubbli- 


cità, alle visite guidate per 
il pubblico. Sn È 
l’idea pare funzioni be- 
nissimo perché, a un anno 
dalla sua istituzione, la «Co- 
municarte Snc» ha già lavo- 
rato su molteplici iniziative, 
come l’organizzazione della 
mostra «Zone d’arte - Altera- 
zioni del quoti- 
diano», in colla- 
borazione con il 
Museo Revoltel- 
la, su incarico 
del Comune di 
Trieste. L’orga- 
nizzazione e at- 
tuazione di un 
corso di storia 
dell’arte  con- 
temporanea ( 
«10 incontri con 
l’arte contempo- 
ranea») tenuti 
nella sede delle 
assicurazioni 
Generali, in col- 
laborazione con 
il Gruppo 78. E 
ancora tutta la 
parte organizza- 
tiva della mani- 
festazione Re- 
voltella Estate 
797 (nella foto): 
coordinamento 
dei lavori, im- 
magine grafica, esposizione 
«Contemporanei a Spacal», 
rassegne video, visite guida- 
te, ufficio stampa, segreta- 
ria, promozione, gestione 
del bookshop). Ed infine l’or- 
ganizzazione della mini an- 
tologica di Marino Sormani 
a Palazzo Costanzi su incari- 
co del Comune di Trieste, e 
della mostra «Spazzapan. 
La collezione della Cassa di 
risparmio di Gorizia», su in- 
carico della provincia di Go- 
rizia. Il bilancio è dunque 
buono, e i progetti per la 
prossima stagione non man- 
cano. Intanto i tre continua- 
no a guardarsi intorno, ad 
aggiornarsi, a osservare 
quanto accade nelle altre cit- 
tà su questo settore che cre- 
sce, poiché sempre più ur- 
gente e sentito appare il fat- 
to che l’allestimento di una 
mostra non debba rimanere 
un fatto isolato, ma debba 
invece coinvolgere sempre 
di più il pubblico. Anche in 
termine di conoscenza. 
en.cap. 


Parla Luciano Perin, caldarrostaio di Viale XX Settembre 


Castagne d'inverno e gelati d'estate 


Come molti suoi predeces- 
sori, secondo tradizione, 
arriva dal Friuli. Erede 
dei vecchi venditori «de pe- 
torai» e di altre frutta ca- 
ramellate, è l’unico rima- 
sto della ventina di casta- 
gnari che sino a qualche 
decennio fa profumavano 
con i loro carboni gli ango- 
li di viale XX Settembre. 
«Era un mestiere sano — 
spara secca la battuta Lu- 
ciano Perin (nella foto), il 
venditore di caldarroste 
più conosciuto di tutto il 
capoluogo — non può nem- 
meno immaginare quanto 
ossido di carbo- 
nio ho dovuto 
respirare per 
accendere il | 
fuoco con il co- 
ke sotto i mar- 
roni. Oggi per 
fortuna ci so- 
no le bombole, 
tuttavia qual- 
che bella fola- 
ta di gas con- 
tribuisce spo- 
radicamente a 
ossigenarmi i 
polmoni». Ha 
voglia di scher- 
zare, il simpa- 
tico e rubicon- 
do uomo delle 
castagne, le di- 
ta grosse e bruciacchiate, 
d’un nero che, pensiamo, 
nemmeno «Mastro Lindo» 
potrebbe cangiare. Scherzi 
a parte, Luciano Perin 
apre la stagione il primo 
ottobre di ogni anno dal 
lontano 1950 e accompa- 
gna l’autunno e l'inverno 
dei triestini con i suoi gu- 
stosissimi frutti. «Sono so- 
lito servirmi di quelli del 
Mugello, comunque casta- 
gne tosco-emiliane. In pie- 
na stagione vengo riforni- 
to puntualmente due volte 
la settimana, in questo pe- 
riodo ne basta una. Quan- 


te ne vendo? Diciamo a 
tonnellate, è inutile fare 


‘ delle cifre». 


Originario di Monterea- 
le Valcellina, Perin arriva 
a Trieste nel dopoguerra. 
«Mio padre era appena 
scomparso, finita la scuola 
dell'obbligo dovevo sce-. 
gliermi un lavoro, Cuocere 
le castagne mi è sempre 
piaciuto, non ho rimpian- 


ti». Perin chiuderà la sta- 


gione al 28 di febbraio. 
Qualche mese di sosta e 
via, con l’arrivo della pri- 
mavera, ritornerà tra la 
gente esercitando un altro 


mestiere, il gelataio. Ma 
attenzione, l’uomo di Mon- 
tereale è l’unico in tutta la 
città a girare ancora con i 
furgoncino. Come i gelatai 
del  Zoldano, che, dopo 
aver svernato nei propri 
paesi aprono i propri eser- 
cizi in mezza Europa all’ar- 
rivo della primavera (di ar- 
tigiani di quelle zone ve 
ne sono anche da noi), il si- 
gnor Luciano occupa tutta 
la bella stagione vendendo 
sorbetti e cioccolate, cre- 
me fresche. «Oggi giro so- 
prattutto lungo le Rive, ci 
sono parecchi turisti, è la 


zona giusta per lavorare 
bene». Ieri invece il carroz- 
zino e il titolare marciava 
su e giù per i rioni periferi- 
ci. Non c'era giorno in cui 
Perin non si recasse a Co- 
loncovez o a Servola, un 
servizio apprezzato che, è 
facile intuire, trova ormai 
pochi riscontri ai tempi 
odierni, dove la gelateria 
ormai è rintracciabile die- 
tro la porta di casa. «Ri- 
spetto alle castagne, con i 
gelati è più dura — sostie- 
ne Perin —. Troppa concor- 
renza, comunque vado 
avanti sino alla pensione, 
è chiaro!». 

i Accanto ai 
chioschi delle 
castagne e dei 
petorai, il favo- 
re dei triestini 
andava tutto 
ai venditori di 
mussoli, subli- 
mi frutti di 
mare dai pro- 
fumi e dai gu- 
sti tipicamen- 
te invernali, 
in vendita per 
pochi soldi in 
diversi angoli 
del centro. 
«Oggi i musso- 
.li costano un 
capitale, e le 
vecchie baracchette con i 
loro gerenti sono completa- 
mente scomparse. Tre an- 
ni fa — confessa Perin — il 
Comune ha avuto modo di 
interpellarmi per aprire 
una rivendita. Non me la 
sono sentita. Capisce, oggi 
per fare una mangiata di 
mussoli non te la cavi con 
20 mila lire. Le mie vec- 
chie castagne sono a un 
prezzo più accessibile e so- 
no il mio pane da sempre. 
Mai lasciare la strada vec- 
chia per la nuova», e scop- 
pia a ridere. 

Maurizio Lozei 


proprietari della discoteca 
slovena, evidentemente a 
caccia di novità per recupe- 
rare terreno dopo le magre 
di gennaio, ha organizzato 
una fitta serie di spettacoli 
"hard" (tutti i venerdì, per 
sei mesi senza interruzio- 
ne, a partire dal 13 febbra- 
io), Formula usata: quella 
del cosiddetto "prodotto fini- 


Dall'Italia arriverà tutto: 
la pornostar, gli uomini del- 
la sicurezza, l'organizzazio- 
ne, la pubblicità, l’ufficio re- 
lazioni esterne. 

Poi, a spettacolo finito, ri- 
torno al di qua del confine. 

Dopo Versace, la moda, i 
calciatori, si apre dunque 
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una nuova frontiera dell’ 

export: quella del porno. 
‘La fantasia italiana non 
conosce confini - spiega Mi- 
rko Bellotto, titolare della 
*Master’, la società che cu- 
ra le pubbliche relazioni 
per conto del gruppo di im- 
prenditori veneti - e noi pos- 
siamo garantire ai. nostri 
artner sloveni il massimo 
ella riuscita. Abbiamo un 
carnet molto ricco, fra l’al- 
tro abbiamo già stipulato 
un contratto che ci permet- 
terà di portare ad Ancara- 
no anche Selen, una delle 
pornodive italiane più ri- 
chieste oggi, e contiamo di 

fare risultato". 

U. Sa. 


Campagna degli industriali per l'efficienza 
Quanto è lenta la burocrazia? 
Un indagine dell'Assindustria 
sulla pubblica amministrazione 


Verificare il grado di efficienza della Pubblica amministra- 
zione è lo scopo di un’indagine avviata dall’Associazione in- 
dustriali di Trieste, che ha inviato un apposito questionario 
alle aziende associate. Una volta raccolti e analizzati i dati - 
ha spiegato l’Assindustria in una nota - Saranno promosse 
azioni di sensibilizzazione a livello istituzionale, mirate a 
migliorare i rapporti tra aziende e burocrazia, e a ridurre al 
minimo.i problemi di «comunicazione». Il questionario è 
strutturato in modo da evidenziare l'istituzione a cui si fa ri- 
ferimento, per evitare segnalazioni generiche. Alle imprese 
viene chiesto l’esito delle pratiche avviate e gli eventuali 
problemi incontrati durante l'iter. Oltre alle richieste di per- 
messi, licenze, nullaosta 0 concessioni, saranno considerate 
le pratiche relative al rispetto delle norme igienico sanita- 
rie, sicurezza, edilizia, tutela ambientale e quant'altro. 


Italia, Croazia, minoranze, adesione della Slovenia all'Ue: 
venerdì un convegno alla Marittima di Dialoghi europei 


Il trattato tra Italia e Croazia sulle minoranze e l’Associazio- 
ne della Slovenia all’Ue all'esame del parlamento italiano: è 
il tema del convegno dell’Associazione Dialoghi europei che 
si terrà venerdì alla Marittima. Apertura alle 17 con il salu- 
to del presidente, Giorgio Rossetti. Parleranno l'onorevole 
Di Bisceglie relatore alla Camera sui due trattati, Battelli 
«deputato della minoranza italiana al parlamento sloveno, 
Radin deputato italiano in Croazia, l'assessore regionale 
Gottardo, Tremul dell’Unione italiana, Budin vice presiden- 
te del consiglio regionale e Rossit dell’Università popolare 


Barriere architettoniche e richieste di contributi: 
domande al Comune entro il primo marzo. 


Per accedere ai contributi previsti dalla legge 9 gennaio 
1989 numero 13 «disposizioni per favorire il superamento 
e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati, spiega il Comune in una nota, gli interessati devo- 
no presentare domanda al Comune, unità operativa proto- 
collo, notifiche e conciliazione, ufficio presentazione atti 
in piazza Unità 4, stanza 22, entro il primo marzo, Per in- 
formazioni rivolgersi all’Area servizi sociali e sanitari-Ser- 
vizi primari alla persona e alla famiglia-Ufficio handicap, 
passo Costanzi 2, stanza 318, telefono 6754227 


Solidarietà da Ccd e Cdu ai commercianti «colpiti» 
dal decreto Bersani, anche se serve una riforma 


Il Comitato di Coordinamento della Federazione Cristiano 
Democratica esprime, in una nota, solidarietà al settore del 
commercio, duramente colpito dal decreto del ministro Ber- 
sani e stigmatizza le recenti dichiarazioni del sindaco Illy al 
riguardo. Ced e Cdu pur concordando sulla necessità di prov- 
vedere ad una sostanziale revisione della normativa in ma- 
teria di commercio, rilevano una disparità di trattamenti ri- 
spetto ad altre categorie più vicine al Governo dell’Ulivo: in- 
fatti, se si assume un indirizzo volto alla liberalizzazione 
del mercato, ciò deve valere anche in altri settori e per altre 


categorie produttive. La riforma del settore commerciale va 


impostata, secondo Ccd e Cdu, con la la concertazione con la 
categoria interessata e non a colpi di decreto, e richiede inol- 
tre una necessaria gradualità che eviti una liberalizzazione 
selvaggia e tenga conto delle professionalità acquisite. 


LI 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Le opinioni dei commercianti, dopo l'ordinanza del sindaco che concede orari più flessibili 


Chiudere, aprire o restare incerti 


L’abituale «mezzo riposo» piace di più: «Di pomeriggio la città è deserta» 


Niente rivoluzioni in vista, 
qualche conferma della de- 
Solante situazione in cui 
versa il commercio a Mug- 
gia, e la volontà di esamina- 
re la nuova proposta. Que- 
Ste, in sintesi, le reazioni di 
alcuni negozianti muggesa- 
Ni impegnati nel ramo ali- 
Mentare, dopo le novità in 
‘atto di orari proposte dal- 
1 e ministrazione comuna- 


D'ora in poi, con l’unica li- 
Mitazione che riguarda la 
8aranzia di apertura per al- 
Meno il 38*per cento delle 
«botteghe» per zona, nei 
due giorni di riposo settima- 
Nale, chi gestisce un nego- 
zio di generi alimentari po- 
trà scegliere. La chiusura 
del lunedì o mercoledì po- 
meriggio potrebbe essere 
mantenuta, oppure cambia- 
ta, per lasciar posto a un in- 

To giorno di riposo setti- 
manale. Ma la giornata fe- 
stiva potrebbe diventare an- 
che il sabato, e comunque il 
totale delle ore di apertura 
settimanali consentite può 
passare dalle attuali 44 a 
46 (per tutte le categorie). 

Ma che cosa è più conve- 
niente, nell’interesse dei 
consumatori? Qualcuno ha 
già deciso di sfruttare i nuo- 
vi orari? «Per quanto ci ri- 
guarda, non credo ci saran- 
no grossi cambiamenti — 
chiarisce subito Lucio Vio- 
la, proprietario di un ali- 
mentari proprio in centro 
storico —, chiudere due gior- 
ni di fila, domenica e lune- 
dì, per esempio, comporte- 
rebbe dei problemi, e mi ri- 
ferisco alla fornitura del pa- 
ne. Per una conduzione fa- 
miliare non sarà facile 
sfruttare le buone opportu- 
nità offerte con i nuovi cam- 


Entro il 13 marzo 
«Premio Kugyn 
per elaborati 

sul tema «pietra», 
dal Carso al mare 


Nuova edizione del 
«Premio ulius 
Kugy», riservato agli 
studenti di tutti gli 
istituti scolastici e ai 
cittadini residenti nel 
territorio provincia- 
le, Il premio è indetto 
dalla Provincia di Tri- 
este (assessorato al- 
lAmbiente) e ha un 
montepremi comples- 
sivo di 10 milioni. 
Quest'anno il tema 
scelto per il concorso 
è «La pietra: natura, 
ambiente, paesaggio 
dalla Costiera al Car- 
so triestino». Gli ela- 
borati devono arriva- 
re all'Ufficio protocol. 
lo - posta in arrivo - 
della Provincia (piaz- 
za Vittorio Veneto 4, 
Trieste) entro il 18 
marzo, per posta o 
con consegna diretta; 
dovranno essere in 
busta chiusa, contras- 
segnata all’esterno 
unicamente dalla dici- 
tura «Premio Julius 
Kugy» e da un logoti- 
po di fantasia compo- 
sto da parole e/o dise- 
gni, senza alcuna ge- 
neralità dell’autore al- 
l’infuori dell’indica- 
zione della categoria 
di appartenenza (Ca- 
In A perle Sassi 
o pi interclasse 
degli Tetituti scolasti- 
ci ubicati nel territo- 
rio della provincia; 
| Categoria B per priva- 
ti, società, associazio- 
ni con domicilio oppu- 
‘re sede legale nella 
provincia di Trieste). 
All’elaborato deve 
essere unita una bu- 
sta chiusa con la ripe- 
tizione del logotipo al- 
l'esterno, e all’interno 
‘e generalità dell’auto- 
Te e il codice fiscale. 
‘ regolamento si può 
ritirare nelle sedi di 
Piazza Vittorio Vene- 
0 e via Sant’Anasta- 
î9, 3 (dalle 7.40 alle 
» dal lunedì al ve- 
Bend Informazioni 
eri 3798497 op- 
pure 3798469, E 


biamenti d’orario. Ad ogni 
modo, vedremo di concorda- 
re qualcosa con l’esercizio 
che sta accanto al nostro». 
Ed ecco come la pensa 
Susanna Salmi, titolare 
appunto del negozio accan- 
to: «Lavorare i pomeriggi 
non conviene, perché la no- 
stra cittadina in quella fa- 
scia d’orario è sempre de- 
serta, sia d’estate che d’in- 
verno. Con i nuovi orari 
non cambierà molto, forse 
però potrebbe essere inte- 
ressante un prolungamen- 
to serale, magari d’estate, 
per i turisti. In realtà noi 


stro vecchio orario — spiega 
Laura Marin —, la nostra 
è una posizione non centra- 
le, e quindi tutto va bene co- 
sì com'è, finora infatti non 
c'è stato alcun problema». 
Diversa l’opinione di Gal- 
dino Antoni, titolare di 
un negozio di alimentari 
proprio‘in centro ad Aquili- 
nia, zona di forte passaggio 
per il traffico transfrontalie- 
ro, ma anche assillata dai 
problemi di viabilità. «Le 
46 ore di apertura settima- 
nali vanno bene, ma nono- 
stante tutto noi pensavamo 
di chiudere il sabato pome- 
riggio e il lunedì pomerig- 


Tutti vanno in corriera ai centri commerciali 
Addio anni d'oro, la situazione è depressa 


Chi non è alimentarista 
può soltanto optare sulle 
44 ore di apertura settima- 
nale attuali o sull’amplia- 
mento a 46. I negoziani 
che abbiamo interpellato 
sono generalmente favore- 
voli alla novità: aprire per 
due ore in più il negozio 
nell’arco Molla settimana 


potrebbe giovare. Con 


avevamo già fatto qualche 
tentativo in questo senso, 
ma senza grossi risultati». 
Ancora meno attenzione 
sembrano suscitare le nuo- 
ve proposte del Comune sui 
commercianti situati nella 
fascia al di fuori del centro 
storico di Muggia. «Sicura- 
mente manterremo il no- 


L'INTERVISTA 


gio, visto che lavoriamo so- 
prattutto di mattina. Or- 
mai in questa zona — con- 
clude il commerciante — 
non c’è più niente, troppi 
problemi legati alla sosta 
delle macchine. Molti clien- 
ti passano, ma non possono 
fermarsi». 


r. cor. 


‘qualche eccezione: c'è chi 
dice che i tempi sono già 
così magri, che due ore in 
più, o due in meno, non 
cambiano la situazione. 
Erica Affinito, che ha 
un negozio di abbigliamen. 
to in centro, pensa di inau- 
gurare il «no stop» al saba. 


to. Altrettanto il droghiere 
Alessandro Crasna, per 
il quale però anche mez- 
z'ora in più ogni giorno sa- 
rebbe una soluzione adot- 
tabile. 

Molto ben disposta ad 
accogliere i suggerimenti 
di Dipiazza è anche Ga- 
briella Vallon, Interpella- 
ta alla voce «Cartoleria», 
si scopre poi che è un con- 
sigliere comunale, e con- 
corda in pieno con le deci- 
sioni del governo della sua 
città: «I negozianti - dice - 
devono adeguarsi, quando 
il Comune dice che vuole 
migliorarsi in senso turi- 
stico. Se mai si comincia, 
mai si arriva da qualche 

arte». 
î Roberto Postogna 
(drogheria) è anch'egli mol- 
to favorevole: «Basta aver 
voglia di lavorare. Io per 
esempio d'estate tengo 
aperto anche il lunedì». 

‘aura Busatto (abbiglia- 
mento) ne fa una invece 
questione personale: «Ho 
‘un bambino di due anni e 
mezzo. Già così, per ,una 
donna, è non è facile l’ora- 
rio di negozio. Io dunque 
non prolungherò il mio, 
perché non posso. E del re- 
sto la gente è abituata a 
questi orari, ha il suo rit- 


mo». 7 x 

Ma dietro i gusti e. le 
scelte personali c'è un’al- 
tra questione: tutti i nego- 
zianti interpellati concor- 
dano sul fatto che Muggia 
vive una triste situazione 
commerciale. Chi parla di 


«città morta», chi dice che 
rispetto al gennaio ‘97 ven- 
de il 20 per cento in meno, 
chi calcola il 50 per cento 
di riduzione degli affari ri- 
spetto «agli anni d’oro» (fi- 
no al ’90), quando la clien- 
tela d’oltreconfine era ab- 
bondante. 

Dice un po’ sconsolata 
Diana Babudri (calzatu- 
re): «Nel mio ramo sono 
sufficienti le mie ore. Cosa 
vuole, è una situazione de- 
pressa, c'è gente che orga- 
nizza corriere piene per 
andare nei centri commer- 
ciali del Friuli. E tanti ne-. 

‘ozi hanno chiuso. Molti 
A venduto le proprie 
licenze al centro commer- 
ciale che nascerà qui in fu- 
turo. Io che cosa spero? In 
una ripresa, col bravo sin- 
daco che abbiamo adesso. 
Si dà molto da fare, e 
quando uno si dà da fare, 
una soluzione la trova». 

Anche Crasna nota un 
enorme calo di clienti d’ol- 
treconfine: «L’Iva in Croa- 
zia - dice -, qui ha inciso 
molto negativamente. Mol- 
ti hanno fatto le loro belle 
scorte a fine dicembre, e 
adesso non vengono più». 
E la Vallon aggiunge: 
«Qui a Muggia manca un 
settore trainante, nel cam- 
po del vestiario per esem- 
pio cìè poco. I negozi sono 
piccoli, quindi i prezzi re- 
stano alti. Solo î più giova- 
ni si rinnovano. La verità 
è che da noi ci vorrebbe 
una mentalità più impren- 
ditoriale». 


IN BREVE 
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IL PICCOLO 


Oggi e il 13 febbraio alle 18.40, su Raidue 
Monrupino si racconta In tv 
con «Sereno variabile»: 


zi è di Guendalina Biuso. 


Carso, gastronomia e danze 


Monrupino in tv: la trasmissione «Sereno variabile» 
(Raidue, 18.40) trasmette oggi ‘un servizio di quattro 
minuti sul paese carsico, s 

sulla gastronomia, con un intervento del sindaco, 

Alessio Krizman. Un’altra puntata andrà in onda il 
13 febbraio, intitolata «Rupingrande»: si parlerà del. 
le «Nozze» e della Casa carsica, con canti e balli tra- 
dizionali, sotto la guida di Majda Gustin, insegnan- 
te di Lettere nelle scuole slovene. La regia dei servi- 


Padriciano: perché non ampliare i campi di golf 
per ospitare gare nazionali e internazionali? 


Ile doline e sulle cave, e 


SI ACMEZIO 


Si ampliano i campi di golf di Padriciano? La richiesta è 
stata fatta dal presidente onorario del Golf club Trieste, 
Fernando Ragusin, al vicepresidente e assessore allo 
Sport della Provincia, Paris Lippi, che ha ricevuto anche 
l’assessore regionale allo sport Roberto De Gioia (nella 
foto Sterle). Il raddoppio delle nove buche attuali potreb- 
be.rendere il campo sede di importanti manifestazioni 
sportive a carattere nazionale e internazionale. Lippi ap- 
poggerà l’iter per la richiesta dei finanziamenti. 


Il progettista di «Porto San Rocco» ieri a Muggia per discutere le «varianti» regionali 


Vietti, alla maniera di Portofino 


Questo il modello del noto architetto 


A maggio compirà 95 anni. La sua laurea in architettura ri- 
sale al 1928. Î suoi primi grandi successi come progettista 
appartengono al «razionalismo» di quell’arte «italiana» che 
ha segnato l’epoca fascista. Ha realizzato a Genova la sta- 
zione «Andrea Doria», ha collaborato alla nascita dell'Eur, 
è autore del Piano regolatore di Novara: Luigi Vietti, insom- 
ma, è una grande firma, il cui nome resta soprattutto lega- 
to al fascino raffinato di grandi ville in Francia, a Cortina, 
in Sardegna. Il porto nautico di «Marina Muja» col suo com- 
plesso residenziale, porta la sua firma, e ierì l'architetto ha 
partecipato a un'importante riunione a Muggia, per dirime- 
re il problema delle varianti al progetto chieste dalla Regio- 
ne. À Vietti si devono anche la sistemazione dell'Isola di 
San Giorgio a Venezia, sede della Fondazione Cini, i piani 
regolatori di Cortina e Portofino, e numerose realizzazioni 
(degli anni Sessanta e Settanta) a Porto Cervo, in Costa 
Smeralda. A Genova Vietti ha anche progettato il comples- 
se delle «case dei pescatori», e ha redatto il piano regolato- 
re paesistico della Lenno. Dia intervista spiega i cri- 
teri d’ideazione per «Marina Muja», 


| Architetto Vietti, qua- 
li criteri, quali idee le 
hanno ispirato il suo 
progetto per «Porto San 
Rocco»? 

«Dopo un primo esame 
per la scelta del sito e alcu- 
ni doverose indagini di mer- 
cato, l’idea è stata quella di 
rifarsi ai vecchi borghi ma- 
rinari, come Portofino, Leri- 
ci o Portovenere, caratteriz- 
zati dal fronte a mare degli 
edifici. Quasi in contrappo- 


In visita a ciò che sembra 
destinato a diventare un al- 
tro dei suoi innumerevoli 
successi progettuali, l’archi- 
tetto Luigi Vietti ha parte- 
cipato ieri a una riunione 
operativa nei cantieri di 
«Porto San Rocco» a Mug- 
gia. Sul tavolo le ultime mo- 
difiche imposte dalla Regio- 
ne, e uno sguardo all’intero 
progetto prima che si dia 
inizio ai lavori per le opere 
previste sulla terraferma. 


Spesso predominanti i voti 
dell'opposizione: e la Tam 
(Ulivo) si ritrova «contro» 


Bilancio sì, bilancio no. An- 
che se presidenti e consi- 
glieri del decentramento 
non intendono entrare nel 
merito, è chiaro che lo 
schieramento politico che 
caratterizza ogni singola 
circoscrizione ha determi- 
nato l’assenso o il dissenso 
sul bilancio comunale rela- 


tivo al piano triennale delle. tini rionali si è impegnata 


opere (1998-2000). Un pare- 
re, va sottolineato, sempli- 
cemente consultivo e non 
vincolante, tuttavia indica- 
tivo di quel che si pensa e 
si dice «in periferia». 

In questi giorni la quasi 
totalità dei sette parlamen- 


nella valutazione del piano 
triennale delle opere. Solo 
il quarto consiglio (San Vi- 
to-Cittayecchia/Barriera 
Nuova-Città Nuova) ha 
chiesto la sospensiva di pa- 
rere, per approfondire la 
materia interpellando tecni- 
ci e funzionari comunali e 
acquisendo ulteriori dati. 


sizione all'architettura ra- 
zionalista (della quale Viet- 
ti è stato uno dei massimi 
esponenti d'Italia, ndr), 0 
‘meglio, come sviluppo della 
stessa». 3 

Quali dunque gli ele: 


menti più importanti 
per la caratterizzazione 
del progetto e per la sua 
integrazione con il terri- 
torio circostante? 

«I luoghi all’aperto saran- 
no strutturati in modo da 


Le circoscrizioni per larga parte «bocciano» il documento contabile del Co 


per Marina Muja» 


Quia 
sinistra, 
il 
proget- 
to per 
«Marina 
Muja»; a 
destra, 
una foto 
d'archi- 
vio 
dell'ar- 
chitetto 
Luigi. 
Vietti. 


diventare i luoghi di ritro- 
vo. Gli appartamenti daran- 
no la possibilità di creare 
una vita all’aperto e di col- 
legamento con gli edifici cir- 
costanti. Questa è ”’l’urbani- 
stica dei contatti”: perché i 
muri non parlano, bisogna 
che sia la gente a parlare. 

« Naturalmente è stato 
considerato anche l'aspetto 
commerciale, che contribui- 
rà a vitalizzare l’intero com- 
plesso, Mi sono sempre bat- 


tuto, inoltre, per la creazio- 
ne di un centro culturale 
marinaresco, magari con la 
collocazione di qualche na- 
ve in disarmo: all’interno 
dei vecchio bacino appena 
recuperato. Penso all’”’Ame- 
rigo Vespucci”, per anni un 
simbolo della nostra Mari- 
na». 

Conosceva già qualco- 
sa di questo territorio, 
prima di lavorare in ma- 
niera specifica al proget- 
to? 


«Naturalmente ci sono 
stati dei sopralluoghi pri- 
ma di iniziare la fase di pro- 
gettazione, ma già in prece- 
denza avevo lavorato a Tri- 
este: ho progettato una ca- 
sa per le sorelle Economo». 

La riunione per la qua- 
le è tornato a Muggia ri- 
guardava le osservazio- 
ni fatte dalla Regione al 
progetto originario? 

«Sì, riguardava anche 
questo ma non solo. Certo, 


o Di - . 


_ _ __{ \|\ùjb 
mune: voto politico o delusione autentica? 


Ha quasi 95 anni, è stato 
fra le «firme» dell'Eur, 

di Porto Cervo e Cortina. 
A Trieste ha già lavorato, 
disegnando una casa 

per le sorelle Economo 


le osservazioni della Regio- 
ne ci creeranno qualche pro- 
blema, ma noi faremo co- 
munque delle proposte, e 
poi aspetteremo le conclu- 
s10n1. 

«Per fare un esempio con- 
creto, una richiesta riguar- 
da la necessità di creare 
una visuale che permetta 
di intravedere il mare dalla 
strada provinciale. Io ho 
pensato che si potessero 
creare degli archi. In que- 
sto modo si rispetterebbero 
le osservazioni della Regio- 
ne, senza nello stesso tem- 
po ledere gli interessi dei 
costruttori, che con questa 
soluzione perderebbero me- 
no spazio edificabile», 

A quali altri progetti 
sta lavorando attualmen- 
te, oltre che a quello di 
«Porto San Rocco»? 

«Sto completando quello 
del Golf club di Asolo, men- 
tre è stato appena inaugu- 
rato un albergo a Metapon- 
to, in Basilicata, che ha un 
corpo centrale, dei bunga- 
low e una piscina di 100 me- 
tri. 

Riccardo Coretti 


Bilancio, più no che sì: il territorio è trascurato 


Quanto al «voto politico», 
secondo Bruna Tam. (Uli- 
vo), presidente del Sesto 
consiglio, il parere negativo 
espresso dalla sua circoseri- 
zione (maturato con i voti 
di An e Forza Italia) deriva 
esclusivamente da una pos! 
zione avversa alla maggio 
ranza che governa il Comu- 
ne: «Con tutti i problemi 
che si sono accumulati per 
la negligenza delle passate 
gestioni, è inevitabile che 
previsioni e impegni siano 
slittati di anno in anno. | 
soldi sono quelli che sono, è 
impossibile esaudire tutte 
le necessità». 


Secondo Davide Fermo 
(An), presidente della Setti- 
ma, si è preso atto di tutta 
una serie di slittamenti di 
opere che erano previste 
già nel piano precedente: 
«Per cui ai voti negativi di 
An e Forza Italia si è ag- 
giunto pure quello di un 
consigliere dell'Ulivo, oltre 
all'estensione di altri ele- 
menti di questo gruppo e di 
quelli del gruppo Illy. Dun- 
que c'è ben altro che il pro- 
blema politico di mezzo...». 

Di slittamenti e rinvii in- 
comprensibili ea pure il 
presidente di San Giacomo- 
Barriera Vecchia, Lorenzo 
Spagna: «Per il nostro terri- 


torio, un esempio su tutti: 
Pasilo nido di via Anteno- 
rei, fatiscente e bisognoso 
di immediati interventi, 
slitta al Duemila. Nel frat- 
tempo — sostiene Spagna — 
i costi per il recupero della 
struttura lieviteranno, per- 
ché il degrado avanzerà. Il 
parere negativo dato dal no- 
stro consiglio (i voti di For- 
za Italia, An, Rc e Lega) è 
maturato soprattutto osser- 
vando la scarsa attenzione 
che il Comune ha riservato 
alla manutenzione del pa- 
trimonio edilizio, scolasti- 
co, del verde pubblico». 
Dello stesso parere Lo- 
renzo (Giorgi, presidente 


del Terzo consiglio: «È as- 
surdo — sostiene — che cifre 
enormi siano state riserva- 
te per la pavimentazione di 
piazza Unità e per altre 
operazioni ’’d’immagine’ 
che non fanno altro che ri- 
tardare il recupero di strut- 
ture ben più necessarie al- 
la collettività. Altri fondi 
vengono impiegati per rivol- 
gersi, a mio avviso in modo 
eccessivo, a consulenti 
esterni. i 
«Nel bilancio non abbia- 
mo rintracciato quattrini di 
sorta per dare a Roiano la 
piazza ambita, oppure a 
San Giovanni il suo centro 
di aggregazione nell’ambito 


dell'ex depositeria della Ro- 

tonda del Boschetto». 
Parere favorevole al pia- 
no è stato invece espresso 
dai consigli di Altipiano 
Ovest ed Est. «E un bilan- 
cio accettabile — afferma 
Zdravko Bisin, presidente 
di Altipiano Ovest —, pure 
alla luce del fatto che non 
ci sono eccessivi oneri a ca- 
rico dei cittadini. La que- 
stione fondamentale — chiu- 
de Albino Sosic di Altipia- 
no Est — è che le opere pre- 
ventivate dororo trovare at- 
tuazione. È qui che l’ammi- 
nistrazione darà prova del- 
la propria credibilità». a 
Maurizio Lozei 
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potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 

informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 

garantire un acquisto sereno. 


PRO 
GRA 
|MMA 


TEL. 366544. TEL. 382191 


SEMICENTRALI appartamenti composti 
da soggiorno con angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, riscaldamento autono- 
mo, anche con posto auto, cantina, buone 


condizioni. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. È 

VIA DELL'INDUSTRIA in casa d’epoca 
con parti comuni rifatte appartamento com- 
posto da 2 ampie stanze camerino cucina abi- 
tabile bagno 63.000.000 CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

GIUSTINIANO adiacenze monolocale con 
zona giorno più zona camera da letto cucini- 
no wc con doccia riscaldamento centrale 
70.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

‘TOR SAN PIERO appartamento in bella ca- 
sa d’epoca vista libera 65 mq composto da 2 
stanze tinello cucina abitabile bagno con. wc 


separato riscaldamento autonomo 
85.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


ROZZOL appartamento nel verde molto lu- 
minoso moderno 55 mq composto da sog- 
‘giorno con cucinino camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo rispostiglio riscaldamento 
ascensore 98.000.000 CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

CAMPI ELISI appartamento luminosissi- 
mo 60 mq composto da 2 stanze cucina abita- 
bile bagno con doccia riscaldamento autono- 
mo 100.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA CAPRIN adiacenze moderno tranquil- 
lo 65 mq composto da soggiorno una stanza 
cucina abitabile bagno ripostiglio riscalda- 
mento ascensore 120.000.000 CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

PANORAMICO Giardino Pubblico moder- 
no super luminoso soggiorno camera matri- 
moniale cucina bagno 2 poggioli riscalda- 
mento 140.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

SAN GIUSTO appartamento arredato in sta- 
bile d’epoca totalmente ristrutturato compo- 
sto da ampio soggiorno cucina bagno ampia 
camera matrimoniale poggiolo soffitta riscal- 
damento autonomo ascensore CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

MANSARDA centrale, splendido primo in- 
gresso salone, cucina a vista, matrimoniale, 
bagno, 75 mq bellissimi, condominio total- 
mente ristrutturato. Tutto legno! Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

IL GIULIA vicinanze in palazzina recente 
grande matrimoniale, soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo e cantina. L. 
105.000.000. GREBLO 362486. 

GRETTA CISTERNONE appartamenti 
nuovi piccola metratura, stanza soggiorno 
con angolo cottura termoautonomo, possibili 
tà giardino a partire da lire 110.000.000. 
GREBLO 362486. 

63.000.000 BAIAMONTI appartamentino 
‘arredato camera cucina bagno buone condi- 
zioni eventualmente affittasi 550.000 mensi- 
li PIRAMIDE 040/360224. 

88.000.000 ADIACENZE PIAZZA S. GIA- 
COMO appartamento luminoso ristrutturato 
in decorosa casa d’epoca composto da cuci- 
na abitabile soggiorno matrimoniale bagno ri- 
scaldamento PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA UNIVERSITA’ miniappartamento 
recente, luminoso, cucinino soggiorno came- 
Ta bagno poggiolo QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SAN GIACOMO discrete condizioni cuci- 
na camera servizio poggiolo con veranda 
36.000.000 VIP 040/634112. 

D’ALVIANO adiacenze mansardina vista 
mare cucina due stanze servizio 52.000.000 
VIP 040/631754. 

REVOLTELLA decoroso cucina due stan- 
ze bagno 73.500.000 VIP 040/634112. 
FIERA adiacenze cucina soggiorno camera 
bagno buone condizioni 75.000.000 VIP 
040/631754. 

OSPEDALE adiacenze moderno piano alto 
Vista aperta soggiorno cucina camera bagno 
ripostiglio poggiolo 120.000.000 VIP 
040/634112. 


S. LUIGI nel verde recente scorcio mare am- 
pio salone cucina abitabile due matrimoniali 
biservizi terrazza box. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

PERIFERICO perfette condizioni soggior- 
no con cucina all’americana due stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza parcheggio condomi- 
niale 170.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

PRIMO INGRESSO appartamenti varie 
‘metrature, anche mansardati con travi a vi- 
sta, soluzioni su misura, ottime rifiniture, po- 
sto auto, caparra e saldo alla consegna. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 
SETTEFONTANE zona appartamento lumi- 
nosissimo vista libera composto da 2 stanze 
stanzino cucina abitabile veranda bagno ri- 
scaldamento autonomo 85.000.000 CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

ROSSETTI adiacenze vera occasione appar- 
tamento completamente ristrutturato 82 mq 
composto da soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno con we separato cantina 105.000.000 CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 


GRATTACIELO pira 
. | GEOMETRA 
| | MARCOLIN 
‘TEL. 660890, TEL. 310990, TEL. 635583, TEL. 366901 


SCALA MONTICELLO appartamento 
d’epoca da rimodernare composto da salonci- 
no 2 stanze cucina bagno $85:000.000 CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
AFFARONE VIA FOSCOLO piano alto 
super luminoso vista su città stabile d’epoca 
in ottime condizioni 90 mq buone condizioni 
interne composto da saloncino camera e ca- 
meretta cucina. molto grande bagno 
100.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIALE XX SETTEMBRE appartamento 
moderno composto da soggiorno 2 ampie 
stanze cucina abitabile bagno ripostiglio sof- 
fitta riscaldamento ascensore 145.000.000 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
SISTIANA appartamento di 90 mq in picco- 
lo condominio composto da salone 2 stanze 


cucina bagno terrazzino ripostiglio 
195.000.000 — CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


PIAZZA CARLO ALBERTO adiacenze 
‘appartamento signorile completamente rinno- 
vato con rifiniture signorili 120 mq compo- 
sto da salone 2 stanze matrimoniali stanza 
guardaroba cucina doppi servizi ampio ripo- 
stiglio riscaldamento autonomo ascensore CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 

BARCOLA appartamento in villa composto 
da soggiorno 2 stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo terrazza di 15 mq cantina 
di 42 mq giardino di 140 mq 300.000.000 CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 

SEMIPERIFERICO Sottolongera. Immer- 
so nel verde, moderno: cucina, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, bagno, ripostigli, 


.terrazzino. Posto macchina. Ricercatori/esti- 


matori tranquillità! 163.000.000 Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

NEGRELLI simpaticissimo piano alto, 
ascensore, angolo cottura, soggiorno, came- 
ta, cameretta, bagno, ripostiglio, cantina, 
poggiolone panoramico, condizionatore 
155.000.000 Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

VIA FRANCA in buono stabile con ascenso- 
re tre stanze soggiorno cucina abitabile stan- 
zino guardaroba ripostiglio servizi separati 
poggioli autometano cantina. GRATTACIE- 
LO 040/635583. 

MAZZINI appartamento rinnovato di 75 
mq in casa d’epoca, ampio ingresso 2 stanze 
cucina servizi separati e veranda. L. 
140.000.000. GREBLO 362486. 

ROIANO adiacenze appartamento completa- 
mente ristrutturato, soggiorno, cucina abitabi- 
le 2 stanze bagno ripostiglio e poggiolo. L. 
170.000.000. GREBLO 362486. 

PER GLI AMANTI del centro proponiamo 
‘appartamenti nuovi pronta consegna C. Saba 
ottimamente rifiniti parzialmente esposti sul 
verde del colle di S. Giusto con saloncino cu- 
cinona 2 stanze lavanderia ripostiglio terraz- 
za riscaldamento autonomo anche come uffi- 
cio 270.000.000. Possibilità parziale permu- 
ta con altro appartamento PIRAMIDE 
040/360224. 

MADDALENA vicinanze Ospedale apparta- 
mento panoramico recente piano alto con 
ascensore cucina abitabile saloncinò 2 came- 
re doppi servizi ripostiglio balcone autometa- 
no 180.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 

S. GIACOMO perfetto ristrutturato recente- 
mente: soggiorno, matrimoniale, stanzetta, 
cucina, bagno, prontoingresso, autometano, 
spese condominiali minime. PIZZARELLO 
040/766676. 

MUGGIA fronte mare, appartamento con 
giardino, atrio, soggiorno, cucina, bagno, 2 
stanze, ripostiglio, cantina, parcheggio. Vi- 
sta aperta Golfo. «MUGGIA IMMOBILIA- 
RE» tel. 040/275118. 

ZONA PUCCINI recente con riscaldamen- 
to autonomo e posto macchina, cucina sog- 
giorno stanza stanzetta bagno poggiolo 
131.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA BAIAMONTI in recente palazzina 
iranquilla, soggiorno cucinino due stanze ba- 
gno ripostiglio, ampia veranda, possibilità 
box. QUADRIFOGLIO 040/630174, 

VIA APIARI ultimi primingressi ai piani al- 
ti, pronta consegna, composti da: cucina sog- 
giorno stanza stanzetta doppi servizi poggio- 
lo, box auto, riscaldamento autonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

BURLO quarto piano con ascensore autome- 
tano, cucinino, soggiorno due stanze bagno 
ripostiglio  poggioli. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SAN FRANCESCO adiacenze moderno si- 
gnorile da restaurare cucinino soggiorno ca- 
mera cameretta servizi separati ripostiglio 
poggiolo ‘cantina 115.000.000 VIP 
040/634112. 

GIULIA da rimodernare parzialmente sog- 
giorno cucina camera cameretta servizi sepa- 
Tati poggiolo autoriscaldamento cantina sof- 
fitta 120.000.000 VIP 040/631754. 
BARRIERA VECCHIA adiacenze decoro- 
so stabile d’epoca cucina soggiorno due ca- 
mere servizi separati spazzacucina riposti 
glio poggiolo autometano 127.000.000. VIP 
040/634112, 


ZONA ROSSETTI, soggiorno, 3 stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, ripostiglio, cantina, in 


buone condizioni, tranquillissimo, 
138.000.000. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 


SAN VITO, appartamento in bella casa 
d’epoca, composto da soggiorno, 3 stanze, 
cucina, servizi, verandina, «cantina, ottimo 
prezzo! CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
SPLENDIDO appartamento 150 mq con ter- 
razzone di 50 mq ma nel verde, ottimo stabi- 
le, ascensore, adatto appartamento o ufficio. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 

VISTA SU TUTTO IL GOLFO 4 apparta- 
menti in palazzina in fase di costruzione in 
Strada del Friuli, dotati di ampi giardini e ter- 


_ razze, composti da salone, 3 stanze cucina 


abitabile doppi servizi riscaldamento autono- 
mo a gas ampi box. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VERA OCCASIONE Ippodromo in ottimo 
stabile moderno appartamento nel verde com- 
posto da salone 3 stanze matrimoniali cucina 
abitabile doppi servizi 2 balconi cantina ri- 
scaldamento ascensore 255.000.000: CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

VIA GIULIA appartamento in bella casa 
d’epoca piano alto con ascensore 170 mq di- 
stribuiti in salone doppio 3 stanze cucina abi- 
tabile doppi servizi riscaldamento autonomo 
265.000.000. CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

ULTIMO PIANO periferico, splendidamen- 
te disposto su due livelli in grattacielo! Cuci- 
na, saloncino, 3 camere, 2 servizi. Ottima Vi- 
sta e condizioni! 295.000.000! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 

SIGNORILE, residenziale, cucina, salone, 
4 camere, 3 bagni, terrazzone, 60 mq, box au- 
to soppalcato. Nel verde. Estimatori spaziosi- 
tà. Prezzo da «saldi» Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALISSIMO, zona pedonale, famo- 
sa casa d’epoca, 290 mq con terrazzo interno 
e poggioli, Comodissimo, tranquillo, presti- 
gioso. Particolarissimo, Da personalizzare. 
Géom. MARCOLIN 040/366901. 


GREBLO 


«TEL. 362486, 


LA PIRAMIDE 


TEL.AHSO 
275.118 


*,TEL. 360224 


. 


EREMO ADIACENZE ATTICO con ter- 
razzone superbo panorama composto da salo- 
ne 3 camere cucina 2 bagni ripostiglio ampia 
veranda con caminetto 450.000.000. PIRA- 
MIDE 0040/360224. 

SAN FRANCESCO - TRIBUNALE buono 


stabile epoca adatto uffici, 1.0 piano, ascen-" 


sore, salone, 6 vani, bagni, autometano, 220 
mg, 280.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. È 

FILZI - TERESIANO salone, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, soffitta, 4.0 piano, 
luminoso, ascensore, riscaldamento, 185 mg; 
buone condizioni, 260.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

CICERONE - FORO ULPIANO salone, 4 
stanze, stanzino, cucina abitabile, bagni, ripo- 
stiglio, poggioli, autometano, 4.0 piano, 
ascensore, stabile signorile, 190 mq, 
380.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
VIA MURAT con ascensore riscaldamento 
centralizzato, terzo piano, grande cucina, sa- 
la, tre stanze stanzino, servizi poggioli canti- 
na. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
TRIBUNALE ampia metratura adatto anche 
uso ufficio, cucina, grande salone, tre stanze, 
stanzino, servizi, ripostigli, poggioli, vano 
soffitta, ascensore, autometano. QUADRI. 


. FOGLIO 040/630175. 


SCORCOLA alta, in recente palazzina 
esclusiva, prestigioso attico di ampia metra- 
tura,con terrazzoni, vista globale, 2 box, due 
‘grandi cantine e ulteriori pertinenze con giar- 
dino. Prezzo impegnativo. Informazioni riser- 
vate. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
CENTRALISSIMO uso ufficio, palazzo re- 
cente con ascensore e riscaldamento. Ingres- 
so 4 stanze servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BAIAMONTI in piccola palazzina recente 
salone cucina camera due camerette doppi 


Oggi 
puoi cercare casa 


Li anche sul SITO INTERNET: © 
WWW.SOFTIME.IT/IMMOBILIARE 


Qui trovi tutti i nostri immobili 
collocati nella piantina 
della città. 


. i. 


L N 


E Fb 


velocità delle informazioni nella vendita e nell' acquisto 


MANSARDE CENTRALI splendido palaz- 
zo d'epoca magnificamente ristrutturato 
120/130 mq possibilità anche «al grezzo». 
Ascensore, tranquillità e perfino nel verde! 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 

ZONA RONCHETO, appartamento recen- 
te, ristrutturato bene, con progetto architetto, 
salone con lato cottura, stanza, due stanzette, 
servizio, terrazzino; luminoso, panoramico. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 

ZONA VALMAURA, recente, ultimo pia- 
no su due livelli, luminoso, atrio salone, cuci- 
na, tre stanze, doppi servizi, terrazzino, po- 
sto auto condominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

TAGLIAPIETRA, ottimo stabile epoca, lu- 
minoso, atrio corridoio, doppio salone, cuci- 
na, due stanze, stanzetta, servizi separati, ri- 
postiglio, terrazzino, cantina; giardino condo- 
miniale. GEOM. GERZEL 040/310990. 
ZONA FIERA, grande appartamento com- 
posto da soggiorno cucina abitabile 3 stanze 
servizi separati e 2 poggioli. L. 200.000.000. 
GREBLO 362486. 

BAIAMONTI appartamento con soggiorno 
cucina 3 stanze bagno ripostiglio 2 poggioli 
cantina e termoautonomo metano. . L. 
160.000.000. GREBLO 362486. 

CANOVA adiacenze grande attico vista ma- 
re, salone di 42 mq 3 stanze cucina con tinel- 
lo doppi servizi ripostiglio e terrazzo di 52 
mq. GREBLO 362486. 

STRADA GUARDIELLA 4.0 piano con 
ascensore, 3 stanze soggiorno con cucinotto 
bagno ripostiglio veranda poggiolo ed ampia 
cantina, L. 170.000.000. GREBLO 362486. 
IN PRESTIGIOSO STABILE recente via 
F. Severo, salone, cucinino con soggiorno, 3 
stanze 2 servizi balconi soffitta 1.0 piano otti- 
mo anche ufficio 198.000.000. PIRAMIDE 
0040/360224. 


servizi ampio poggiolo autometano posto 
macchina 240.000.000 VIP 040/634112. 
ROIANO - SOTTOMONTE appartamento 
a schiera di recente costruzione cucina salon- 
cino terrazza servizio al piano rialzato came- 
ra due camerette bagno poggiolo al piano su- 
periore posto macchina coperto ampia canti- 
na 320.000.000 VIP 040/631754. 


BELLA VILLA con giardino posizione cen- 
trale su 3 livelli con bellissima mansarda, an- 
che bifamiliare, accesso macchina, buone 


condizioni. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

GRETTA casetta d’epoca da rimodernare 
100 mq composta da verandina d’ingresso 4 
‘ampie stanze, stanzetta cucina molto grande 
bagno completo e we esterno ripostiglio cor- 
tile proprio CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA VALERIO villetta di 100 mq con terre- 
no edificabile con ampliamento ulteriori 400 
mq composta da due appartamenti ciascuno 
di 2 stanze cucina bagno riscaldamento auto- 
nomo 1000 mq di terreno 320.000.000 pro- 
prio CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
AURISINA abitazione. in villa bifamiliare, 
in fase di restauro, 250 mq abitativi su 3 li- 
velli, giardino, piscina. Prezzo equo. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

CONTOVELLO caratteristica casetta dispo- 
sta su due livelli con esterni ristrutturati com- 
posta da 2 stanze soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cantina cortile e posto auto. GREBLO 
362486. 

MUGGIA - STRADA PER LAZZARET- 
TO adiacenze ‘graziosa villa indipendente 


MUGGIA 


IMMOBILIARE 


Inn 


U iui 2urmu o. 


MEZARENLO) DRIFOGLIO 


TEL. 766676, _»_TEL. 630174, 


suggestiva vista mare ampia metratura con 
taverna mansarda garage giardino PIRAMI- 
DE 040/360224. 

DUINO VICINANZE CASTELLO casetta 
indipendente da rimodernare su 2 livelli cuci- 
na soggiorno due camere bagno terrazzone 
giardino 230 mq 265.000.000 PIRAMIDE 
040/360224. 

MUGGIA VECCHIA casa «stile rustico» 
molto caratteristica su 2 livelli con ampia su- 
perficie coperta, garage, parcheggi, grande 
terreno agricolo, 450.000.000. «MUGGIA: 
IMMOBILIARE» tel. 040/275118. 
SULL’ALTIPIANO nei pressi di Visoglia- 
no, casette nuove nel tipico stile carsico di- 
sposte su due livelli con giardino composte 
da cucina soggiorno con caminetto 2 stanze 
servizi ripostiglio, consegna primavera 
1998. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
DUINO adiacenze Bowling villino a schiera 
di testa primo ingresso ampia taverna salone 
cucina due camere cameretta doppi servizi ri- 
postigli 200 mq giardino posto macchina 
prezzo affare 420.000.000. VIP 040/631754. 


APPARTAMENTI vuoti o ben arredati, va- 
rie zone, ottimi stabili, soggiorno, 1/2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, riscaldamento 
autonomo, da L. 700.000 comprese spese. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
CATULLO adiacenze patti in deroga appar- 
tamento \di 100 mq composto da salone 2 
stanze stanzetta cucina bagno 2 poggioli ri- 
scaldamento 675.000 CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

FABIO SEVERO patti in deroga moderno 
2 stanze soggiorno cucinotto 2 poggioli ri- 
scaldamento ascensore 750.000 CIVICA/RO- 
MANELLI 040/660890. 
SETTEFONTANE patti in deroga ammobi- 
liato soggiorno camera matrimoniale cucina 
bagno ripostiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore 900.000 CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

BUONARROTI patti in deroga appartamen- 
to*in. villa composto da 4 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo giardino 
1.200.000 CIVICA ROMANELLI 
040/6608390. 

STRADA DEL FRIULI vista golfo patti in 
deroga appartamento în villa tutto panorami- 
co composto da saloncino 2 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi ampia terrazza taverna 
con caminetto bagno e giardino 2.000.000 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
ROIANO VIA GELSOMINI appartamento 
arredato per non residenti composto da s0g- 
giorno 2 stanze cucina bagno 600.000 CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

VIALE MIRAMARE adiacenze ultimo pia- 
no con ascensore ammobiliato per non resi- 
denti soggiorno 3 stanze cucina abitabile ba- 
gno con wc separato riscaldamento centrale 
1.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

MINICAPANNONE semicentrale adattissi- 
mo carrozzieri, meccanici, edili, 150 mq in- 
terni, impiantistica adeguata e 250 mq corti- 
le. Contratto locazione nuovo. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. A 
CENTRALE e pratico ammobiliato 3.0 pia- 
no con ascensore, soggiorno cucinino 2 stan- 
ze doppi servizi ripostiglio e 2 poggioli. Lire 
850.000 più spese. GREBLO 362486. —_ 
SETTEFONTANE paraggi ultimo piano 
con ascensore, 3. stanze stanzino cucina con 
tinello doppi servizi 3 poggioli veranda ter- 
moautonomo. Lire 1.000.000 più spese. 
GREBLO 362486. 


PIAZZA VICO vicinanze locale d'affari di” 


40 mq con vetrine per esposizione, Lire 
650.000. GREBLO 362486. 
AFFITTIAMO GRETTA in palazzina pa- 
noramica con parco arredato salone 3 stanze 
cucina 2 bagni terrazzone garage 2.150.000 
SISTIANA villa indipendente panoramica 
2.000.000 PIRAMIDE 040/360224, 
AFFITTASI arredati 800.000 ottimo cucina 
camera cameretta bagno, 880.000 mansarda 
perfetta cottura soggiorno 2 stanze bagno, 


700.000 centrale 2 stanze cucina autometano:- 


PIRAMIDE 040/360224. 
AFFITTASI a residenti appartamenti pano- 
ramici S. Luigi cucina soggiorno 2 stanze ba- 
gno balcone 850.000, Burlo salone cucina ar- 
redata 2 stanze 2 bagni balcone 890.000 PI- 
RAMIDE 040/360224, 

LONGERA - CANCIANI soggiorno 2 stan- 
ze cucina poggiolo bagno cantina ascensore 
riscaldamento 800.000 mensili contratto 4 + 
4 anni PIZZARELLO 040/766676. 
PIAZZA SCORCOLA adiacenze eccellenti 
condizioni soggiorno cucina due camere dop- 
pi servizi ripostiglio affittasi vuoto patti in 
deroga 1.100.000 mensili VIP 040/634112. 
VIA UNIVERSITA? adiacenze attico arre- 
dato vista totale mare salone cucina camera 
cameretta camerino tripli servizi ripostigli 
ampia terrazza 1.500.000 mensili più acces- 
sori contratto patti in deroga VIP 
040/631754. i 


GRETTA TERRENO EDIFICABILE: 
422 mq edificazione diretta possibilità costru- 
zione villa unifamiliare di ampia metratura 
100.000.000 informazioni e planimetrie in uf- 
ficio PIRAMIDE 040/360224. 
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il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l’individuazione 

dell’immobile ricercato, due volte alla 


settimana. 


VIP 
IMMOBILIARE 
TEL. 634112 


MAGAZZINO DEPOSITO 300 mq zona 
Strada di Fiume, in ottimo stato, costruzione 
recente, con servizio. CENTROSERVIZI 
Tel. 040/382191. i 

BOX complesso della Stazione 28.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/6603890. 
POSTO AUTO Fabio Severo 30.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 


> ROIANO MAGAZZINO splendido vano 


unico, 600 mq + 55 mq uffici, accedibile ca- 
mion fino a 150 q.li. Possibilità vendita o af- 
fitto ditte referenziate. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

CUMANO paraggi magazzino di 72 mq 
‘adatto anche uso box per 3 automobili, acces- 
so carrabile vendesi lire 50.000.000. GRE- 
BLO 362486. 

VIA VERGA ampi box auto nuovi di diver- 
se grandezze; altre disponibilità in viale Mi- 
tamare. Quadrifoglio 040/630174. 


ABBIGLIAMENTI: —CENTRALISSIMO 
70 mq fantastici. ALTRO 130 mq grandi ve- 
trine posizione dominante, ALTRO 250 mq 
+ magazzino e servizi. CENTRALISSIMI 
30 mq veramente splendida posizione; CEN- 
TRALI 80 img perfette condizioni + magazzi- 
no e servizio 125.000.000; SPLENDIDO se- 
micentrale, 70 mq, doppio ingresso, possibili- 
tà differenziazione articoli 150.000.000; S. 
GIACOMO CALZATURE coccolissimo ne- 
‘gozietto ottima posizione 75.000.000; UO- 
MO - DONNA - BAMBINO - INTIMO ma: 
gnificamente ‘impostato, 60 mq magnifici! 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 

CEDESI: BAR/PASTICCERIA centrale, 
splendido; PIZZERIA sangiacomina; AGEN- 
ZIA VIAGGI turismo avviatissima; DOL- 
CIUMI/CARAMELLE/BONBON splendido 
negozietto muri compresi. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CENTRALISSIMA edicola giornali ottimà- 
mente avviata vendesi causa motivi familia- 
ri. GREBLO 362486. 

LOCALE CENTRALISSIMO in posizio- 
ne di forte passaggio, ampie vetrine con an- 
nesso magazzino, cedesi attività. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 


LOCALI D'AFFARI O UFFICI centrali, 


vendiamo, da 70 mq a180 mq anche primo 
ingresso; affittiamo da 60 fino a 160 mq 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
CENTRALISSIMI muri locale d'affari ven- 
desi 300 mq tutti al piano stradale, su via di 
rimaria Importanza, Prezzo adeguato. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
PIAZZA VICO locale 30 mq circa + 30 mq 
soppalco abitabile adattissimo uso box, uffi- 
cio, laboratorio, magazzino. Passo carraio 
50.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901, 
CENTRALE, minicondominio d’angolo. 
Splendido locale d'affari 80 mq, possibilità 
raddoppio col 1.0 piano; più mansardina so- 
prastante. Ottima posizione. Ottimo investi- 
mento. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
VIALE XX SETTEMBRE adiacenze Poli- 
teama Rossetti vendesi locale d'affari con 
servizi 3 fori adatto negozio bar o altro in ot- 
timo © stabile epoca. GRATTACIELO 
040/635583. 
ZONA VALMAURA all’uscita della Gran- 
de viabilità, vano di 800 mq al livello strada- 
le in vendita. QUADRIFOGLIO 
040/630175. : 
ZONA PAM immobile uso terziario. mq 
1350 cielo/terra in vendita o affitto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA D’ANNUNZIO locale d’affari al pia- 
no stradale con ampie vetrine 160 mq, possi- 
bilità frazionamento in due enti. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 
LOCALI S. FRANCESCO prossimità Tri- 
bunale adatti negozio o ufficio su strada faci- 
le carrabilità, 110 mq vendonsi prezzo inte- 
ressante, PIZZARELLO 040/766676. 
LOCALE 60 mq Geppa - Teresiano buone 
condizioni, con servizio e soppalco. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 
LOCALE 90 mq Salita Promontorio adatto 
attività artigianale più soppalco 30 mq . PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
LOCALE inizio Salita di Gretta 100 mq più 
parcheggio 60 mq. PIZZARELLO 
040/766676. 


FORNI DI SOPRA villino indipendente su 
due livelli, salone con caminetto, cucina, 
quattro stanze, doppi servizi, poggiolo, am- 
pio giardino, box. GEOM.: GERZEL 
040/310990. 

AUSTRIA (Verditz) villetta/chalet, splendi- 
da, 14 posti letto,'2 soggiorni, piscinetta in- 
terna e sauna. Giardino. Adattissima sciatori 
e trekkinisti. 2 ore da Trieste. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 


PIO 


mino 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


22 LA REPLICA 


La segnalazione del 2 feb- 
raio a firma di una dipen- 
dente dell’Act pone in evi- 
denza come, a suo dire, la 
riforma regionale introdot- 
ta con la l.r. 20/97 possa 
mettere in pericolo la so- 
Pravvivenza dell’Act e i ser- 
vizi da’ essa forniti agli 
utenti. Va chiarito che la 
legge regionale ha inteso 
tutelare tutti i propri citta- 
dini, salvaguardando la 
Quantità e la qualità dei 
Servizi oggi esistenti, nel 
Quadro di una verifica del- 
©Ificienza, efficacia ed eco- 
nomicità della loro eroga- 
Zlone. Se a ciò non si fosse 
Provveduto, sarebbero sta- 
ti Messi in discussione non 
? singoli interessi di 
un'Azienda, bensì il futuro 
degli utenti dei servizi pub- 
lici triestini. 

La riforma infatti non è 
un'operazione di tagli di 
collegamenti o riduzione 
delle corse di autobus, ben- 
sì a parità di offerta al 
pubblico, lo strumento per 
scegliere l’organizzazione 
aziendale più conveniente 
per la gestione dei servizi. 
Tale obiettivo è stato posto 
în capo alla Regione e alle 
Province, che sono rispetti- 
vamente gli enti che paga- 
no (per quasi il 70% la Re- 
gione) e ordinano alle 
Aziende i servizi da svolge- 
re. Le Aziende, pubbliche o 
private, hanno il compito 
di garantire regolarità, si- 
curezza ed economicità dei 
servizi, non hanno cioè nes- 
sun ruolo di programma- 
zione o decisione, in quan- 
to non sono loro che «paga- 
no». Per tali motivi l’uten- 
te non deve fare discrimi- 
nazione alcune fra Azien- 
de pubbliche o private, e 
l'importante è il suo dirit- 
to a essere garantito sul 
servizio a disposizione 
mentre nulla gli deve inte- 
ressare circa la proprietà 
degli autobus. 

Nella segnalazione si af- 
fronta il tema del «rispetto 
dell'ambiente», come se ciò 
fosse prerogativa delle sole 
Aziende pubbliche e quelle 
‘private non se ne potessero 
fare carico. Se solo le 
Aziende pubbliche garan- 
tissero il rispetto dell’am- 
biente, probabilmente non 
succederebbe oggi quello 
che tutti possono verifica- 
re: l’Act,.che di fatto con il 
passare degli anni si è so- 
stituita nello svolgimento 
di ruoli propri dell'Ente 
concedente, fa circolare au- 
tobus con età media molto 
elevata e tecnologicamente 
obsoleti, con conseguenti 
immissioni inquinanti nel- 
l'atmosfera ben superiori a 
quelle dei moderni motori 
Eurodiesel. 

Con la riforma questo 
aspetto sarà superato, es- 
sendo disciplinata la con- 
cessione tra la Provincia e 
l'Azienda da un contratto 
di servizio, uno schema 
del quale è in corso di pre- 
disposizione da parte del- 
la Regione, ma che dovrà 
essere definitivamente re- 
datto da ogni singola Pro- 
vincia, assieme alla «Car- 
ta dei Servizi» che garanti- 
rà i cittadini sulla «quali- 
tà minima» dei servizi ero- 
gati. Indipendentemente 
da chi vincerà la gara, an- 
ticipo fin d’ora che la Re- 
gione imporrà e finanzierà 
il rinnovo degli autobus 
per almeno un quindicesi- 
mo del parco rotabile ne- 
cessario, garantendo flussi 
finanziari che, nel caso 
concreto dell’unità di ge- 


Antiquariuum, via Donotà 4; 
solo giovedì, 10-12; ingresso 
gratuito. Antiquariuum del- 
l'acquedotto romano, via 
Donaggio 17, Borgo San Ser- 
gio; solo sabato, 10-12; ingres- 
so gratuito. Archivio storico 
Parisi, viale Miramare 5 (tel. 
4139111); ogni giorno 9-13 so- 
lo per studiosi e studenti, chie- 
ere un appuntamento; chiuso 
festivi; ingresso gratuito. Basi- 
lica paleocristiana, via Ma- 
‘onna del Mare 11; solo merco- 
ledì 10-12; ingresso gratuito. 
3 ‘Da carsica, Rupingrande 
» Monrupino (tel. 327240); 
fa aprile a novembre, solo do- 
Aite e festivi 11-12.30 e 
2750-18; chiuso da dicembre 
5 PRI ingresso gratuito. Ca- 
99 4149 Miramare, (tel. 
ni Di Ogni giorno 9-18; inol- 
9%) PI venerdì e sabato 
£0.30-23.30 (parco 8-19; orario 
invernale 9-17); (castello: inte- 
ri 8000; over 60 e under 18 dei 
Paesi Cee ingresso gratuito; vi- 
Site guidate a pagamento). Ci- 


22 ORARI DEI MUSEI 


L'assessore regionale Mattassi chiarisce la portata della nuova normativa 


Bus: una legge di qualità 


stione della Provincia di 
Trieste, sarà di quasi sette 
miliardi all’anno per dieci 
anni. 

Ciò vuol dire che ogni 
anno ‘si garantirà agli 
utenti triestini di vedere 
18 nuovi autobus in circo- 
lazione e che, dopo i 10 an- 
ni di interventi previsti, 
più di due terzi degli auto- 
bus attuali saranno rinno- 
vati, con maggior comfort 
e minore. inquinamento, 
sia acustico, sia da residui 
di combustione. 

Si' affronta ancora, da 
parte della dipendente del- 
l’Act, il tema dei tempi di 
attesa alle fermate e della 
frequenza delle linee. Per- 
ché si dovrebbero avere 
dubbi circa il loro manteni- 
mento? Oggi essi sono im- 
‘posti da un «disciplinare 
di concessione» fra Provin- 
cia e Actj domani lo saran- 
no da una ancora più det- 
tagliata articolazione qua- 
le sarà il contratto di servi- 
zio imposto dalla Provin- 
cia a base della gara. Se i 
contenuti non saranno ri- 
spettati, la Provincia im- 
‘porrà penali e sanzioni, fi- 


«Nulla vieta che sia l'Act 


a vincere la gara bandita 
dalla Provincia: ma dovrà 
adeguare organizzazione 
e campo di attività» 


LL. _{ 


no anche alla revoca della 
concessione, come da sem- 
pre accade negli appalti di 
lavori e/o di fornitura di 
servizi per le pubbliche am- 
ministrazioni. î 

Ancora, si domanda la 
lettrice che fine faranno le 
agevolazioni di trasporto 
riservate a particolari cate- 
gorie di utenti. Forse non 
ha valutato che, come fino- 
ra è avvenuto, l’onere di 
queste è stato e sarà a cari- 
co della Regione, che ha 
pagato contributi di eserci- 
zio fino a ripianare comple- 
tamente i disavanzi azien- 
dali, pagando così alle 
Aziende gli oneri derivanti 
dalle agevolazioni. La lr. 
20/97 ha solo provveduto 
a disciplinare la materia 
alla luce delle sentenze 
Tar e Consiglio di Stato 
del 1998, che hanno impo- 
sto il rilascio di abbona- 
menti agevolati e non più 
di tessere di libera circola- 
zione. Peraltro, per non al- 
terare sostanzialmente le 
precedenti facilitazioni, la 
Giunta regionale ha stabi- 
lito in lire 5000 all’anno il 
prezzo simbolico di una 
«rete urbana» o di una li- 
nea extraurbana. Tali nuo- 
ve procedure di rilascio so- 
no in corso di attuazione 
da parte delle Amministra- 
zioni provinciali. 

Nella lettera viene evi- 
denziata pure la elevata 


yico Museo del Castello di 
San Giusto, piazza della Cat- 
tedrale 3, tel. 818636. Orari: 
da martedì a domenica 9-18; 
chiuso: tutti i lunedì, 1 genna- 
io, 25 aprile, 1 maggio, 15 ago- 
sto, Pasqua e Natale, Ingres- 
so: L. 3000, ridotto L. 2000, 
servizio didattico L. 3000. 
Museo della Fondazione 
Giovanni Scaramangà, via 
Filzi 1 (tel. 631585); martedì e 
venerdì 10-12 Oppure su ap- 


puntamento; ingresso gratui- ‘ 


to. Museo e archivi degli 
sloveni in Italia, via Petro- 
nio 4 (tel. 632663); da lunedì a 
sabato 8-13; chiuso le domeni- 
che e tutti i festivi. Museo 
ebraico «Wagner», via del 
Monte 5 (tel. 633812, per ap- 
puntamenti telefonare 
371466); domenica 17-20, mar- 
tedì 16-18, giovedì 10-13 per 
appuntamento; chiuso tutte le 
feste ebraiche; ingresso gratui- 
to. Museo Ferroviario, via 
Giulio Cesare 1 (tel. 3794185); 
da martedì a domenica 9-13; 


qualità e gradimento dei 
servizi urbani erogati dal- 
l’Act. Ciò è vero e va dato 
atto ai triestini, di avere 
da tempo condiviso la scel- 
ta di usare quanto più pos- 
sibile i mezzi pubblici. In 
linea con tale situazione, 
la Regione ha sempre corri- 
sposto notevoli contributi, 
arrivati ormai a 60 miliar- 
di all'anno, olte a quelli 
per rinnovare gli autobus. 

E veniamo ai posti di la- 
voro. L'analisi fatta dal 
Piano regionale del tra- 
sporto pubblico locale por- 
ta a configurare un'Azien- 
da tipo e in base a ciò si 
‘può affermare che secondo 
i valori medi di produttivi- 
tà si prospetterebbe per i 
servizi urbani di Trieste 
una necessità di 100 unità 
lavorative in più nel setto- 
re autisti, in quanto quelli 
attualmente in organico 
svolgono servizio su un ar- 
co lavorativo superiore a 
quello fissato dal contrat- 
to. Peraltro, nel settore ser- 
vizi generali e movimento 
(non autisti) e forse anche 
in quello delle manutenzio- 
Ri paiono possibili alcune 
riduzioni di organico, per 
cui una strategia azienda- 
le lungimirante dovrebbe 
produrre un piano indu- 
striale di sviluppo delle at- 
tività istituzionali per otti- 
mizzare le risorse organiz- 
zative, dirigenziali e di 
staff oggi esistenti, onde at- 
tribuire funzioni e costi a 
settori inerenti la mobilità 
più in generale. Schema 
questo seguito da diverse 
Aziende pubbliche di tra- 
sporto nella Regione. 

Devo sottolineare’ la 
grande portata della nor- 
ma della l.r. 20/97, che im- 
pone in ogni caso, a segui- 
to dell’espletamento della 
gara, che l’Azienda suben- 
trante rilevi il personale 
necessario per l'erogazione 
dei servizi. E vera disinfor- 
mazione paventare l’assun- 
zione di extracomunitari 0 
di personale proveniente 
da zone depresse in luogo 
degli attuali autisti triesti- 


ni. 

Infine, nulla osta che 
sia l’Act stessa, visti i suoi 
parametri di produttività 
ed efficienza, a vincere la 
gara bandita dalla Provin- 
cia. In ogni caso, le condi- 
zioni e i vincoli di erogazio- 
ne dei servizi previsti dal 
«Contratto di servizio» sa- 
rebbero gli stessi, indipen- 
dentemente dal vincitore. 

Mi pare inoltre. impor- 
tante sottolineare che, qua- 
lunque sia l'esito della ga- 
ra, deve emergere il forte 
ruolo di «Authority» che la 
l.r. 20/97 ha attribuito al- 
la Provincia, alla quale 
spetta TE effettuare il 
controllo di gestione del- 
l'Azienda nel’arco decenna- 
le della concessione, sia ri- 
spetto alle garanzie da for- 
nire all'utenza, sia rispetto 
alla tutela dei lavoratori. 

Un tanto per una corret- 
ta — e auspicata dalla let- 
trice — RL non- 
ché per evidenziare che se 
l’Act non vuole perdere le 
gare alle quali intende par- 
tecipare (previste dalle nor- 
me europee oltre che dalla 
legge regionale) deve ade- 
guare la propria organiz- 
zazione e campo di attivi- 
tà, per trovare nuove fonti 
di ricavo aziendale, in mo- 
do da coprire i costi delle 
eccedenze di personale non 
di guida, a cui ho fatto già 
riferimento. — 

Giorgio Mattassi, 
assessore regionale 
alla Viabilità e Trasporti 


chiuso lunedì e festività; interi 
3000, ridotti 1500, visite gui. 
date su pen Museo 
Revoltella - Galleria d’arte 
moderna, via Diaz 27 (tel. 
811361); feriali 10-18, 15-20; 
festivi 10-13; chiuso martedì: 
interi 5000, ridotti 8000, visite 
guidate a pagamento su preno- 
tazione. Museo speleologico 
di B.go Grotta Gigante, Bor- 
go Grotta Gigante 42/a (tel. 
327312); novembre e febbraio 
10-12, 14.30-16; marzo e otto- 
bre 9-12, 14-17; da aprile a set- 
tembre 9-12, 14-19; chiuso lu- 
nedì; ingresso gratuito. 
Civico Museo di storia e 
arte - Orto Lapidario, via 
Cattedrale 15, tel. 
310500/308686, fax 311301. 
Orari: martedì, giovedì, vener- 
dì, sabato e domenica 9-13, 
mercoledì 9-19; chiuso: tutti i 
lunedì, 1 gennaio, 25 aprile, 1 
maggio, 15 agosto, Pasqua e 
Natale. Ingresso L. 3000, ridot- 
to L. 2000, servizio didattico 
L. 3000. Museo civico di Sto- 


Auto: la tassa 
di possesso 


Vi prego di trasmettere un 
uesito all’ing. Cappel. Mio 
iglio ha una vecchia Alfa 

Romeo che da anni non cir- 

cola, e che egli sta lentamen- 

te ricostruendo, però con 
modifiche, È possibile non 
pagare la tassa di possesso 

(per il fatto che îl veicolo 

non funziona affatto), e ri- 

prendere a pagarla all’oc- 

correnza? Se sì, a chi rivol- 

gersi per la procedura? 
Franco Chersi 


Risposta: Il fatto che un vei- 
colo circoli o non circoli, fun- 
zioni o non funzioni, è in- 
conferente dal punto di vi- 
sta dell’obbligo del paga- 
‘mento della tassa di posses- 
so che è dovuto per il solo 
fatto che la macchina è inte- 
stata a qualcuno. 

Nel caso la vettura fosse 
stata a suo tempo radiata 
dal pubblico registro auto- 
mobilistico, da una parte 
non ci sarebbe ovviamente 

iù l'obbligo del pagamento 
el «bollo», ma dall’altra 
parte sarebbe praticamen- 
te impossibile immatrico- 
larla nuovamente per farla 
circolare. ò 
Giorgio Cappel 
presidente Aci Trieste 


Una cerimonia 


toccante 


Ho assistito con profonda 
commozione alla toccante 
cerimonia con la quale il 
questore di Trieste e il Di- 
partimento della pubblica 
sicurezza hanno saputo ono- 
rare i propri dipendenti ca- 
duti per il dovere e per la 


patria. È 
L'intitolazione del Centro 
addestramento della poli- 


zia di frontiera di Duino al- 
la memoria dell'assistente 
della polizia di Stato Eddie 
Walter Cosina, medaglia 
d’oro al valor civile, è un se- 
gno tangibile di riconosci- 
mento data agli appartenen- 
ti dell'amministrazione del. 
la Ps, che quotidianamente 
su tutte le strade della no- 
stra amata Italia lavorano 
al servizio della collettività 
intera, senza distinzione di 
razza, religione o idee politi- 
che. 

Al termine della cerimo- 
nia mi è sorto spontaneo il 
sincero impulso di. esterna- 
re a Vincenzo Santoro i 
miei sentimenti di viva rico- 
noscenza per aver voluto e 
saputo, nell'occasione, crea- 
re un'atmosfera di partico- 
lare suggestione in cui il ri- 
to, già di per sé toccante, ha 
commosso tutti i partecipan- 


A 

La presenza del capo del- 
la polizia ha dato ulteriore 
segno della particolare at- 
tenzione dello Stato nei con- 
fronti della polizia e di tut- 
te le forze dell'ordine che al- 

unisono servono le istitu- 
zioni; che spesso — però - 


vengono proprio dalle istitu- 


zioni dimenticate anche di- 
sconoscendone i «diritti ac- 
quisiti». 

Per la. perfetta riuscita 
della cerimonia un sentito 
grazie al direttore del Cen- 
tro di polizia di frontiera di 
Duino, al personale da lui 
diretto, ai dipendenti della 
Scuola allievi agenti di Tri- 
este, alla locale ruestura, e 
alla polizia stradilo ai ca- 
rabinieri, alla guardia di fi- 
nanza, alla polizia peniten- 
ziaria, al corpo forestale e 
alla polizia municipale ‘per 
la LA partecipazione. 

neora grazie al presiden- 

te dell’Anps Catella e ai 

suoi soci che con il labaro 

dell’associazione, hanno 

presenziato al rito, dando 

prova della continuità fra 

il poliziotto in servizio e 
quello in pensione. 

Salvatore Porro 

ispettore della 

polizia di Stato 

consigliere comunale 

gruppo 

Alleanza nazionale 


ria Naturale, p.zza Hortis 4 
(tel. 301821 - tel./fax 302563); 
Sale da ostensione: da mar- 
tedì a domenica 8.30-13.30, 
chiuso lunedì e festività; interi 
5000, ridotti 3000, comitive 
con più di 10 persone biglietto 
ridotto. Biblioteca scientifi- 
ca specializzata: da lunedì a 
sabato 8.30-13.30 e inoltre lu- 
nedì e mercoledì 14-17. 
Riserva naturale del 
Wwf, viale Miramare 349 (tel. 
224147); orari del parco del ca- 
stello di Miramare; ingresso 
gratuito. Speleovivarium, 
via Reni 2/c (tel. 823859), do- 
menica 10-12 per appuntamen- 
to; chiuso tutte le festività. — 
Chiesa San Giovanni in 
Tuba, Duino Aurisina, solo 
giovedì 11-13, ingresso gratui- 
to. Civico museo di storia © 
arte - Orto lapidario, via del- 
la Cattedrale 15 (tel. 310500 - 
308686; fax 311301), servizio 
didattico a pagamento. ( 
3000) su prenotazione e visite 
guidate ‘su richiesta; vendita 
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IL PICCOLO 


Appello al Comune: intensificare i con 


trolli e predisporre rifugi sicuri per i randagi 


Gatti nel mirino dei malvagi 


Disse Leonardo da Vinci 
che verrà il giorno in cui 
uccidere un animale sarà 
considerato come uccidere 
un uomo. Siamo purtroppo 
ben lontani dalla predizio- 
ne fatta da quel geniale 
personaggio, come dimo- 
strano i raccapriccianti ri- 
trovamenti dei cadaveri di 
poveri gatti assassinati in 
modi atroci. Pera 

In natura esistono rifugi 
naturali come. grotte, an- 

‘atti e cibo in abbondan- 
za, L'uomo ha distrutto tut- 
to con il cemento costruen- 
do strade dove sfrecciano a 
velocità pazzesche automo- 
bili che spesso travolgono i 
gatti che le attraversano. 
Quegli stessi gatti che vivo- 
no sui marciapiedi pieni di 
sputi e di case dove l’uomo 
abita; dove l’uomo, quando 
fuori si gela, accende il ter- 
‘mosifone e si scalda, men- 
tre il gatto, circondato dal 
cemento; sta all’addiaccio. 
Se si ammala morirà tra 
atroci sofferenze, mentre 
l’uomo malato avrà il me- 
dico (anche se della mu- 
st. il freddo non è 
tanto ‘pungente ci sono dei 


Un ringraziamento 
ai vigili urbani 
Giovedì 29 gennaio di sera, 
rimasi con il motore a secco 
‘proprio in prossimità di una 
curva sulla Camionale. Le 
macchine e è camion mi 
Sfrecciavano a pochi centime- 
tri, ma nessuno mi aiutava. 
Dopo più di un'ora, quan- 
do ero ormai gelata, sfinita e 
terrorizzata, un camion, per 
schivarmi, sterzò bruscamen- 
te lasciando una notevole 
macchia d'olio sull'asfalto. 
La situazione ormai si fa- 


vigliacchi ignobili che esco- 
no di casa e depositano ci- 
bo avvelenato (e 
assassinare quei poveri gat- 
ti che non hanno altra col- 
pa che quella di non avere 
una casa (perché l’uomo 
gliel’ha distrutta). 

Quando gli assassini 
hanno finito di sfogare la 
«frustrazione della loro im- 
potenza» sui deboli i 
tornano al tepore della lo- 
ro abitazione. i 

Forse non tutti sanno 
che il sottosuo- 
lo è densamen- 
te popolato da 
«pantigane» 
che È nessuno 
riesce a elimi- 
nare e il cui 

elo nasconde 
a «Pasteurel- 
la pestis», un 
bacillo (è solo 
uno dei tanti) 
ospite delle 
pulci dei topi 
che provoca la peste. L'uni- 
co repellente sicuro per te- 
nere alla larga i ratti è 
l'odore di felino che emetto- 
no in continuazione i gatti. 

Se la diceria che «chi fa 
del male a un gatto subirà 


gnalando pure i loro nomi, 

ma non ho potuto ottenere al- 

tro che i loro numeri di ma- 

tricola che sono 127 - 310 - 
89- 223. 

Rasema Lepic 

in Veronese 


Una sentenza 
di assoluzione 


Nella cronaca cittadina del 
31 gennaio, è stata data noti- 
zia della sentenza di assolu- 
zione pronunciata nei miei 
confronti dal pretore di Trie- 
ste per una incredibile accu- 


e altro) per. 


«Uccidere un animale è 
come uccidere un uomo? 


dalle parole espresse 
da Leonardo da Vinci» 


sette volte lo stesso desti- 
no» è vera, ci auguriamo 
che quando le sarà restitui- 
to quello che ha fatto, que- 
sta persona non dia la col- 
pa delle sue disgrazie alla 
sfortuna, ma rammenti e 
capisca che la maledizione 
del gatto ucciso ha colpito. 

Per citare i proverbi: 
pan per focaccia, insom- 
ma, o chi semina vento rac- 
coglie tempesta. Non serve 
pregare nessun Dio di nes- 
suna religione quando si 
compiono simi- 
li atrocità, non 
c'è perdono né 
scusante. 

Sembra inol- 
tre avere fonda- 
mento scientifi- 
co l’osservazio- 
ne che il gatto 
in casa tiene 
lontane le car- 
diopatie. Da 
uno studio con- 
dotto da 
un’équipe di ricercatori è 
stato evidenziato come fra 
le persone che possiedono 
un gatto sia più basso il ri- 
schio di infarto. 

E la gioia in una casa 
dove crescono dei bambini 


ra lontani 


ta a chi svolge la mia attivi- 
tà politica e sindacale a favo- 
re della riforma del Corpo 
della Guardia di finanza. In 
tal caso, vorrà soltanio dire 
che verrò assolto per la terza 
volta. 

Ma non è questo che qui 
voglio segnalare, bensì il mo- 
do in cui\furono condotte le 
indagini nei miei confronti, 
alla disperata ricerca di pro- 
ve che non esistevano: la 
Digos (che, ritengo, dovrebbe 
avere di meglio da fare) fu 
incaricata, per alcune setti- 
mane, di pedinarmi, segnan- 
do i bus che prendevo, 1 gior- 
nali che compravo e così via. 


De 


Una festa di 


Carnevale all'Edera 3) anni fa 


Si rmai avvicinando il Carnevale edizione ’98: ecco la foto ricordo di una 
KI ‘isschera scattata 32 anni fa, in occasione del Carnevale del ’66, 
all’Edera. Anche se qualcuno ci ha lasciato troppo presto, vogliamo ricordare 
con affetto l'antica compagnia. A quando la prossima «mascherada»? 


ceva critica, ma per fortuna 
in quel momento giunse una 
macchina dei vigili urbani, i 
quali, con tanta abnegazio- 
ne e gentilezza, si prodigaro- 
no a gettare sabbia sulla car- 
reggiata e telefonare ad altri 
colleghi che arrivarono velo- 
cemente con la benzina. Se 
non fosse stato per loro sa- 
rebbe successa una catastro- 
(CA 
Avrei desiderato tanto rin- 
graziarli pubblicamente se- 


cataloghi, servizio di fotocopia- 
tura, biblioteca (chiusa dall’1 
al 20 agosto), archivio fotogra- 
fico, gabinetto di stampe e di- 
segni. Feriali e festivi 9-13; 
mercoledì 9-19. Chiuso i lune- 
dì e i giorni: 1/1, 25/4, 1/5, 
15/8, Pasqua e Natale; interi 
3000, ridotti 2000, gratuito 
bambini sino a 5 anni. Dona- 
zione Sambo, presso Palazzo 
Galatti (tel. 3798817); visite 
solo su richiesta e prenotazio- 
ne; ingresso gratuito. Ex Fa- 
ro Lanterna, molo Fratelli 
Bandiera 9; da ottobre a mar- 
zo da mercoledì a domenica 
10.30-12.30; da aprile a otto- 
bre 10.80-13; 17.30-19; ingres- 
so lire 1000, Faro della Vitto- 
ria, Strada del Friuli 141 (tel. 
410461); dall’1 ottobre al 31 
marzo solo festivi dalle 10 alle 
15; dall’1 aprile al 80 settem- 
bre tutti i giorni (escluso il 
mercoledì) 9-11, 16-18; ingres- 
so gratuito. Galleria archeo- 
logica Lonzar, Salita alle 
Mura 2/, Muggia (tel 


sa di truffa che le gerarchie 
triestine del Corpo hanno 
‘proposto al Tribunale milita- 


. re, il quale ha ritenuto la 


stessa accusa insussistente, 
ma qualcuno, evidentemente 
ancora non persuaso, l’ha ri- 
‘proposta in sede ordinaria. 
L’assurdità della situazio- 
ne è stata tale che, ora, non 
posso che commentarla con 
una frase: seppelliamoli sot- 
to una risata! Non è escluso 
che vogliano riprovarci; capi- 


271104); lunedì, mercoledì e 
venerdì 10-12; ingresso gratui- 
to. Galleria storica del 
Lloyd Triestino, pass. San- 
t'Andrea 4 (tel. 3180111); solo 
‘su prenotazione; ingresso gra- 
tuito. È 
Giardino botanico Car- 
siana, Sgonico (tel. 229573), 
dal 25 aprile al 15 ottobre da 
martedì a venerdì 10-12, saba- 
to e festivi 10-13, 15-19; chiu- 
so in inverno; adulti 3000, ri- 
dotti 2000, visite guidate a ri- 
chiesta. Grotta del Mitreo, 
Risorgive del Timavo - Duino 
Aurisina (per visite su preno- 
tazione tel. 43861); solo giove- 
dì 11-18; ingresso gratuito. 
Museo del Mare, via Campo 
Marzio 5 (tel. 304987 - tel./fax 
302563); da martedì a domeni- 
ca 8.30-13.30; chiuso lunedì e 
festività; interi 5000, ridotti 
3000, comitive più di 10 perso- 
ne biglietto ridotto. Civico 
Aquario Marino, Riva N. 
Sauro 1 (tel. 306201 - tel./fax 
302563) fino al 81 ottobre 


Giulio e Annamaria Galati 


A mia madre (ora decedu- 
ta), vecchia di 87 anni e de- 
bole ormai di mente a caùusa 
dell’età, furono fatte telefona- 
te-trabocchetto anonime che 
la preoccuparono molto. Tut- 
to risulta agli atti. Penso che 
Totò Riina, ai suoi tempi, ab- 
bia avuto un trattamento 
più «riguardoso». A me sta 
solo a cuore che i cittadini 
sappiano tutto ciò. 

Infine: si sappia che conti- 
nuerò a svolgere l’attività po- 


1997 da martedì a domenica 
9-19; chiuso lunedì e festività; 
interi 3000, ridotti 2000, comi- 
tive con più di 10 persone bi- 
glietto ridotto. Civico museo 
del Risorgimento e Sacra- 
rio Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, 361675; aperto su preno- 
tazione, telefonare n 
310500-308686; chiuso tutti i 
lunedì, 1.0 gennaio, 25 aprile, 
1.0 maggio, 15 agosto, Pasqua 
e Natale. Ingresso Lire 3000, 
ridotto Lire 2000. Civico mu- 
seo Sartorio, largo Papa Gio- 
vanni XXIII (tel. 301479); ora- 
ri: da martedì a domenica 
9-13; chiuso: tutti i lunedì, 1 
gennaio, 25 aprile, 1 maggio, 
.15 agosto, Pasqua e Natale, 
da 2 agosto al 28 settembre 
(1997) 9-19; chiuso lunedì in 
agosto (1997) tutti martedì e 
mercoledì. Musei di Sera ore 
20-24. Ingresso L. 5000, ridot- 
to L. 3000, servizio didattico 
L. 3000, Musei di sera L. 
8000. Civico museo Morpur- 
go, via Imbriani 5, tel 


di poter giocare con dei gat- 
tini curiosoni e simpatici, 
dove la mettiamo? Se qual- 
cuno è allergico al pelo non 
cè problema: educato da 
piccolo, il gatto si lascia la- 
vare e se è pulito, il pelo 
non provoca allergia! 
Concludiamo facendo 
un appello al Comune per- 
ché fornisca rifugi sicuri 
per gli utili amici a quat- 
tro zampe nei vari rioni 
(basta una cuccia di le- 
gno); e alle varie pattuglie 
dei servizi d'ordine che ol- 
tre a fermare le auto sulla 
grande viabilità per con- 
trollare i documenti comin- 
cino a gironzolare anche 
nelle zone dove i gatti sono 
a rischio. Loro non pagano 
le tasse, è vero, ma quelli 
che li amano sì. 
Seguono 32 firme 


litica e sindacale che ho fin 

qui svolto. Nessuno si illuda 
del contrario. 

Vincenzo Cerceo, 

colonnello in ausiliaria 

della G.d.F. 


La moglie 
del bigamo 


Con riferimento all’articolo 
apparso sul Piccolo del 30 
gennaio con il titolo «Scopre 
a 73 anni di aver sposato un 
bigamo», tengo a precisare 
che il testo riportato tra vir- 
golette all’inizio dell’articolo 
stesso, non è, come potrebbe 
sembrare, quello del provve- 
dimento adottato dall’Istitu- 
to. 

L'Inps non ha il potere di 
dichiarare nullo un matri- 
monio, e non l’ha fatto, come 
pure non ha revocato o an- 
nullato alcuna pensione, ma 
ha Darionto un provuedi- 
mento di sospensione tempo- 
ranea del pagamento della 
pensione stessa, per accerta- 
menti sul diritto. 

Peraltro, l’esito degli accer- 
tamenti è stato tale da indur- 
re l'Istituto ad agire in giudi- 
zio per l'annullamento del 
matrimonio. 

Questo istituto, ben consa- 
pevole della funzione alimen- 
tare della pensione, ha prov- 
veduto il 29 gennaio a predi- 
sporre a mezzo banca il pa- 
gamento a favore dell’interes- 
sata, dell’integrazione al mi- 
nimo e maggiorazione socia- 
le dell'altra pensione di cui è 
titolare. 

Sergio Jannitti, 
vicedirettore 
della Sede Inps 

e dirigente 
dell'Area pensioni 


La toponomastica 
a Borgo San Mauro 


Abito da trent'anni in borgo 
S. Mauro-Sistiana, e a tut- 
l'oggi manca una toponoma- 
stica stradale del borgo. Mi 
permetto un suggerimento 
che si rifà a quanto esiste in 
America, cioè intitolare le 
strade come Prima strada, 
Seconda strada e così via. 
Se ce ne sarà la volontà poli- 
tica, in quattro anni la topo- 
nomastica sarà realizzata. 
Mi domando: per pagare le 
tasse esistono delle leggi, per 
risolvere i problemi esistono 
delle leggi? Mi pare di no, se 
siamo arrivati în questo ca- 
so, a trent'anni d'attesa. 
Nerino Grimalda 


636969. Orari: da martedì a 
domenica 9-18; chiuso: tutti i 
lunedì, 1 gennaio, 25 aprile, 1 
maggio, 15 agosto, Pasqua e 
Natale. Ingresso: L. 3000, ri- 
dotto L. 2000, servizio didatti- 
co L. 3000. Civico museo di 
Storia Patria, via Imbriani 
5,1 piano; visitabili attualmen- 
te su richiesta al 308686, solo 
l’archivio e la biblioteca. Civi- 
co museo della Risiera di 
San Sabba, Ratto della Pile- 
ria 48, 862602. Orari: dal 16 
maggio al 31 ottobre e dal 6 no- 
vembre al 30 marzo 9-13; dal- 
l’1 aprile al 15 maggio e dall’1 
al 5 novembre feriale, 25 apri- 
le e 1 maggio 9-18; festivo: 
9-13; chiuso: tutti i lunedì, 1 
rennaio, 15 agosto e Natale. 
gresso: libero. Servizio didat- 
tico gratuito. Civico museo 
teatrale «Carlo Schmidl», 
via Imbriani 5, (tel. 366030). 
Orario: tutti i giorni feriali 
9-18, festivi chiuso. Ingresso: 
Lire 3000, ridotto Lire 2000. 
Servizio didattico Lire 3000. 


CARI INTI A 


Ria 


24. inpiccoro 


TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


2 IN BREVE - 


ORE DELLA CITTÀ ene 
Soroptimist Circolo 
Club numismatico 


Questa sera alle 19.30 avrà 
luogo la presentazione del- 
le tre nuove socie dall’ami- 
ca che gentilmente ci ospi- 
ta. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19.30 nella sala 
conferenze della Società al- 
pina delle Giulie, via Ma- 
chiavelli 17 primo piano, 
per la serie «I soci presenta- 
no», Patrizia e Antonino 
Schepis effettueranno una 
proiezione di diapositive 
sul tema: «Slovacchia... a 
modo nostro». Ingresso libe- 
ro. 


«Cent'anni 
di storia» 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali di piazza Duca de- 
gli Abruzzi si terrà la pre- 
sentazione del primo volu- 
me dell’opera «Trieste 
1900-1999. Cent’anni di sto- 
ria» edito dalla Publisport 
di Trieste. Alla presenza de- 
gli autori, che illustreranno 
‘opera, verranno proiettate 
delle diapositive di rare im- 
magini della Trieste dei pri- 
mi anni del Novecento. L’in- 
contro è aperto al pubblico. 


Unione 

degli istriani 

La Famea orsaresa organiz- 
za per domenica 15 febbra- 
io una festa in onore di San- 
ta Fosca, compatrona di Or- 
sera. Il ritrovo è fissato alle 
10.30 alla chiesa della Mar- 
celliana di Monfalcone e il 
pranzo alle 13 in un risto- 
rante di Cortona (Fiumicel- 
lo). Prenotazioni ai numeri 
764508 (Cesco), 8320239 
(Maria) o 300040 (Sergio). 
Ultimi posti disponibili. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-DIf), si 
effettuerà il tour ferrovia- 
rio con il treno storico lun- 
go l'itinerario Trieste Cam- 
po Marzio-Servola-Aquili- 
nia-galleria di circonvalla- 
zione-Aurisina-Villa Opici- 
na-Guardiella-Rozzol-Trie- 
ste Campo Marzio. Prossi- 
ma partenza sabato 21 feb- 
braio. Adesioni fin da ora 
al Museo ferroviario, stazio- 
ne di Campo Marzio, via 
Giulio Cesare . 1, tel 
3794185 (per informazio- 
ni), tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9 alle 13. 


Oggi dalle 18 alle 20 con- 
sueto incontro dei soci e 
simpatizzanti nella sede di 
via Roma 3 (secondo pia- 
no). In visione riviste, cata- 
loghi e nuove pubblicazio- 
ni. 


Amici 
del dialetto 


Oggi nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
li, in via Trento 8, Fulvio 
Salimbeni parlerà di «Caro- 
lina Luzzatto, irredentista 
triestino-goriziana» cui è 
stato dedicato recentemen- 
te un libro dalla prof. Bozzi- 
ni La Stella. Sarà presente 
l’autrice. Ingresso libero. 


Diapositive 
all'Itis 


Oggi alle 16.30, nella sala 
feste di via Pascoli 31, s'ini- 
zierà una serie di proiezio- 
ni di diapositive dal titolo 
«Brevi gite domenicali» a 
cura di Corrado Ballarin. 
Nel. primo: appuntamento 
si vedranno i luoghi e i pae- 
si lungo la fascia del confi- 
ne con la Slovenia e le sor- 
genti dell’Isonzo. Sono invi- 
tati gli ospiti dei centri 
diurni. 


Borsa 
di studio 


La Fondazione Aldo Duca 
ha istituito La: l’anno acca- 
demico 1997/98 per gli stu- 
denti di medicina e chirur- 
fia 20 borse di studio per 
importo di lire 5.000.000 
ciascuna: scadenza 15 mar- 
zo 1998. Informazioni pres- 
so la segreteria della fonda- 
zione, tel. 040/763734. 


Tennis club 
Borgolauro 


Sono aperte le iscrizioni al 
Tennis club Borgolauro 
Muggia. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria di 
località Piasò o telefonare 
al 275354. 


Concorso 
fotografico 


Il Circolo Ottomarzo Udi e 
il coordinamento donne 
pensionate Spi-Cgil di Mug- 
gia organizzano PVIII con- 
corso fotografico riservato 
a tutte le donne della regio- 
ne sul tema: «Chiare, fre- 
sche e dolci acque». Le ope- 
re saranno esposte nella sa- 
la d’arte Negrisin di Mug- 
gia dall’8 al 15 marzo. Per 


ORE SPE ® 


Altamarea & Italia-Cuba 
Sezione giuliana 


comunicano ai propri soci che 
si organizzano, in collaborazio- 
ne con l’Istituto Cervantes, cor- 
si intensivi gratuiti di spagnolo, 
portoghese, inglese, francese 
e italiano per stranieri, aperti 
‘anche a nuovi soci. Corsi mira- 
ti d'inglese per bambini ele- 
mentari e medie. Videoteca, bi- 
blioteca in lingua originale. 
Tel. 367859. Via Valdirivo 6, 
orario segreteria 16.15-20 dal 
lunedì al venerdì. 


Da O. Krainer 
via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Metà prezzo 
da Quark calzature 


In via Combi 7/F tel. 303330 
occasioni reali di fine stagio- 
ne su scarpe da donna, uo- 
mo, bambino e pelletteria. 


= ELARGIZIONI 


— In memoria di Adolfo Baci- 
galupo da Laura Cravos 
30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Celestina Ra- 
soni in Lovriha dalla figlia El- 
vira 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Edy Rosin 
per il compleanno (27/1) dai 
suoi cari 25.000. pro Agmen, 
25.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Alma Dugu- 
lin ved. Bonafè nel I anniv. 
(29/1) da Roberto, Rossana, Sil- 
va, Enzo 50.000 pro Anffas, 
50.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

— In memoria di Anna Purin 
ved. Santin nell’anniversario 
(29/1) dalla figlia Natalia 
20.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Caterina Zor- 
zet ved. Rossignoli nel VI an- 
niv. (31/1) dalla figlia e dal ge- 
nero 50.000 pro Andos. 

—In memoria di Ladislao Cre- 


, sevich (Rado) nel XVII anniv. 


informazioni tel. Zecchi, 
273140 o Battich, 638839. 
Scuola di ballo 
Evergreen 


Iscr. nuovi corsi latino-ameri- 
cani e ballo sala. Riunione 
6/2 ore 19.30 v. S. Anasta- 


sio 9, 0368/3965865 - 
310603. 

Scuola di ballo 

Giois 


Isabella inizia i corsi il 16 
c.m. Riunione informativa 7 
c.m., ore 20.30, Muscle 
Gym, Ratto Pileria 39. Inf. 
366604 - 0347/2257648. 
Iscr. sede ogni giorno 21-22. 


Iscrizioni 
Scuola di ballo Arianna 


Ogni giorno 20-22 Dancing 
Paradiso v. de Franceschi 3 
latini caraibici ballo da sala 


Amici 
dei musei 


L'Associazione triestina 
amici dei musei «Mascheri- 
ni» informa che domani al- 
le 18 nella sala della Ras, 

iazza della Repubblica 1, 

irella Schott Sbisà terrà 
una conferenza con diaposi- 
tive sul tema: «Ciclo dell’in- 
cisione: cos'è l’acquaforte». 
L'ingresso è riservato ai so- 
ci, previa esibizione della 
tessera sociale, Per i non so- 
ci sono a disposizione alcu- 
ni inviti, che potranno esse- 
re ritirati esclusivamente 
nella sede di via Machiavel- 
Di domani dalle 10 alle 


Gruppo 
entomologico 


Avrà luogo oggi alle 18.30 
nella sala conferenze del Ci- 
vico museo di storia natura- 
le, in via Ciamician 2, la 
consueta riunione degli en- 
tomologi. L’ingresso è libe- 
ro. 


Circolo 
Krut 


«I fiori di Bach, cosa sono e 
a cosa servono» è il tema 
dell'incontro con Maja Da- 
rin, che si terrà oggi alle 
20, nella sede del circolo in 
via Cicerone 8. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A: 
9-11.50, C. Fettig: Lingua 
tedesca: corso base, II cor- 
so, III corso; aula B: 
8.30-11.30, U. Amodeo: Re- 
citazione e regia; aula A: 
15.40-17, F. Nesbeda: la le- 
zione è ca: aula A: 
16-16.50, M.L. Princivalli, 
S. Fontana: Elettra; aula 
B: 16-16.50: C. Zaccaria: 
‘Personaggi di Trieste roma- 
na attraverso le epigrafi 
del «Lapidarium»; aula B: 
17-17.50, R. Rossi: Gran- 
dezza e decadenza di Ro- 
ma: chiaroscuri in età re- 
PO ein età imperia- 
e. 


Circolo Società 
della stampa artistico letteraria 


Oggi alle 16.45 nella sede 
di corso Italia 13 (sala Ales- 
si) in collaborazione con 
l'associazione Trieste Gre- 
cia «Giorgio Costantini 
des», il giornalista Giorgio 
Milossevich parlerà sul te- 
‘ma «La donna nel mito, nel- 
la realtà e la sua realizza- 
zione nella chiesa d’Orien- 
te». 


Università 
delle liberetà 


Le lezioni di oggi. Filo d’ar- 
gento, 15-17, Collegio del 
mondo unito: lettori di lin- 
gua inglese; aula A, 17-18, 
Jasna Rauber: corso di lin- 
gua slovena per principian- 
ti (già chiuse le iscrizioni al 
primo ciclo di lezioni; ci si 
iscrive al secondo nella se- 
greteria dell’università); Fi- 
lo d’argento, 17.30-19.30, 
Rosanna Bonazza: Corso di 
pianoforte; aula B, 17-19, 
Maria Prezzi e Linda Poret- 
ti: corso pratico di cucito 
(già chiuse le iscrizioni al 
primo ciclo di lezioni; ci si 
iscrive al secondo nella se- 
greteria dell'università); li- 
ceo Oberdan (aula C), ore 
18-19.20, Liviana Micheli: 
corso di lingua inglese. 


Pro 


Senectute 


AI Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
«Dramma, commedia o far- 
sa?» con la compagnia tea- 
trale del Collegio del mon- 
do unito dell’Adriatico. Re- 
gia di Cristina Leban. Al 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Maz- 
zini 32 il pomeriggio sarà 
dedicato ai giochi. Il Grup- 
po di auto-aiuto si riunirà 
nella sede di via Valdirivo 
11 alle 16 per le persone ri- 
maste vedove e che per la 
prima volta frequentano il 
gruppo, mentre alle 16.30 
la riunione continuerà con 
l’intero gruppo. 


RISTORANTI E RITROVI == 


Giulia Pellizzari Ballaben 
Questa sera all’Hip-Hop. Telefono 946894. 


Giovedì 5 febbraio 


Grande esibizione delle cop 


no-americane con l’Acca 


pie di danze standard e lati- 
lemia Danze Trieste. Ta Na 


Hora via Costalunga 118. Prenotazioni all’827888. 


LIONS HOST === 


Oggi alle 18.30 al caffè 
Tommaseo verrà presenta- 
to il romanzo filosofico, un 
nuovo genere, «La bellezza 
ulteriore» di Angelo Leghis- 
sa (Ed. Campanotto). Parle- 
rà dell'opera Gianni Spiz- 
zo. 


«Guida 
la tua vita» 


Secondo appuntamento di 
febbraio,' oggi alla scuola 
media Corsi, per «Guida la 
tua vita», il progetto del 
Lloyd Adriatico per una mi- 
gliore educazione stradale 
e una maggiore sicurezza 
di guida. I ragazzi della III 
D della Corsi apprenderan- 
no i dettami fondamentali 
del codice della strada dai 
rappresentanti del Consor- 
zio unico delle autoscuole 
triestine. 


Gli escursionisti 
del «D'Orta» 


Il gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani al 
monte San Leonardo. 
L'escursione sarà guidata 
da Maizan e Cernaz. Ritro- 
vo alle 9 a Samatorza. 


Associazione 
Petrarca 


L’associazione liceo-ginna- 
sio Petrarca comunica che 
da domani sono aperte le 
iscrizioni alla gita cultura- 
le «Sulle orme dei Gonza- 
ga», con visite guidate e sog- 
giorno a Mantova e Sabbio- 
neta, organizzata dal 6 al- 
1’8 marzo. Per informazioni 
e iscrizioni soci e amici so- 
no pregati di rivolgersi alla 
signora Simonetta, tel. 
367636. 


E PICCOLO ALBO = 


Ho smarrito un paio di occhiali 
bifocali neri domenica alle 
10.30 via Moreri 14-via Tor 
San Piero. 


Prego motociclisti o ciclomoto- 
risti che negli ultimi due anni 
fossero rimasti coinvolti in un 
incidente attribuibile al manto 
stradale viscido all’interno del- 
la galleria Montebello di piaz- 
za Foraggi di voler telefonare 
nelle ore serali al 412426, chie- 
dendo di Sandro. 


2 FARMACIE £ 


Premio excellence a Lupattelli 


Il Lions Club Trieste Host ha ricevuto la visita del 
governatore del Distretto 108 Ta2 Marcello Zebellin che ha 
pure incontrato il direttivo presieduto da Matteo Valente. 
Zebellin ha consegnato al past governatore Ugo Lupattelli 
il Premio excellence, massimo riconoscimento conferito 
dal presidente internazionale per i risultati ottenuti 

nel recente mandato. Nella foto, Lupattelli e Zebellin.. 


Dal 2 al 7 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Giotti 1, tel. 
635264; via Belpoggio 
4, tel. 306283; via Fla- 
via di Aquilinia 89 


(Aquilinia), tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 1; 


via Belpoggio 4; via del- 
l’Istria 38; via Flavia di 
Aquilinia 89 (Aquili- 
nia); Fernetti, tel. 
416212 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
33, tel. 638454. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Associazione Rena 
Cittavecchia 


L'Associazione Rena Citta- 
vecchia, ex allievi banda 
Tatulli, comunica che la 
consueta riunione del 5 feb- 
braio è stata sospesa. 


Doposcuola 
Ipsia-Acli 


L'Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per aiutare e se- 
ire nello studio pomeri- 
iano gli alunni delle scuo- 
le medie. Lunedì, mercole- 
dì, venerdì dalle 15.30 alle 
18. Docenti qualificati. 
L'iniziativa è inserita in un 
progetto di solidarietà. Per 
informazioni e iscrizioni 
tel. al 370408 oppure 
394156. 


Tai-chi 
e Chi kung 


Sono aperte le iscrizioni 
per il nuovo corso di Tai- 
chi e Chi kung condotto dal 
maestro Zhao. Informazio- 
ni e iscrizioni al centro 
Joytinat, in via Madonnina 
3, tel. 7600131. 


Carnevale 


a Rovigno 


La sezione pesca del Cral 
Autorità portuale e il Grup- 
po pugilistico affiliato infor- 
mano i soci che il tradizio- 
nale carnevale sociale avrà 
luogo al Montauro di Rovi- 
gno, sabato 21 febbraio. Co- 
me sempre ad allietare la 
serata del sabato grasso, sa- 
rà presente una star inter- 
nazionale. Informazioni 
più dettagliate in segrete- 
ria alla Stazione marittima 
lunedì e giovedì dalle 10 al- 
le 12 e nel pomeriggio dalle 
17 alle 20 (tel. 300363). 


Il paese 


dei balocchi 


See uizia Il paese dei ba- 
locchi, corso di manualità 
creativa con materiali natu- 
rali con Magda Martinci, al- 
l'associazione Naturalcubo, 
a Trieste, in via A. Caccia 
13/A. Per informazioni tel. 
040/3726266-577353. 


Associazione 
XXX Ottobre 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica una escursione 
nell'«Istria verde», da Polie 
di Rozzo-Rocko Polje (393 
m) al Castello di Colmo- 
Hum (340 m) e al monte S. 
Tomà-Cuharija (375 m). 
Programma: partenza da 
via sio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 7, a Polie di 
Rozzo alle 9, a Cottole alle 
12, a Colmo alle 14, a San 
Tomà alle 15, al ristorante 
alle 16, a Trieste circa alle 
20. Prenotazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
tel. 635500, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


22 STATO CIVILE = 


NATI: Giovanni Dou- 
glas-Flaminio, Margheri- 
ta Stera, Francesco Raf- 
faele, Marco Parenzan, 
Elia Pauluzzi. 

MORTI: Andrea Abbia- 
ti, di anni 68; Fiorenza 
Bandel, 82; Mario Nesi- 
ch, 48; Antonia Gasperi, 
86; Wanda Scaglia, 89; 
Gemma Lucano, 93; Ro- 
meo Alessio, 73; Bianca 
Toffoli, 76; Iolanda Val- 
le, 96; Albina Fabiani, 
82; Vincenzo Bandelli, 
88; Antonio Sfecci, 88; 
Patrizia Apostoli, 43; 
Maria Caleina, 83; Ma- 
rio Perini, 84; Lidia Fu- 
sar, 76. 


Lingua e cultura ceca 


Università di Brno 
Borse di studio 


La Masaryk University di Brno (Repubblica Ceca) met- 
te a disposizione otto borse di studio, della durata di tre 
mesi, per lo studio della lingua, cultura e letteratura ce- 
ca. Le borse saranno utilizzabili tra ottobre e dicembre 
di quest'anno. I candidati devono dimostrare di possede- 
re una buona conoscenza della lingua ceca, che permet- 
ta loro di seguire le lezioni e i seminari in programma. 
In casi eccezionali le borse potranno essere richieste da 
studenti di altre discipline (psicologia, sociologia, lingue 
e letterature tedesche e romanze...): in questo caso i can- 
didati dovranno prendere contatto, in via preliminare, 
con i rispettivi istituti dell’Università di Brno. Le do- 
mande vanno presentate entro il 30 aprile. Per altre in- 
formazioni Ufficio relazioni esterne e internazionali del- 
l’università, piazzale Europa 1, tel. 6763035 o 6763042. 


«Lo stato nazionalen: domani alla Borsatti 
la presentazione del libro di Mario Albertini 


Domani alle 17.30 nella sala conferenze della libreria 
internazionale Borsatti (via Ponchielli 3) Franco Goio, 
docente di Scienze politiche all’università cittadina, 
presenterà il libro «Lo Stato nazionale» di Mario Alber- 
tini, autore di numerosi volumi, già docente di filosofia 
della politica all’ateneo di Pavia, presidente del Movi- 
mento federalista europeo e dell’Unione europea di fe- 
deralisti. Partendo dalle parole di Popper, che giudica 
il principio nazionale come «un'assoluta assurdità», il 
libro di Albertini si interroga sul significato dello Stato 
nazionale e su quanto questa espressione significhi; e 
ancora, su quali siano il significato e il senso — nel no- 
stro tempo — di quel concetto di nazione che va oggi ri- 
pensato in profondità. L'ingresso alla presentazione di 


domani è libero. 


Pomeriggio di musica con Umberto Lupi 
per gli anziani ospiti della Mater Dei 


Il cantante Umberto Lupi 
(nella foto) rallegrerà oggi 
il pomeriggio degli anzia- 
ni ospiti della casa di ripo- 
so Mater Dei di viale San- 
zio 8 con un concerto che 
avrà inizio alle 16. I paren- 
ti e gli amici sono tutti in- 
Vitati a partecipare all’ini- 
ziativa. * 


aLa qualità a misura di piccola impresa» 
Incontro alla Cna tra artigiani ed esperti dell'Esa 


«La qualità a misura di piccola impresa» è il titolo del- 
l’incontro in programma oggi alle:18.30 nella sede della 
Cna (piazza Venezia 1). All'incontro, cui. sono invitate 
tutte le imprese interessate, parteciperà Giulio Palama- 
ra, responsabile del Progetto qualità elaborato dall’Esa. 
Dopo la presentazione delle attività a favore delle picco- 
le imprese, saranno approfondite in particolare le que- 
stioni legate alla certificazione di qualità e alle prospet- 
tive che si aprono per alcune tipologie di impresa. 


2 MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Orm. 


‘00. Ma SEARACER Novorossisk 
4/2 8.00. Tu UND HAYRI EKINCI Istanbul 
42 8.00. Tu KAPTANB. ISIM Cesme 
se 9.35 «It MARCONI Umago 
42 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 
42 22.00. Sv ANCONA BRIDGE Alexandria 

TRIESTE - PARTENZE 

42 15.00. It MARCONI Umago 
42 1600 Gr TALOS Igoumenitsa 
42 17.00 Ma ZIM QINGDAO Koper 
4/2 18.00 Tu KAPTANB. ISIM Cesme 
42 18.00 Gr TOMIS PROVIDENCE — ordini 


Tu UND HAYRI EKINGI 


Istanbul 


rada 

31 

47 

Staz. mar. 
29 

47 


Staz. mar. 
29 

49 

47 

Siot 1 

31 


tango argentino. Tel. 
578453, 0360/216933, 
0330/405806. 

| i. ._ kt. 
(2/2) dalla moglie Rosetta e dai Premio di laurea dott. Mario 
figli 50.000 pro Ass. Amici del Strudthoff (Università di Trie- 
cuore, 50.000 pro Centrotumo- ste). 


ri Lovenati. 

— In memoria di Giuseppa Pa- 
ron per il compleanno (2/2) dal- 
le figlie e dal genero 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Lina Sciolis 
ved. Paliaga (2/2) da Marina 
Lazzari 200.000 pro Caritas. 
— In memoria di Giovanni 
Baucer (3/2) e Giuseppina Bau- 
cer (18/2) da A. Baucer 30.000 
pro Astad, 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 30.000. pro 
Mani tese. 

— In memoria del dott. Her- 
mann Behne nel XIII anniv. 
(3/2) da Paola Cartelli 50.000 
pro Comunità evangelica di 
confessione augustana. 

— In memoria di Cesarina Be- 
nedetti Neri nel IV anniv. (3/2) 
dal marito Silvano 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Stru- 
dthoff (3/2) da Roberta Stru- 
dthoff e Dea Mark6 60.000 pro 


— In memoria di Emilio Bal- 
dassi nel II anniversario dalla 
moglie 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Steno Bene- 
vol nel V anniv. (4/2) dalla mo- 
glie Lucia 400.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Libera Got- 
tardis n. Saitz nel IX anniver- 
sario dal marito Bruno 
100.000 pro Casa di redenzio- 
ne sociale (Milano), 100.000 
pro Missione triestina nel Ken- 
ya (Trieste), 50.000 pro Opera 
della provvidenza S. Antonio 
(Sarmeola). 

— In memoria di Ottavio Stol- 
fa da Paola Zanier 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— Per la mesta ricorrenza del 
4/2 da N.N. 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Felice Bressa 
per il compleanno (4/2) dalla 


moglie Vittoria 25.000 pro Fra- 
ti Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria dei bisnonni Te- 
resa Calligaris in Pascoli e Lui- 
gi Pascoli dalla pronipote An- 
namaria Zorzetto e dalla nipo- 
te Graziella Hrovatin 10.000 
pro Frati Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Annamaria 
Hrovatin e dei cari defunti dal- 
la nipote Annamaria Zorzetto 
e dalla sorella Graziella Hrova- 
tin 10.000 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri), 10.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Renato Car- 
pani nell'VIII anniv. (4/2) dal- 
la moglie 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Sergio Finoc- 
chiaro dagli amici della dome- 
nica 200.000, da A.F. 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Anna Turada 
nel XXXIV anniv. (4/2) dalle fi- 
glie 100.000 pro Centro emo- 
dialisi (osp. Maggiore). 


— In memoria di Umberto 
Marzotti dai familiari 100.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Raffaele Par- 
rello nel XII anniv. (4/2) dalla 
figlia Maria 20.000 pro Aire. 
— In memoria di Walter Alloc- 
chio (Crema) da Lina, Giancar- 
lo e Maria Allocchio 300.000 
pro Amici del Cuore. 

— In memoria di Zaira Bean e 
Luciano Bean da Giorgia Bean 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Irma Bres- 
san in Bean dalle famiglie 
Briotti, Gorani, Furfaro 
DELLI pro ist. Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria di Giuseppe 
Carnevali dalla famiglia Rober- 
to Ronco 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Elio Chert 
dai colleghi di Gabriella del- 
l'Agenzia 1 e uffici via Pellico 
225.000, da Piero, Renata e 
Carlo Grzmic 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Fulvia Colla 


da I. Tosi 50.000 pro padri Cap- 
puccini‘di Montuzza. 

— In memoria di Walter Co- 
lombin dalle famiglie Gherla- 
ni, Pertosi, Tirello 50.000, da 
Mario, Gianna, Silvana, Lolita 
90.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Luca Crasso 
dagli insegnanti della scuola 
materna di Chiarbola 310.000 
pro sottoscr. Andrea Canziani, 
— In memoria di Olimpia Fa- 
chin dagli amici: Donaggio, Ga- 
nino, Gasparo, Gregori, Mitri, 
Orsini, Riosa, Spadaro, Sque- 
ri, Taverna, Turel, Vecchioni 
170.000 pro Comunità San 
Martino al campo. 

— In memoria di Anna Fal- 
cone in Rinaldi da Remigio 
Puissa e famiglia 60.000, da 
Carmela Alfano Stagno 50.000 
pro Agmen; da zia Maria Rinal- 
di e figli 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Paolo Fran- 
cia dalla moglie Elsi 50.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 


Cinque generazioni riunite 


È arrivato il piccolo Mattia e sono così salite a 
cinque le generazioni rappresentate nelle famiglie 
Carpenetti-Spadaro: ecco Mattia, che il 28 gennaio 
ha compiuto un mese, in braccio a papà Cristiano 
‘assieme a sua mamma Renata, al bisnonno Claudio 


e alla trisnonna Giorgina. 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


TRIESTE AGENDA 


Presentato alla scuola «Don Milani» il premio letterario dedicato all'insegnante Antonella Robba 


Invito alla scrittura per genitori e figli 


L'iniziativa si propone di stimolare la crea 


Un premio letterario specia- 
€, per tener vivo il ricordo 
i una donna speciale. Con 

questo scopo è nato il pre- 

mio «Antonella Robba», de- 
(cato all'insegnante prema- 
turamente scomparsa nel 

95, giunto alla sua seconda 

edizione e presentato ieri al- 

la scuola «Don Milani». È 


| Stata la direttrice didattica 


del XII Circolo, Rita Manza- 
Ta, insieme con Carmen 
Genpa Palumbo, presidente 
ella commissione giudica- 
trice, ad illustrare il concor- 
S0 ela sua specificità: l’amo- 
Te per lo scrivere che era sta- 
‘a sua grande passione di 
Antonella Robba, una pas- 
Stone di cui lei non ha fatto 
n tempo a cogliere i frutti, 
Poiché il suo libro «Sette so- 
gni sul cuscino» è stato pub- 
blicato postumo nel ’96. 
Un premio letterario è 


| parso dunque il miglior 


| omaggio a una persona che 


ha saputo trasmettere an- 
che ai suoi allievi l’amore 
per la parola scritta. La spe- 
cificità del concorso sta nel- 
la suddivisione in due sezio- 
ni: una riservata ai ragazzi 
e l’altra ai loro genitori. Lo 
scorso anno la partecipazio- 
ne è stata lusinghiera: sul 
tema «Lettera» sono stati ol- 


Gli studenti del liceo Dante 
a lezione dalle penne nere 


L’avviata ristrutturazione 
delle Forze Armate non 
fiacca le fiere penne nere 
degli alpini che anzi, pro- 
prio nei momenti critici, 
danno fondo alla loro pro- 
verbiale riserva di energie 
per preparare le adeguate 
contromisure e dare il me- 
glio di sé anche nelle muta- 
te situazioni contingenti. 
Dopo l’ex generale (ora 
senatore di Forza Italia) 
Luigi Manfredi, che nei 
giorni scorsi aveva parlato 
delle conseguenze dei tagli 
all’esercito sul corpo degli 
alpini, lunedì mattina è toc- 
cato al comandante della 


brigata Julia, Gianfranco 
Marinelli, incontrare i gio- 
vani delle seconde e delle 
terze liceo del Dante. 

Agli studenti dell’istituto 
di via Giustiniano l’ufficia- 
le ha parlato del nuovo ruo- 
lo che la storia nazionale e 
le esigenze internazionali 
stanno conferendo agli alpi- 
ni: non più uomini di guer- 
ra, ma strumenti di pace in 
quegli angoli del pianeta 
ove sia richiesta la presen- 
za di personale tecnicamen- 
te specializzato e umana- 
mente predisposto per con- 
solidare la pacifica convi- 
venza tra etnie diverse. 


tre trecento gli elaborati dei 
bambini e una trentina quel- 
li degli adulti. Il tema di 


| quest'anno è «C’era una vol. 


ta» ed è stato scelto per dar 
modo di narrare una fiaba, 
‘una storia o un ricordo; dei 
racconti recuperati in una 
dimensione letteraria ma so- 
prattutto ‘affettiva. E stato 


tività letteraria in famiglia 


ricordato come il fatto che 
al concorso partecipino geni- 
tori e figli voglia favorire, 
ad un tempo, la comunica- 
zione tra generazioni diver- 
se e quella tra componenti 
delle stesse famiglie. Il con- 
corso è aperto a tutte le 
scuole elementari italiane e 
slovene della provincia; gli 
elaborati, anonimi, dovran- 
no pervenire alla Don Mila- 
ni entro il 14 marzo. La spe- 
ranza conclusiva è di poter 
raccogliere in volumetti, at- 
traverso la collaborazione 
con altri enti culturali, i te- 
sti selezionati. Nel corso del- 
l’incontro è intervenuta Ni- 
coletta Costa per presenta- 
re il suo libro «Peter lo spa- 
ventapasseri». Una presen- 
tazione anomala e viva, la 
Costa si è servita infatti di 
uno splendido spaventapas- 
sari-burattino in «cartone e 
ossa». Il testo è ricco delle 
sue bellissime illustrazioni 


Questi — è stato sottolinea- 
to — sono gli alpini del Due- 
mila, già custodi dei patri 
confini nei punti più aspri 
e inaccessibili delle nostre 
montagne, oggi silenziosi 
esecutori di complicate mis- 
sioni di pace. 

Al termine dell’incontro, 
organizzato dalla sezione 


Presentato un volume dedicato alla spiritualità egizia 


Dietro il fascino di Ramses 
c'è un mondo da (rì)pensare 


Domani 


«Gli ebrei 
di Sarajevon 


A cura del museo della 
Comunità ebraica Carlo 
e Vera Wagner e del- 
l’Istituto regionale per 
la storia del movimento 
di liberazione del Friuli- 
Venezia Giulia, verrà 


presentato domani alle 
18 nella sede del museo, 
in via del Monte 5, il li- 


bro «Gli ebrei di Sa- 
rajevo e della Bosnia Er- 
zegovina» di Avram Pin- 
to. Introdurrà Silva 
Bon, ricercatrice all’Isti- 
tuto regionale. Sono pre- 
visti interventi di Rita 
Tolomeo, ricercatrice al 
Dipartimento di storia 
della Sapienza di Roma 
e curatrice del volume, e 
di Tatjana Crisman Ma- 
lev, traduttrice del volu- 
me e componente dell’As- 
sociazione internaziona- 
le studi Sud-Est euro- 
peo. 


È uscito da poco in libreria 
l’ultimo volume della saga 
del faraone Ramses. La for- 
tunata serie scritta da Chri- 
stian Jacq, giunta al suo 
quinto libro, ha riscosso un 
grande successo dî’ pubbli- 
co, a dimostrazione del fat- 
to che le storie dell’antico 
Egitto rivestono tuttora un 
indubbio fascino. 

Ma su che cosa è basata 
questa attrazione? C'è qual- 
cosa che lega la nostra spiri- 
tualità e quella degli anti- 
chi uomini delle piramidi? 
Non è proprio così: anzi, per 
secoli l'Europa e l'Occidente 
hanno fondato la loro cono- 
scenza dell’Egitto su fanta- 
sie. Lo ha detto Maurizio 
Pagano, docente di filosofia 
teoretica alla facoltà di 
Scienze della formazione, 
nel corso di un incontro de- 
dicato alla «spiritualità egi- 
zia» tenutosi lunedì nell’au- 
la magna dell'ex facoltà di 
Magistero. L'occasione per 
trattare il tema è stata forni- 
ta dalla presentazione del li- 
bro di i, Bongioan- 
ni e Mario Tosi «La spiritua- 
lità egizia — I concetti di 
Akh, Ba e Ka». 

L'immagine dell'Egitto 


Club cinematografico, eletto 
il direttivo del nuovo biennio 


| Si è svolta il 23 gennaio l'assemblea ordinaria dei soci del 
Club cinematografico triestino, nella quale sono stati ap- 
Provati il bilanci consuntivo della gestione ’97 e quello pre- 

| ventivo per il ’98. Si sono anche svolte, nel corso della stes- 
Sa seduta, le votazioni per il rinnovo del consiglio diretti- 

| Yo e per l'assegnazione delle cariche per il biennio ’98-99. 
‘uesti i nomi degli eletti: presidente Alfredo Righini, vice- 


| Visori d, 


| la sede di via Mazzini 32 un videolaboratorio con ingresso 


| libero; quanto all'attività sociale serale, quest’ultima ini- 


sich e Alessio Zerial. 


È Frudente Sergio Marsi, tesoriere Fulvio Gemellesi, consi- 
gderi Eligio Micol e Augusto Farinelli. Nel collegio dei re- 
‘ei conti siedono invece Enzo Laurenti, Luciano Os- 


T'ettivo ha poi deliberato di organizzare nelle giorna- 
te del 12 e del 19 febbraio, cono orario dalle 17 alle 19, nel- 


zierà il 6 marzo alle 20.30 con la presentazione e la discus- 
| dona film «triestini» presentati nel corso della quattor- 
| dicesima edizione del Trofeo Trieste, il concorso interna- 
zionale organizzato dal Club cinematografico. 


che è stata a lungo diffusa 
in Occidente era dovuta in 
larga parte al fiorire di stu- 
di seguiti alle campagne 
condotte da Napoleone nel- 
la terra delle piramidi. Bo- 
naparte aveva anche fonda- 
to un istituto allo scopo di 
studiare tutti gli aspetti del- 
la civiltà egizia, e nella pri- 
ma metà dell'Ottocento l'Eu- 
ropa conobbe la geografia, 
la religione, la società dei fa- 
raoni attraverso i ventiquat- 
tro volumi della «Descrizio- 
ne dell’Egitto» un’opera mo- 
numentale che propagò l’in- 
teresse per l'antica civiltà 
egizia, tanto che nacquero 
muset egizi sia al Vaticano 
che a Torino. 

Ma uesto modo di far ar- 
rivare l'Egitto in Europa di- 
storse in qualche modo la 
sua reale conoscenza, per 
giungere alla quale uno de- 
gli ostacoli da superare per 
evitare equivoci e fraintendi- 
menti è quello di tipo lingui- 
stico. Infatti per gli egizi il 
nome trasmetteva la sua 
stessa natura all'oggetto, ha 
detto Franco Crevatin, ordi- 
nario di etnolinguistica al- 
la Scuola superiore di Lin- 
gue moderne per interpreti e 


Guido Corsi dell’Ana di Tri- 
este, il coro della Julia, for- 
mato da alpini di leva, si è 
esibito in alcuni applauditi 
pezzi del repertorio dei can- 
ti di montagna. 

Non era la prima volta 
che le penne nere entrava. 
no in una scuola; da tempo 
la Corsi ha intrapreso una 


traduttori, oltre che appas- 
stonato egittologo. 

I principi costitutivi della 
spiritualità egizia, ha ag: 

unto Crevatin, ‘erano il 
‘a, l'energia vitale dell’indi- 
viduo; il Ba, descritto sotto 
forma di uccello rapace; e 
l'ombra. Questi principi ri- 
manevano attivi dopo la 
morte solo se il cadavere era 
conservato — per cui si intra- 
prese la pratica della mum- 
mificazione — o se nella tom- 
ba trovavano posto dei sosti- 
tuti del cadavere, come una 
statua. 

La religione egizia man- 
tenne i suoi ultimi adepti fi- 
no al V secolo d.C., quando 
con la conquista bizantina 
si Gil in tutta la regione 
del Nilo la pratica cristia- 
na. 


p. mar. 


2 OPERA & OPERETTA : 
L'associazione inaugurerà ad aprile una mostra allestita al palazzo delle Poste 


«Amici della lirican da 25 anni 


Più di cento manifestazioni, 
il tradizionale referendum 
sulla stagione lirica del tea- 
tro Verdi, viaggi in altre cit- 
tà per assistere a spettacoli 


‘ d’opera. Il ’97 è stato un an- 


no di attività intensa e posi- 
tiva: lo ha ricordato Walter 
Viozzi (foto), presidente del- 
l'associazione Amici della li- 
rica intitolata a Giulio Vioz- 
zi, nel corso della recente as- 
semblea annuale. 

Il Sonodo con il mondo 
musicale triestino — ha sotto- 
lineato Viozzi — si è ulterior- 
mente rafforzato anche at- 
traverso le manifestazioni 
che hanno trattato «proble- 
Imi di grande attualità, dalle 


riforme degli enti lirici alla 
nuova legge sulla musica». 
Punto di orgoglio per l’asso- 
ciazione — è stato aggiunto — 
gli appuntamenti con gli in- 
terpreti delle opere in cartel- 
lone al Verdi curati da Ma- 
rio Pardini e Paolo Stalio; e 
la presentazione di opere e 
di cantanti curata da Laura 
Accerboni, Amedeo Badiali, 
Euro Gaspari e Laura Se- 


CH 
ST residente ha poi messo 
in oa le pubblicazioni cu- 
rate da Giorgio Cesare — © 
diffuse anche in campo na- 
zionale — sui 25 anni dell’as- 
sociazione e sul ritorno nel- 
la restaurata sede del Verdi; 


che hanno calamitato l’inte- 
resse dei bambini presenti, 
curiosi di sapere, ma soprat- 
tutto di vedere le avventure 
dello spaventapasseri che 
viene portato dagli uccellini 
a conoscere il mondo. La Co- 
sta ha approfittato dell’oc- 
casione di avere sottomano 
tanti suoi lettori in erba per 
mostrare a loro anche la re- 
centisissima riedizione del 
suo libro «Il mago di Oz». 
Dopo aver ricordato come 
sia difficile in Italia vendere 
libri illustrati, la Costa ha 
presentato i volumetti della 
collana «Per cominciare» da 
lei diretta. Sono ormai quin- 
dici titoli, che vogliono por- 
tare nella scuola contenuti 
didattici attraverso libri che 
assomiglino alla narrativa: 
preistoria, matematica, 


scienze con i loro concetti 
anche complessi vengono 
presentati in chiave diver- 
tente in questi volumetti. — 

Annamaria Naveri 


Il comandante della Julia 
ha illustrato ai ragazzi 
il nuovo ruolo degli alpini 


illare opera di divulga- 
soli dell'attività delle 
truppe da montagna negli 
istituti triestini, con l’obiet- 
tivo di favorire questa op- 
zione da parte dei giovani 
che domani saranno chia- 

mati a vestire la divisa. 
L'incontro con il generale 
Marinelli al Dante ha segui- 
to di alcuni giorni la deposi- 
zione di una corona di allo- 
ro alla base del monumen- 
to che sorge in via Giusti- 
niano, in occasione del 76.0 
anniversario di fondazione 
della sezione. (Nella foto 
Sterle, le penne nere nell’au- 
la magna del Dante) 
g.l. 


Il console generale Jean Marie Momal in visita nella nostra città 
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Promosso dalla Società di Minerva con l'impegno del Comune 


Per il monumento a Rossetti 
è arrivata l'ora del restauro 


Dedicate ai primi decen- 
ni del ‘900 le conversa- 
zioni di questo mese 


Tra le attività promosse 
dalla Società di Minerva 
per il ’98 c'è anche il restau- 
ro del monumento a Dome- 
nico Rossetti (foto), che fon- 
dò il sodalizio — il più anti- 
co della regione in campo 
culturale — nel 1810, La no- 
tizia è stata annunciata du- 
rante l'assemblea generale 
della Minerva: per l’opera- 
zione sono stati già raccolti 
tra i soci più di quindici mi- 
lioni di lire, mentre il Co- 
mune — e per esso i Civici 
musei — sl Impegneranno 
nel lavoro e si sono assunti 
l’onere di concorrervi con la 
somma che occorrerà alla 
copertura  glo- 
bale delle spe- 
se 


Intanto, du- 
rante l’assem- 
blea si sono ti- 
rate le somme 
dell’attività 
svolta nel ’97: 
26 conferenze, 
la consueta 
pubblicazione 
annuale dell’« 
Archeografo tri- 
estino» e quella 
periodica dei 
«Quaderni di 
Minerva», Il 
presidente Gi- 
no Pavan ha ri- 
cordato che gli 
incontri  setti- 
manali sono fi- 5 î 
nalizzati alla selezione di 
argomenti di storia, arte, 
architettura, archeologia e 
scienze su Trieste, Istria, 
Dalmazia e Friuli per la 
prestigiosa rivista triesti- 
na: anche il premio bienna- 
le Minerva d'argento si pre- 
figge questo scopo. Pavan 
ha poi sottolineato come la 
rivista raggiunga 124 tra le 
più importanti biblioteche 
universitarie e molti archi- 
vi d'Europa: nel 1994 l'«Ar- 


@ o 


cheografo triestino» ha otte- 
nuto dal Garante nazionale 
della stampa il riconosci- 
mento di rivista di partico- 
lare interesse culturale. 
Ecco poi i risultati delle 
elezioni. Sono stati riconfer- 
mati Gino Pavan (presiden- 
te) e Bruno Maier con Ser- 
gio degli Ivanissevich (vice- 
presidenti); tesoriere Anto- 
nio Rossetti de Scander; 
consiglieri Gino Bandelli, 
Aldo Raimondi, Maria Wal- 
cher, Paolo Tremoli; Ilaria 
Romanzin è la nuova segre- 
taria; revisori dei conti Da- 
rio Vici e Giovanni Paolet- 
ti; probiviri Roberto Sciroc- 
co, Elena Clari ed Enea Ma- 
rin. i 
Infine le conferenze di 
questo mese, le quali — in 
programma sempre al saba- 
to alle 17.45 
nella sala Ben- 
co della Biblio- 
teca Civica — 
tratteranno te- 
mi legati alla 
storia delle no- 
stre terre nei 
rimi 50 anni 
el Novecento: 
il 7 febbraio il 
minervale Ful- 
vio Salimbeni 
arlerà su «La 
‘enezia Giulia 
nel Novecento 
tra storia loca- 
le e mondiale: 
per un bilan- 
cio storiografi- 
co»; il 14 feb- 
braio Antonio 
Sema tratterà 
il tema «Linee di continuità 
tra due conflitti mondiali 
in una regione di frontiera: 
il caso giuliano»; il 21 feb- 
braio Diego Redivo affronte- 
rà «Il ruolo TREORoNTtO di 
Trieste nel Novecento»; il 
28 febbraio Antonella Fur- 
lan terrà la conferenza su 
«Una storia di Trieste con- 
temporanea attraverso le 
raccolte di Diego de Henri- 
quez». Le conferenze saran- 
no aperte a soci e ospiti. 


Incontri culturali 


Salotto d'inverno 
al «Gambrinus»: 
sahato al via 

le conferenze 


Parte la seconda edizio- 
ne del «Salotto d’inver- 
no», ciclo di incontri cul- 
turali promosso dall’asso- 
ciazione Amici del Caffè 
Gambrinus al Caffè Tom- 
maseo. Ad aprire gli in- 
contri sarà la preside del- 
la facoltà di Lettere Sil- 
va Monti, che sabato — al- 
le 17.30 — terrà una con- 
ferenza su «Il teatro dia- 
lettale come teatro nazio- 
nale». 

Ecco il programma de- 
gli ospiti e i tenti che ver- 
ranno trattati in seguito, 
sempre al sabato alle 
17.30: Franco Boniotto il- 
lustrerà «Le navi crocie- 
ra della Fincantieri»; Fe- 
derico Morelli affronterà 
un tema di grande attua- 
lità: «Valori e disvalori di 
Internet»; Giuseppe Par- 
lato tratterà e 
za sanitaria: dalla mu- 
tua al sistema sanitario 
nazionale». Raffaele Oli- 
va parlerà dei «Giovani e 
la società del benessere»; 
Luigi Di Bonito parlerà 
della figura dell’anatomo 
BalolDE: con Lucio Ran- 

faccio si parlerà di «Miti 
e realtà della chimica»; 
sull’«Esperienza di un 
chirgurgo all’Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofo- 
lo» interverrà Francesco 
Arena; «Il mondo degli 
ex libris» verrà illustrato 
da A. Maria D'Onofrio; 
A. Maria Abenante parle- 
rà di «Carlotta Corday: 
una donna nella Rivolu- 
zione francese». 


Una giornata tutta francese 


Incontri con il sindaco Illy e il prefetto De Feis 


Sottolineata dal diploma- 
tico la vocazione interna- 
zionale del capoluogo 


«Trieste rappresenta un 
punto privilegiato nel rap- 
porti con l’Est e con l’intera 
area dei Balcani: questa 
sua spiccata vocazione 1n- 
ternazionale consentirà al- 
la città di svolgere un ruolo 
fondamentale nei futuri 
equilibri europei». | _ 

(op o parole il con- 
sole generale 5 

i anca Le 
Jean Marie 
Momal ha ri- 
volto ieri il 
suo ‘saluto al 
sindaco Riccar- 
do Illy, in occa- 
sione della 
chiusura della 
sede consolare 
francese di Ve- cha 
nezia. Dal 15 gennaio infat- 
ti Trieste e l’intera regione 
sono passate formalmente 
sotto la giurisdizione diplo- 
matica del consolato genera- 
le di Milano insieme a Lom- 
bardia, Emilia-Romagna, 


di Venezia 
I _... 


L'occasione dei colloqui 
è stata la chiusura, 

per motivi finanziari, 
della sede consolare riali 


Trentino Alto Adige e Vene- 
to. 

Da parte sua il sindaco, 
nel corso dell'incontro tenu- 
tosi in municipio, ha espres- 
so l'auspicio che i recenti 
sviluppi registrati dai traffi- 
ci portuali dello scalo giulia- 
No, il crescente impegno nel- 
la ricerca scientifica e l’in- 
tensa attività culturale pos- 
sano costituire altrettanti 
motivi di pronto rilancio 
dell’intera area: «Contiamo 
molto sul Lo Dane proprio 

+ la Francia—ha 

MEDES detto Illy — pos- 

sa puntare sul- 
la nostra zona 
per i suoi inte- 
ressi industria- 
li e imprendito- 


Di segnali po- 
sitivi e di risul- 
tati concreti in 
vista della ri- 
presa ha parlato anche Et- 
ta Carignani, console onora- 
rio di Francia, che successi- 
vamente ha preso parte an- 
che al saluto portato da Mo- 
mal al prefetto Michele De 
Feis. In questa circostanza 


Il console di Francia a Milano, Jean Marie Momal (destra) 
con il prefetto De Feis, al centro la marchesa Carignani. 


lo stesso De Feis ha ricorda- 
to i suoi trascorsi a Cuneo, 
dove ricoprì a cavallo del 
1980 la carica di viceprefet- 
to: «I nostri rapporti con la 
vicina Francia erano fre- 
quenti e cordiali». 

La chiusura della sede di 


Venezia è da ricollegare a 
motivi di ordine finanzia- 
rio; i nuovi confini del conso- 
lato generale francese di 
Milano si estendono dun- 
que a tutto il Nord Italia, fa- 
cendone una delle circoscri- 
zioni più estese del mondo. 


| 


e le conferenze di Danilo So- 
li sulla storia dell’operetta. 
Sono stati inoltre ricordati i 
rapporti con l'Uncalm (Unio- 
ne nazionale dei circoli e del- 
le associazioni lirico-musica- 
li) della quale gli Amici del- 
la lirica sono soci fondatori: 
Viozzi è stato riconfermato 
nel direttivo, mantre il vice- 
presidente Giulio Delise è 
stato nominato delegato re- 
gionale Uncalm. 

Quanto ai referendum sul- 
la stagione lirica e sui giova- 
ni cantanti, che Viozzi ha de- 
finito «fiore all'occhiello» del- 
l'associazione, saranno ripe- 
tuti anche quest'anno per 
dar modo agli spettatori di 
esprimere i loro giudizi. 


E stato infine delineato il 
programma di massima per 
il’98: tra le iniziative, l’inau- 
gurazione — nel palazzo del- 
le Poste, ad aprile — di una 
mostra sui 25 anni degli 
Amici della lirica: si tratterà 
anche di un omaggio a Giu- 
lio Viozzi, che la guidò nei 
primi 15 anni di attività. 


La Cavalc 


hina di Carnevale? 


«Di nuovo al teatro Verdi» 


Perché non ripristinare la 
vera Cavalchina di Carneva- 
le, ossia il ballo all'opera 
che il teatro Verdi ospitava 
nel dopoguerra? L'idea è sta- 
ta lanciata da Danilo Soli 
nel corso dell’incontro orga- 
nizzato lunedì scorso nella 
sala di corso Italia 12 dal- 
l'Associazione internaziona- 
le dell’operetta e dagli Ami- 
ci della lirica su «Un ballo 
all’opera» di Richard Heu- 
berger, il capolavoro della 
belle époque di cui si celebra 
il centenario del clamoroso 
successo che ottenne a Vien- 
na. Di questa partitura mai 
rappresentata in Italia sono 
state ascoltate le pagine più 


celebri, dall’ouverture «che 
pilone con quella straus- 
siana del Pipistrello” al- 
l’aria «In chambre separé», 
usata anche dal grande 
Béjart nei suoi balletti. 

bientata al Palais Gar- 
nier di Parigi, la creazione 
di Heuberger, che rinuncian- 
do a musicare «La vedova al- 
legra» diede via libera al 
trionfo di Lehér, è conside- 
rata l’ultimo fuoco di artifi- 
cio dell’epoca d’oro della pic- 
cola lirica: l’incontro di lune- 
dì l’ha riproposta all’atten- 
zione del pubblico tra cui se- 
devano il console generale 
d'Austria, Giorgio Vidusso, 
Gianni Gori e altri esponen- 
ti del mondo musicale. 
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L'IGLOO Galleria Fenice in 
prestigioso palazzo d'epoca 
sapientemente ristrutturato 
estremamente signorile pro- 
poniamo un favoloso apparta- 
mento piano alto esposto a 
Sud con ascensore materiali di 
prima scelta e dettagli di accu- 
ratezza assolutamente indiscu- 
tibili, si compone di ampio sa- 
lone comoda cucina con ter- 
razzino doppi servizi lavande- 
ria ripostigli e due stanze ma- 
trimoniali di cui una con ba- 
gno padronale, posto macchi- 
na in garage con telecoman- 
do, dettagli come vasca idro- 
massaggio predisposizione 
aria condizionata parquet in 
listelli di pregiato legno africa- 
no porta blindata e serramen- 
ti nuovissimi ne sono un esem- 
pio. Riscaldamento termoau- 
tonomo, L. 360.000.000. 
040/661777. (Gr) 

L'IGLOO via Crispi rifinitissi- 
mo e molto luminoso apparta- 
mento piano alto con ascenso- 
re in recente e signorile palaz- 
zina composto da salone dop- 
pio cucina abitabile due matri- 
moniali una singola due ba- 
gni completi terrazza poggio- 
lo ripostiglio varie armadiatu- 
re a muro impianto di condi- 
zionamento, in ottime condi- 
zioni con posto macchina L. 
350.000.000 trattabili. 
040/661777. (Gr) 

LONGERA proponiamo tran- 
quilla casetta su due livelli 
con grande soffitta e giardi- 
netto completamente ristrut- 
turata con porte blindate, al 
primo piano troviamo soggior- 
no con zona cottura stanza 
matrimoniale; al secondo pia- 
no a cui si accede attraverso 
una bellissima scala con rin- 
ghiera in ferro battuto trovia- 
mo ampissima stanza matri- 
moniale bagno con doccia ter- 
moautonomo L. 165.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
MEDIAGEST 040/661066 
BUONARROTI signorile nel 
verde soggiorno cucina came- 
ra bagno ripostiglio poggiolo 
165.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/5661066 
CANTU' nel verde ottimo cuci- 
na poggiolo soggiorno terraz- 
zo due matrimoniali bagno ri- 


postiglio posto macchina 
215.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
COMMERCIALE signorile 


ascensore soggiorno cucina 
tre stanze servizi autometano 
230.000.000. Altro più piccolo 
vista mare 175.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 CU- 
MANO panoramico soggior- 
no terrazzi cucina quattro 


stanze servizi ripostiglio 
265.000.000. (A00) 
IMEDIAGEST 040/661066 


MATTEOTTI particolare bipia- 
no soggiorno cottura bagno 


stanzone mansardato 
135.000.000 possibilità posto 
auto. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 RI- 
VE ottimo alloggio atrio salo- 
ne cucina tre stanze poggiolo 
doppi servizi 249.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 ROZ- 
ZOL salone cucina due stanze 
doppi servizi terrazzi 
295.000.000 possibilità gara- 


ge. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 S. 
FRANCESCO stabile decoroso 
adatto anche uso ufficio atrio 
cucina quattro vani 
127.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 SE- 
VERO ottimo ingresso soggior- 
no poggiolo cucinotto matri- 
moniale bagno ripostiglio 
103.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Sl- 
STIANA villa indipendente bi- 
piano terrazzo ampio giardi- 
no accesso auto possibilità bi- 
familiare informazioni nostri 
uffici. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 XX 
SETTEMBRE stabile signorile 
piano alto soggiorno cucina 
due stanze terrazzi servizi 
195.000.000. (A00) 
MONFALCONE Abacus 
0481/777436 Ronchi vicinanze 
casa rustica due appartamenti 
giardino mq 500. (C00) 
MONFALCONE Abacus 
0481/777436 Ronchi villaschie- 
ra nuova ampia metratura fi- 
niture personalizzabili. (C00) 
MONFALCONE Abacus 
0481/777436 San Pier d'Isonzo 
appartamento bicamere in ca- 
sa bifamiliare 125.000.000. Al- 
tro con mansardina doppio 
garage 165.000.000. (C00) 


lomeo alta splendido terreno 
edificabile . completamente 
pianeggiante 1700 mq circa 
con lottizzazione approvata 
per villa singola, posizione dal- 
la fantastica vista golfo, al ri- 
paro dalla bora, ottima esposi- 
zione a Sud. B.G. 040/272500. 
MUGGIA in zona tranquilla 
in palazzina signorile immer- 
sa nel verde proponiamo al 
terzo e ultimo piano lumino- 
sissimo appartamento di am- 
pia metratura con completa 
vista mare da Muggia a Trie- 
ste internamente composto 
da ingresso cucina abitabile 
con balconcino nel verde salo- 
ne con terrazza abitabile vista 
mare stanza matrimoniale 
due singole doppi servizi com- 
pleti cantina posto auto coper- 
to di proprietà L. 285.000.000. 
Casaimmedia 040/941424, 
(Gm) 

MUGGIA libero bellissimo ap- 
partamento rimesso completa- 
mente a nuovo in palazzina 
nel verde scorcio mare impian- 
ti a norma così disposto cuci- 
na abitabile soggiorno tre ca- 
mere doppi servizi due grandi 
balconi ripostiglio cantina po- 
sto macchina condominiale. 
245.000.000. Rabino 
040/368566. 


ENTE PER LA ZONA INDUSTRIALE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Ente per la Zona Industriale di Trieste (Ezit) indice una licitazione 
privata per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori re- 
lativi a «Recupero produttivo dell’area ex stabilimento V.M. - Co- 
struzione di un nuovo Villaggio industriale». L'appalto sarà aggiu- 
dicato con il criterio del massimo ribasso sul prezzo a corpo a base 
di gara, con l'esclusione automatica prevista dall'art. 21, comma 
1-bis, della Legge 109/94 e succ. mod., mediante l'applicazione del 


limite di anomalia individuato dal D.M. LL.PP. 18.12.1997. 
Importo a base di gara Lire 8.599.935.000, IVA esclusa. 
Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori: cat. 2 per un importo pari ad 
almeno 9 miliardi. Non vi sono opere scorporabili. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire a: 
EZIT - via Caboto n. 14 - 34147 Trieste - tel. 040/89881 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del Bando di gara integra- 
le sul Foglio Inserzioni della G.U.R.I. 
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MONFALCONE Abacus 
0481/777436 Staranzano ap- 
partamento nuovo indipen- 
dente con mansarda ampia 
terrazza giardinetto garage. 
MONFALCONE Abacus 
0481/777436 Staranzano zona 
tranquilla villetta indipenden- 
te mq 100 più garage terreno 
mq 500. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/7988 Marina Julia 2 ca- 
mere soggiorno terrazzo vista 
mare, L. 110.000.000. È 
MONFALCONE centralissima 
recente villa signorile indipen- 
dente con 750 mq di giardino 
di proprietà: ingresso salone 
cucina abitabile 2 ampie ca- 
mere ripostiglio disimpegno 
bagno lavanderia e terrazzo. 
Altro alloggio soggiorno 1 ca- 
mera. Possibilità ampliamen- 
to. Progettocasa 0431/35986. 
MUGGIA centro storico (zona 
pedonale) casetta primingres- 
so ristrutturata su due livelli, 
ampio soggiorno con cucina 
all'americana, stanza matri- 
moniale con. guardaroba, ca- 
mera singola, bagno, 
190.000.000. Possibilità finitu- 
re a scelta. Progettocasa 
040/368283. 

MUGGIA darsella di S. Barto- 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO 
dott. ing. Diego Gullini 


MUGGIA villa bifamiliare fra- 
zionabile in 2 appartamenti 
con ampi giardini ciascuno e 
accesso. auto. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

OPICINA (via Refosco) ultima 
disponibilità!!! Villa actostata 
in corso di costruzione con 
ampio giardino. Grande me- 
tratura interna suddivisa in 
tre livelli abitativi con taverna 
lavanderia cantina salone cuci- 
na abitabile tre camere ampia 
stanza mansardata doppi ser- 
vizi terrazzini e porticati. Rifi- 
niture signorili personalizza- 
‘te. Possibilità permute. Proget- 
‘tocasa 040/368283. 
OSPEDALE Maggiore ultimo 
piano in stabile d'epoca con 
ascensore: corridoio soggior- 
no matrimoniale camerino cu- 
cina abitabile bagno wc sepa- 
rato cantina autometano lire 
110.000.000 possibilità antici- 
po 15.000.000 e residuo lire 
950.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. (Gr) 
PAISIELLO in stabile venten- 
nale piano alto con ascensore 
proponiamo appartamento in 
ottime condizioni internamen- 
te composto: ingresso, salone 
con bellissima terrazza abita- 
bile che si affaccia sul mare di 


Muggia, cucina abitabile, due 
stanze matrimoniali, doppi 
servizi. Facilità di parcheggio. 
L. 208.000.000. Casaimmedia 
040/9041424. 

PANORAMICO attico periferi- 
co in signorile stabile recente 
proponiamo luminosissimo at- 
‘tico composto da ingresso ele- 
gante salone con pavimento 
in marmo cucina abitabile 
quattro stanze da letto due 
bagni completi di cui uno con 
vasca e doppio lavabo ampia 
terrazza di 150 mq con stu- 
penda vista mare box L. 
480.000.000. __Casaimmedia 
040/941424. (Gr) 

PIAZZALE Rosmini in ottima 
palazzina recente con ascenso- 
re appartamento luminoso 
soggiorno tre camere cucina 
bagno tre poggioli cantina po- 
sto auto di proprietà in gara- 
ge lire 240.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8 040/638440. (Gr) 
PRESSI largo Papa Giovanni a 
due passi dal centro apparta- 
mento al terzo piano in casa 
restaurata . completamente 
150 mq in ottime condizioni 
distribuiti in soggiorno cucina 
tre camere da letto tinello di- 
spensa doppi servizi, soffitta 
(16 mq) L. 245.000.000. Galle- 
ry tel. 040/7600250. (Gr) 
ROIANO recente ottimo: sog- 
giorno matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
due ampi poggioli lire 
125.000.000. possibilità antici- 
po lire 25.000.000 e residuo li- 
re 950.000 mensili. Eurocasa 
via Battisti 8040/638440. (Gr) 
ROSSETTI adiacenze in stabi- 
le d'epoca signorile ultimo 
piano di circa 120 mq: cinque 
camere cucina abitabile doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo da ristrutturare. lire 
120.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8040/638440. (Gr) 
ROZZOL villino con 2 apparta- 
menti ampio garage giardino. 
CIVICA ROMANELLI 
040/660890. : 
SALITA Montanelli (adiacen- 
ze piazza Hortis) appartamen- 
to luminoso al terzo piano di 
un recente condominio ingres- 
so doppio soggiorno con am- 
pie vetrate due matrimoniali 
cucina con veranda bagno 
180.000.000. Progettocasa 
040/368283. 

SAN Dorligo della Valle terre- 
no edificabile adiacente rifu- 
gio Premuda. Lottizzazione 
approvata per due casette 
con giardino, posizione tran- 
quilla nel verde. Valutiamo le 
Vostre offerte. B.G. 
040/272500. (Gr) 

SAN Giacomo (via Ponzani- 
no) ‘appartamento ideale. uso 
investimento buone condizio- 
ni arredato ingresso camera 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno con doccia riscaldamen- 
to autonomo 55.000.000. Pro- 
gettocasa 040/368283. 

SAN Giovanni in ottimo stabi- 
le recente con ascensore, lumi- 
noso: ingresso tinello con cuci- 
notto matrimoniale bagno 
ampia veranda armadio a mu- 
ro lire 98.000.000 possibilità 
anticipo 18.000.000 e residuo 
760.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. (Gr) 
SAN Giusto palazzotto del 
1600 disposto su tre piani ri- 
strutturato con particolari fini- 


‘ture: atrio salone con caminet- 
to soppalco in legno con libre- 
rie su misura cucina con di- 
spensa due camere doppi ser- 
vizi lavanderia autometano li- 
re 490.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. (Gr) 
SAN Lazzaro/Carduccì appar- 
‘tamento di ampia metratura 
al primo piano di un bel palaz- 
zo d'epoca adatto anche uso 
ufficio ingresso quattro stan- 
ze cucina abitabile servizi ripo- 
stiglio balcone riscaldamento 
autonomo impianto elettrico 
a norma 265.000.000. Proget- 
tocasa 040/368283. - 

SAN Vito in signorile stabile 
d’epoca proponiamo grazioso 
monolocale in fase di ristruttu- 
razione con pavimentazione 
in cotto mattoncini a vista an- 
golo cottura bagno con doc- 
cia impianti nuovi. Termoau- 
tonomo L. 13.000.000 subito 
e 296.000 mensili. Casaimme- 
dia 040/941424. (Gr) 
SERVOLA appartamento in 
casetta composto da: veranda 
d'ingresso soggiorno matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno cantina più 60 mq giardi- 
no proprio.senza accesso auto 
lire 99.000.000 possibilità anti- 
cipo lire 19.000.000 e residuo 
lire 740.000 mensili. Eurocasa 
via Battisti 8 040/638440. 

(Gr) 

SERVOLA ultimo piano in pa- 
lazzina recente ottimo atrio ti- 
nello con cucinino matrimo- 
niale bagno due poggioli can- 
tina posto auto _ lire 
80.000.000 possibilità anticipo 
lire 20.000.000 e residuo lire 
550.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. (Gr) 

SIT affare!! propone Alpi Giu- 
lie recente soleggiatissimo pia- 
no alto con ascensore anche 
vista mare composto da: atrio 
cucina abitabile soggiorno 
con terrazzo due stanze dop- 
pi servizi completi ripostiglio 
e soffitta. Giardino condomi- 
niale. 040/633133. * 

(A00) 

SIT propone Borgo Teresiano 
stabile epoca con ascensore 
mansarda graziosissima pron- 
to ingresso composta da cuci- 
nino matrimoniale saloncino 
bagno. particolarissimo. Ter- 
moautonoma travi a vista fi- 
nemente rifinita. 040/636618. 
SIT propone paraggi Pendice 
Scoglietto luminoso apparta- 
mento di gradevolissima com- 
posizione: atrio cucina con ter- 
razzino soggiorno matrimo- 
niale con poggiolo singola 
doppi servizi e ripostiglio. Bel- 
lo stabile recente con ascenso- 
re. 040/636222. 

(A00) : 

SIT propone rive adiacenze in 
bel palazzo d'epoca signorile 
piano alto con ascensore bel- 
lissimo appartamento ampia 
metratura: atrio grande salo- 
ne con caminetto cucina abita- 
bile con stanza dispensa quat- 
‘tro stanze doppi servizi terraz- 
za Verandata due ripostigli 
cantina. 040/636222. 

SIT propone San Giacomo sta- 
bile epoca piccolo investimen- 
to cucina abitabile matrimo- 
niale e bagno. Luminosissimo. 
Possibilità mutuo totale. 
040/636828. 

STRADA di Guardiella (Roton- 
da Boschetto) ultimo piano in- 


gresso soggiorno due stanze 
matrimoniali ampia cucina 
abitabile bagno cantina sotto- 
tetto di proprietà di c.ca 70 
mq con accesso diretto riscal- 


damento autonomo 
140.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


STRADA di Guardiella appar- 
‘tamento in ottime condizioni 
con riscaldamento autonomo 
stabile recentissimo con que- 
sta disposizione cucina abita- 
bile soggiorno due camere 
matrimoniali doppi. servizi 
175.000.000. Rabino 
040/368566. 

STUDIO 4 tel. 040/370796 Pa- 
driciano in villa accostata ap- 
partamenti su due piani com- 
posti da salone due stanze cu- 
cina bagno lavanderia al pia- 
no terra; due stanze bagno 
terrazzo al piano superiore, 
giardino box auto entrata in- 
dipendente. Opicina in villa 
accostata appartamenti di mq 
240 con taverna e garage giar- 
‘dino di proprietà entrata indi- 
pendente. Strada del Friuli vil- 
la panoramica con giardino e 
box doppio in perfette condi- 
zioni trattative riservate. Gri- 
gnano alta appartamento in 
villa accostata zona tranquilla 
totale vista golfo salone tre 
stanze doppi servizi box dop- 
pio giardino. 


STUDIO Quattro 040/370796 
Via Capitolina appartamento 
in stabile moderno con ascen- 
sore mq 80 Lire 140.000.000. 
Opicina nel verde apparta- 
mento in palazzina con ascen- 
sore ultimo piano panorami- 
co terrazza abitabile soggior- 
no con caminetto cucinotto 
matrimoniale bagno soffitta 
Lire 170.000.000. Zona Hortis 
mansarda primo ingresso mq 


: 75 Lire 150.000.000. Zona 


D'Annunzio mansarda ristrut- 
turata con raffinatezza sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno soppalco L. 200.000.000. 
Commerciale primo ingresso 
appartamento panoramico su 
due piani mq 100 con terraz- 
za di mq 38. Centrali, Imbria- 
ni, Corso Italia, Carducci ap- 
partamenti in ottimo stabile 
d'epoca con ascensore da mq 
160 a mq 220. Teatro Romano 
mq 160 appartamento di salo- 
ne pranzo tre stanze cucina 
due bagni ripostiglio terrazzo 
con vista panoramica. Com- 
merciale appartamento di am- 
pia metratura soggiorno, 
quattro stanze terrazzo pano- 
ramico mq 130 di giardino pri- 
mo ingresso. Rossetti in villa 
appartamento di mq 200 con 
due appartamenti sottostanti 
rispettivamente di mq 50 e 80 
più garage e giardino, vendi- 
ta in blocco. 


IMPRESA VENDE 
LARGO PESTALOZZI 
angolo via Molino a Vento 61 


APPARTAMENTI 
E MANSARDE 


vista panoramica, soleggiati - finiture di pregio 
BOX e POSTI MACCHINA 


TARVISIO sulle piste, vendesi 
95.000.000 bilocale, riscalda- 
mento autonomo, posto auto 
coperto. 035/994084. 

(G.BG) 

TERRENO edificabile Barcola, 
panoramico, pianeggiante, ac- 
cesso urbanizzato, per villetta 
mq 110 più cantina. Riviera 
040/224426. 

VIA Battisti libero apparta- 
mento grande metratura con 
riscaldamento autonomo in 
stabile con tetto e facciate ri- 
fatte così disposto soggiorno 
quattro stanze cucina doppi 
servizi soffitta. 280.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

VIA Brunner libero apparta- 
mento rimesso completamen- 
‘te a nuovo con impianti a nor- 
ma in stabile ristrutturato ri- 
scaldamento autonomo con 
due stanze cucina bagno due 
ripostigli cantina, adatto an- 
che uso ufficio o ambulatorio 
140.000.000. Rabino 
040/368566. 

VIA Canciani (Sottolongera) 
appartamento in palazzina vi- 
sta aperta ottime condizioni 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno due balconi canti- 


na posto macchina 
110.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


APPENA 
ULTIMATI 


VIA dei Giardini (Servola) libe- 
ro appartamento in ottime 
condizioni in palazzina con 
giardino condominiale così di- 
sposto cucina abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
due camerette doppi servizi 
tre balconi cantina ripostiglio 
posto macchina di proprietà 
215.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

VIA Franca libero apparta- 
mento vista mare piano alto 
con ascensore riscaldamento 
autonomo a metano compo- 
sto da cucina abitabile salone 
due camere matrimoniali ba- 
gno due balconi ripostiglio 
cantina 205.000.000. Rabino 
040/368566. 

VIA Ginnastica libero splendi- 
do appartamento totalmente 
ristrutturato con impianti a 
norma in stabile rimesso a 
nuovo con tetto e facciate ri- 
fatte piano alto con ascensore 
così disposto tinello con cuci- 
notto soggiorno due camere 
doppi servizi due balconi ripo- 
stiglio 250.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

VIA Giustinelli (San Vito) buo- 
ne condizioni ingresso sog- 
giorno tinello angolo cottura 
camera matrimoniale bagno 


ripostiglio balcone cantina 
130.000.000. Progettocasa 
040/368283. 

VIA Marco Polo libera casetta 
su due livelli completamente 
ristrutturata con corte di pro- 
prietà con questa disposizio- 
ne al piano terra veranda cuci- 
notto soggiorno ripostiglio al 
primo piano due camere ba- 
gno poggiolo tutto con riscal- 


damento autonomo. 
210.000.000. Rabino 
040/368566. 


VIA Ponziana in stabile d'epo- 
ca proponiamo appartamen- 
to completamente ristruttura- 
to come primo ingresso molto 
luminoso con vista mare inter- 
namente composto da ingres- 
so con porta blindata ampia 
cucina abitabile saloncino 
due stanze matrimoniali gran- 
de bagno con doccia multifun- 
zione termoautonomo. Casa- 
immedia 040/941424. (Gr) 
VIA Risorta appartamento in 
ottime condizioni composto 
da cucina abitabile camera ba- 
gno cantina. 77.000.000. Rabi- 
no 040/368566. 

VIA San Michele vendesi due 
stabili interi da ristrutturare. 
Ottimo investimento adattissi- 
mo impresa. Progettocasa 
040/368283. 

VIA Tigor appartamento vista 
mare terzo piano in palazzo 
d'epoca composto da soggior- 
no cucina abitabile bagno ca- 
mera cameretta cantina e ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano, ottime condizioni L. 
148.000.000. Gallery tel. 
040/7600250, (Gr) 

VIA Torrebianca alta mansar- 
da primingresso con travi a vi- 
sta luminosissima e tranquilla 
ingresso saloncino con angolo 
cottura arredato due stanze 
doppi servizi terrazzino a va- 
sca 240.000.000. Progettocasa 


 040/368283. 


VISOGLIANO villa accostata 
recentissima quattro livelli ot- 
time rifiniture doppio ingres- 
so taverna salone cucina abîta- 
bile tre stanze tripli servizi 
due ripostigli mansarda porti- 
cato posto macchina coperto 
giardino di c.ca 300. mq, 
585.000.000. Progettocasa 
040/368283. b 
ZONA centro vista mare in sta- 
bile recente proponiamo ap- 
partamento piano alto con 
ascensore internamente com: 
posto da ingresso con ampio 
armadio a muro cucinotto rial- 
zato soggiorno con stupenda 
‘terrazza abitabile di 20 mq cir- 
ca stanza matrimoniale singo- 
la con poggiolo verandato ba- 
gno con vasca. Possibilità box 
in affitto. 180.000.000) Casa- 
immedia 040/941424. 

ZONA piazza Perugino piano 
alto e soleggiato in stabile re- 
cente con ascensore compo- 
sto da salone grande cucina 
abitabile due camere due bal- 
coni bagno e_ servizio L. 
195.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 


ZONA Rossetti in stabile 4 


d'epoca ristrutturato in piano 
alto con ascensore in fase d'in- 
stallazione proponiamo ap- 
partamento di 85 mq da ri- 
strutturare composto da in- 
gresso cucina salone due stan- 
ze bagno L. 98.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 


Aut. Min. Rich. 


SABATO 7 E DOMENICA 8 FEBBRAIO 


DUE GIORNI DI FESTA 
ON UN GRANDE 
CONCORSO PER VINCERE 
3 FIAT PALIO WEEKEND 
E SCOPRIRE | VANTAGGI 
DEI NUOVI INCENTIVI 


ECOLOGICI. 


AZZURRA 


Programmi per il weekend? Sentite 
questo: sabato 7 e domenica 8 feb- 
braio nelle Concessionarie e Succur- 
sali Fiat c'è il grande concorso “Pro- 
va Palio, Vinci Palio”. Potete vincere 
3 Fiat Palio Weekend e 100 telefoni 
cellulari GSM Motorola 8700 con 
kit viva voce. Perché non parteci- 
pare? Andate in una Concessionaria 


o Succursale Fiat, provate la Palio 


Weekend, compilate la cartolina che 
vi verrà consegnata, imbucatela 
nell’apposita urna e incrociate le di- 
ta. In più, potete scoprire in tutta cal- 
ma i vantaggi di cambiare la vostra 
vecchia auto con i nuovi incentivi 
ecologici. Insomma, la fortuna e il 
risparmio si incontrano sabato e do- 
menica in tutte le Concessionarie e 


le Succursali Fiat. E voi, ci sarete? 
; x 
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MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


o 
LIBRI L'ultimo Carlos Castaneda è un manua 


MOSTRA A Reggio Emilia i mille volti dell’eclettico intellettuale 


Zavattini a tutto tondo 


La cultura come profondo impegno civile 


Nella rassegna anche una selezione di centoventi di- 
pinti che documentano un aspetto forse meno cono- 
sciuto dell’attività artistica di «Za» 


REGGIO EMILIA I pittore, il poe- 
ta, il cineasta, lo serittore, ul 
giornalista: sono le tante fac- 
ce di Cesare Zavattini, eclet- 
tico intellettuale che, pur 
mantenendo il legame con la 
«sua terra, l'Emilia, ha lascia- 
to tracce profonde di sè nel 
panorama della cultura ita- 
liana e internazionale. Al po- 
liedrico «Za», il Comune di 
Reggio Emilia e l'Archivio 
Cesare Zavattini, dedicano 
ora una grande rassegna, 
dal titolo «Cesare Zavattini: 
una vita in mostra», che si 
svolgerà da sabato 7 febbra- 
io al 22 marzo nelle Sale 
esposizioni dei Chiostri di 
San Domenico (ex Stalloni). 

L’opera: di Zavattini, nato 
a Luzzara, în provincia di 
Reggio Emilia nel 1902 e 
morto a Roma nel 1989; par- 
te da una produzione lettera- 
ria, per certi aspetti agli an- 
tipodi del Neorealismo, per 
attraversare la grande cor- 
rente del cinema neorealista 
stesso, rivolgendo la sua cu- 
riosità e la sua esuberanza 
espressiva anche alle poten- 
zialità di «reinvenzione» dei 
media: non solo la letteratu- 
ra e il cinema, quindi, ma 
anche il fumetto, la radio e 
la televisione, nella prospetti- 
va di una cultura vista non 
‘più come privilegio ma come 
bisogno di espressione e nel- 
lo stesso tempo cone manife- 
stazione di un profondo im- 
pegno civile. 

Con l’obiettivo di far rivi- 
vere tutte le coordinate del 


«Globo Zavattini» e di evi- 
denziare l'attualità di un in- 
tellettuale-artista che ha, 
sempre saputo cogliere i ger- 
mi del mutamento e che può 
essere dunque considerato il 
capostipite del nostro moder- 
no «intelletuale multimedia- 
le», la mostra presenta un va- 
stissimo corpo di materiale 
iconografici e documentari, 
provenienti in massima par- 
te dall'Archivio Cesare Za- 
vattini. Creato nel 1990 a 
Reggio Emilia a partire dal 
ricchissimo materiale del- 
autore messo a disposizio- 
ne dagli eredi, già in parte 
cutodito - e in corso di ordi- 
namento - alla Biblioteca 


Un cinema di 


«Panizzi», che ne è la sede, 
l’Archivio è stato costituito 
con la finalità di consentire 
lo studio, l'approfondimento 
e la diffusione dell'opera di 
Zavattini in tutta la sua 
complessità. L'Archivio rac- 
colgie inediti e diari, appun- 
ti di lavoro e «veline» della 
corrispondenza di Zavattini, 
materiali fotografici. 

Il percorso dell'esposizione 
ripercorre l'itinerario che ha 
caratterizzato la vita di Ce- 
sare Zavattini attraverso 
«Sei città e un paese» (dalla 
natia Luzzara a Bergamo, 
Alatri, Firenze, Parma, Mila- 
no e Roma) articolandosi 
per segmenti indipendenti 
‘che valorizzeranno l'attività 
di Za giornalista, attraverso 
famosi rotocalchi d'epoca 
ideati e/o redatti da Zavatti- 
ni ‘ed esposti in versione ori- 


tanti per tanti 


Erano i «Telesiornali liberi» 


Che l’eredità di Zavattini 
sia ancora feconda è sotto. 
lineato dal fatto che pro- 
prio la provincia reggiana 
dove il progetto dei «Cine. 
giornali liberi» nacque, sia 
‘profondamente coinvolta 
nel crescente interesse per 
il documentario, anche so- 
ciale, come dimostrano al- 
cune recenti e significative 
produzioni («Materiale re- 
Sistente» di Davide Ferra- 
rio. e Guido Chiesa; 


«Parèven furmìghi» di Da- 
niele Segre). | | {| 
Il progetto dei cinegior- 
nali liberi prende le prime 
‘mosse dalle pagine del set- 
timanale Rinascita, dove 
nel '62 Zavattini propone 
la realizzazione di un Cine- 
*giornale della pace attra- 
verso un appello ai «cinea- 
sti e cineamatori di tutto il 
mondo». Nell'agosto del 


1967, dopo un periodo di 
incontri, telefonate e dibat- 


le per «immettere nei centri vitali l'energia bloccata» 


Primi passi («magici») verso la libertà 


Dopo anni di «ritiro», serie di seminari per divulgare i segreti degli sciamani 


‘ Nella via yaqui alla conoscenza, l'importanza del 


corpo e delle sue posizioni, ben nota alle discipline 
orientali, Anche tre videocassette sugli esercizi 


Per sfuggire alla fuga dalla 
salvezza nella quale la mag- 
gior parte di noi è quotidia- 
namente (e masochistica- 
mente) impegnata ci sono 
Varie strade. Una di queste 
sembra essere quella indica- 
ta da Carlos Castaneda nei 
nove libri-resoconto sul suo 
apprendistato «stregone- 
sco», ai quali si aggiunge 
adesso un altro volume into- 
lato «Tensegrità» (Rizzoli 
1997, 298 pagine, 28.000 
lire), che non è l’ultima pun- 
tata della «saga» ma un ma- 
Nuale che illustra una serie 
di esercizi fisici atti a libera- 
re la nostra energia (a sbloc- 
carla, per la verità: ciascu- 
No di noi nasce con una cer- 
ta SERIO di energia, e so- 
lo di quella può disporre). 
Ci sono fotografie che cerca- 
no di chiarire i movimenti 
e ci sono alcuni capitoli che 
riassumono e approfondisco- 
no qualche aspetto della 
«via yaqui alla conoscenza» 
del mitico don Juan, il 
«brujo» di cui Castaneda è 
l’erede, assieme al suo 
“ po di lavoro», tra cui 
tre donne: Carol Tiggs, Flo- 
Trinda Donner e Taisha Abe- 
‘ar. È proprio assieme a que- 
Ste che, a partire dal marzo 
1995, il «piccolo Carlos» (an- 
che letteralmente: altezza 
Circa 1,65) tiene seminari - 
Solo negli Stati Uniti, fino- 
74 © prevalentemente in Ca- 

Mornia - durante i quali fa 
Pperimentare ai partecipan- 
ti 1 movimenti di cui parla 

N questo libro, ovvero i 
a magici» appresi dal 

on Juan (conosciuto in 
Messico nel lontano ’61°e 
‘raccontato per la prima vol- 
ta in «A scuola dallo strego- 


ne», Astrolabio 1968, il pri- 
mo dei nove resoconti fino 
ad ora pubblicati). _ 

Questi passi magici (nelle 
foto) servono a rimettere in 
circolazione la nostra ener- 
gia («Immettono di nuovo 
Nei centri vitali l’energia 
bloccata, e da questo deriva 
il benessere»). Con l’obietti- 
Vo immediato di stare me- 
glio, con quello ultimo di 
«abbandonare il mondo vi- 
vente, abbandonarlo portan- 
dosi dietro ciò che si è, nien- 
t’altro che ciò che si è». Ov- 
vero trasferirsi negli «altri 
mondi» (come ha fatto lo 
Stesso don Juan nel ’73) do- 
po aver imparato a vedere (e 
a sognare). Isomma dopo 
aver imparato ad avere un 
rapporto diretto, non filtra- 
to, con la realtà, che non ha 
nulla di romantico, che non 
ha neppure nulla di umano: 
semplicemente è. E può es- 
sere vissuta pienamente so- 
lo liberandosi delle pastoie 
dei nostri condizionamenti. 
Un lavoretto lungo e fatico- 
so: chiunque può - in teoria 
- Fluscirci, ma «qualunque 
ampliamento deella consa- 
pevolezza umana deve esse- 
re sostenuto da una discipli- 
na ferrea». 

Lasciamo! perdere, qui, 
tutti i complicati meccani: 
smi che portano alla libertà 
(chi è interessato è bene che 
si legga tutti i libri di Casta- 
neda, tanto per cominciare). 
Occupiamoci brevemente so- 
lo dei movimenti illustrati 
dal libro, che punta (come 
del resto tutta la «filosofia» 
di don Juan) soprattutto sul- 
la «fisicità» dell'esperienza. 
Non si tratta insomma tan- 
to di capire, di elaborare in- 
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tellettualmente, quanto di 
uscire dal guscio, di liberar- 
si dei legami, di lasciarsi in- 
dietro tutto. I «passi magi- 
ci» aiutano a muoversi in 
juesta direzione, a detta di 
Castaneda, che ha deciso di 
«rompere un tabù», nel di- 
vulgarli alla massa, dopo 
che per lungo tempo erano 
stati gelosamente custoditi 
dagli sciamani del Messico. 

Inutile dire che l’impor- 
tanza del corpo (e delle posi- 
zioni che assume) non è una 
caratteristica peculiare di 
questa visione del mondo. 
Le discipline orientali la co- 
noscono da millenni (basti 
pensare allo yoga). Del re- 
sto, che la via seguita da 
don Juan e dal clan Casta- 
neda abbia punti di contat- 
to con l'Oriente è conferma- 
to da numerose analogie, ol- 
tre che dall'esperienza per- 
sohale di alcune donne del 
ELUpRO: Per dirne una, l’af- 
‘ermazione che è necessario 
«far cessare il rumore del 
dialogo interiore». O l’uso 
dell'espressione non fare 
(not-doing). O ancora: ««Do- 
oo aver visto direttamente 
‘energia, mi resi conto che, 
sebbene stessi vedendo per 
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la prima volta in vita mia, 
in realtà avevo sempre visto 


tale energia, senza però es: 
serne consapevole». F'a veni- 
re il maestro zen Ching- 
yuan, che diceva: «Prima 
che per trent'anni avessi 
studiato lo zen, vedevo le 
montagne come montagne € 
le acque come acque. Quan- 
do giunsi a una conoscenza 
più profonda, vidi che le 
montagne non sono monta- 
gne e Te acque non sono aC 
que. Ma ora che ho raggiun- 
to la vera sostanza del cono- 
scere, sono in pace. Poiché 
ora vedo le montagne anco- 
ra una volta come monta- 
gne, e le acque come acque». 

Per tornare ai passi magi 
ci, ci sono anche tre video- 
cassette, dal titolo omologo 
(«Tensegrity») in cui vengo- 
no eseguiti dalle Chacmool 
(tre ragazze di solito presen- 
ti agli stages di Castaneda, 
ora ribattezzate «The Ener- 

Trackers»): si tratta in re- 
sha di movimenti diversi 
da quelli descritti nel ma- 
nuale, ma appartenenti alla 
stessa categoria di esercizi. 
Costano 50.000 ciascuna 
(durata circa un’ora) e sono 
edite da Il Punto d'incontro; 


via Zamenhof 441, Vicenza 
(telefono 0444/239266, fax 
0444/239189). 
Castaneda ha vissuto nel 
«buio» per oltre trent'anni 
(e ne dovrebbe avere adesso 
63 0 73, a seconda delle ver- 
sioni: l'ultimo libro Rizzoli 
infatti evita accuratamente 
di indicare la sua data di na- 
scita, e glissa anche sul luo- 
go d’origine: Cile, Argentina 
o Brasile a seconda delle 
fonti). Ora si mostra in pub- 
blico (anche se continua a 
non volere fotografie 0 regi- 
strazioni) con le sue «compa- 
gne di viaggio» (più o meno 
coetanee ma estremamente 
giovanili come lui) per comu- 
nicare alla gente alcuni «se- 
greti» sciamanici: i passi 
magici verso la libertà. 

e c'è un difetto, nel ma- 
nuale di Tensegrità, è che 
propone un numero assai 
vasto di esercizi senza spie- 
gare quali siano più utili e 
quali meno, 0 «quanto» deb- 
bano essere utilizzati. Sic- 
ché il lettore, anche ben di- 
sposto, si trova di fronte a 
una serie di movimenti 
«equivalenti» tra i quali ha 
serie difficoltà a districarsi. 
Comunque, in attesa ‘di far 
uscire il suo prossimo libro- 
resoconto, atteso entro l’an- 
no (il decimo, e forse l’ulti- 
mo, che dovrebbe trattare 
del lavoro del suo gruppo), 
Carlos Castaneda continua 
a organizzare i seminari di 
Tensegrità (tensione + inte- 
grità). Il prossimo avrà luo- 
go in questi giorni a Pomo- 
na (Los Angeles): il 7 e 8 feb- 
braio. Costo 275 dollari. Per 
informazioni Cleargreen In- 
corporated, telefono 
001310/2646126, fax 
3646130. Su Internet il sito 
(verificato) è www.castane- 
da.org. Buon viaggio (ma at- 
tenzione: anche se magici, 
sono solo i primi, di passi). 

Francesco Carrara 


ginale; Za scrittore, un viag- 
gio inedito attraverso î suoi 
libri più famosi (da «Parlia- 
mo tanto di me» del 1931, a 
«Totò il buono» del 1943), in 
edizione originale e con una 
ricca docimentazione icono- 
grafica e letteraria; Za pitto- 
re, con una selezione di 120 
opere che documentano un 
aspetto forse meno conosciu- 
to della sua attività artisti- 
ca, nonostante la vasta pro- 
duzione e la ricca bibliogra- 
fia critica; Za cineasta, con 
una selezione dei più signifi- 
cativi film nei quali Zavatti- 
ni ha tradotto in immagini 
la sua fantasia esuberante e 
visionaria realizzando, so- 


titi, l'idea prende corpo e 
s'inizia un’esperienza che, 
pur limitata nel tempo (si 
conclude all'inzio degli an- 
ni 70) ha sviluppato temi 
e riflessioni che hanno ac- 
quisito vigore e consisten- 
za nel tempo. 


MILANO Il piacere di un nuo- 
vo incontro con ciò che già 
conosciamo. Amare la 
Francia, amare la fotogra- 
fia o semplicemente desi- 
derare con gli occhi la rivi- 
sitazione di un mito posso- 
no essere buoni spunti per 
ammirare le oltre duecen- 
to opere provenienti dalla 
Mission du Patrimoine 
Photographique, in mo- 
stra a Milano alla Fonda- 
zione Mazzotta, fino al 15 
marzo. 

Dopo i successi mondia- 
li (dal Giappone alla Spa- 
gna all’Australia), «Jaime 
la France» fa a Milano la 
sua prima tappa italiana. 
Un omaggio ai sogni e alle 
suggestioni che si sono in- 
tessuti nel tempo intorno 
al nome Francia, edifican- 
do un mito che resiste an- 
cora nel nostro immagina- 
rio. Se chiudiamo gli occhi 
e pensiamo alle immagini- 
simbolo della storia della 
fotografia la memoria visi- 
va ci riporterà alle opere 
presenti in mostra: Sarah 
Bernhardt, Franz Liszt e 
Charles Baudelaire im- 
mortalati da Félix Nadar, 
agli scorci malinconici di 
Versailles fissati da Eugè- 
ne Atget, alla Parigi degli 
sport e dei divertimenti di 
Jacques-Henri Lartigue, 
ai capolavori di André Ker- 
tész tra i quali «Chez Mon- 
drian» e «Ballerina di va- 
rietà» del 1926, fino ai cele- 
bri ritratti di pittori e arti- 
sti realizzati da Denise Co- 
lomb, e a quelli dei divi 
del cinema francese dello 
Studio Harcourt. 

Realizzata con le colle- 
zioni della Direction du pa- 
trimoine del ministero del- 
la Cultura, questa mostra 


prattutto con Vittorio De Si- 
ca, i capolavori del cine a ne- 
orealista famosi in tutto il 
mondo. A corredo della mo- 
stra, un ‘ricco catalogo in 
due volumi (Edizioni Bora), 
ripercorre le sezioni della 
rassegna. Quello dedicato al 
giornalismo, la letteratura e 
il cinema di Zavattini è aper- 


Sulla storia e sulla vitali- 
tà del Cinegionali liberi ri- 
fletterà il convegno del 6 e 
7 marzo, in un articolato 
programma che prevede 
proiezioni e momenti di di- 
battito, con relazioni di cri- 
tici, docenti e autori. 


. n rr 
La Francia în oltre 200 immagini: da Nadar a Kertésg 


Lo sguardo della fotografia 
nei «luoghi della memoria» 


testimonia fino a che pun- 
to, dagli inizi della fotogra- 
fia, lo Stato francese si sia 
interessato alle possibilità 
offerte dal nuovo mezzo. 
Dalla missione cliografica 
del 1851 che permise a cin- 
que dei maggiori fotografi 
del tempo di realizzare 
‘una sorta di inventario na- 
zionale dei principali mo- 
numenti civili e religiosi, 
le collezioni sono state re- 
golarmente arricchite. 


A partire dal 1979 alla 
formula delle acquisizioni 
si è aggiunta la nuova poli- 
tica delle donazioni. 
grandi fotografi contempo- 
ranei, giunti al termine 
della loro carriera e dell’at- 
tività creativa e desiderosi 
di assicurare la perennità 
della loro opera possono af- 
fidare allo Stato la cura di 
conservarla in condizioni 
ottimali e diffonderla at- 
traverso mostre e pubbli- 
cazioni. I diritti di riprodu- 
zione vengono trasferiti 
contemporaneamente ai 


Cesare 
Zavattini. A 
sinistra con 
Giorgio 
Strehler 
mentre 
riceve il 
premio 
«Maschera 
d’oro» nel 
1981. Sotto 
assieme al 
regista 
Vittorio De 
Sica con cui 
«Za» 
realizzò i 
capolavori 
del cinema 
neorealista 
famosi in 
tutto il. 
mondo. 


to da un intervento-ricordo 
di Attilio Bertolucci. 
L'iniziativa reggiana pro- 
porrà anche una rassegna ci- 
nematografica e un conve- 
gno riuniti sotto il titolo: 
«Una straordinaria utopia: 
Zavattini e il non film». En- 
trambe le iniziative testimo- 
nieranno l'impegno di Zavat- 
tini nell'ambito del cinema 
di non fiction, soprattutto at- 
traverso l’esperienza dei «Ci- 
negiornali liberi» e in rela- 
zione al nuovo e crescente in- 
teresse per il documentario e 
la documentazione sociale at- 
traverso il video. Le proiezio- 
ni sono in programma vener- 
dì 6 e sabato 7 marzo, nella 
sala esposizioni e al Cinema 
Rosebud; il convegno (diviso 
in due parti: «Zavattini e i te- 
legionali liberi» e «La veri- 
taaaa. La produzione indi- 
pendente oggi») si svolgerà 
invece sabato 7 marzo, nella 
Sala degli Specchi del Tea- 
tro Valli. Venerdì 6 marzo, 
alle 21, è in programma un 
evento speciale, la presenta- 
zione di una copia stampata 
appositamente dalla Cinete- 
ca nazionale de «I misteri di 
Roma» del 1963, risultato di 
una delle sfide di Zavattini, 
che propose ad amici e colla- 
boratori un'impresa allora 
impossibile: girare un film 
in un giorno. 
TG: 


_- 


materiali, il che permette 

alla Mission du patrimoi- 

ne Molare pigna di 
e 


estendere proprie re- 
sponsabilità ad attività pa- 
ragonabili a quelle di 


un'agenzia fotografica. 

La realizzazione di que- 
sta mostra è anche l’occa- 
sione per valutare la bon- 
tà di una politica cultura- 
le lungimirante e sapien- 
te. Lo dimostra l’opera di 
Daniel Boudinet, morto 
prematuramente all’età di 
45 anni nel 1990, che chiu- 
de il percorso espositivo 
(in modo forse brusco e la- 
sciando scoperti alcuni de- 
cenni importanti). Degli 
85 mila documenti in bian- 
co e nero e a colori, ogget- 
to di una donazione alla 
Francia nel 1991, sono pre- 
senti in mostra le foto a co- 
lori dei paesaggi urbani e 
il Sugeestivo reportage del 
Panthéon commissionata- 
gli dallo Stato nel 1986. E 
sapiente quella ammini- 
strazione che sa vedere 
nell’arte del suo tempo — e 
CER) è ancora il tempo 

lella fotografia — la possi- 
bilità di tenere e racconta- 
re la realtà che si trasfor- 
ma; l’opera d’arte della mo- 
dernità è anche quella che 
ci presenta i «luoghi della 
memoria». «La forma di 
una città muta più in fret- 
ta — purtroppo! — del cuore 
di un mortale», diceva 
Charles Baudelaire. Ma è 
proprio questo cuore che 
palpita nelle immagini 
esposte, questo cuore che 
il titolo della mostra com- 
muove in ciascuno di noi 
con una propedeutica del- 
lo sguardo. 
Elena Dragan 
Nella foto «La signora 
Tager» di Paul Nadar 
(1888) 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
«CASO» Riflessioni dopo il «Wozzeck», produzione di grande livello del «Verdi», che però ha lasciato fredda una parte del pubblico 


Musicalissima Trieste, ma diffidente 


Una città conservatrice, dicono in molti, anche nel campo dello spettacolo 


E per Bejart è ormai caccia 
ai pochi biglietti disponibili 


TRIESTE Si avviano rapida- 
mente al tutto esaurito 
gli otto turni di abbona- 
mento del nuovo balletto 
di Maurice Béjart «Muta- 
tionx», la cui prima mon- 
diale è attesa al Teatro 
Verdi sabato, con inizio 
alle 20.30. L’avvenimen- 
to, che ha già acceso l’in- 
teresse della stampa, ri- 
chiamerà a Trieste i criti- 
ci delle maggiori testate 
internazionali nonché gli 
operatori della 
moda. 

Il balletto, de- 
dicato alla me- 
moria di Gianni 
Versace, si avva- 
le infatti dei co- 
stumi che lo stili- 
sta calabrese 
aveva progetta- 
to con Béjart. Il 
lavoro, interrot- 
to dalla morte 
improvvisa di Versace, è 
stato portato a termine 
dall’atelier dei fratelli 
Santo e Donatella, che sa- 
ranno a Trieste per gli ul- 
timi ritocchi allo spettaco- 
lo. . 

Presenti alla «prima» 
anche alcuni protagonisti 
illustri della danza, fra 
cui Luciana Savignano 
(nella foto), una delle più 
grandi interpreti di 
Béjart. 

«Mutationx» — visione 


apocalittica ma illumina- 
ta dalla speranza e gran- 
de rito della terra tradot- 
to in immagini dalla fan- 
tasia del coreografo fran- 
cese — sarà un balletto di 
straordinario impegno 
spettacolare anche per 
l’uso delle musiche, degli 
effetti e delle luci. 

A quest’ultima creazio- 
ne di Béjart si sono dedi- 
cati febbrilmente gli arti- 
sti e i tecnici del «Béjart 
ballet Lausan- 
ne», ai quali si 
aggiungono in 
questi giorni i 
tecnici del Tea- 
tro Verdi. 

Lo spettacolo 
si rappresenterà 
in un atto unico 
della durata di 
circa novanta mi- 
nuti. Sarà prece- 
duto — venerdì 
alle 18 all’Autditoriu, del 
museo Revoltella — dalla 
prolusione di Mario Pasi, 
critico musicale e di bal- 
letto del «Corriere della 
Sera». 

Il balletto - che sarà re- 
plicato fino al 15 febbraio 
- fa parte della rassegna 
«Trieste in danza», patro- 
cinata dalla Camera di 
Commercio di Trieste, 
rassegna inserita nella 
stagione d’opera e di bal- 
letto dell’ente lirico Tea- 
tro Giuseppe Verdi di Tri- 
este. 


Si preferisce il repertorio classico-romantico, ci si 
ferma a Verdi e Puccini. E davanti ad altri autori 
molti abbandonano il teatro prima della fine 


TRIESTE Gli aggettivi si spre- 
cano e non conoscono mez- 
ze misure: splendido, ecce- 
zionale, superlativo, subli- 
me. Tutti riferiti al «Wozze- 
ck», il nuovo allestimento 
del Teatro Verdi che ha con- 
cluso le repliche domenica. 
Però... come al solito c'è un 
però. Il fatto è che, a fronte 
di una parte del pubblico 
che è rimasta entusiasta 
dello ‘spettacolo, ce n'è 
un’altra che non solo non 
ha gradito, ma ha abbando- 
nato il teatro a metà del- 
l’opera, lasciando dei buchi 
in platea che hanno anche 
visivamente «segnato» que- 
sta divisione fra gli spetta- 
tori. E forse i fuggitivi era- 
no una rappresentanza di 
quella sorta di «maggioran- 
za silenziosa» che nemme- 
no ha provato ad avvicinar- 
si allo spettacolo. 

«Alla terza recita - confer- 
ma il regista Mario Lical- 
si - c'era gente seduta vici- 
no a me che a metà rappre- 
sentazione se n'è andata. 
Ho pensato: poveri loro. Vi- 
sto che lo spettacolo era 
splendido, ‘davvero da 
grande teatro”. Certo, un 
po’ difficile. Ma quando ti 
trovi di fronte a un fatto ar- 
tistico di tale portata non 
puoi rifiutarlo. Eppure in 
galleria c'erano giovani che 
alla fine applaudivano en- 
tusiasticamente. Forse era- 
no troppo pochi. Ma è an- 
che un fatto economico: 
quand’ero ragazzo con mil- 
le lire potevi stare in piedi 
in galleria, ora ce ne voglio- 
no almeno quindicimila, 
fra l’altro per sentire ma 
non vedere...». 


«A Trieste il pubblico è 
molto tradizionale - aggiun- 
ge l'attrice Lidia Koslovi- 
ch-e ciò si riflette più nel- 
la lirica che nella prosa. 
Chissà, forse è colpa del fat- 
to che ci sono molti anzia- 
ni. Del ”Wozzeck” io sono ri- 
masta entusiasta, ma devo 
dire che mi ero preparata 
prima di andare a vederlo: 
ho apprezzato la professio- 
nalità degli in- 
terpreti, sia 
musicalmente 
che scenica- 
mente». 

«Stiamo par- 
lando della'mi- 
glior opera del 
Novecento - af- 
ferma il venti 
settenne musi- 
cista Davide 
Casali - con 
un ottimo alle- 
stimento e un 
grande cast. 

Ma è difficile: 
bisogna canta- 

re e recitare, e | 
di solito gli in- 
terpreti sanno fare o una co- 
sa 0 l’altra. Per questo il 
pubblico dev'essere mag- 
giormente preparato. Forse 
è un problema italiano: non 
dimentichiamo che Luigi 
Nono ha avuto più successo 
all’estero che in patria. Tri- 
este, poi, ha grandi difficol- 
tà con la musica contempo- 
ranea (ammesso che. il 
”Wozzeck” ne faccia parte): 
qui si arriva a Verdi e a 
Puccini, già con Mozart co- 
minciano i problemi...». _ 

«Sì, anche in tale occasio- 
ne - conferma Gianni Go- 
ri, direttore di produzione 


DIBATTITO Registi, attori, giornalisti e addetti ai lavori si sono confrontati a Roma 


Cinema, in cerca della casa comune 


Pontecorvo: siamo troppo dispersi, schiavi dei pettegolezzi 


ROMA E° stata una sorta di 
assise del cinema italiano: 
registi, attori, addetti ai la- 
vori, giornalisti e critici in- 
teressati alle sorti di quella 
«casa comune» tante volte 
invocata e tanto poco realiz- 
zata, la giornata di dibatti- 
to e chiarimento promossa 
dall'Ente Cinema e intro- 
dotta dalle relazioni di Fu- 
rio Colombo (a destra) e 
Tullio Kezich (a sinistra). 

Nella presentazione dell’ 
incontro, da lui fortemente 
voluto, Gillo Pontecorvo, in 
qualità di presidente del ci- 
nema abbi italiano, ha 
ricordato come sia fonda- 
mentale ricreare il tessuto 
connettivo di solidarietà, 
polemiche anche accese, di- 
battito di ampio respiro cul- 
turale che era la linfa vitale 
del nostro cinema, quando 
primeggiava nel mondo. «Il 
dramma è che oggi siamo 
tutti dispersi - ha detto Pon- 
tecorvo - e sembriamo tutti 
schiavi di una tendenza al 
‘pettegolismo’ în cui i gior- 
nali appaiono rincorrere la 
chiassosità della notizia 
piuttosto che l’approfondi- 
mento». 


2 LIBRI == 


Furio Colombo ha preso, 
invece, le mosse dal confron- 
fo fra media americani e 
italiani, rilevando come 
l’imbarbarimento in atto 
non sia un fenomeno tutto 
italico e come «spesso appa- 
ia ciecamente troppo diffici- 
le indagare sulle vere ragio- 
ni dei fatti piuttosto che 
prendere lu scorciatoia del- 
le storie di facile effetto. Un 
unicum della società italia- 
na - ha detto - è, invece, il 


piacere autodenigratorio, il 
vizio di parlar male di noi 
stessi precedendo perfino 
gli stranieri». 

Presente all'incontro, il 
gotha del nostro cinema: da 
Suso Cecchi D'Amico a 
Francesco Rosi, da Marco 
Bellocchio a Giuliano Mon- 
taldo, da Chiara Caselli a 
Giuliano Gemma, da Ugo 
Pirro a Alessandro D’Ala- 
tri. Seduti fianco a fianco 
anche molti critici dei quoti- 


diani nazionali ma, come 
ha rilevato Irene Bignardi, 
«mancano oggi caporedatto- 
ri e direttori di giornale che 
sono le prime vittime, ma 
anche i primi responsabili 
di uno scadimento qualitati- 
vo cui è urgente porre rime- 
dio». 

Tullio Kezich ha rievoca- 
to pagine gloriose e pagine 
buie del rapporto fra il cine- 
ma italiano e è media, tro- 
vando anche accenti com- 
mossi nel resuscitare i mo- 
menti alti in un cinema che 
oggi viene raccontato sem- 
pre meno, forse anche per 
la mancanza di ricambi rea- 
li alla grande generazione 
dei Visconti, Antonioni, Fel- 
lini. 

«Non dovremmo, però, di- 
menticare - ha concluso Ke- 
zich - che siamo tutti parte 
di una stessa tribù degli 
amanti del cinema: disper- 
si, divisi, confusi, giusta- 
mente chiamati a recitare 
parti diverse (i cineasti fac- 
ciano i loro mestiere, i gior- 
nalisti non abdichino al do- 
vere di critica) ma legati a 
un destino comune che do- 
vrebbe starci a cuore». 


del Teatro Verdi - abbiamo 
registrato un fenomeno or- 
mai ricorrente: la precon- 
cetta rinuncia di una parte 
del pubblico a un teatro 
d’opera ”vivo”, che non sia 
soltanto ’museo”. Il secolo 
sta per finire ma nel gusto 
del pubblico c'è un salto di 
quasi settant’anni: si direb- 
be che la funzione dell’ope- 
ra intesa come ”’romanzo po- 
polare” si sia esaurita con 
”Turandot”. Così come è an- 
data esaurendosi la curiosi- 
tà del pubblico, un tempo 
vivace e proteso verso il 
nuovo anche 
nella nostra cit- 
tà. 

«Si  preferi- 
sce il reperto- 
rio classico-ro- 
mantico più 
rassicurante e 
convenzionale 
- dice ancora 
Gori -, in caso 
contrario può 
anche capitare 
che alcuni ab- 
bandonino il te- 
atro prima del- 
la fine. Ma è 
un comporta- 
mento che ri- 
guarda una mi- 
noranza, al contrario di al- 
tri teatri italiani» — 

«C'è il nostro amico e so- 
cio fondatore Cesare Piccot- 
ti - aggiunge Elena Zelco, 
vicepresidente della Coope- 
rativa Bonawentura e del 
Teatro Miela - che dice: 
quando facciamo il pieno- 
ne, vuol dire che abbiamo 
sbagliato proposta. Intende 
dire che le operazioni più 
difficili di solito incontrano 
la diffidenza del pubblico. 
Ciò non toglie‘ che bisogna 
farle, anche in una città co- 
me Trieste che è particolar- 
mente resistente al nuovo. 


Anche se va detto che a vol- iP 


te gli esperimenti funziona- 
no: ci è capitato con alcuni 
concerti di musica popola- 
re, che dopo una partenza 
incerta hanno riscosso un 
notevole successo». 
«Questa è una città schi- 
zofrenica - sintetizza il mae- 
stro Giorgio Vidusso, una 
vita spesa per la musica, a 
Trieste e nel mondo” che si 
volta sempre indietro per 
paura di guardare avanti. 
E° una città conservatrice, 
non solo in politica ma an- 
che nello spettacolo e nella 
musica. Intendiamoci: an- 
ch'io col passare degli anni 
sono diventato un po’ con- 
servatore, ma per tanto 
tempo ho coltivato una 
gran curiosità nei confronti 
del nuovo. Da sovrintenden- 
te del Verdi, tre o quattro 
anni fa, fui quasi aggredito 
da un notabile locale: chi 
ha programmato questa 
porcheria, sibilò davanti al 
rimo pezzo di Webern, fra 
altro il più tranquillo, 
quello più rispettoso delle 
regole dell'accademia». 
«Una comunità civile - 
conclude Vidusso - ha biso- 
gno dello spettacolo e della 
musica, e va riconosciuto 
che in questi settori Trieste 
offre una grandissima e va- 
ria proposta, soprattutto se 
confrontata con altre città 
anche più grandi. Qui il 
assato è stato assimilato 
ene, forse meglio che altro- 
ve, generando una capacità 
di giudizio notevole. Ma sul- 
la contemporanea, che del 
resto è spesso musica mol- 
to difficile, e che a volte 
crea addirittura angoscia 
nell’ascoltatore medio, la 
città è diffidente, refratta- 
ria, non riesce nemmeno a 
essere curiosa». 
Carlo Muscatello 


) 


ASTE Immagini degli anni 20 e °30 
«Fotogiallo» miliardario: 
una preziosa collezione 
rispunta con altro nome 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


BONN Solo un talento alla Sherlock Holmes, unito a pro- 
fonde conoscenze artistiche, ha permesso a un esperto 
tedesco di svelare l'incredibile vicenda di una collezio- 
ne di foto degli anni ’20 e ’30 vendute per miliardi dalla 
celebre casa di aste londinese Sotheby's. Si tratta di 
una collezione la cui proprietà è stata attribuita a una 
fantomatica tedesca di nome Helene Anderson e che 
con questo nome è stata portata in mostra da 
Sotheby's a Francoforte, Colonia e Berlino. 

, Helene Anderson è vissuta davvero. Ma, come ha pre- 
cisato Herbert Molderings, docente di Storia della foto- 
grafia artistica all’Università di Bochum, si tratta di 
una signora (morta nel 1970) originaria della Slesia 
che aveva poco che fare con la preziosa serie di istanta- 
nee di da artistiche fra le due guerre: da 
Laszlo Moholy-Nagy a Man Ray ad Alexandr Ro- 
deenko. Dalla collezione, messa all’incanto a Londra, 
Sotheby's ha ricavato oltre 2 milioni di sterline. 

Prima della vendita, però, la casa d’aste aveva rice- 
Vuto un avvertimento del prof. Molderings: una serie 
di immagini erano state comprate nel 1929 dal Museo 
di Zwickau e forse erano state rubate durante la guer- 
ra. Inoltre, secondo il docente, nonostante l’importanza 
dell’asta i responsabili di Sotheby's «non avevano abba- 
stanza documenti» sulla vera provenienza delle foto. 

Pur se ignorato, lo studioso ha continuato a indagare 
e ha rintracciato le origini di parecchie delle foto (an- 
che della fine dell’800). Niente che vedere con Helene 
Anderson: la collezione era quella dell’industriale Kurt 
Kirchbach (morto nel 1967), che dopo il 1932 l’aveva 
nascosta per non essere accusato dai nazisti di avere 
esemplari di «arte degenerata». Resta da capire il per- 
chè sia «svanita» la collezione Kirchbach e, dopo oltre 
50 anni, si sia materializzata al suo posto la «collezione 
Anderson». 


2 MOSTRE 


Dal «Wozzeck»: qui sopra, Werner Prein (in piedi) e 


Jirgen Linn. A sinistra, Isolde Helchlepp. 


- APPUNTAMENTI 


«GiuliaPellizzariBallaben» 
questa sera in concerto 


TRIESTE Da domani a domenica, al Politeama Rossetti, 
per la stagione dello Stabile andrà in scena «Senilità» 
da Italo Svevo, con Roberto Herlitzka. Regia di France- 
sco Macedonio. 

Oggi, dopo le 22.30, all’Hip Hop (Ippodromo), concer- 
to del trio GiuliaPellizzariBallaben. Domani Universi- 
ty Sound e tre altri gruppi, venerdì i Manbassa. 

Domani, alle 21, all'«Oxis», si terrà un concerto della 

Sunrise Band, Prossimo appuntamento: giovedì 12 Mi- 
dnight Express Blues Band. 
UDINE Oggi, alle 20.45, al Teatro 
delle Mostre, per la stagione del 
Teatro Club, si replica «Non ti co- 
nosco più» di Aldo De Benedetti. 
Sempre oggi, alle 17.30, al Caffè 
Contarena si terrà un incontro 
con l’attrice Lauretta Masiero (pro- 
tagonista dello spettacolo con Mi- 
col Pambieri, Orazio Bobbio e Ric- 
cardo Peroni) condotto dal critico 
Roberto Canziani. 

Domani, alle 23.30, alla discote- 
ca «Domani» di Buttrio, serata con 
Bebo Storti (nella foto sopra). 
GORIZIA Lunedì 9 febbraio, alle 21.30, al Bar Balù di piaz- 
za Cavour, si terrà un concerto jazz del trio di Roberto 
Don «Images» (con Glauco Venier e Henning Siever- 
ts). 

Lunedì 9 febbraio, alle 20.30, al Kulturni dom, la 
Contrada presenta «Non ti conosco più» di Aldo De Be- 
nedetti con Lauretta Masiero, Micol Pambieri (nella fo- 
to sotto), Orazio Bobbio, Riccardo Peroni. 
MONFALCONE Oggi, al Comunale, si replica «Il Milione» di 
e con Marco Paolini, che sarà replicato dal 6 al 10 feb- 
braio a Udine, al Teatro delle Mostre, il 18 febbraio a 
Pordenone, all’Auditorium Concordia, e sarà al Politea- 
ma Rossetti di Trieste dal 17 al 22 marzo. È 
PORDENONE Domani sera, alle 19.30, alla Sala Pasolini, 
l'associazione Cinemazero propone «Un pezzetto della 
5.a Mostre dal cine furlan». 

Domani alle 22, al Rototom di Zoppola (tel. 

0434/561285), concerto di Beres 
0 Hammond (Giamaica). 

CERVIGNANO Martedì 10 febbraio, al- 
le 21, al Teatro Pasolini la Contra- 
da presenta «Non ti conosco più» 
di Aldo De Benedetti con Lauretta 
Masiero, Micol Pambieri, Orazio 
Bobbio, Riccardo Peroni. 
VENETO Lunedì 9 febbraio, alle 21, 
al Teatro Goldoni di Venezia, nel- 
l'ambito della rassegna «Voices», 
si terrà un concerto della cantante 
portoghese Dulce Pontes (prossi- 
i mi appuntamenti: sabato 14 feb- 
braio Elvis Costello, sabato 21 febbraio David Byrne; 
prevendite 041-988369). ° 
SLOVENIA Domenica 15 febbraio alle 20, al Tivoli di Lu- 
biana, concerto dei Green Day. Prevendite a Trieste da 
Radioattività (tel.304444), 
CROAZIA Domani sera a Fiume, il Dramma Italiano repli- 
ca lo spettacolo «Delikatessen» di Carpinteri & Faragu- 
na a favore della Comunità degli Italiani di Parenzo, 
quale contributo alla ricostruzione del «Teatrino» di- 
strutto da un incendio nei giorni scorsi. 


Nuova prova narrativa - suddivisa in due racconti lunghi - dello scrittore 


triestino Enrico Fraulini 


A ritroso, sulle «rotte dell'assurdo» 


La personale di Tiziano Dalla Marta, fino al 9 febbraio, a Tolmezzo 


Quel «vecion è un artista | 
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Ma che cosa sta succedendo su quella lussuosa nave da 
crociera, fascinosamente diretta verso esotiche spiagge? 
La domanda, schiusa a un'insolita curiosità si pone spon- 
tanea sin dalle prime pagine di questo «Le rotte dell’as- 
surdo» (Campanotto, pagg. 154, lire 20 mila), nuova 
prova narrativa del triestino Enrico Fraulini dopo «Le fi- 
glie dei fiori» e «L’ambiguità di Alice». 

Il libro è costitutito da due lunghi racconti: «Il coman- 
dante» al cui contenuto fa riferimento l’iniziale interroga- 
tivo, e «Giochi esclusivi». Storie che, pur nella diversità di 
situazioni, hanno come comune filo conduttore il parados- 
so, la beffa, ma anche l’angoscia esistenziale e una doloro- 
sa, sofferta introspezione. 

Così, nel primo racconto, il protagonista, un maturo co- 
mandante al suo ultimo imbarco prima del pensionamen- 
to, si trova inaspettatamente invischiato in una boccacce- 
sca avventura erotica cui seguono oscure macchinazioni e 
inquietanti complotti in una imprevedibile e drammatica 
sequenza. 

Nel secondo racconto invece, un improvviso cortocircui- 


to nella mente del Pro onista, Fabio, sospinge la sua esi- 
stenza in un’altra dimensione, sì da farla ruotare in senso 
antiorario. Per Fabio, insomma, il mondo procedeva a ri- 
troso nel tempo: per lui, il domani si riduceva a rifare sem- 
pre tutto ciò che aveva fatto in passato. a 
Dicevamo del comune filo conduttore che lega i due rac- 
conti, all'insegna come sono del grottesco, del bizzarro, del 
surreale anche. Ma c'è qualcosa di più profondo che sotten- 
de a queste pagine e che si rivela in quel palese malessere 
che attanaglia i due protagonisti, entrambi per diverse ra- 
gioni, costretti a guardarsi dentro, a esaminare il loro pas- 

sato, a rivedere le loro colpe, a confessare i loro desideri. 
E nella situazione estrema in cui vengono a trovarsi, 
sta anche l’originale estro narrativo di Ent Fraulini, 
residente della Società artistica letteraria di Trieste 
SAD, scrittore amaro, il cui pessimismo dall’insolita colo- 
ritura, non trova certo conforto annidandosi nelle comples- 
se e sfaccettate maglie di un paradosso nel quale «Le rotte 
dell’assurdo» si dibattono ale vana ricerca di una salvez- 

za. 

Grazia Palmisano 


UDINE Un’accoglienza straor- 
dinariamente calorosa, e 
l'affluenza di migliaia di vi- 
sitatori provenienti dalla 
regione, ma anche dalla Slo- 
venia e dall'Austria, ha in- 
dotto gli organizzatori a 
prolungare fino al 9 febbra- 
io (orario: dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19) la 
mostra personale di Tizia- 
no Dalla Marta, «Dal figu- 
rativo alla nuova figurazio- 
ne», vero e proprio omaggio 
a un «grande vecchio» della 
comunità carnica, noto, e 
tuttora affettuosamente ri- 
cordato, per il lunghissimo 
impegno politico e sociale 


quale pubblico amministra- 
tore sia in Carnia che in 
Friuli. 

La mostra, allestita a Pa- 
lazzo Frisacco di Tolmezzo, 
è organizzata dall’assesso- 
rato alla Cultura del Comu- 
ne di Tolmezzo in collabora- 
zione con la Provincia di 
Udine, ed è curata da Er- 
mes Dorigo. 

Si tratta di un’occasione 
preziosa per conoscere e ap- 
prezzare l’opera di un arti- 
sta che dal 1951 al ’75 ha 
profuso il suo impegno nel- 
la pubblica amministrazio- 
ne, e che solo oggi — nono- 
stante la lunga e inesausta 


î DID 
attività pittorica — ha scel- Ù 
to di confrontarsi con il giu- ) 
dizio del pubblico. VA 
Visitando la mostra si DA 
può apprezzare, oltre alla 
sicura tecnica, al prezioso .—_ 
cromatismo e all’equilibrio 
compositivo, anche l’intera 
coerente evoluzione del lin- 
guaggio pittorico: dagli 
esordi nell’ambito del tona- N SUUFI 


lismo veneto, dall’accura- 
tezza impaginativa, dalla 
sintesi compositiva, alla 
più recente produzione in 
cui si rivelano influenze del- 
la «nuova figurazione» e , ob 
della «pop art», e allusioni A R 

ai grandi artisti del Nove- 
cento. 
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Gary Lucas ha composto la musica per «Der Golem», il 


capolavoro muto dell’espressionismo tedesco. 


È u 


Fat dPR SR A 


SPETTACOLI 
RASSEGNA Presentata ieri, al Teatro Miela, «Fluidi Magici» 


Va in scena Il Mistero 


Domani c'è «Der Golem» 


TRIESTE Siamo illuministi, ra- 
zionali, pronti a dubitare di 
tutto. A non credere in nien- 
te. Eppure, di tanto in tan- 
to, un cono d'ombra s'insi- 
nua nella nostra mente. Un 
richiamo arcano, occulto, fa 
vacillare le nostre certezze. 
È la voce del Mistero. È il fa- 
scino di una Conoscenza Ar- 
cana che ci portiamo dentro 
da millenni. E che nessuno 
scienziato, nessun pensato- 
re, ha saputo esorcizzare. — 

In quel cono d’ombra si 
muoverà, per quasi un me- 
se, il Teatro Miela di Trie- 
ste. Che domani sera varerà 
«Fluidi magici». Una rasse- 
gna ambiziosa, composita, 
affascinante. Gianni Torren- 
ti, presidente della Coopera- 
tiva Bonawentura, ieri mat- 
tina, nella conferenza stam- 
pa di presentazione, l’ha de- 


L'Opera sarebbe dell'amante 


La sua «collaboratrice» Rlizabeth Hauptmann aveva 
già tradotto in tedesco il testo di John Gray, da cui 
trasse ispirazione l’«Opera da tre soldi» 


BONN «L’opera da tre soldi», 
sicuramente il più popolare 
tra i lavori di Bertolt Brecht, 
sarebbe stata scritta in real- 
tà dalla sua collaboratrice e 
amante Elizabeth  Haupt- 
mann (nella foto con il dram- 
maturgo). Lo sostiene - in 
una biografia d’imminente 
pubblicazione in Germania - 
lo studioso svizzero John 


'uegi. Ù 

Il libro - oltre mille pagine 
dal titolo «Brecht & Co.» - di- 
pinge il drammaturgo come 


una persona priva di scrupo- 
li e pronta ad appropriarsi 
delle opere delle molte ami- 
che. Le rivelazioni giungono 
a pochi giorni dalle celebra- 
zioni per il centenario della 
nascita di Brecht, che saran- 
no aperte il 10 febbraio a 
Berlino dal presidente Ro- 
man Herzog. 

Che «L’opera da tre soldi» 
non fosse parto di Brecht era 
un'ipotesi già avanzata da- 
gli studiosi. La Hauptmann, 
infatti, era stata la traduttri- 


ce în tedesco della «Beggars” 
opera»  dell’inglese John 
Gray, alla quale è ispirata 
quella brechtiana, e Brecht 
aveva concesso all'amante il 
12,5 per cento poi elevato al 
15 % dei diritti d'autore. «In 
generale, sembra che tu ab- 
bia scritto un capolavoro. In 
particolare viene lodata la 
tua limpida lingua» scrisse 
Brecht alla Hauptmann. 

La celebre «Ballata di 
Mackie Messer», una delle 
canzoni più note dell’«Opera 
da tre soldi»,'‘è stata comun- 
que scritta dal solo Brecht. 
La Hauptmann, morta nel 
1973, non aveva mai rivendi- 
cato l'attribuzione dell’«Ope- 


Magico spettacolo per ragazzi messo in scena dalla Contrada 


Per far rivivere Robin Hood 
bastano forbici e matita 


TRIESTE A teatro, anche un 
materiale semplice e pove- 
ro come la carta, può esse- 
Te magico: così magico da 
diventare l’elemento prima- 
rio di uno spettacolo artico- 
lato e interessante come il 
«Robin Hood» in program- 
ma al Cristallo per la sta- 
gione di Teatro Ragazzi. 

La celebre leggenda del 
«Principe dei ladri», adatta- 
ta alla fruizione dei giova- 
Nissimi (scuole elementari 
e materne) da Oreste Ca- 
stagna, Enrica Maria Pao- 
letti e Carlo Zelindo Baruf. 
fi, prende forma infatti sul 
palcoscenico attraverso la 
lavorazione di tanti fogli di 
carta colorata. 

Forbici e matite alla ma- 
no, gli attori (Annamaria 
Gerrini e Riccardo Naldini) 
iniziano creando due picco- 
li personaggi — che si rivela- 
no poi Robin Hood (nel dise- 
gno) e la bella Marian — e 
Titagliando per loro, nel 
Cartoncino verde, una mi- 
nuscola foresta di Sherwo- 
od: quasi una «manchette» 
del reale impianto scenico 
(anch'esso realizzato inte- 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TN 
TEATRO COMUNALE «Gil - 
PE VERDI». Stagione Mica 
di balletto 1997/98. «Muta- 
tionx» di Maurice Béjart. Conti- 
nua la vendita. Sabato 7 febbra- 
o ore 20.30 (turni A/F); domeni- 
ca 8 febbraio ore 16 (tumi D/D); 
Martedì 10 febbraio ore 20.30 
(tumi (B/A); mercoledì 11 febbra- 
{o ore 20.30 (tumi C/B); giovedì 
12 febbraio ore 20,30 (tumi 
C); venerdì 13 febbraio ore 
20.30 (turi F/E); sabato 14 feb- 
Taio ore 17 (turni S/S); domeni- 
Di 15 febbraio ore 16 (tumi 
IG). Biglietteria del Teatro Ver- 
prete E 16-19. A Udine 
ara È 

i 439/47081 o. Via Faedis 20, tel. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Sala Auditorium 
del Museo Revoltella (via Diaz, 
27). Prolusione di Mario Pasi al 
Balletto «Mutationx». Venerdì 6 


ramente in carta) ideato 
da Natale Panaro. 

In esso, i due attori sono 
protagonisti assoluti: Nal- 
dini nei panni d’un Robin 
Hood che unisce ai lati eroi 
ci qualche momento di pa- 
nico e qualche buffo capric- 


cio, e Annamaria Guerrini 
impegnata con gli altri per- 
Sonaggi, Alcuni sono carat- 
terizzati dalla maschera (ri- 
gorosamente realizzata in 
scena), altri intervengono 
a sorpresa — fra i rami di 
Sherwood e le mura merla- 
te di Nottingham — grazie 
alle tecniche d'animazione, 


che s’alternano alla recita- 
zione tradizionale. 

Così Robin sgomina un 
esercito di coni di cartonci- 
no nero (i temibili cavalieri 
del barone di Nottingham), 
ammira ghirlande di fiori 
di carta tra i capelli di Ma- 
rian, dialoga con un diver- 
tentissimo coniglietto az- 
ZUrro. 

Lo “spettacolo è agile, ma 
costringe gli spettatori a 
continui salti, dal piano 
narrativo a quello spettaco- 
lare, dai momenti di forte 
immedesimazione a quelli 
in cui l'affascinante mondo 
dei trucchi scenici e delle 
convenzioni teatrali, viene 
palesato e costruito sotto 
gli occhi della platea: pas- 
saggi complessi che senza 
la cura del regista Casta- 
gna, minaccerebbero la con- 
tinuità e la comprensibilità 
della storia. 

I piccoli spettatori invece 
seguono con entusiasmo, 
scoprendo in modo corretto 
non solo il mondo suggesti- 
vo del. teatro, ma anche 
quello meraviglioso dei gio- 
chi di fantasia. 

Ilaria Lucari 


TEATRO A cent'anni dalla nascita di Brecht, esce una biografia «dissacrante» 


finita «la più importante, 
per noi, del 1998». 

«Fluidi magici» ruota at- 
torno alla figura di un uomo 
affascinante. Un alchimista 
del Rinascimento, che antici- 
pò di qualche secolo la gran- 
de rivoluzione informatica. 
E proprio per questo Giulio 
Camillo, nato a Portogruaro 
attorno al 1480 e morto a 
Milano nel 1544, è stato ri- 
mosso dalla Storia, dimenti- 
cato. Il suo Teatro della Me- 
moria, concepito come una 
gigantesca banca dati, non 
poteva non spaventare gli 
uomini di quel tempo. 

AI «Miela», il Mistero si 
farà spettacolo. Inseguendo 
le tracce lasciate dalla Cono- 
scenza Arcana nel cinema, 
nella musica, nel teatro. Il 
primo appuntamento è fissa- 
to per domani sera, alle 21, 


ra da tre soldi». Ma adesso 
si è fatta avanti una Nipote, 
residente negli Usa, che tra. 
mite un avvocato ha chiesto 
«chiarimenti» agli eredi e al- 
l'editore di Brecht. 

Ad altre due amanti del 
maestro, secondo Fuegi, si 
devono contributi più che so- 


stanziali alle creazioni di 


L'attore ha 71 anni 
Carlo Croccolo 
colpito da malore 
durante la farsa 
di Woody Allen 


ROMA Improvviso malore 
l’altra sera al teatro Im- 
pero di Marsala per Car- 
lo Croccolo, dovuto ad 
un attacco di angina 
Ppectoris, durante una re- 
plica dello spettacolo 
SR bomba in amba- 
clata» commedia-farsa 
di Woody Allen, diretta 
da Mario Monicelli, at- 
In tournée. 


tualmente 
L'attore, che Interpreta- 
vail ruolo di Walter Hol- 
lander, è stato ricovera- 
to in un ospedale di Na- 


oli, dove sarà operato. 
0 sostituirà nella com- 
pagnia da Lino Spadaro. 
vroccolo è nato a Na- 
poli il 9 aprile 1927, ha 
cominciato la sua attivi- 
tà artistica nel Varietà, 
quindi molto dop aggio 
e radio, fino al debutto 
nel cinema con il film «I 
cadetti di Guascogna». 
Poi ha alternato il set al 
palcoscenico. E’ stato, 
tra l’altro, fra gli inter- 
preti di «La grande Ma- 
gia» di Eduardo, nell’edi- 
zione diretta da Giorgio 
Strehler per il «Piccolo» 
di Milano. 


febbraio 1998 alle 18. Ingresso lì- 
bero. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 
20.30, Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia «Senilità» di Italo 
Svevo, adattamento teatrale di 
Alberto Bassetti, regia di France- 
sco. Macedonio, con Roberto 
Herlitzka, Lucka Pockaj, Alvia 
Reale. In abbonamento: Spetta- 
colo 3 Rosso. Turno Prime. Pre- 
Vendita per «Caterina di Heil- 
bronn» di H. von Kleist, dal 17/2 
al 22/2 (spettacolo 14 AZZUIto). 

TEATRO MIELA. Da giovedì 5 
«Fluidi magici, cenni del prodigio- 
so nella musica e nella parola»: 
concerti, conversazioni, cinema- 
lie, videomalie, installazioni, In- 
ternet; consigliato a tutti coloro 
che hanno il coraggio, la voglia, 
l'incoscienza di immergersi nel 
buio così (solo apparentemente) 
profondo. Abbonamenti e infor- 
mazioni presso Teatro Miela, tel. 
365119. 


TEATRO MIELA. «Fluidi magici, 
cenni del prodigioso nella musi- 
. ca e nella parola». Solo domani, 
ore 21: musicacinemalie «Il Go- 
lem», regia di Paul Wegener, il 
capolavoro dell'espressionismo 
fedesco con accompagnamento 
alla chitarra di Gary Lucas. In- 
gresso L. 15.000, abbonamento 
L. 60,000. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Venerdì ore 20,30 «Pla- 
za Suite» con Massimo Dappor- 
to e Maria Amelia Monti. Durata 
2 ore 15°. Per informazioni: tel. 
390613. 

—_T___ 
‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «The Jackal» con 
Richard Gere e Bruce Willis. In 
Dts digital sound. 

ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30: 
«Sette anni in Tibet», con Brad 
Pitt. Ultimo giorno a Trieste. Da 


venerdì: «Harry a pezzi», di e 
con Woody Allen, Robin Wi 
liams, Demi Moore, Billy Cristal. 

SALA AZZURRA. Ore 15.15 , 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «In & Out» 
di Frank Oz, con Kevin Kline, 
Matt Dillon, Tom Selleck e Deb- 
bie Reynolds. Divertente, insupe- 
rabile, ingegnoso, invitante. Solo 
giovedì: «Paradise road». 

EXCELSIOR. Ore 15, 18.30, 22: 
«Titanic», di James Cameron, 
con Leonardo Di Caprio e Kate 
Winslet. Dts digital sound. 

MIGNON. Solo per adulti, 16 ult. 
22: «Milly dAbbraccio, la golo- 
sa». 

NAZIONALE 1. 15.20, 18.40, 22: 
«Titanio». Il film di James Came- 
ron con Leonardo Di Caprio e 
Kate Winslet. Dis digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 
20.10, 22.30: «Qualcosa è cam- 
biato» con Jack Nicholson. Una 
commedia che viene dal cuore e 
prende per il collo! Vincitore di3 
Golden Globe. In Dolby digital. 


musicato da Gary Lucas 


con «Der Golem». Conside- 
rato il capolavoro  del- 
l’espressionismo tedesco, gi- 
rato, senza sonoro, nel 1920 
da Paul Wegener, sarà ac- 
compagnato dalla partitura 
SE del chitarrista 
americano Gary Lucas. Ve- 
nerdì, alle 17, una tavola ro- 
tonda intitolata «Camillia- 
na» approfondirà il perso- 
naggio attorno a cui ruota- 
no i «Fluidi magici». 

Sabato; alle 21, BORURIA: 
mento con i Kirlian Came- 
ra. La band di Angelo Ber- 
gamini fonde, mirabilmen- 
te, fascinazioni esoteriche e 
musica elettronica. Da non 

erdere anche i concerti del- 
Pil febbraio, che porterà 
sul palcoscenico del «Miela» 
i Theatrum Chemicum, e 
del 20 febbraio, quando Mal- 
leus proporrà al pubblico 
triestino il suo rito musical- 


Brecht. «Il cerchio di gesso 
del Caucaso» sarebbe stato 
realizzato in gran parte da 
Ruth Berlau, e Margarethe 
Steffin avrebbe partecipato 
alla stesura di una trentina 
di altri testi. ; 

; Brecht, afferma Fuegi, 
con le sue donne aveva mes- 
so in piedi una vera e pro- 


ROMA L'attore e regista Le- 
oriardo Pieraccioni (nella 
foto) con il suo film «Fuo- 
chi d’artificio» è in testa 
nella classifica per la mi- 
gliore battuta cinemato- 
grafica dell’anno, Si trat- 
ta di «La mia famiglia era 
talmente povera, che vede- 
vamo anche l'arcobaleno 
in bianco e ne- 
To», che nelle 
schede distri- 
buite in tutta 
Italia dalla ri- 
Vista «Primis- 
sima» ha otte- 
nuto il più al- 


voti, 7 
Al secondo 
posto si piaz- 


enigni con 
«La vita è bel- 
la», in gara 


con «Nulla è 

più necessario del super- 
fluo». Al terzo l'americano 
«Contact» con il fanta- 
scientifico «Se ci siamo so- 
lo noi, mi pare un bello 
spreco di spazio». Infine, 
al quarto, un aforisma di 
Oscar Wilde, nel film sul- 


CINEMA Al er posto Benigni 
Leonardo Pieraccioni in testa 
nell'originale classifica 

per la miglior battuta del ‘98 


RETI con l«Opera tota- 
le». 

Lunedì 9 saranno di sce- 
na il «Violino magico» di 
Tartini e Paganini, con Ro- 
berta Nitta e Federico Con- 
soli. Venerdì 13 toccherà al- 
l'Arte della lupa in Ba- 
ch, con Aleksander Rojc al 
pianoforte. E, ancora, saba- 
to 14, «L’enigma eterno», 
con il mezzosoprano Sonia 
Turchetta ed Elisa De Luigi 
al pianoforte. Venerdì 13, 
Francesco Attardi Ansel- 
mo parlerà su «L’arcano, il 
magico, il simbolico nella 
storia della musica». E, poi, 
ancora cinema con il 
«Faust» _ di Friedrich 
Wilhelm Murnau (domenica 
15) e «The Kingdom par- 
te prima» di Lars von 
Trier (martedì 17 e mercole- 
dì 18). 

Alessandro Mezzena Lona 


Le donne del «maestro» 
avrebbero contribuito 
anche ad altre creazioni 


pria azienda di cui era il ma- 
nager. Ne incassava tuîti © 
profitti ma spendeva poco 
del suo lavoro, dice il biogra- 
fo, che comunque è în grado 
di fornire solo scarni partico- 
lari perchè nè gli eredi di 
Brecht nè l’editore hanno vo- 
luto dargli notizie dettaglia- 
te sui suoi rapporti, anche 
economici, con le collabora- 
trici-amanti. 

Sarcastico il commento al 
libro da parte della «Suddeu- 
tsche Zeitung»: «La nebbia 
marxista si dirada e l'opera 
di Brecht si manifesta final- 
mente come un monumento 
al capitalismo», ha scritto il 
giornale. 


la sua vita, che dice, «in 
ruesto mondo ci sono solo 
as tragedie: una è non ot- 
tenere ciò che si desidera. 
l altra è ottenerlo», e, al 
CLIO «Non ti mettere a 
‘are la persona per bene, 
ti manca l’esperienza», da 
«L.A, Confidential». 

Le battute prime classi- 
cate riguar- 
dano i film 
usciti fino a fi- 
ne gennaio, 
ma la gara re- 
sta aperta. 

Tra gli al- 
tri sta per 
uscire il nuo- 
vo film di Wo- 
ody Allen 
che, ricco di 
battute a raf- 
fica, potrebbe 
sconvolgere 
la classifica: 
. . A fine sta- 
gione le migliori indicazio- 
ni saranno sottoposte al 
parere di una giuria pre- 
sieduta da Mario Monicel- 
li che assegnerà il »Chupa 
Chups Award«, istituito 
dalla Chupa Chups, lea- 
der mondiale della produ- 
zione di lecca- lecca. 


NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.55, 20.30, 22.15: «Punto di 
non ritorno» con Sam Neill e 
Laurence Fishbume. Un kolos- 
sal di fantascienza. L'astronave 
«Event Horizon» riappare dopo 
7 anni... In Dolby stereo. Ult. 
giorni. Da venerdì: «Un lupo 
mannaro americano a Parigi». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22,20: «Wilde». La vera storia di 
Oscar Wilde. Con Stephen Fry e 
Vanessa Redgrave. Amato per- 
ché unico. Odiato perché diver- 
so. V.m. 14. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 17.45, 20, 22.10: 
«La vita è bella» di e con Rober- 
to Benigni. Lun./ven. 1.0 spett: 
L: 5000. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: in prima visione «Tre uo- 
mini e una gamba». Ultimo gior- 
no. Domani: «Quinto elemento». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
97/98. Prosa: oggi (Tumo di ab- 
bonamento B), ore 20.30, «Il Mi- 
lione» di e con Marco Paolini. 
Mercoledì 25.e giovedì 26 febbra- 
io ore 20.30 «La bottega del caf- 
fè» di Carlo Goldoni. Musica: mar- 
tedì 10 febbraio, ore 20.30, «Dul- 
ce Pontes. Caminhos». Mercoledì 
18 febbraio ore 20.30 «Il Giardino 
Armonico». Musiche di Locke, Ba- 
ch, Vivaldi. Biglietti e informazioni 
presso la cassa del Teatro ore 
17-19 (tel. 0481/790470) e per i 
concerti anche Utat-Trieste, Di- 
scotex-Udine. . 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Tre uomini e 
una gamba» con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: «Tita- 
ner con L. Di Caprio e K. Win- 


Slet, 

VITTORIA. Sala 3. 17, 19.30, 22: 
«L'avvocato del diavolo» con Al 
Pacino e Keanu Reeves. 


IL PICCOLO 


IN BREVE ! 
Il festival si aprirà l'11 febbraio 


E Berlino rende omaggio 
(proiettando 93 film) 
al fascino della Deneuve 


BERLINO Il Festival internazionale del cinema di Berlino 
renderà omaggio quest'anno a Catherine Deneuve (nel- 
la foto) per la sua carriera di attrice. Durante la rasse- 

a, che si aprirà l’11 febbraio, saranno proiettati 13 

ilm da lei interpretati, tra cui il controverso «Repul- 
sion» di Roman Polansky, che vinse l’Orso d’argento al- 
la Berlinale nel 1965. 

L'Italia, come noto, sarà rap- 
presentata in concorso da «Il te- 
stimone dello sposo» di Pupi 
Avati e, fuori gara, da «Totò 
che visse due volte» di Ciprì e 
Maresco e «Tano da morire» di 
Roberta Torre. 

Giuliano Montaldo, Mauri- 
zio Nichetti e Gillo Pontecorvo 
saranno gli ambasciatori del 
nostro cinema, presentando 
una selezione di 20 film italia- 
ni degli ultimi due anni, con dibattiti e incontri. Tra i 
film proposti, «Il bagno turco» di Ferzan Ozpetek, «Tre 
uomini e una gamba» di Aldo, Giovanni e Giacomo e 
Massimo Venier, «Tutti giù per terra» di Davide Ferra- 
rio, «Palermo Milano solo andata» di Claudio Fragasso, 
«Crecseranno i carciofi a Mimongo» di Fulvio Ottavia- 
no, «Il caricatore» di Cappuccio, Nunziata e Gaudioso. 


Daniel Baldwin, secondogenito della famiglia d'attori, 
in gravi condizioni per un'overdose di cocaina 


WASHINGTON Continuano ad essere gravi le condizioni di 
Daniel Baldwin, l’attore arrestato lunedì nudo al Plaza 
Hotel di New York mentre era in preda al delirio per 
una overdose di Cocaina. L’attore, che ha 36 anni, è il 
E di una delle più famose «famiglie artisti- 
che» di Hollywood, che comprende anche Alec (marito 
di Kim Basinger), Billy (protagonista di «Sliver» con 
n Stone), Stephen (il minore, un cantante di talen- 
to). 

«Parlava da solo - ha raccontato un testimone - il pa- 
vimento della stanza era coperto di flaconi spezzati di 
crack. La televisione mostrava un film pornografico. Il 
volume era al massimo». Gli agenti hanno cercato, inva- 
no, di calmare l’attore, che era solo. Dopo aver lottato 
per ammanettarlo (Daniel ha un fisico molto atletico) 
gli agenti hanno dovuto legarlo ad una barella usando 
cinture di cuoio. L’attore è stato ricoverato d'urgenza al 
St.Lukes-Roosevelt Medical Center di New York, dove i 
medici hanno definito «critiche» le sue condizioni. 

Daniel Baldwin era a New York per girare il film «It 
Had to Be Yow, con l’attrice Natasha Henstridge. Pro- 
tagonista per tre anni della serie tv della Nbc «Homici- 
de: Life on the Street«, Daniel ha girato numerosi film 
(nessuno memorabile) compresi «Gli eroi di Desert 
Storm» e «L'attacco della donna alta 17 metri». 


INA 


OSTERIA DE SCARPON 


PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PESCE FRESCO 
PA Si consiglia la prenotazione 
VIA CRISPI 45 (angolo Rossetti) Tel. 040-3676774 


CINEMA MULTISALA 


VINCITORE DI 
PREMI ESS GLOBE 
MIGIIOR FILM 


IL MAGNIFICO «TITANIC» IL PRIMO FILM CHE _ 
PUO" ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO» _léé 
un film di JAMES CAMERON! £V YORK TIMES fi 
Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI. 


GUARDATEVI DA MELVIN 


ARI MIGLIO 
JACK NICHOLSON 
HELEN HUNT GREG KINNEAR 


«QUALCOSA 
E 


Una commedia che viene dal cuore e prende per il collo. 


VINCITORE DI 3 GLOBI D'ORO 
MIGLIOR FILM icomsrnia) 
LOR AT 


MIGLIORE ATTRICE 
SSR lt IT 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON | VOSTRI ATTORI PREFERITI: HERCULES, OSCAR WILDE, SPICE GIRLS, 
RICHARD GERE, MONELLA, LEONARDO DI CAPRIO, KATE WINSLET, TITANIC. 
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IL PICCOLO 


RaDIO E TELEVISIONE 


. MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


2 TELECOMANDO rss 


Nella gara 


Benvenuti alle avventure di 
Scricciola e  Scricciolino. 
Già: per qualche motivo, 
nella gara di coppiette di 
«Per tutta la vita» (Raiuno 
il sabato, condotto da Fabri- 
zio Frizzi e Romina Power), 
l’uso pubblico di questi ap- 
ellativi ci colpisce più dei 
i e delle dichiarazioni 
d'amore, la cui disinvoltu- 
ra davanti alle telecamere 
aveva stupefatto Aroldo Tie- 
ri nella prima puntata. 
Difficilmente il vostro re- 
censore vorrebbe o potrebbe 
partecipare a «Per tutta la 
vita» in compagnia di una 
fidanzata adorante; non ha 
né l’età giusta né il «physi- 
que du ròle»; ma quand'an- 
che partecipasse, diciamo, 
a «Cuori in geriatria», è so- 
prattutto a queste esibizioni 
verbali che mai riuscirebbe 
ad acconciarsi in televisio- 
ne. Baciarsi, scambiarsi 
promesse e dolci dichiara- 
zioni, in fondo son cose — 
sebbene rientrino in una sfe- 
ra un po’ intima — che ap- 
partengono alla realtà per- 
sonale: e se ci si ama, per- 
ché non dirlo? Ma chiamar- 
si scricciolo 0 scoiattolino o 
pucciolino ucci ucci, se pure 
uno vuol farlo, appartiene 


RAIUNO 


È 

6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA, Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 LA RISAIA. Film. Di Raffael- 
lo  Matarazzo,. Con Elsa 
Martinelli, Folco Lulli. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

114.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Coh Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

117.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.501 DANNATI DI MEADOW- 
BROOK. Film tv (drammati- 
co ‘94). Di Robert Iscove. 
Con Jennie Garth, Jill 
Eikenberry. 

22.30 DONNE AL BIVIO DOSSIER. 
Con Enza Sampo'. 

23.00 TG1 

23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

1.15 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.20 SOTTOVOCE: ANTONELLA 
PONZIANI. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.40 ATTENTI A QUEI TRE. Con 
Oliviero Beha. 

2.20 DALLE PAROLE Al FATTI 

2.40 RASCEL MARINE. Film. 


Carlo 


.. 


| 


del 


e coppiette 


si tuba «per tutta la vita» 


di Giorgio Placereani 


iuttosto al catalogo del- 
‘eros perverso, che per defi- 
nizione si fa ma non si dice: 
e massime in tv. 

Così parla il mattatore di 
«Cuori in geriatria»; però 
non vogliamo trasformare 
il discorso in una critica ai 
ragazzi di sabato scorso, 
che fra l’altro erano — en- 
trambe le cop- 
pie — molto sim- 
patici. E vero 
che John Way- 
ne si sarebbe 
fatto crocifigge- 
re piuttosto, e 
Humphrey Bo- 
gart pure; ma 
non ignoriamo 
l’esistenza fra i 

iovani . (non 

‘a i giovanissi- 
mi) di questa 
tendenza senti- 
mental-verbale 
zuccherosa, 
mielata, dolciastra, arcadi- 
ca e se vogliamo un po’ giug- 
giolona, che si esplica inno- 
centemente in appellativi 
sciropposi (è anche questa 
colpa del ‘ 


‘68, ma non cè 
qui lo spazio per dimostrar- 
0). 

Una trasmissione come 
«Per tutta la vita» conferma 


l'ipotesi che la televisione 
agisca come un disinibente. 
merge un mutamento an- 
tropologico: una specie di 
candido esibizionismo di 
massa (ombra di Andy 
Warhol, se ci sei batti un 
colpo!) che elide la differen- 
za fra lo spazio privato e 
quello pubblico. Così «Per 
tutta la vita», 
tubare a parte, 
è tutto uno scio- 
gliersi in pian- 
tiein confesso 
ni tra figli e ge- 
nitori: come an- 
zi se l'elemento 
eccezionale del- 
l'apparire in tv 
sbloccasse la 
capacità di fa- 
re un discorso 
che non s'era 
saputo fare pri- 
ma. Anche per 
i MEI il pro- 

gramma di Frizzi è parente 
stretto di «Carramba! Che 
Qui: e «Stranamore». 
È il trasferimento in primo 
iano dei sentimenti del te- 
espettatore, rappresentato 
dai partecipanti, ovvero il 
telespettatore che diventa 
lui stesso spettacolo. Solo 
quando è gestibile, però: sa- 


° 


bato da una telefonata 
emergono i contorni di un 
dramma della vita pesante, 
autentico, e gela Frizzi e gli 
astanti. 

Ci brucia la lingua a dire 
qualcosa che possa essere 
interpretato in senso anche 
DIO positivo rispetto 
ad Alberto Castagna, ma 
forse Castagna è più attrez- 
zato di Frizzi per questi la- 
vori. Perché Frizzi si butta 
via così? Perché quel gestire 
burattinesco, quelle espres- 
sioni imbarazzanti? Frizzi 
non è uno sciocco. Quando 
Romina Power (nella foto), 
che ce la mette tutta ma è 
inesorabilmente fredda, 
compie l'errore, da «Blob» 
dei tempi d’oro, di scambia- 
re l'appellativo «scricciola» 
per «sericchiola», ciò gli of- 
fre il destro per l’unica bat- 
tuta divertente dello show. 
Tuttavia, evidentemente 
l’uomo non riesce proprio a 
trattenersi. Del resto ha un 
gran successo; si vede che 
portarsi così paga. Però, 
piuttosto che rivedersi un 
domani registrato a fare 
certe boccucce, uno preferi- 
rebbe aver detto «scricciola» 
in tv. 


. 


i 


= RADIO 


2 OGGI IN TV = 


di arrivare su; 


bo» 


da per la prima volta. 


tes (Premio Oscar). 


Il capolavoro da non perdere oggi in tv 
viene dal passato. Si tratta in 
«Alien», diretto nel 1979 da Ridley Scott 
e destinato a dare il via a una saga che 
ora giunge al EE episodio in procinto 
i schermi. Ma il fil 
stipite (in onda su Retequattro alle 23) 
non è mai stato eguagliato per il suo dosa- 
to cocktail fra brividi di genere, effetti 
speciali, rimandi letterari e colpi. Sull’ 
astronave «Nostromo» insidiata da una 
«bestia» senza volto viaggia Sigourney 
Weaver (nella foto), il comandante Ri- 


pley. 
Non mancano però film in alternativa: 
«Hot Shot 2» (1993) di Jim Abrahams 
(Italia 1, ore 20.45). Ritorna Charlie She- 
enin una travolgente parodia del cinema 
americano d’azione e qui Richard Crenna 
fa il verso a se stesso nei film di «Ram- 


«Incubo sull'autostrada» (1996) di 
Jack Holder (Raidue, ore 20.50). Un thril- 
ler per la tv con maniaco in azione in on- 


«Misery non deve morire» (1990) di 
Rob Reiner (Italia 1, ore 22.30). Da uno 
dei migliori thriller di Stephen King l’in- 
cubo di uno scrittore (James Caan) che fi- 
nisce nelle grinfie della sua fan Kafy Ba- 


«I dannati di Meadowbrook» (1994) 
di R. Iscove (Raiuno, ore 20.50). Un adole- 
scente alcolizzata causa un 
te. Con Jennie Garth e Paul Sorvino. 


«Alien» di Ridley Scott su enna 
| L'inizio della saga 
| su quell'astronave 


Canale 5, ore 21 


tti di 


capo- 


Placido în missione 

Oggi e domani Canale 5 trasmette il film 
tv «La missione», fiction in gran parte 
ispirata a fatti realmente accaduti duran- 
te la guerra civile del Burundi. Fra gli in- 
terpreti, Michele Placido, Barbara De 
Rossi, Eliana Miglia e Massimo Ghini. 


‘Retequattro, ore 20.35 


australiani. 


Il mito di Atantide 

E’ dedicata al mito di Atlantide la prima 
parte de «La macchina del tempo». Segui- 
ranno servizi sull’alta tensione e sui ri- 
schi prodotti dall’alta concentrazione di 
fili elettrici, sulle giraffe e sui pipistrelli 


Canale 5, ore 23.15 


‘ave inciden- 


D'Alema questa sera va da Costanzo 


Sarà il segretario del Pds, Massimo 
D'Alema, l’ospite principale del «Mauri- 
zio Costanzo Show». Altri ospiti del pro- 
gramma saranno: il sindaco di Fontanel- 
lato, Vincenzo Bernazzoli; l'imprenditore 
Giovanni Rana; l'attore Michele Placido; 
Ernesto Oliviero, fondatore del Sermig, 
servizio missionario giovani; Franco Lo- 
renzoni, maestro elementare e Filomena 
Marotta, imprenditrice. 


I PROGRAMMI DI OGGI === 


= a 

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 BABAR 

7.25 TOM E JERRY KIDS 

7.50 PINGU 

7.55 POPEYE 

8.20 PINGU 

8.25 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 


8.50 LASSIE. Telefilm. 
9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. 
9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA". 
Con Mario De Scalzi. 
13.45 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (ALL’INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 T6G2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm 
19.55 TOM & JERRY 
20.30 TG2 20.30 
20.50 INCUBO SULL'AUTOSTRA- 
DA. Film tv (thriller ‘96). Di 
Jack Sholder. Con Judge 
Reinhold, Brian Hooks. 
22.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
22.35 AVVENIMENTI 
23.20 TG2 NOTTE 
23.50 NEON LIBRI 
23.55 OGGI AL PARLAMENTO 
0.05 METEO 2 
0.10 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.25 IO SCRIVO, TU SCRIVI. 

0.50 L'AMICO. IMMAGINARIO. 
Film. 

2.05 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 


RAITRE 


6.00 TG3 MORNING NEWS (6.30 
- 7.00 - 7.30) 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.30 IL DIVORZIO. Film (comme- 
dia ‘70) 
10.30 RAI EDUCATIONAL: 
QUI ALL'ETERNITA' 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
114,20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 
14,55 TGR LEONARDO 
115.05 TGR EUROPA 
15.35 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.45 CALCIO A 5 - CAMPIONA- 
TO ITALIANO 
16.15 PALLACANESTRO | FEMM.: 
PRIOLO - MESSINA 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 DALE 20 ALLE 20 
20.15 MAGAZZINI EINSTEIN, Cl- 
BO PERLA MENTE. 
20.30 BLOB. PRIMA SERATA 
20.40 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.30 TG3 - 22.30 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 HEADLINE. 
23.50 MAGAZZINI EINSTEIN 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 
1,15 HOCKEY SU PRATO 
1.30 BASKET: TEAM SYSTEM 
ULKER 


DA 


20.24 Angolino: 
«Vesna! 
20.30 TGR 


Disegniamo con 


| CANALES 


—cR-- 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE, 
Con Maria Teresa Ruta. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal. 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta, 

16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 
"La vittoria piu' bella" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Claudio Lip- 


pi. 

21.00 LA MISSIONE (1A PUNTA- 
TA). Film tv (avventura 
‘97). Di Maurizio Zaccaro. 
Con Massimo Ghini, Barba- 
ra De Rossi, Michele Placi- 
do. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lipppi. 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film.."AIDS paure e ranco- 
ri 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Per la grande Ger- 
mania" 

4.15 DREAM ON. Telefilm. "Il 
fantasma" "Amici per sem- 
pre" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


ITALIA1 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 SUPERCAR. Telefilm 
10.20 FEBBRE DA CAVALLO. Film 
(commedia ‘76). 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Filosofia di 
vita” 
13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 


13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE , 


LUPIN 

14.001 SIMPSON _. 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter Nudo. 

15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 


cuzzi. 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. "Come cacciarsi nei 
guai" S 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
Do TRA I PETALI DEL TEM- 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Una pena strava- 


gante" 
19.30 LA TATA. Telefilm. "A Na- 
tale ogni regalo vale" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.45 HOT SHOT 2. Film (comme- 
dia ‘93). Di Jim Abrahams. 
Con Charlie Sheen, Valeria 
Golino. 
22.30 MISERY NON DEVE MORI- 
RE. Film (thriller ‘90). Di 
Rob Reiner. Con Kathy Ba- 
tes, James Caan. 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 STUDIO SPORT 
1.10 ITALIA 1 SPORT 
1.40 RASSEGNA STAMPA 
2.50 INCREDIBILE HULK. Tele- 
ilm 


LI 


RETE4 


—_—__L- - 
6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 
6.50 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
110.30 SEI FORTE PAPA". Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11,40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 

12.00.08 RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 TUA PER SEMPRE. Film 
(commedia ‘43). Di Frank 
Ryan. Con Joseph Cotten, 
Deanna Durbin. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
‘Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 ALIEN. Film (fantascienza 
‘79). Di Ridley Scott. Con 
Ton Skerritt, Sigourney We- 
aver. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 A CUORE APERTO. Tele- 
film. “Un Natale in corsa" 

2.40 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

2.50 WINGS. Telefilm. 
onesti truffatori" 

3.10) uo. RASSEGNA STAMPA 
R 6 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 FARCITI AMARE. Teleno- 
vela. 


"Due 


TMC___ 
7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 
7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
8.30 TMC NEWS 
9.00 | FUCILIERI DELLE ARGON- 
NE. Film (guerra ‘40). Di 
William Keighley. Con Ja- 
mes Cagney, Pat O'Brien. 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 
12.45 TMC NEWS 
13.05 TMC SPORT 
113.15 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. È , 
14.00 MIA MOGLIE E’ DI LEVA. 
Film (commedia ‘56). Di 
Frank Tashlin. Con Tom 
Ewell, Sheree North, Rita 
Moreno. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 
19.25 TMC NEWS 
19.55 TMC SPORT 
20.10 QUINTO POTERE? 
20.30 MERLETTO DI MEZZANOT- 
TE. Film:(giallo ‘60). Di Da- 
vid Miller. Con Myrna Loy, 
Doris Day. 
22.35 TMC SERA 
23.00 CALCIO: BRASILE - JAMAI- 
CA 
1.05 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 
1.10 TMC DOMANI 
1.30TAPPETO VOLANTE (R). 
Con L. Rispoli. 
3.30 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari 0.dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM GORIZIA 
TSO KATTS AND DOG. Tele- 
ilm. 

8.30 I DOMINATORI. Film 
10.15 FIGLI MIEI..VITA MIA 
11.10 FBI. Telefilm. 

12.00 FRONTIERA DELLA LEG- 


GE. Film. 
13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


13.40 OGGI PARLIAMO DI.. 

14.00 CALCIO: PROSESTO - TRI- 
ESTINA 

16.10 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 VERDE A NORD-EST. Do- 
cumenti. 

18.00 QUA LA ZAMPA. Con M. 
Rotteri. 

19.00 ZOOM SALUTE 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.15 LE RISPOSTE DI.. 

20.30 IL SUPPLEMENTO 

21.30 FIRST AND_ TEN. Tele- 
film. 

22.00 QUADRATO 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 ZOOM SALUTE 

24.00 QUASI INCINTA. Film 
(commedia ‘91). Di Mi- 
chael Deluise. Con Tanya 
Roberts, Jeff Conaway. 

1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 STAMPING.— GROUND. 

Film (musicale ‘71). Di Ja- 
son, Pohland. Con Pink 
Floyd, Jefferson Airpla- 
ne. 


7.05 EIS CAFE' 
8.35 INFORMAZIONE VATI 
CANA 
9.00 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
13.05 TELEFRIULI SHOPPING 
13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.40 TELEFRIULI SHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULISERA 
20.10 MARIKA MODE 
20.30 ENDON MEDICINA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.15 SPECIALE CAMPIONA- 
TO ITALIANO DI CICLO 
CROSS 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1,45 SHAKER PLANET 
2.10 FEMMINA FOLLE. Film 
(drammatico ‘45). Di 
John M. Stahl. Con Ge- 
ne Tierney, Cornel Wil- 
de. 
4.00 TELEFRIULI NOTTE 
4.30 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.45 SLOVENIA MAGAZINE 
16.15 PARLIAMO DI.. 

16.45 MAPPAMONDO 

17.30 L'UNIVERSO E*.... Docu- 


menti. 

18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
A. Merku' e E. Rotondo. 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 SKI REPORT 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 SCONFINI 

22.30 PALLAVOLO: _SALONIT 
ANHOVO - MASEEK 


6.00 KICKSTART 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14,00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 STYLISSIMO! 
21.30 VJ SUPERMODELS 
22.30 MTV HOT 
23.30 MTV SPORTS 
24.00 YO! 

1.00 MTV AMOUR 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 UDIENZA 
DEL PAPA 

12.30 VIDEO SHOPPING 

12.35 TELEFILM. Telefilm. 

13.00 SPECIALE TENNISTAVO- 
LO 

13.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

14.00 JUNIOR TV. 

18.00 TELEFILM. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

18.45 DOCUMENTARIO. Docu- 


GENERALE 


menti. 

19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE de 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 VERDE A NORDEST 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


7.45 CLIP TO CLIP 

9.30 COLORADIO 
12.00 CAFFE* ARCOBALENO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP. 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLEF. Telefilm. 
19,15 COLORADIO. 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 FLASH - TG 
20.35 A FERRO E FUOCO. Film 
22.30 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
23.30 VOLLEY 

0.05 COLORADIO 

1.05 TENERA E’ LA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 

‘9.00 MEDICAL CENTER 

0.30 COMMERCIALI 

1.30 Telefilm. 

12.00 CARTONI ANIMATI 

12.30 TELE NORDEST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A NORD EST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 Telefilm. 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TNE NEWS 

20.45 MASSACRO A SAN FRAN- 
CISCO. Film 

22.30 TELE NORDEST NEWS 

23.00 COMMERCIALI 

0.30 ALIBI 


I ITALIA7 = 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
‘8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LASSIE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. Con G. Funa- 
ri. . 
15.00 PLAY LIFE. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 MEO PATACCA. Film 
(commedia ‘72). Di M. 
Ciorciolini. Con Gigi Pro- 
ietti, Marilu‘ Tolo. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 TOP MODEL 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
11,20 SPECIALE SPETTACOLO 
1.30 NEWS LINE 16/9 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


9.00 ADAM 12 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 MATRIMONIO PROIBITO 
11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. 
12.45 ADAM 12. 
13.15 MATRIMONIO PROIBITO 
14.30 VIDEO ONE 
15.45 ATTRAVERSO L'ITALIA 
16.15 MATRIMONIO PROIBITO 
18.30 NOTIZIARIO 
19.55 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE 


20.50 FILM. Film. 
23.05 STUDIO GEA 


10.30 UDIENZA DEL PAPA 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

14.30 LEZIONE DI INGLESE 

15.00 BUON POMERIGGIO. 

15.15 GIOVANNA D'ARCO. 
Film (palco) 

15.30 ROSARI 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 STORIA D'ITALIA 

17.30 FANTASILANDIA 

18.15 | DETECTIVES 

18.50 OBIETTIVO MISSIONE 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 ECCLESIA 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 UN UOMO TRANQUIL- 
LO. Film 

22.00 STORIA D'ITALIA 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 GIORNO DOPO GIORNO 

23.15 ECCLESIA , 


| 
| 


6.16: Cronache dal Parlamento; 6.21: Ita-|1 
lia istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20:1. 
GR Regione; 7.33: Qu le_di soldi 
7.45: L'oroscopo di Elios; 8.00: GR1; 8.33: 
Golem; 9.08: Radio anch'io; 10.08: Itali 
no, Italia si; 11.05: Radiouno Musica; 
11.35: Cultura; 12.00: Come vanno gli af- 
2.10: Millevoci; 12.32: Medicina e 
13.00: GR1; 13.28: Oggi al Parla- 
13.30: Camminare il mondo; 


mento; 
14.08: Bolmare; 14.13: Lavori in corso;t 
16.05: | mercati; 16.32: Ottoemezzo;) 
16.44: Uomini e camion; 17.08: L'Italia ini 
diretta; 17.35: Spettacolo; 17.40: New. 
York-news; 17.45: Come vanno gli affari; 
18.08: Radiouno Musica; 19.00: GR1;| 


19.28: Ascolta, si fa sera; 19.37: Zapping; 
20.43: Per noi; 44: Estrazioni del Lot 
to; 22.49: Bolmare; 23.08: Panorama Par-) 
lamentare; 23.15: Pronto Australia, Qui 
Italia; 23.40: Sognando il giorno; 24.00: Il; 
giornale della mezzanotte; 0.34: Radio! 
Tir; 1.00: La notte dei misteri; 5.30: Il gior-. 
nale del mattino; 5.54; Bolmare. 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
‘flessioni del mattino; 6.30: GR2; 7.1 


3131; 11,54: Mezzogiorno con Giorgia; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12:56: 
Mirabella e Garrani 2000 scio’; 13.30: 
‘GR2; 14.02: Hit parade - Bollicine; 14.36: 
Punto d'incontro; 16.34: Punto Due; 
18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Ma- 
sters; 20.41: E vissero felici e contenti; 
21,00: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 
1,00: Stereonotte; 5.00: Stereonotte pri 
ma del giorno. 


R3; 9.02: Ma 
tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Matti 
tre; 11.00: Pagine da “Un filo di fumo"; 
: Mattinotre; 11.55: Il vizio di legge- 
.00: Mattinotre; 12.30: Indovina chi 
viene a pranzo; 12.45: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.04: Lampi d'inverno; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood party; 
19.45: Le speranze d'Italia; 20.00: Poesia 
su poesia; 20.12; Radiotre Suite; 20.30: 
Concerto sinfonico; 24: Musica classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4-5); lotiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale; 
del mattino. 


| Radio Regionale | Regionale 


7.20: Onda verde regione - Giornale ra- 
dio del Fvg; 11.30: Undicietrenta (diret- 
ta); 12.20: Giornale radio del Fvg; 14.30: 
Tempo di crescere; 15: Giornale radio dell 
Fvg; 15.15: Tempo di crescere; 18.30; 
Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programi igua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; : Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del 
8: Notiziario e cronaca regiona- 
8.10: Magazine del litorale (replica); 
9.10: Studio. aperto; 9,15: Libro aperto. 
Tanja Rebula: «Sinfonia inaudita» - ettu-, 
ra artistica in 15 puntate di Lucka Pocka]. 
V puntata; 9.40: L'universo femminile; 
10: Notiziario; indi: Concerto di musica 
operistica; 11.15: î 
dell'attenzione; 


plica); 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Realtà locali: Qui Gorizia; 15: Pop. 
music; 15.30: Onda giovani Notizia- 
rio e cronaca culturale, indi i 

sica; 18: Visite dall'Arcadia; 18.30: Musì- 
ca leggera slovena; 18.45: La Chiesa del 
nostro tempo (replica): 19: Segnale ora- 
rio=r 19:20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
Viabilità in collaborazione con le Autovie: 
Venete; Centoventi secondi in due minu- 
ti tutto il Triveneto, a cura della redazio” 
ne locale; Notiziario nazionale. Dalle 7 al- 
le 13: Good morning 101, con Leda e An- 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino triveneto; 
7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Dove 
come quando locandina; 8.45: Rassegna 
stampa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar. 
- Meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Puntol 
meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13.05: Tem- 
po di musica, con Giuliano Rebonati; 
14.50: Calor latino, con Edgar Rosario; 
15.05: Hit 101, la classifica Ufficiale con 
Mad Max; 16.05; On the air, il pomerig- 
gio con Giuliano Rebonati; 18.45: Noti- 
ziario sportivo; 19.05: Lo zerbino volan- 
te; 20.05: Dance all day Megamix, con Pa- 
olo Barbato; 21. ‘lor latino, replica; 
22.05: Hit 101, replica; 23,05: BluNite the 
best of r&b, con Giuliano Rebonati; 24: 
Talk Radio «Voci nella notte» con Miche- 
le Plastino; 2: repliche notturne. 

Ogni lunedì: 

J peo: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le- 


‘Ogni mercoledì: 

11.05: Liberi di... liberi da... , con Massimi- 
liano Finazzer Flory. 

Ogni venerdì: 

11.05: L'impiccione viaggiatore, con An- 
dro Merkù. 

Ogni sabato: 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebonati; 
15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 

Ogni domenica: — 

10: SundayMorningShow, con Giuliano 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e collega- 
menti in diretta dai principali stadi trive- 
neti. 


LECCE 


7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con { 
Paolo. Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo — | dati e le previsioni del- 
PI ito tecnico nautico; 8.37: Radio Tra- 
fic- viabilità; 8,45: Stasera in Tivvù; 9.20: 

I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ago” 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 11.20: | titoli 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili- 
tà; 13: Marco Day con Marco D'Agosto; 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi- 
chiamo Magnum versione compilationi 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Mezzo. pomeriggio con Gian- 
franco Micheli; 17.20: | titoli del Gr oggi; 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05: Di- 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e meteo; 
20.05: The best of - Il meglio della giorna- 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, 
new.age, World, acid jazz. x 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip, 
hop, rap, R&N'B, street style il sound de- 
gli anni 90. È * 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 


ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tra- 
smessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
»'60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (1. 
ogni 2 ore); 9.05, 11,05, 13.05, 17.05, 
19. Trailers in F.M.; 11.40, 17.40, 
Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14,05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuoréi 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Fantastica 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico! 
7.58 (poi ogni 2 ore); Turn Over - È 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 (I 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8.5! 

(roi ogni 2 ore): Hit Parade; 20%, 

0,05, 11.05, 13.05, 17.05 e 21.05: L' 

news di Fantastica; 9.31, 11.31, 13.31 
16.31, 20.31, 23.31: Ultim'ora, le nov! 
tà di Fantastica.- 


‘6: Dj hit dance parade, le 50canzo- 


IL riccoLo 31 


RIECCO MENNEA 


L'ex primatista dei 200 metri piani ed olimpionico di Mosca Pie- 
tro Mennea è da ieri il nuovo direttore generale della Sa- 
lernitana, attualmente in testa al campionato di serie B. 
La nomina è stata ufficializzata dal presidente della Sa- 
lernitana, Aniello Aliberti. Mennea, 46 anni, ora avvoca- 
to:civilista, si occuperà in prevalenza del centro sportivo 
che sarà costruito a Giffoni Valle Piana. 


12.20 Italia 1: Studio sport 

13.05 Telemontecarlo: TMC 

È Sport 

14.00 Telequattro: Calcio: 
Prosesto - Triestina 

15.35 Raitre: Rai Sport Po- 

meriggio sportivo 


“ez: OGGI IN TV 


15.45 Raitre: Calcio a 5 - 
Campionato Italiano 
16.15 Raitre: Pallac. Femm.: 
Priolo - Messina 
18.20 Raidue: Rai 
Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 


Sport 


19.11 Telefriuli: Telefriuli 
sport 

19.37 Radiouno: Zapping 

20.30 Capodistria: Ski Re- 
port 

20.35 Raiuno: Rai Sport 

22.30 Capodistria: Pallavo- 


23.00 Telemontecarlo: 


23.15 Telefriuli: 


lo: Salonit Anhovo - 
Maseek 


Cal. 
cio: Brasile - Jamaica 
Speciale 
camp. italiano di Ciclo 
Cross 


IL RITORNO DI SUSANNA © 


«Sono qui per restare, voglio stare accanto a Ronaldo per dar- 
gli tranquillità e anche un po’ per riposare dopo tanto la- 
voro in Brasile: non è vero quello.che scrivono i giornali 
italiani, fra noi va tutto bene». Così spiega, nel suo ita- 
liano più che decoroso, Susana Werner, la modella brasi- 
liana fidanzata del Fenomeno, ieri mattina all’aeroporto 
milanese di Linate. É giunta sola da Rio de Janeiro. 


CALCIO Il presidente della Figc Nizzola scende in campo per riportare un po’ d'ordine in un ambiente agitato 


«Mon esistono complotti arbitrali» 


«Strumentalizzata una mia dichiarazione di solidarietà a favore del Napoli» 


© INBREVE E 
Contratti dell’Udinese 


Cinque indagati 
per gli stranieri 


UDINE Almeno cinque per- 
sone, tutte in qualche 
modo legate all’ Udinese, 
sono state iscritte nel re- 
Eroe degli indagati dal- 
a Procura della Repub- 
blica del Tribunale di 
Udine nell’ ambito di un’ 
inchiesta sull’ acquisto 
giocatori stranieri da 
parte della società friula- 
na. Le ipotesi di reato di- 
verse vanno dal falso in 
bilancio, a false fattura- 
zioni e appropriazione in- 
debita e ri dano i con- 
tratti degli stranieri. 


Oggi Ferrara 
sarà operato 


TORINO Un autentico pel- 
legrinaggio al capezzale 
del difensore della Ju- 
ventus Ciro Ferrara che 
sarà operato oggi alla ti- 
bia e al perone dopo lo 
scontro con Conticchio. 
Tra sei mesi lo rivedre- 
mo in campo. Ma l’inna- 
ta freddezza dei medici 
sbriciola l’ottimismo: 
«Non può farcela per i 
Mondiali». ha ribadito il 
dottor Agricola. 


2 CURIOSITÀ ssnnnnan 


Il numero uno federale esclude che le giacchette ne- 
re facciano favoritismi, La partita di Catania dimo- 
stra che non ci sono distinzioni tra Nord e Sud 


ROMA Un monito, severo e de- 
terminato, a tutti i tesserati 
perchè stemperino, con una 
pausa di riflessione, l’atmo- 
sfera di tensioni e sospetti 
che da qualche tempo si è 
creata nel mondo del calcio 
«con conseguenze dannose 
per tutti». E il messaggio 
che il presidente della: Figc, 
avv. Luciano Nizzola, rivol- 
ge a tutti gli addetti ai lavo- 
ri. Errori arbitrali e insinua- 
zioni di complotti a favore 
dei grandi club stanno agi- 


Vertice tra Federcalcio e governo su un nuovo piano anti-violenza 


tando il calcio italiano e il 
presidente federale vuole 
«fare sentire la sua voce per 
ammonire tutti i tesserati e 
riportare un po’ di calma 
per evitare pericolosi isteri- 
smi». 

Il monito è indirizzato an- 
che agli arbitri? «Gli arbitri 
- replica Nizzola - devono fa- 
re il loro dovere fino in fon- 
do senza guardare in faccia 
nessuno, applicando le rego- 
le con assoluto rigore ma bi- 
sogna che si smetta di pensa- 


re che ci siano dei complotti, 
che ci siano arbitri condizio- 
nabili, al servizio di qualcu- 
no e non di altri. Pensarlo è 
assurdo e inaccettabile. Ci 
sono arbitri seri e onesti, 
che possono anche sbaglia. 
re, e sbagliano. Qui si deve 
intervenire, come fa, chi è 
preposto, il commissario 
straordinario (Baldas, 
n.d.r.), ma non è accettabile 
pensare a complotti che pos. 
sano condizionare la catego. 
ria arbitrale». 

«Da noi - aggiunge Nizzo- 
Ja - non ci sono mai state di- 
stinzioni tra Nord, Centro e 
Sud. Ci siamo sempre vanta- 
ti di essere un mondo che 


«Privatizziamo gli stadi» 


ROMA «Il governo ha la massi- 
ma disponibilità a verificare 
se ci sono carenze a livello 
normativo e preventivo, ma 
il futuro degli stadi, se si 
vorrà debellare alla radice il 
fenomeno della violenza de- 
ve essere la loro privatizza- 
zione». Mario Valitutti, re- 
sponsabile del dipartimento 

port della presidenza del 
Consiglio, che ieri ha presie- 
duto il gruppo di lavoro che 
si occupa di prevenzione e 
repressione della. violenza 


negli impianti sportivi, ha ri- 
badito quella che è l’idea del 
Vicepresidente del Consiglio 
Walter Veltroni: stadi sul 
modello inglese, polifunzio- 
nali, aperti tutti i giorni, 
una specie di club che il tifo- 
so può frequentare con la fa- 
miglia quando vuole. «In 
questo modo - considera Va- 
litutti - il tifoso si affeziona 
alla struttura, la sente come 
una cosa sua e non come un 
oggetto da colpire e distrug- 
gere, senza valutare poi il ri- 


torno occupazionale che nè 
deriverebbe». 

Lo stadio bunker non è 
nelle intenzioni del governo, 
«Non basta blindare gli sta- 
di, e non è bello ridurli a zo- 
ne di guerra - sottolinea Va- 
litutti “ quello che va fatto 
Invece è cercare di modifica- 
re la cultura sportiva, e in 
questo debbono sentirsi im- 
pegnati tutti». La riunione 

1 lerl, cul erano presenti an- 
che il vicepresidente della 
Federcalcio Giancarlo Abe- 


Iniziativa benefica per i bambini africani grazie ad 


alcuni giocatori del continente nero 


Trieste fa cantare Weah pro Unicef 


Il Comune sponsor di un cd e un video girato in città e nel Burkina Faso 


PALAZZOLO SULL'OGLIO Che cosa 
ci fanno Weah, Dimas, Fer- 
nandez e il vicesindaco di 
Trieste, Damiani, in un ele- 
gante studio discografico di 
Palazzolo sull'Oglio, cittadi- 
na della sonnolenta provin- 
cia di Brescia? Neppure i 
più fantasiosi potrebbero im- 
maginare una compagnia co- 
sì bizzarra e ipotizzare che 
nello Studio Track si sta re- 
Bistrando un single cd e un 
Videoclip per l’Unicef. A can- 
tarlo saranno Weah (che tra 
altro è ambasciatore del- 
Unicef) e i più famosi cal- 
Ciatori africani d’Italia, di- 
Tetti dal cantante nigeriano 
risbie. Trieste, in questa 
Nuova iniziativa benefica a 
favore dei bambini più affa- 
mati del mondo, i piccoli afri- 
cani, veste i panni di spon- 
sor. Il tutto grazie alla me- 
diazione della Promoservi- 
ce. È 
Nelle immagini del video- 
clip - destinato a fare il giro 
del mondo (passando per 
Unicef) in compagnia con il 
©d e con materiali promozio- 
nali su Trieste - Miramare, 
lazza Unità, il Canal Gran- 
€ si alterneranno ai miseri 
Villaggi diroccati dell’Africa. 
FROG up Africa» il titolo 
lella canzone che nel cd ver- 
tà proposta in 4 versioni, da 
quella lenta con accompa- 
Snamento di pianoforte a 
Quella più audacamente reg- 
ua Ritmi diversi per un 
È AO Obiettivo: incitare 
Re ‘ca a risollevarsi, tende- 
fo E mano a chi è meno 
mato, lanciare un ponte 
‘a’ cuore del vecchio conti- 
nente al cuore del continen- 
te nero, 
F Le riprese del video si ef- 
‘ettueranno prima a Trieste 


A sinistra Weah, accanto Dimas. 


(il 10 febbraio) e successiva- 
mente in Africa, a Quaga- 
dougou nel Burkina Faso. 
Di certo nel capoluogo giulia- 
no ci sarà Frisbie (ma forse 
arriveranno anche Weah e 
gli altri) che con i calciatori 
africani d'Italia condivide 
un sogno: vive in Europa, in 
una società benestante e 
consumistica, ma il suo pen- 
siero è sempre là, in Africa 
tra i meno fortunati del ter- 
zo mondo. Lo storyboard e le 
riprese del video sono cura- 
te da Edoardo e Lorenzo 
Fantini, i due giovani regi- 
sti Rai dei collegamenti 
esterni di «Quelli che il cal- 
cio» (non a caso l’iniziativa 
god anche del favore di 
dris, il collaboratore, africa- 
no al cento per cento, di Fa- 
bio Fazio). : 
La prima registrazione 


del cd si è consumata lunedì 
pomeriggio. In gran segreto 
(ma per le presentazioni e 
per la promozione dell’inizia- 
tiva a tempo debito si consu- 
meranno incontri con i fioc- 
chi), Protagonista assoluto 
dell’insolita «seduta» è stato 
il liberiano rossonero Weah. 
Del trio calcistico-canoro lui 
è il più elegante (veste un 
Ri completo grigio) 
el 


più sospettoso (è reduce * 


da un'esperienza discografi- 
ca benefica sì, ma poco tra- 
Sparente). Chiarisce subito 

1 non voler parlare di «foot- 

all» e per evitare l’argomen- 
to di tanto in tanto sprofon- 
da con lo sguardo nei grandi 
occhi neri della moglie. Non 
parla ma per fortuna canta. 
Anzi strabilia tutti per le ca- 
pacità canore (ha una voce 
roca e un ritmo alla Bob 


MIRTO, ma poi delude per 
le conoscenze 

I enossene, sogrfhe. 
borbotta colto un po’ alla 
sprovvista. «Non so bene - 
continua - ma mi pare di 
Aver Visto qualche immagi- 
ne di Trieste in un film di da 
mes Bond. E° possibile?» 

Dall’altra parte del vetro 
intanto Giorgio Tramacere e 
Luca Artina, che hanno com- 
posto la musica della canzo- 
ne, e Frisbie, che ha scritto i 
testi, non stanno nella pelle 
per la contentezza: i calciato- 
ri sanno pure cantare. E co- 
sì si pinù anche sognare, ol- 
tre al successo discografico, 
anche una «qualificazione» 
tra gli inni dei prossimi mon- 
diali di calcio. A registrazio- 
ne ce il VICO non 
arresta il fuggi fuggi genera- 
le delle stelle del SII Solo 
lo juventino Dimas mostra 
di non avere fretta, Lui è 
bianco, di nazionalità porto- 
ghese, ma è nato in Su Afri- 
ca. «Parte della mia fami- 
glia vive ancora laggiù - spie- 

‘a in un italiano sciolto - io 
invece ho deciso di non tor- 
narci. Ho paura di stare ma- 
le, di avere troppa nostal- 
gia. E così evito proprio di 
andarci». 

Dopo Weah sulla pedana 
dello studio, nell’intento di 
rappresentare un po’ tutti 
gli Biati africani, saliranno 
anche West e Kanu (Nice 
ria), Desailly (Ghana), Ba 
(Senegal). Contattati e rassi- 
curati da Weah, raggiunge- 
ranno anche loro di nascosto 
Ja grande villa privata nella 

uale si trova lo Studio 
Track. Masinga (Sud Afri- 
ca), Dieng (Senegal) e Gargo 
(Ghana) verranno convocati 
invece in casa, durante le 
partite della Coppa d’Africa. 

ma. ele. 


unisce l’Italia, e lo abbiamo 
dimostrato anche adesso an- 
dando a giocare con la nazio- 
nale a Catania». È 
«Sarò durissimo nei con- 
fronti di presidenti, dirigen- 
ti o tesserati che possano mi- 
nare l’unità e la serietà di 
questo mondo. Sono scanda- 


lizzato e offeso vedendo per- 


sone che hanno strumenta- 
lizzato una mia dichiarazio- 
ne di solidarietà verso una 
società in difficoltà (il Napo- 
li, ndr). Anche perché assi- 
stiamo poi agli episodi di vio- 
lenza. Noi continuiamo a lot- 
tare per stroncare i legami 
di connivenza fra le società 
e le frange violente di tifo- 
SD. 


E 


Il presidente della Federcalcio Nizzola. 


te, oltre a funzionari del mi- 
nistro degli Interni e di Gra- 
zia e Giustizia, è servita an- 
che a fare una sintesi degli 
episodi accaduti domenica 
scorsa per riferirne a Veltro- 
ni. «La nostra è una commis- 
sione tecnica - ha spiegato 
Valitutti - guardiamo le cose 
e riferiamo, se qualche cosa 


di nuovo ci sarà potrà venir 
fuori nei prossimi giorni». 
Una novità è intanto attesa 
per il prossimo futuro. Sarà 
presto operante il «gestore 
della sicurezza degli impian- 
ti», una figura creata con de- 
creto del ministero degli In- 
terni due anni fa e che diven- 
terà operante da aprile. 


_ 


IL PERSONAGGIO Allenatori 
Real rifiuto di Sacchi: 
«Non voglio allenare 
le squadre di Capello» 


MADRID Consuma il suo esi- 
lio tra Fusignano, Corti- 
na e, in questi giorni, le 
Maldive. Più che un esi- 
lio, è una vacanza da sce- 
icco che dura da sei mesi 
e potrebbe proseguire an- 
che un altro anno. Il tem- 
po che un contratto miliar- 
dario (due netti all’anno) 
lo lega al Milan, la squa- 
dra che lui ha fatto im- 
mensa 
prima di 
smarrire 


no. Arri- 
go Sacchi 
continua 
a divide- 
re anche 
se sono 
mesi che 
i suoi oc- 
chi spiri- 
tati non 
illumina- 
no più (o 
non offu- 
scano, a 
seconda dei partiti) il cal- 
cio mondiale. E° di ieri la 
notizia (fonte El Pais, quo- 
tidiano spagnolo) che il 
Real Madrid avrebbe of- 
ferto ad Arrigo la sua pre- 
stigiosa panchina. Di Sac- 
chi hanno parlato (e parla- 
no ancora) a Parma, qua- 
le sostituto di Ancelotti, 
suo più fido e adesso uni- 
co discepolo di un gioco 


malamente imitato e per 
questo ormai demodè. Sac- 
chi lo cercano in molti, 
ma lui a tutti manda a di- 
re: «No, grazie». Stessa ri- 
sposta anche ai dirigenti 
del Real Madrid, società 
che l'aveva fortemente vo- 
luto nel ’91, subito dopo il 
suo trionfale (coppa Cam- 
pioni a Vienna) arriveder- 
ci dal Milan. Questa volta 
Sacchi è 
andato ol- 
tre e 
avrebbe 
spiegato 
il suo Re- 
al rifiuto 
dicendo 
di non es- 
sere inte- 
ressato a 
guidare 
una squa- 
dra pro- 
gettata 
da Capel- 
lo. Segui- 
ranno 
smentite ovviamente, ma 
un fondo di verità c'è 
senz'altro. 

Ma a Madrid o a Bella- 
ria Sacchi deve tornare in 
panchina. L’ha chiesto an- 
che il Trap, che è al di so- 
pra di ogni sospetto. Co- 
raggio Arrigo, dica: «Sì, 
grazie». Lei ha (e non sa- 
rebbe solo) da prendersi 
montagne di rivincite. 

ro. co. 


2 LA STORIA 


Oliver Bierhoff 


TRIESTE Uno è diventato il 
re dei bomber e del merca- 
to, l’altro sta concludendo 
una dignitosa carriera in 
C2 ma il filo della loro ami- 
cizia è rimasto intatto. Co- 
me ai tempi in cui Oliver 
Bierhoff e il capitano della 
Triestina Paolo Benetti 
erano compagni di sventu- 
ra: giocavano assieme nel- 
l'Ascoli dividendo più dolo- 
ri che gioie (hanno vissuto 
due retrocessioni). Quel fi- 
lo di amicizia adesso è lun- 
go ottanta chilometri, la di- 
stanza che separa Trieste 
da Udine. «Io e Oliver ci 
sentiamo molto spesso. 
Siamo rimasti in contatto 
anche quando il calcio ci 
ha separato. E’ un ragazzo 
intelligente che personal- 
mente stimo .molto», spie- 
ga Benetti. Sotto la bandie- 
ra bianconera, quando Co- 
stantino Rozzi era il padre- 
padrone della società, i 
due giocatori hanno passa- 
to assieme quattro stagio- 
ni, dal’91 al 95. Allora Bie- 
rhoff era ancora un attac- 
cante misconosciuto che 
l’Inter aveva parcheggiato 
ad Ascoli nella speranza 
che maturasse in fretta. 
Ma dopo tre anni lo scari- 
cò definitivamente tanto 
che l’Udinese potè com- 


Capitan Benetti parla dell’amico Bierhoft 


«Quando Oliver era ad Ascoli 


poteva immaginare 


che avrebbe sfondato» 


prarlo per due miliardi e 
qualche spicciolo. «L'impat- 
to di Oliver con il calcio ita- 
liano era stato tutt’altro 
che facile. Nei primi mesi 
della sua permanenza ad 
Ascoli stentava molto a in- 
granare. Purtroppo ha per- 
so quasi due anni. Solo in 
B è esploso come golea- 
dor». 

Benetti non si rifugia 
dietro il paravento dell’ipo- 
crisia, anche se non prova 
la minima invidia, Anzi. 
«Sinceramente. pochi a 
quell'epoca avrebbero im- 
maginato che sarebbe riu- 
scito a diventare uno dei 
migliori attaccanti d’Euro- 


L'Alabarda recupera 


pa. Bierhoff, infatti, non è 
‘un talento naturale. Non è 
uno di quei giocatori a cui 
riesce tutto facile. E° un 
giocatore ’costruito’ che è 
arrivato a questi livelli 
grazie alla sua intelligen- 
za, alla sua volontà di mi- 
gliorarsi sempre. Oliver de- 
ve sempre dare il massimo 
ed essere al top della condi- 
zione per restare in alto. 
Non è una critica: anzi lo 
ammiro per quello che sta 
facendo. Evidentemente le 
qualità umane gli hanno 


‘consentito di supplire a 


qualche carenza tecnica. 
E’ una persona colta e di 
buona famiglia e tutto ciò 


Modesti 


- 


Montoneri torna nel gruppo 


TRIESTE Quando si vince si lavora meglio, Senza tensioni 
e recriminazioni. I tre punti conquistati domenica han- 
no rinvigorito la Triestina che ora si proietta verso i 
prossimi impegni, a cominciare da quello di Solbiate Ar- 
no, con rinnovata fiducia. Una fiducia alimentata dalle 


sconfitte subite da Varese e Pro Patria. I 


giochi, insom- 


ma, sono ancora aperti. L'allenatore Beruatto è contento 
perchè contro la Pro Sesto l’Alabarda ha recuperato 
un'infinità di palloni. Ora il tecnico cercherà di recupera- 
re qualche infortunato. Modesti si sta rimettendo, men- 
tre Catelli ha scontato la squalifica per cui la Triestina 
ritroverà i suoi equilibri a centrocampo. Sta meglio an- 


che Gambaro, il quale però n 
te Notari e Troscè. La socie 


ha reintegrato nella «rosa» 


on è pronto. Lavorano a par- 
tà, d'intesa con l’allenatore, 
Montoneri dal momento che 


il giocatore nelle ultime settimane si è allenato con gran- 
de serietà. «Ora parte da zero e dovrà appena riconqui- 
stare la panchina», ha detto l'amministratore delegato 


Angelo Zanoli. 


m.c. 


Paolo Benetti 


probabilmente ha in qual- 
che modo influito nella 
sua maturazione come at- 
leta». 

Benetti riconosce, però, 
anche i meriti di Zacchero- 
ni. «Oliver ha avuto la for- 
tuna di trovarsi al posto 
giusto al momento giusto. 
A Udine ha trovato l’am- 
biente ideale e un allenato- 
re che ha saputo valoriz- 
zarlo». In Friuli lo hanno 
accolto a braccia aperte, 
mentre ad Ascoli dopo la 
retrocessione in «C» i tifosi 
quasi lo rincorrevano per 
strada. «Trieste è proprio 
l'habitat ideale per un gio- 
catore», aggiunge Benetti. 
«Qui se giochi male al mas- 
simo ti fischiano allo sta- 
dio, ma fuori non hai pro- 
blemi. Ad Ascoli e a Catan- 
zaro, dove io ho. giocato, 
l'atmosfera era diversa». 

Il capitano alabardato 
non ha difficoltà a predire 
un futuro ancora più lumi- 
so a Bierhoff. Ma lontano 
da Udine. «Secondo me, è 
venuto il momento in cui 
deve spiccare il gran salto 
in un club di prestigio. Or-, 
mai ha trent'anni e tram 
come questi passano una 
sola volta nella vita. Deve 
coglierlo al volo». Parola di 
capitano 

Maurizio Cattaruzza 


te. rr e 
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SPORT 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


BASKET In serie A2 per la Dinamica probabile la sconfitta a tavolino e la penalizzazione di un punto | 


Gorizia in tilt: paga Piubello 


Irregolare il tesseramento di Orsini - Si è dimesso il sm 


Massimo Piubello 


GORIZIA Imperdonabile legge- 
rezza a Gorizia. Domenica 
contro Fabriano (gara vin- 
ta 70-68) la Dinamica ha 
schierato il neoacquisto 
Francesco Orsini non in re- 
gola con il tesseramento. 
Un errore che costerà a Go- 


n 
DE 


A Trieste luispettore» Derrich, 


rizia la sconfitta a tavolino 
e la penalizzazione di un 
punto in classifica. La Dina- 
mica ha visto così sfumare 
di colpo una giornata che 
in base ai risultati era sta- 
ta a lei favorevole. 

Quello commesso dalla 
società goriziana, in parti- 
colare dal general manager 
Massimo Piubello, è un er- 
rore che non trova giustifi- 
cazione. È impensabile in- 
fatti che un dirigente pro- 
fessionista non sia a perfet- 
ta conoscenza delle regole. 
Il tesseramento di un gioca- 
tore italiano deve precede- 
re di almeno 48 ore il suo 
debutto in campo. Piubello 
si è confuso con il fatto che 
l’ultimo termine di tessera- 
mento di giocatori italiani 
scadeva sabato a mezzogior- 
no. Qualcuno, compreso il 


il portafortuna di casa Thomas 


TRIESTE Si chiama Derrich 
Thomas, di professione poli- 
ziotto, ed è fratello di Ir- 
ving (pivot della Genertel) 
e ora amuleto, non certo ta- 
scabile vista la mole, della 
formazione di Cesare Pan- 
cotto. Da quando è sbarcato 
a Trieste la verve e lo spiri- 
to con cui ha seguito la 
squadra ha caratterizzato il 
tifo della Genertel: «Più che 
tifo all'americana, è proprio 
il suo modo abituale di fare 
— dice di lui il fratello Ir- 
ving — Ha sempre fatto così, 
gli piace scherzare sempre 
più degli altri. Ma non è sol- 
tanto un tifoso. Ha pratica- 


22 BORSINO C1 ! 
Vatovec come Tanjevic 
La parola d'ordine 
è «difendere» 

E lo Jadran passa 


anche a Bassano 
SU 


Don Bosco. Se alla vigilia 
si avesse potuto scommette- 
re sulla gara con Rovigo, 
non avremmo esitato a met- 
ter un uno fisso, visti tuttii 
problemi di infortuni e di 
condizione. Ma i ragazzi di 
coach Hruby, anche questa 
volta, hanno smentito e sov- 
vertito tutti i pronostici. 
Senza cinque titolari, dopo 
due sconfitte consecutive, 
Olivo & company non han- 
no battuto ciglio: vittoria al 
fotofinish e tutti a casa. 
Jadran. Difendere. Sem- 
bra un verbo uscito dal vo- 
cabolario di Tanjevic. Che è 
poi il credo anche di coach 
Vatovec. I plavi hanno co- 
struito il loro successo su 
questo fondamentale nella 
partita contro Bassano. E 
sull’impatto che ha avuto 
l'ingresso sul parquet del 
giovane Franco. ma è stata 
una vittoria di squadra. Al- 
lenatore compreso. 


12 
STABILE 

Latte Carso. Fagagna era 
nettamente superiore ri- 
spetto ai servolani. Oltre- 
tutto, la mira dei friulani 
non ha difettato nemmeno 
dai 6,25. Consola il fatto di 
aver rivisto sul parquet 
Burni. La prossima setti- 
mana dovrebbe rientrare 
anche il lungo Pulitti, e for- 
se anche Cortivo. Ma è me- 
glio aspettare venerdì per 
fare la conta, non si sa mai. 
Attenzione, però, che le di- 
rette concorrenti per la sal- 
vezza stanno cominciando 
a vincere... 


_ GIU 

Ardita. È un enigma diffici- 
le da risolvere: sembra im- 
possibile che una squadra 
così si conceda delle*pause 
frequenti. Coach Bosini è 
arrabbiato con i suoi. E 
nemmeno la classifica sorri- 
de tanto a Borsi e compa- 
gni. Che hanno dimostrato, 
però, di esserci quando con- 
ta davvero (vedi Caorle). E 
sabato prossimo avranno il 
modo di rifarsi contro Ge- 
mona. Assolutamente. î 

m.k. 


to il football ed è stato il 
mio primo insegnante di 
basket, a Miami. Quindi se 
ne intende, ed è rimasto pia- 
cevolmente impressionato 
dal livello della squadra e 
della pallacanestro in Ita- 
lia. Quando tornavo a casa 
gli spiegavo spesso queste 
cose e il tipo di vita che si fa 
in Italia, però lui ha voluto 
vederlo di persona e ora 
non ha più dubbi. Di una co- 
sa è rimasto piacevolmente 
colpito: di come si mangia 
in Italia». 

E dagli influssi benefici 
del fratello portafortuna (e 
buongustaio) alla disamina 


= A2 DONNE 
In vista del derby 
Ritorno in salita 
della Ginnastica 

e adesso la salvezza 
diventa difficile 


TRIESTE E iniziato con due 
preoccupanti sconfitte il gi- 
rone di ritorno della Ginna- 
stica Triestina. Un brusco 
rallentamento che costrin- 
ge la compagine di Stoch a 
rientrare in lotta per man- 
tenere le posizioni faticosa- 
mente conquistate nel cor- 
so del girone d'andata. Co- 
me previsto alcune settima- 
ne fa le compagini invi- 
schiate nella bassa classifi- 
ca hanno cominciato a cor- 
rere recuperando gran par- 
te del vantaggio che Verde 
e compagne erano riuscite 
ad accumulare nelle prime 
quindici giornate. Una si- 
tuazione delicata, resa an- 
cor più difficile dal periodo 
di forma scadente attraver- 
sato dalle bianco-celesti. 
La partita di sabato scorso 
con Venezia ha confermato 
il momento no di una squa- 
dra che, oltre a una condi- 
zione atletica non ottimale, 
sembra aver smarrito an- 
che quella convinzione e 
quella grinta che le aveva- 
no permesso di guadagnare 
il titolo di squadra rivela- 
zione del girone d’andata. 
Adesso, con Alessandria e 
Osio che stanno pericolosa- 
mente rientrando in corsa 
per la salvezza diventa di 
fondamentale importanza 
tornare a far punti. 

La prossima giornata pre- 
vede il derby con il Porto 
San Rocco Muggia, una ga- 
ra tecnicamente terribile 
ma senza dubbio. in grado 
di fornire alle giocatrici di 
Stoch le motivazioni per 
tornare ad aggredire le av- 
versarie con la determina- 
zione di qualche giornata 
fa. 

Poco da dire, invece, sul- 
la sponda muggesana. 
Débacle di Treviso a parte, 
la compagine di Giuliani 
sta recitando il ruolo che le 
era stato assegnato dai pro- 
nostici della vigilia. Una po- 
sizione di classifica che po- 
trebbe migliorare solo in ca- 
so di un rallentamento del- 
la inarrestabile capolista 
Albino. 


lg. 


‘rettore del set- 


tecnico Frates, gli aveva 
chiesto se era sicuro che il 
giocatore potesse giocare, E 
la risposta di Piubello è sta- 
ta affermativa. Quindi nes- 
sun dubbio. 

Massimo Piubello ha pre- 
sentato ieri le sue dimissio- 
ni dalla società che ha pre- 
so tempo fino a sabato per 
accettarle o meno. 

La sconfitta a tavolino e 
il punto di penalizzazione 
che verrà inflitto alla socie- 
tà, potrebbero pesare sul fu- 
turo della squadra. «Ades- 
so vedremo quello che suc- 
cederà — dice il patron del- 
la Dinamica, Leo Terraneo 
— aspettiamo le decisioni 


Irving Thomas 


legata alla squadra. La Ge- 
nertel è sempre più autore- 
volmente nelle posizioni di 
vertice dell’A2, e può nel 
contempo aspirare viste le 
tappe del calendario e i sin- 
tomi della continua crescita 
anche all’approdo al podio 
più ambito della prima del- 
la fase. «Sì, stiamo giocan- 
do sicuramente meglio ri- 
spetto alle uscite dopo la 
pausa di Natale — commen- 
ta Thomas — abbiamo trova- 
to un maggior confidente co- 
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del giudice e poi vedremo 
se sarà il caso di fare un ri- 
corso. Certo l’errore è grave 
ima penso che nulla sia com- 
promesso. Se la squadra è 
veramente forte come tutti 
dicono e come credo, lo do- 
vrà dimostrare in questo 
momento. Bisogna quindi 
non perdere la calma. Pec- 
cato perché stavamo andan- 
do veramente forte. Ho par- 
lato con i giocatori e li ho in- 
vitati a stringere i denti e a 
reagire con immediatezza. 
Pur delusi dalla situazione 
ho visto nei ragazzi una 
grande voglia di fare bene 
e dimenticare il più in fret- 
ta questo brutto episodio», 
Antonio Gaier 


LA NUOVA CLASSIFICA 
DELLA SERIE A2 


Bini Livorno 
Genertel Trieste 
Dinamica Gorizia 
Casetti Imola.... 
Snai Montecatini 
Montana Forlì.. 
Cirio Avellino... 

B. Sardegna Sassari 
Faber Fabriano. 
Baronia Napoli. 
Sicc Jesi 

Serapide Pozzuol 
Juve Caserta 


me squadra sicuramente, 
La squadra si esprime he- 
ne, anche se però personal- 
mente non sono del tutto 
contento della mia ultima 
Prose: Ho infatti subito due 
‘alli in avvio di partita e so- 
no rimasto troppo condizio- 
nato sotto canestro per il re- 
sto della i To posso e de- 
vo prendere sicuramente 
più rimbalzi. Ma abbiamo 
Vinto e questo conta anche 
iù dei miei 28 punti fina- 


i. 
f 


Turno di Eurolega 


La Teamsystem 
continua a sognare 


BOLOGNA Ancora vicine e 
sempre più rivali: è la sto- 
ria di Tesysioo Bologna 
e di Kinder Bologna che do- 
menica hanno dato vita al- 
la final four di Coppa Italia 
che ha consegnato un titolo 
alla Fortitudo, la squadra 
che sino a domenica scorsa 
non aveva mai vinto nulla. 
Una Teamsystem che final- 
mente può parlare ed affac- 
ciarsi alla finestra, e che 
questa sera deve dare dimo- 
strazione di maturità scen- 
dendo ancora una volta in 
campo a Casalecchio sul Re- 
no, contro i turchi dell’ 
Ulker Instabul nell’ambito 
dell’Eurolega, quel campo 
minato nel quale la squa- 
dra è stata sin qui una sor- 
ta di brutta copia di se stes- 
sa; ma per proseguire il so- 
gno sarà necessario il suc- 
cesso che dovrebbe risulta- 
re decisivo per See secon- 
do posto che vale il passo 
avanti internazionale. Carl- 
ton Myers è in forse. 

La Kinder giocherà inve- 
ce domani, sempre in casa, 
contro, il Racing Parigi. La 
situazione di classifica è ot- 
tima: la squadra di Messi- 
na, cioè ha già vinto mate- 
maticamente il girone, ma 
un successo platonico servi- 
rà in ogni caso a ritrovare 
quella giusta verve che si 
cerca sempre quando poche 

rima si è perso. Domani 
in Eurolega gioca anche la 
Benetton, in una sudatina 
senza affanni, ospita infat- 
ti di fronte al proprio pub- 
blico il Limonges, ultimo 
del proprio girone ed ormai 
privo di particolari velleità. 


Giochi olimpici di Nagano 

La paura del maltempo 
preoccupa Ghedina 

Di Centa senza bandiera 


NAGANO «L'importante è che 
finalmente si riesca a ga- 
reggiare anche in Giappone 
senza problemi di maltem- 
po. Che non siano vere le 
voci secondo cui nella scor- 
sa settimana c'è stata appe- 
na mezza giornata possibi- 
le». A esprimere la speran- 
za è Kristian Ghedina, di 
diritto numero uno dei di- 
scesisti azzurri, soprattut- 
to dopo che è riuscito a vin- 
cere a Kitzbuehel, su una 
pista che per gli italiani 
era sempre stata stregata. 
La squadra dei velocisti 
è arrivata ieri a Nagano 
(da dove ha proseguito per 
Hakuba) insieme con Gu- 
stavo Thoeni. Più o meno 
in contemporanea con le 
fondiste che affronteranno 
la 15 km a tecnica classica 
e con i debuttanti dello 
snowboard (gi- 
gante uomini), 
Ghedina, Wer- 


vento per cercare di dispu- 
tare le prove veloci (per la 
prima e unica volta in un 
mondiale non venne asse- 
gnato il titolo del superG 
uomini), ma anche la prece- 
dente esperienza che la 
squadra azzurra ha fatto 
nel 1996 ad Hakuba: 
«Riuscimmo soltanto a fa- 
re un allenamento, poi non 
si gareggiò». Un ricordo tri- 
ste che sicuramente non è 
uello di Peter Runggal- 
ier che a Nagano, invece, 
nel 1995 ha gareggiato e 
vinto in nio 
Questa volta Runngi fa- 
rà invece parte del quartet- 
to di discesa, insieme con 
Ghedina, Werner Peratho- 
ner e Luca Cattaneo. Nella 
squadra di superG al suo 
posto ci sarà Alessandro 
Fattori. Mentre a Catta- 
neo, Erik Selet- 
to (e qualcuno 
vorrebbe Ghe- 


ner eo Il ruolo di portabandiera ia meio 
Runggaldier © . affidato alla bolzanina - * Sarto o 
Luca Cattaneo | Grda Wssnsemer | genina Gerda 
nica tra i primi preferita al regionali ner, medaglia 
azzurri in gara Silvio Fauner e Manu d’oro nello slit- 


per una meda- 
glia. Bronzo lo 
scorso anno in 
discesa ai mondiali del Se- 
striere e quest'anno, prota- 
gonista di una stagione di 
alto livello (vittoria in aper- 
tura della Coppa a Beaver 
Creek, oltre che a Kitz- 
buehel) Ghedina ha seguito 
soltanto di sfuggita la lun- 
ga polemica che proprio sul- 
la quota di partenza della 
discesa ha opposto la fede- 
razione internazionale e gli 
organizzatori (appoggiati 
dalle organizzazioni am- 
bientaliste). 

Ghedina ripensa alla tra- 
gedia di Morioka 1993, ai 
continui rinvii tra pioggia e 


sata tino alle Olim- 
SUE. piadi di Lil 

lehammer ‘94, 
la ortabandiera della 
squadra azzurra per la ceri- 
monia d'apertura. L’altoate- 
sina, 29 anni, che era in liz- 
za per il ruolo di alfiere con 
altre due medaglie d’oro di 
Lillehammer, Silvio Fau- 
ner e Manuela Di Centa, è 
stata scelta dai responsabi- 
li della delegazione azzurra 
anche tenendo conto degli 
impegni di gara dei due fon- 
disti che hanno le loro com- 
petizioni più a ridosso della 
cerimonia d'apertura, che 
per il portabandiera com- 
porta anche un certo impe- 
gno fisico. 


| 
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Sotto la pioggia 
Prove tecniche | 
di pneumatici 
per la Ferrari 
di Schumacher 


MUGELLO Prove bagnate e 
ridotte ieri.per la Ferra- 
ri al suo CRE giorno 
di test sulla pista del 
Mugello. Schumacher 
ha effettuato con la | 
F300 40 giri, sotto la 
pioggia, utilizzando il 
motore 10 cilindri 047 
che così ha superato la 
boa dei 400 chilometri. 
Le prove sono state fina- 
lizzate a verificare il 
comportamento dei 
pneumatici sull’assetto 
e nella guida. 


Gran Premio in Cina 
Lo vuole Ecclestone 


HONG KONG Il patron della 
Foca, Bernie Ecclestone; 
non ha dubbi: nel 1999 
la Cina organizzerà un 
Gran Premio del campio- 
nato mondiale di F1. Ec- 
clestone ha aggiunto che 

i potrebbe correre a 
Zhuhai, nell’enclave por- 
toghese di Macao. «Co- 
munque vada a finire 
coni Gp di Belgio e Fran- 
cia - ha detto Ecclestone 
- le F1 correranno a 
Zhuhai l’anno prossimo». 


Ciclismo: Saligari 
vince in Francia 


GARDANNE (FRANCIA) Dopo 
la vittoria di Mario Ci- 
pollini nel gp Riva degli 
Etruschi, ieri è arrivato 
l’acuto: di Marco Saliga- 
ri che ha vintoil:gp la 
Marsigliese, a Gardan- 
ne, nel sud della Fran- 
cia. Saligari ha battuto 
in volata il francese Ri- 
chard Virenque, e il rus- 
so Viatchleslav Djava- 
nian. 


Giochi fatti alla vigilia delle elezioni per la presidenza federale in programma sabato a Bellaria 


Ricci Bitti più forte dei rancori 


Lo elegserà anche Claudio Giorgi che sarà in consiglio federale 


MILANO Ricci Bitti alla battu- 
ta, pronto a servire per il 
match, Gaudenzi (lo zio di 
Andrea) già rassegnato alla 
sconfitta. L'epilogo dell’in- 
contro per il trono della Fe- 
dertennis lasciato vacante 
Sl 21 anni) dall'avvocato 
Galgani, è già scritto: dal- 
l'assemblea della Fit, saba- 
to a Bellaria, uscirà il nome 
di Francesco Ricci Bitti, 55 
anni, manager delle teleco- 
municazioni, ex giocatore 
di seconda categoria, ulti- 
mo strenuo avversario di 
Galgani alle elezioni di un 
anno fa, da anni presidente 
dell'European tennis asso- 
ciation. Solo un anno fa Gal 
gani era riuscito a salvarsi 
per un pugno di voti (56 pc 
contro hi 43) dall'attacco di 
Ricci Bitti sostenuto allora 
da Nicola Pietrangeli, dal 
presidente del Comitato re- 
ionale lombardo Trezzi e 
al dissidente Cimurri. Era 
il sesto mandato presiden- 
ziale per l'avvocato fiorenti- 
no, ma da allora è successo 
il finimondo. 
Le dimissio- 
ni del capitano 
di Coppa Davis 
Adriano Panat- 
ta (al quale era 
stato preferito 
il ceco Tomas 
Smid quale di- 


tore tecnico) 
aveva scatena- 
to la bagarre. 
Di fronte alla 
prese di posizio- 
ne del presiden- 
te del Coni Pescante e all’in- 
tervento politico pro Panat- 
ta di Veltroni, il castello gal- 
ganiano crollò in poche set- 
timane, sino alle dimissioni 
(21 novembre). 

Adesso si torna alle urne 
per colmare il vuoto, per ri- 
cucire il possibile. Dalle di- 
missioni di Galgani il gioco 
all’italiana del trasformi- 
smo ha intrecciato nuove al- 
leanze frantumando le pro- 
spettive di una candidatura 
ponte al di sopra della par- 
ti, come poteva essere quel- 
la di Nicola Pietrangeli. La 
candidatura di Pietrangeli 
si è sciolta come neve al so- 
le: per le carenze in mate- 


ria di politica federale del 
personaggio (si dirà) perché 
(così si sussurra) qualcuno 
gli avrebbe anche garantito 
un ruolo (ben ripagato) di 
ministro degli esteri del ten- 
nis italiano nella futura ge- 
stione (Nicola sverna stabil- 
mente a Montecarlo). 

E dagli incontri dei presi- 
denti dei comitati regionali 
alla ricerca di una candida- 
tura forte, capace di garan- 
tire governabilità fino al 
2000 ecco rispuntare il no- 
me di Ricci Bitti. Anche dal- 
la bocca di chi un anno fa 
gli aveva preferito Galgani 
e ora si proclama suo gran- 
de elettore. 

Claudio Giorgi (nelle fo- 
to), presidente del comitato 
regionale ha seguito da vici- 
no le grandi manovre: 
«Quando ci siamo accorti 
che Pietrangeli non poteva 
essere l’uomo giusto, è sta- 
to un bene per tutti mettere 
da parte freschi rancori e 
Banane sulla disponibilità 

i Ricci Bitti. Se era stato 
vice di Galga- 
ni, era stato un 
anno fa anche 
il suo grande 
avversario... 
Un uomo di 
grande espe- 
rienza interna- 


lità all’'ambien- 
te». n 
"_. Nelgioco del- 
le parti ecco gli 
avversari di ieri (Brunetti, 
Papagni) pronti a salire sul 
carro di Ricci Bitti, mentre 
i grandi elettori di un anno 
fa (Trezzi), Cimurri faran- 
no opposizione, sotto la ban- 
diera dello zio di Gaudenzi. 
Ma i giochi sono ormai fat- 
ti. E nel nuovo consiglio fe- 
derale dovrebbe trovare po- 
sto (condizionale d’obbligo 
con i franchi tiratori in ag- 
guato e la caccia delle dele- 
ghe tutt'ora aperta) tra i 
dieci consiglieri di Ricci Bit- 
ti, anche il triestino Clau- 
dio Giorgi. Per il tennis re- 
gionale sarebbe una presen- 
za importante. 
Ezio Lipott 


Italiani mai così in basso 
e Sampras sta sulla Korda 


UDINE Sampras è sempre sul 
trono, ma la sua leadership 
non è più così solida come 
un tempo. Da cinque anni 
al vertice della classifica 
mondiale Atp, salvo il bre- 
ve interregno di Thomas 
Muster nei primi mesi del 
796, Sampras comincia a 
sentire l'onere del dover 
Vincere sempre, più che il 
pero degli anni. Dopo aver 
‘atto cilecca agli Us Open è 
uscito dalla ribalta austra- 
liana ai quarti di finale, tra- 
fitto GEO slovacco Kucera. 

‘americano conserva lo 
scettro ma dietro di lui 
spunta l'ombra del manci- 
no ceco Peter Korda (nella 
foto), che ha festeggiato al- 
la grande il suo trentesimo 
compleanno conquistando 
il suo primo successo in un 
torneo del «Grande Slam». 
Sale Korda e l'australiano 
Rafter (il vincitore degli Us 


Martina Bremini 


Vasco Vascotto 


Open) retrocede al terzo po- 
sto. Lo svedese Bijorkman, 
ultimo erede della grande 
tradizione svedese, tiene la 
quarta posizione, mentre 
sale minaccioso al quinto 
posto il cileno Rios, finali- 
sta in Australia, che ritro- 
Veremo certamente protago- 
nista della stagione euro- 
pea sulla terra battuta. 
Scendono le azioni del ci- 
no-americano Chang, preci- 
itato al sesto posto. Dietro 
i lui il russo Kafelnikov 
(assente in Australia), setti- 
mo, l’anglo-canadese Ruse- 
dski, e l'olandese Kraijcek, 
che non perdono punti e 5! 
tengono tra i magnifici die- 


ci. 

Corretja al decimo posto 
ridiventa il capofila dell'Ar- 
mata spagnola, davanti al 
connazionale Brughera, al 


‘brasiliano Kuerten Gil vinci 


tore di Parigi ’97) e allo slo- 


vacco Kucera. Il vincitore 
del Croatia Open ’97 Felix 
Mantilla (numero 14) e il 
terzo cpagnclo fra. di primi 


quindici. rano Rea 9 gli 
spagnoli presenti - 
bourne, ma Carlos Moya 
non ha ripetuto la grande 
prestazione di un anno fa, 
e ha pagato pegno, nella 
classifica Atp che tiene con- 
to dei risultati da un anno 
all’altro, uscendo dalla li- 
sta dei magnifici quindici. 
JI quindicesimo posto di 
Thomas Muster ha tutta 
Varia di un viale del tra- 
monto, 

Degli italiani, risale la 
classifica Andrea Gauden- 
Zi, grazie ai due turni supe- 
rati in Australia: è 60°. Per 
trovare un altro degli azzur- 
ri bisogna andare oltre il 
numero 90. Ecco a che pun- 
to siamo. i 

e.l. 


A Vascotto e Martina Bremini 


i premi «Juventussi 1997» 


TRIESTE Gli «azzurri» triestini Martina Bremini e Vasco Va- 
scotto sono i vincitori dei premi «Juventussi 1997», promos- 
si dall’Ussi regionale per valorizzare i giovani atleti regiona- 
li che hanno ottenuto lusinghiere affermazioni nelle varie di- 


scipline sportive. 


artina Bremini, ginnasta quindicenne, ha vinto ai re- 


centi campionati italiani il titolo assoluto e 


uattro titoli di 


specializzazione. È salita sul podio anche ai tI del Medi- 


* terraneo e al Gran Prix di Roma. Vasco Vascotto è pluricam- 


pione mondiale di vela e vincitore di regate nazionali e inter- 
nazionali. Ad entrambi andrà un libretto bancario di un mi- 
lione e mezzo di lire messo a disposizione dalla Crt. Due bor- 
se di studio di un milione e mezzo ciascuna, istituite dalla 
Fondazione Crt per onorare la memoria del giornalista del- 
la Rai Marco Luchetta, sono state assegnate alle studentes- 
se Romina Snidero, di 14 anni, di Udine e Noemi Puzzer, di 
15 anni, di Trieste, per il loro impegno nello studio e per i 
buoni risultati nello sport. Il riconoscimento alla carriera 
sportiva è stato aggiudicato a Carlo Bertetti e quello alla 


professione 


stica a Tullio Stabile. La cerimonia di 


consegna dei premi si svolgerà a Trieste lunedì 9 febbraio. 


LI LI LJ 
Handicap intricato 
LI 
LI 
alle Mulina: 
LÌ 
Onorato Gim 
EN Uf sgug \ 

ha più possibilità 
FIRENZE Handicap intrica- 
tissimo questocei alle 
Mulina fiorentine nel- 
l'ambito. della Tris. Al 
via in diciannove, schie- 
rati su tre nastri, per 
una competizione che si 
annuncia molto aperta 
visto che manca il sog- 
getto che può ammazza- 
re la corsa. La qualità 
depone ‘in favore degli 
estremi penalizzati Ono- 
rato im e Classic 
Power, ma la risalita, 
con 40 metri da recupe- 
rare, non sarà semplice. 
Davanti bisognerà fare 
attenzione a Olinsky, Su- 

erhorse e Storm Signal 

lel nastro intermedio, e 
a Nastro Vg, Piretro Af 
e Pavot di Rosa fra i par- 
tenti allo start. 

Premio Ercole Ac li- 
re 33.000.000, metri 
2060-2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Pa- 
vot di Rosa (G. Fantini); 
2) Sorgente Air (G. Mele 
jr.); 8) Super Dechiari 
(G. Carotenuto); 4) René 
Diamond (B. Lenzi); 5) 
Tinto Brass (Al. Baldi); 
6) Only You Mz (R. Gra- 
di); 7) Piretro Af (L. 
Bergen) 8) Nastro Vg 
(A. Greppi). 

A metri 2080: 9) The- 
odor Roosevel (S. Mat- 
ters jr.); 10) Taro No 
Baveresi); 11) Superhor- 
se (M. Andreani); 12) 
Olinsky (R. Biagini); 13) 
Tifone (S. an 14) 
Taj Mahal (E. Moni); 15) 
Shitan Alex (M. Mata- 
razzo); 16) Storm Signal 
(R. Rosaspina). 

A metri 2100: 17) Su- 
per Detective (I. Tambor- 
rino); 18) Classic Power 
(M. Capanna); 19) Ono- 
rato Gim (M. Pieve). 

I nostri favoriti, Pro- 
nostico base: 19) ONO- 
RATO GIM. 12) OLIN- 
SKY. 8) NASTRO VG. 
Aggiunte sistemistiche: 
18) CLASSIC POWER. 
1) PAVOT DI ROSA. 7) 
PIRETRO AF. 


m.g. 
A TREVISO: Combina: 
zione vincente 
10-14-13. Ai 4168 vinci- 
tori lire 1.079.800. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Posticipo del massimo campionato oggi pomeriggio con i triestini ancora in trasferta | VELA Anche una triestina sul catamarano rosa del trofeo «Verne» 


Biancorossi «scalzi» a Roma, Fusina s'infortuna a 


TERAMO Dimenticata (ma 
non ancora del tutto) la 
‘Mampions League, i cam- 
Ploni d’Italia tornano in 
Campo per il posticipo del 
massimo campionato do 
0 oggi pomeriggio, alle 
18.30, sul parquet del Tera- 
Ro0; compagine che occupa 
di terzultima posizione in 
Classifica, 
% biancorossi, che dopo la 
Tasferta in Islanda, non 
no ancora fatto ritorno 
& Trieste, hanno pernottato 
2 Roma. A dire il vero han- 
no dormito sonni poco tran- 
Quilli. Il perchè è presto det- 
to. Ospiti nel centro dell’Ac- 
Quacetosa i triestini sono 
andati a caccia di una pale- 
stra dove sgranchirsi le 
gambe. Ma non c'è stato 
Niente da fare, E alla fine 
Lo Duca e compagni sono 
Tlusciti a rimediare una pa- 


lestra di arti marziali dove . 


hanno dovuto allenarsi scal- 
zi. O meglio in calze. Risul- 
tato: Alessandro Fusina ha 
rimediato una contusione 
RIE «severa» all’alluce 

lel piede destro che ha su- 
bito. provveduto a curare 
con il laser, 

Nel pomeriggio, dopo il 
morbido «tappeto marzia- 
le», i campioni d'Italia sono 
Stati dirottati su un ex pat- 
tinodromo, duro come il 
marmo. E, a quanto riferito 
dai diretti interessati, an- 
che senza riscaldamento. 

oco male. Stamane un 
pullman porterà i triestini 
a Teramo dove (forse) sa- 
Tanno un po’ più fortunati. 
La squadra non è al comple- 
to: ivrecic e Martinelli 
raggiungono in giornta i 
compagni di squadra. Della 
«comitiva» continua a non 
far parte comunque l’infor- 
tunato Kuzmanoski, anco- 
- ne Il RO 

utto lo) pro- 
grammato dOpomlizconito 
alle prime luci dell’alba. 


CALCIO DILETTANTI 


Le prestazioni deludenti del portiere Craglietto aprono il capitolo «emergenza portieri 


Telenovela tra i pali del Costalunga 


Disavventure a parte, 


l’incontro odierno con la 


squadra allenata da Dome- 
nico Faragalli preoccupa 
un po’ l'allenatore bianco- 
rosso. «Teramo è sempre 
stato un campo difficile per 
noi - commenta - sia per il 
fatto che la trasferta è lun- 
ga e faticosa, sia perchè è 
una squadra esperta nella 
quale Limoncelli, Acampo- 
ra e Faragalli sono uomini 
di esperienza, in grado di 
essere sempre pericolosi». 
La preoccupazione del 
«prof» riguarda soprattutto 

usina. «E° l’uomo più in 
forma dopo questo tour de 
force che ci ha fatto disputa- 
re dieci incontri in 30 gior- 
ni - spiega Lo Duca - e que- 
sto infortunio non ci voleva 
proprio». 

Del Teramo va registrata 
IRGno ne el nuo- 
vo straniero, il senegalese 
Diallo, che per potenza fisi- 
ca più che per lungimiran- 
za tecnico-tattica si è già 
messo in luce procurando 
non poche difficoltà agli av- 
Vversari. 

Sabato i triestini faranno 
finalmente ricomparsa al 
Palacalvola per disputare 
il turno casalingo con il 

nasium Bologna (alle 
18.30). Questi gli altri in- 
contri in calendario nel fine 
settimana: Mordano-Mode- 
na; Mazara-Conversano; 
Bologna 1969-Al.Pi. Prato; 
Nuova Teramo-Forst Bres- 
sanone;  Ortigia-Rubiera; 
Haenna-Meranatura. Que- 
sta la classifica: Al.Pi, Pra- 
to 37; Genertel 33 (*); Forst 
Bressanone, Modena 26; 
Rubiera 21; Bologna 1969 
19; Ortigia 16; Conversano 
15; Gymnasium, Haenna 
14; Mordano 18; Nuova Te- 
ramo 11 (*); Meranatura 
10; Mazara 9. (* una parti- 
ta in meno) 


Alessandro Fusina 


NAPOLI Medaglie a grappoli sugli attempati 
atleti triestini nel corso dei Campionati ita- 
liani Senior/Master «indoor» di Ponticelli. 


l’alluce del piede 


ia Ter 
MEET GE» 


DI MARCELLO 
‘| CAPPELLI 
SALPIETRO 
DE ANGELIS 
MARINI 

DI MICHELE 
ACAMPORA 
QUALI 

HRVIC 
FARAGALLI 
LIMONCELLI 
DI IORIO 
DIALLO 

All.: Domenico Faragalli 


api 


E omini 
Arbitri: BARDELLA e RUBINETTI (Roma) 


#8 ATLETICA LEGGERA 
Ai campionati italiani indoor senior-master grande prov 


Giusy, lampo d'oro over 50 


sui 3000 cogliendo un bronzo in 13°20”. 
Nelle competizioni veloci, infine, buone 
prove degli scattisti alabardati impegnati 


MESTRINER 
BOTTARO 
LO DUCA 
MARTINELLI 
FUSINA 
KAVRECIC 
PASTORELLI 
GUERRAZZI 

TOMIC 

TARAFINO 

MOLINA 

OVEGLIA 

All.: Giuseppe Lo Duca 


ion 


a della Rustici Sangermano 


Dall’impianto partenopeo è uscita coperta. coni colori della Nuova Atletica del Friuli. 


d’oro la «cussina» Giusy Rustici Sangerma- 
no, da tempo dominatrice della velocità ita- 
liana riservata alle «Over 50». Una dop- 
pietta anche stavolta per lei: 60 piani 
(9”17) e 200 (31”91) rappresentano ancora 
terreno di conquista per la triestina nella 
categoria W50. La stessa che ha portato 
Silva Barbo (Generali) sul gradino più alto 
del podio nella gara dei 1500. 

Due ultrasessantacinquenni alla ribalta 
sempre nel mezzofondo. Il presidente del- 
l’Atletica Altopiano Trieste, Roberto Ago- 
a, h (2°31”) e i 1500 
(5°21”); l’altro M65 impegnato a Napoli, 


sta, ha fatto suoi gli 800 


Tristano 


do si è cl 


M55. Nella 


T 

(8"27) 6 i 200 (0705 
Giacchelli un 8 o 
se distanze (x 
27726) nella categoria M55; Paolo De Sar- 
i assificato 2.0 sui 60 ostacoli 
(11”50) e 3.0 nei 200 (28”30) sempre tra gli 


1 Nutri jera dei quaranten- 
ni (M40), Paolo iii e 


accontentare 


Si è intascata }? 


”92) tra gli 


i è aggiudicato i 60 
Rn 60; Giuliano 
e un 2.0 posto sulle stes- 
(rispettivamente in 8°35 e 


ig si è invece dovuto 
di pi Do ottavo sui 200 
to sulla dirittura dei 60 piani 
(8°18), La Staffetta della Naf composto da 
Telusig - Giacche]li - Tamaro - Urli, infine, 
ultimo bronzo della giorna- 


La Genertel dirotta su Teramo Undici donne in barca 


er il giro del mondo 


TRIESTE Il 


giro del mondo in 
80 giorni. Non vogliamo 
parlare del romanzo d’av- 
ventura scritto da Jules 
Verne, ma del famoso tro- 
feo a lui intitolato, L'eccen- 
trico gentleman inglese Phi- 


leas Fogg, che ha vissuto la 
sua avventura nel lontano 
1873, cede ora il passo a un- 
dici temerarie ragazze. 
L'impresa che ha per.prota- 
goniste Miranda Merron, 
triestina d'adozione, e le 
sue dieci compagne di equi- 
aggio, va oltre i limiti del- 
‘immaginazione. 

Su Royal & Sun Alliance, 
un catamarano di 28 metri 
di lunghezza fuori tutto, ca- 
pitanato dalla skipper in- 
glese Tracy Edwards, l’equi- 
paggio dovrà effettuare il 
giro del mondo tutto d'un 
lato, senza scali e senza as- 
sistenza, tentando di in- 
frangere il tempo record, ot- 
tenuto nel maggio di que- 
st’anno dal francese Olivier 
de Kersauson e dai suoi sei 
marinai, sul trimarano gi- 

ante Sport Elec. Il sogno 
5 girare il mondo ‘in 80 
giorni è una lontana memo- 
ria: il record da battere è di 
71 giorni e 14 ore. 

Il trofeo Jules Verne ha 
avuto come protagonisti, 


alla quarta edizione, si 
apre un nuovo capitolo di 
TESE affascinante storia. 

indici donne, di età com- 
presa tra i 23 e i 89 anni, 
quasi tutte di nazionalità 
inglese, si cimentano nella 
pericolosa traversata, sfi- 
dando de Kersuason e i 
suoi lupi di mare. A parteci- 
pare a quest’impresa c’è an- 
che la biondissima ventot- 
tenne Miranda Merron. Ve- 
lista di professione, la Mer- 
ron è approdata nella no- 
stra città parecchi anni fa, 
dopo aver incontrato l’amo- 


; (0 ta nella 4x1 da sempre, soltanto equi- re (per un fotografo di vela 
m. el. | Sergio Maracini (Telecom); si è districato Se ar. | paggi ET Ora, giunti triestino), durante la Syd- 


causato soprattutto dalle 
1 ) e nzone, il 2-2 casalingo con 
Il Corno e l’ultima, incredibile battuta d'arresto sul 


LA TOP 11 DI PRIMA CATEGORIA 


DERMAN SE 
(Edile A.) 
MONTE LARZAK 
(Opicina) (S. Giovanni) 
SANNINI SCHIRALDI SAMBALDI BEORCHIA 
(Vesna) (Edile A.) (Vesna) (Edile A.) 


GIOVINI 
(Vesna) 


è TUFFI 


VATTA 
(Costalunga) 


BARBATO 
(Edile A.) 


TERPIN 
(Edile A.) 


girone di ritorno, 


terreno del fanalino di coda Cussi, 
deludenti con hanno in comune citi 


con il necessario consenso del t 
cideremo cosa fare», 


TRIESTE Barbato, n. 1 


ne eccellente sulla fascia, 


i dell’Edile Adriatica, 
protagonista della Top 11 della settimana. 
Il portierone granata ha compiuto un inter- 
vento unico ma decisivo al 28° della ripresa 
quando ha consentito alla sua porta di ri- 
manere inviolata. Difesa composta da Gio- 
vini del Vesna, baluardo della compagine 
di Santa Croce, Vatta del Co; 
ro con licenza di colpire in fa, 
Terpin dell’Edile, autore di una prestazio- 


stalunga, libe- 
se avanzata, e 


A centrocampo spazio per Schiraldi e Be- 


Indetta una riunione tecnica tra allenatore e giocatori 


TRIESTE Continua, anche nel 
«l'emergenza portieri» in casa del Costalunga. Una 
telenovela cominciata nel corso dell’estate quando 
all’affidabile Faletti vennero preferiti i più «econo- 
mici» Trampuz e Allisi e continuata nel corso della 
stagione con il tesseramento di Craglietto, preferi- 
to, all’ultimo momento, a Spadaro che sta facendo 
bene nel Primorec. Un’emergenza che, domenica 
dopo domenica, sta aggravando la posizione di clas- 
Sifica del Costalunga che sta lentamente scivolan- 
‘0 in una posizione di classifica mediocre, non cor- 
Ylspondente alle potenzialità della squadra. 
n ridimensionamento 
Ultime gare, lo 0-8 di Ve; 


perati e al 
campo, 
fermatosi 


gine di 
la squa. 


n allenato» 
ull’immedia. 


Lorenzo Gatto 


Top 11: Vatta, non solo libero 


l’Opicina, salvi 
cello per l’enorM 


DermaD 


PRIMA CATEGORIA B È 


Tavagnacco 
Cussignacco 


PRIMA CATEGORIA C 
Vesna 
Isonzo 


Castionese . 
Staranzano io 
Marcatori; ii Sirca (Vesna); 7 
Derman (Edile), Morandini (Pro 
Romans), Gregorutti (Isonzo), 
Monte (Opicina), Cristin (Futura). 


i ‘Edile, qualità e quantità di una 

Sc sinaa e Sannini e Sambaldi 
del Vesna. Davanti spazio per Monte del- 
salvatosi nel naufragio di Fiumi- 
e quantità di palloni recu- 
costante aiuto fornito a centro- 
dell’Edile Adriatica, con- 
bomber di To Da del 
i j, giovane pedina della compa- 

dn GE Allenatore Beorchia; con 
dra al completo i risultati comincia- 


no ad arrivare. 


Nel pomeriggio sul campo di Villesse 
Franzot riprova gli juniores 
Assente Casagrande (Sacilese) 
per punizione... scolastica 


TRIESTE La rappresentativa 
regionale maggiore rico- 
mincia oggi il suo lavoro di 
preparazione al «Franchi». 

‘on farà parte del grup- 
po l’ottimo difensore Casa- 
grande della Sacilese, che 
i genitori hanno bloccato 
perché non troppo positivo 
a scuola. 


Dopo un paio di sedute 
così sì passerà alle amiche- 
voli con avversari come la 
Triestina, la Pro Gorizia, 
la Primavera dell’Udinese 
e poi probabilmente il Por- 
denone o suoi juniores. 

Questo l’elenco dei con- 
vocati: Pessot e Zambon 
(Sacilese); Maccagnon, Bu- 


Ci saranno : so e Martellos- 
un paio di no- " si (Seveglia- 
file "ino In programma nai 
convocazioni e alcune amichevoli Ha alto 
prattutto3] so- _ con Triestina, ia 
AA 
suo posto. è  ePro Gorizia Vecchiet SE 
na Dci 


lossi del Sevegliano e Val- 
tra novità è l'ex Udinese 
Senarighi del Tricesimo, 
che dopo un brutto infortu- 
nio ha ripreso il suo ruolo 
di fluidificante sinistro. 

Il lavoro che ha in men- 
te Franzot è quello di cura- 
re il gruppo, la tecnica indi- 
viduale e le situazioni di 
gioco riguardanti le palle 
inattive. 


(Itala), Stella e Mazzon 
(Fontanafredda); Paduani 
(Aquileia); Cicutto (Saro- 
ne); Monte (Opicina); Mer- 
vich (San Sergio); D’Aqui- 
no (Ponziana); Esposito 
(Juventina); Corazza (Pro 
Aviano); Bortoloni (Mania- 
go); Quercioli (Cividalese); 
Zanini e Senarighi (Tricesi- 
mo); Patat (Pro Gorizia). 
o.r. 


E PALLANUOTO FEMMINILE 22 


Prima prova della competizione nazionale riservata agli esordienti C1 e 02 


Quattro bronzi per l'Edera 


ROMA Nella prima prova del- 
‘a manifestazione nazionale 
di tuffi, Svoltasi a Roma e ri- 
pra del esordienti Cl 
»1 Sette atleti dell’Edera 
uffi di Trieste hanno con- 
po quattro medaglie di 
2: #4 che anno consentito 
su 5 o giuliano di piaz- 
Societs secondo posto tra le 
Ocietà italiane, 

=; Bo Medaglie del terzo po- 
no andate a Piero Se- 

Stan (dal trampolino di 
metro e da quello di tre i 
tri) e due alla sua compagna 
Sara Grigio (anch'essa sE 
uno e da tre metri), Ottima- 
Mente piazzati anche gli al- 


tri ederini presenti; 

Schettini, alla sua o sa 
ra nazionale ha meritato un 
5.0 (da un metro) e a un 6.0 
posto (da tre metri). Nella 
gara femminile si è messa 
in luce anche Elena Muie- 
san (al suo esordio) con due 
quinti posti. Ottima Alessia 
Bremini che, con due quarti 
e un 6.0 posto (rispettiva- 
mente dal trampolino di 1 
metro, dalla piattaforma e 
dai tre metri) sta puntando 
in alto. Nei primi 12 anche 
Paola Dalla Costa e France- 
de Cheber per la categoria 


Che la squadra di tuffato- 


ri dell’Edera Trieste stia di- 
ventando una bella realtà 
triestina lo si è già potuto 
notare negli ultimi anni di 
attività ma che anche le ulti- 
me leve giovanili mostrino 
margini di miglioramento è 
una piacevole novità. Più 
che soddisfatta l’allenatrice 
Pamela Moro. «Sono molto 
contenta della prova di Pie- 
to — ha commentato —, ha 
fatto un'ottima gara, come 
anche di Sara, per gli altri è 
andato tutto come prevede- 
Vo». 

Nella gara precedente, il 
Trofeo del tuffatore, gara na- 


zionale (svoltasi a Mantova) 


1 giovani tuffatori dell'Edera. 


con gare riservate a tutte le 
categorie soltanto dal tram- 
olino da un metro, successo 
lella solita Sigrid Deriz, oro 
nella sua categoria. | 
Ora la squadra si allena 
da un paio di giorni alla 
Bianchi con un rinnovato en- 
tusiasmo grazie alle due 


strutture che hanno arricchi- 
to la piscina, un trampolino 
da un metro e uno di tre me- 
tri che consentiranno lo svol- 
gimento a Trieste (il 28 e 29 
marzo) della seconda prova 
nazionale per esordienti C1 
e C2. 

Isabella Grandi 


Le calottine della Triestina 
dettano legge a Zagabria 


TRIESTE Exploit delle calottine rosa della Triestina a Zaga- 


‘| bria. Le alabardate sì sono confermate infatti regine în- 


contrastate della seconda tornata di partite del triangola- 
re internazionale di pallanuoto femminile organizzato con 
il Capodistria e il Mladost di Zagabria. Secondo Mario Pi- 
schiutta, allenatore delle triestine, anche questa volta si è 
trattato di un ottimo allenamento in vista del Campiona- 
to italiano che avrà inizio l’8 marzo. 

Obiettivo del torneo è di verificare le lacune della squa- 
dra per cercare di colmarle prima degli incontri di campio- 
nato. Particolare interessante di questo torneo è che la 
squadra di Zagabria è in corsa per la Coppa dei Campio- 
ni. L'appuntamento conclusivo del triangolare è fissato 
nella piscina Bianchi di Trieste, il 28 febbraio e 1 marzo. 

Fra due settimane infine la squadra guidata ‘da Pi- 
schiutta sarà ospite del Persiceto, squadra neo-promossa 
in serie A2, per un’altra «sessione» di allenamenti. Questo 
il quadro dei risultati della due giorni di Zagabria: Zaga- 
bria - Triestina 3-12; Capodistria - Triestina 6-12 e Zaga- 
bria - Capodistria 8-6. 


La velista Miranda Merron e ilcatamarano Royal&Sun. 


ney Hobart Race in Austra- 
lia. Testarda e tenace come 
le sue compagne, la Merron 
è stata selezionata tra i mi- 
gliori velisti europei. 

Per il team, sarà una sfi- 
da veramente dura, estre- 
ma, estenuante, Su Royal 
& Sun Alliance, catamara- 
no di 28 metri di lunghezza 
fuori tutto, 32 metri di albe- 
ro e 610 metri quadrati di 
vela al vento, capace di toc- 
care punte di 35 nodi, 
l'equipagi io capitanato dal- 
la Edwards dovrà fare il gi- 
ro del mondo mantenendo 
‘una velocità media di circa 
16 nodi. 

Anna Zennaro 


#2 IN BREVE 
Assemblea elettiva 
Coni regionale: 
quasi certa 

la riconferma 
di Felluga 


TRIESTE Quasi certa ricon- 
ferma di Emilio Felluga 
ai vertici del Coni regio- 
nale, comitato che il 16 
febbraio sarà riunito in 
un'assemblea elettiva 
per il rinnovo dei vertici 
e della giunta. Oltre alla 
rielezione di Felluga so- 
no MAT anche le ri- 
conferme dei membri 
uscenti della giunta - Ge- 
mo, Martini e Poles - che 
si sono ricandidati in 
blocco. Il vaglio delle can- 
didature è stato fatto dal- 
la commissione elettora- 
le composta da Tomat, 
Cerea, Servadei, Stizzoli. 


Canottieri Adria 1877 
Rinnovo delle cariche 


TRIESTE Assemblea gene- 
rale dei soci della Socie- 
tà triestina canottieri 
Adria 1877 nella sede 
del Pontile Istria. Oltre 
alla relazione sul bilan- 
cio della scorsa stagione, 
nel corso dell’assemblea 
si è proceduto anche al 
rinnovo delle cariche so- 
ciali: presidente Terra- 
no, vice presidente Tom- 
besi, segretario Steind- 
ler, capocanottiere Crul- 
ci, economo Marotta, cas- 
siere Sforzina, Maestro 
di casa Lucchesi, d.s. 
Muhr. 


Gruppo «silenzioso», 
rieletto Deancovich 

TRIESTE Patrizio Deancovi- 
ch è stato riconfermato 
presidente del Gruppo 
Sportivo «silenzioso» di 
Trieste. La nomina è sta- 
ta fattà nel corso dell’as- 
semblea dei soci. Queste 
le altre cariche: Frisini 
(vice presidente), Zimolo 
(segretario), Lisjak (cas- 
Siere), De Barba (sup- 
plente). Il collegio dei 
sindaci risulta infine co- 
sì composto: l.o Fabio 
Basile; 2.0 Maria Aversa 
in Frisini e Marco Pa- 
van (supplente). 


AMO DE TIZIO ORI TRE IR at ISS ET A LA 
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IL PICCOLO 


ontoAscolto. 


Fate il col 


© 


Chiedete ContoAscolto, 
il nuoyo conto corrente. 
a canone fisso tr 
rente di sole 29. 


MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1998 


mensili. 


ContoAscolto 


distribuito anche dai 


Ore 9,41: 
Uscite con Cont 
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Ecco il nostr piano. 


E' oradiagire. Al Banco Ambrosiano Veneto . 


abbiamo un piano per farvi guadagnare traspa- 
renza, tempo, denaro edun potente cellulare 
GSM Motorola StarTAC*conattivazione 
gratuita TIM Eurobasic Zero senza spese di 
canone. Il nostro pianoe' infallibile, si 
chiama ContoAscolto: il nuovo conto corrente 
che adun costo di sole 29.000 lire mensi- 
licvilgarantiscoe lalcertosza durare 


- Promotori Finanziari 


ente innumero illimitato, 
Xx Serviziodi 
lette (acqua, gas, luce e 


pagamento delle b 
telefono) Carta Bancomat }Z Bilancio Fami- 
liare }7 Risponde j1 Banco, per accedere in 
banca via telefono, via GSMe yia Intern 
Ma ContoAscolto puo' darvi ancora di piu' 


Ambro Italia 
e  _ 


Società di Intermediazione pi 
del Gruppo Intesa 


no code davanti & 
elli. Intutta Italia: 


Per maggiori informazioni chiamate il nostro 


Numero Verde o visitate il Numero Verde 
nostro sito Internet. 167-056056| 


http://www.ambro.it/ascolto : 


© 0re 9,45: Parlatene a tutti 


con grande complicita'. 


